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La cisterna di metanolo nel cuore della città 
Una tragedia annunciata, un'altra strage sul lavoro 

Salta deposito a Genova 
Quattro operai uccisi 

Tecnocity 
e tecnomorte 

E 

•RUNO UGOLINI 

( avevano chiamata Tecnocity doveva diventa 
re una specie di laboratorio delle nuove tee 
nologte Ora forse la chiameranno Tecnomor 
te È quella specie di mostro contemporaneo 

• rappresentato dalla zona del Ponente a Geno* 
va dove len quattro operai sono saltati In ana 
Poteva essere una carneficina Gli abitanti lo 
chiamano da tempo «quartiere bomba» E una 
specie di capitale petrolifera intrecciata a fab­
briche e case Qui confluisce gran parte del 
petrolio che serve ali apparato produttivo na 
zlonale Arrivano le navi-cistema e le tubano 
ni portano i liquidi nei depositi che sorgono 
come funghi Accanto, in mezzo le scuole i 
condomini le olficlne i negozi I autostrada 
la ferrovia Un agglomerato infernale e basta 
una scintilla per provocare il boato Tutto era 
già stato annunciato 

Cerano stati incidenti nel 79 nell81 
nell 82 I dossier del Pei non si contano e cosi 
le Iniziative popolari Sono sorti comitati uni 
tan per risanare I ambiente Una settimana fa 
un corteo di cittadini aveva chiesto che alme 
no si impedisse I ullimo innesto minaccioso 
quello del Gpl (gas liquido) Ma nessuno si è 
mosso Erano tutti occupati a litigare sulla stai 
fella a palazzo Chigi. 

Uno dei moni -lutti iscritti allaCgil - Marco 
Nicorelll di 49 anni, era rimasto ustionato, sei 
le mesi f» Certo non è come a Ravenna. Qui 
e è un padrone 'moderno* e chi fa quel lavoro 
•a rischio- prende un 30% in più di salario Ma. 
appunto c e li «rischio- di fare I operaio Qui a 
Genova come a Ravenna come a Pordenone 
dove due operai sono morti la scorsa settima 
na nel silenzio impressionante dei grandi or 
gani d informazione Non hanno fatto polizia 

cosi tra queste nuove macerie troviamo i tram 
menti di una Italia magari più ricca ma più 
ingiusta e soprattutto non guidata Non e è un 
progetto dì convivenza tra industria territorio 
ambiente Ci sono chiacchiere moderniste su 
Tecnocity Manca la guida dello sviluppo 

Nelle stesse ore dell esplosione a Genova 
tremila portuali andavano a palazzo San Glor 
gio (sede del consorzio autonomo del porto) 
a presentare II loro assenso ali accordo per li 
nlancio del porto dopo un lunghissimo brac 
ciò di ferro U volevano umiliare cacciare I 
portuali hanno dimostrato di voler accettare la 
sfida della innovazione ma di voler essere 
anche protagonisti dei processi di nstrutlura 
zione e non ndotti a servi subalterni Due fatti 
diversi due protagonisti eguali operai 

Ecco torse Tecnocity si può davvero fare 
al Ponente di Genova e altrove trovando un 
nuovo equilibrio fra tecnologie e natura chiù 
dendo dove bisogna chiudere impedendo il 
ripetersi di atroci eccidi come quello di ien 
Ma uno sviluppo nuovo ha bisogno di una 
guida e di una partecipazione consapevole di 
chi produce e fatica Aveva ragione Antonio 
Bassolmo aprendo I assemblea nazionale dei 
lavoratori comunisti a Milano «Quale posto 
deve avere in questa società il mondo del la 
voro dipendente7-

Un deposito di metanolo è esploso in piena 
città tra le case a pochi passi dal porto e 
dall autostrada Nel gigantesco incendio sono 
moni quattro operai uno e rimasto gravemen 

le ferito Da tempo la gente e II Pei avevano 
denunciato I estrema pericolosità degli inse­
diamenti Lunedì sciopero generale di 15 mi 
nuli indetto dai sindacali 

ROSSELLA MtCHIENZI E STEFANO RIGHI RIVA A PAGINA B 

Natta a Torino con Pajetta 
Giolitti, Novelli, Livia Turco 

«Si vota 
anche 
sui mìssili» 
Il Pei ha aperto ieri la campagna elettorale a Tonno 
in piazza San Carlo, dinanzi ad una grande folla La 
manifestazione e stata aperta da Pietro Fassino, 
poi hanno parlato Gian Carlo Pajetta, Livia Turco, 
Diego Novelli, Antonio Giolitti e infine Natta. Sul 
palco anche Ugo Pecchioli, Sergio Garavim e Lu­
ciano Violante Natta ha parlato dei temi del disar­
mo e ha entteato la recente sortita dei vescovi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENZO ROOGI 

• i TORINO Natta nel suo di 
scorso a Tonno ha affrontalo 
tra I atiro le questioni del di 
sarmo nucleare che sono ora 
al centro dell opinione pub­
blica internazionale Lo spun 
lo è stato tornito dallo strano 
invito di Spadolini a «lasciare 
fuori dalla campagna elettora 
le i grandi temi delta difesa e 
detta politica estera- Questa 
richiesta presuppone che su 
tali questioni tutti siano d ac 
cordo su tutto In realtà non è 
cosi Se nell affermazione del 
segretario del Pri e è un risvol 
lo positivo perché liquida il 
vecchio prelesto secondo cui 
propno la politica estera bloc 

A PAGINA 3 

Furibonda polemica cifrata fra socialisti e democristiani 

Si cercano le videocassette su Moro 
Mistero sulle telefonate al Psi 
È ormai quasi certo la prigionia e gli interrogatori 
di Aldo Moro furono registrati, così come ha di­
chiarato l'altro giorno 1 on Piccoli II presidente 
della intemazionale De avrebbe avuto là notizia -
pare attraverso alcune suore - da più brigatisti. Ieri, 
è esploso il «caso» delle registrazioni scomparse di 
una sene di telefonate fatte da un uomo alla dire­
zione del Psi e a Craxi sulle ultime ore di Moro 

WLADlMffiO SETTIMELLI 

• J ROMA. Gli interrogatori e 
le ultime ore di Aldo Moro lu 
rono effettivamente registrale 
su video nastro dalle Br cosi 
come ha dello Flaminio Re 
coli a «Famiglia Cristiana»? 
Pare propno di sì Piccoli 
avrebbe avuto la notizia alcuni 
mesi fa Quel matenale si tro­
vava nel covo di via Montene 
voso a Milano scoperto dagli 
uomini del generale Alberto 
Dalla Chiesa ma sparì pnma 
che lo stesso generale poiuc 
ciso dalla mafia a Palermo 
potesse sequestrarlo Nessu 
no è in grado di fare ipotesi su 

quella scomparsa ma fu lo 
stesso generale Dalla Chiesa a 
denunciare la cosa, con ac 
centi accorati nel corso della 
propna deposizione davanti ai 
parlamentari della Commls 
sione d inchiesta sul «caso 
Moro* Mentre anche len il 
mondo politico continuava ad 
occuparsi della intervista di 
Piccoli e dell interrogatorio 
reso in proposito ai magistrati 
esplodeva anche II «caso» di 
una sene di bobine di miste 
nose telefonate falle a Craxi e 
alla Segreiena del Psi propno 
durante il caso Moro Era sta 

to Gennaro Acquavwa della 
Dire2K>ne socialista, a spiega 
re I altro giorno che anche 
quelle bobine erano spante 
Che cosa aveva detto Acqua 
vrva? Una (rase lapidana 
•Mentre cerchiamo le regi 
strazioni televisive di cui ha 
parlato Piccoli cerchiamo an 
che le bobine delle telefonate 
latte a noi socialisti sul caso 
Moro Craxi ordinò di regi 
strarle e poi le consegnammo 
ai carabinien Sono spante» 
Di che si trattava? Secondo il 
verbale dell allora colonnello 
della Legione di Roma Cor 
nacchia (iscntto alla P2) un 
certo signore Esposito aveva 
telefonato per importanti noti 
zie alla Direzione del Psi Lo 
sconosciuto diceva di avere 
alcune foto dei bngatisti men 
tre portavano in via Caetani 
I auto con il cadavere di Moro 
nel portabagagli Craxi mean 
co allora propno Sabino Ac 
quavtva di avere un «contatto» 
con lo sconosciuto Lincon 

irò andò a monte una pnma 
volta ma ebbe luogo in una 
seconda occasione a Milano 
Durò qualche attimo ed un 
gruppo di carabinieri apposta 
ti riuscirono a fotografare il 
personaggio ma non a bloc 
cado 11 presunto Esposito in 
fatti allarmato scappò pnma 
di essere preso Le sue telefo­
nate furono comunque tutte 
registrate e consegnate ap­
punto a Dalla Chiesa. Poi 
qualcuno le avrebbe fatte spa 
nre Non si capisce bene per 
che il Psi si decida solo ora a 
parlare La Direzione del Psi, 
ten ha insistito nella richiesta 
di una nuova inchiesta parla­
mentare Il ministro dell Inter 
no Rognoni ha fatto sapere 
che secondo lui una nuova 
inchiesta parlamentare sul ca 
so Moro non è «opportuna» 
La Direzione del Psi ha repli 
cato che non tocca ad un «mi 
mstro di un governo dimissio­
nano di fronte ad un Parta 
mento già sciolto poter stabi 

lire o meno la necessità di una 
nuova inchiesta parlamenta 
re* Ma la dichiarazione più 
sorprendente è venuta, come 
al solito dal radicale Pannella 
che ha fatto arrivare ai giornali 
una «anticipazione» su quanto 
affermerà oggi nel corso di 
un incontro stampa a «Canale 
5» Ha detto Pannella. «Avevo 
pensato di offnre un posto 
nelle liste radicali al capo del 
la P2 Ucio Celli Celli - ha 
continuato Panndla - è una 
pagina importante nella stona 
dette deviazioni del potere in 
Italia. E sono molti oggi nel 
nostro paese - ha detto anco­
ra Pannella - a cominciare dal 
presidente detta Repubblica a 
volere che egli nmanga alt e-
stero» Poi ha aggiunto «Sulle 
venta di quegli anni il presi 
dente della Repubblica ha 
grossi problemi Francesco 
Cossiga allora ministro del-
I Interno si assunse responsa­
bilità torbide sul caso Moro e 
sulla morte di Giorgiana Ma 

Riunione Nato 

Kohl isolato: 
no alla doppia 
opzione zero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES Ormai il cancelliere ledesco 
federale Kohl e rimasto solo ali interno della 
Nato ad opporsi alla «doppia opzione zero-
proposta dall Unione Sovietica Giovedì sera il 
vero alleato su cui poteva contare alla nunione 
dei ministri della Difesa dell Alleanza nunm a 
Siavanger in Norvegia cioè la Gran Bretagna 
ha accettato a sorpresa la proposta sovietica 
«Tradito- dal governo Thatcher ien Kohl ha 
fatto una duplice mossa in Norvegia per il 
momento ha fatto dare l ok a nome di Bonn 
per la semplice «opzione zero, cioè per la 
eliminaz one dei soli missili a medio raggio 
Lui poi ha lancialo una sua proposta sfida tal 
mente radicale da non essere per ora negozia 
bile I eliminazione di tutu i missili a testata 
nucleare euromissili missili a corto raggio e 
anche quelli con raggio inferiore a 500 km 
(che nentrano nelle armi tattiche di teatro) U 
mossa di Kohl non è piaciuta molto nemmeno 
nella Rfg perchè significa impedire per ora 
una nsposta Nato a Gorbactov 

A "ASINA 9 

Giallo di Parma 

Assoluzione 
per Katharina 
e il marito 

OAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • PARMA «Gli ex amanti diabolici- non so 
no colpevoli Kalhanna e Witold sono stati as 
sotti dalla Corte d assise di Parma dall accusa 
d> omicidio Mancano le prove - hanno detto i 
giudici - che siano stati loro ad uccidere I in 
dustnale Carlo Mazza Lui è stato immediata 
mente liberato dagli arresli domicilian lei re 
slerà libera e presto potrebbe incassare il mi 
liardo dell assicurazione II pm infatti sembra 
oneniato a non presentare appello E se lui 
non lo farà si asterranno anche gli avvocati 
difenson In questo modo la sentenza sarebbe 
definitiva 

La Corte e rimasta in Camera di consiglio 
per poco meno di tre ore La lettura della sen 
lenza e avvenuta alle 13 05 Katharina Mirosla 
wa però non era in aula «Ero andata a mangia 
re un panino» dirà più tardi E aggiungerà 
•Ora vado in Germania a trovare mio figlio poi 
tornerò in Italia Probabilmente a Parma Con 
Witold resteremo amici e basta» 

A PAGINA 7 

Addio atomica Gilda 
• • Non si può che parlare 
in pnma pagina della morte di 
Rita Hayworth Sono stati 
sempre da pnma pagina i fatti 
salienti della sua vita L imma 
gine di Gilda sganciata nel 
1946 con un atomica spen 
mentale sull atollo di Bikini 1 
mammoni con Orson Welles 
eAliKahn L infelicità concia 
mata («Gli uomini vengono a 
ledo con Gilda ma si nsveglia 
no con me») La voglia di te 
nerezza inutilmente supplita 
con (alcool Lamore viscera 
le e sviscerato per le figlie E 
finalmente la malattia rara e 
tembile (il morbo di Alzhei 
mer) che ha devastato i suoi 
ultimi anni distruggendo ogni 
residuo dell antica bellezza 

Da tempo si parlava di lei 
come di una sopravvissuta 
usando i verbi a) passato Ma 
intanto fioccavano i libn sulla 
sua camera (una sessantina di 
film) le biografie letterarie e 
perfino televisive e si npren 
devano spesso sul piccolo 
schermo le sue interpretazioni 
più famose Su tutte ovvia 
mente Gilda il film epocale 
che sperimentò a sua volta col 

E morta a New York Rita Hayworth grande attrice 
e pnnctpessa musulmana Aveva 69 anni da molto 
tempo combatteva contro ti morbo di Alzheimer 
Era nata in una famiglia di ballerini di ongine spa­
gnola e dalla danza arrivo presto al cinema Incar 
no il mito della vamp a partire dal 1941 Quando 
giro Sangue e arena Poi divento coverl girl e infi 
ne «bellezza atomica» con Gilda nel 1946 

UGO CASIRAGHI 

fragore di una bomba e quel 
la volta per sempre il (ascino 
erotico della diva Assicurava 
no allora gli esperti che dai 
tempi del travolgente bacio 
che Greta Garbo «mollava» a 
John Gilbert nel 1927 con La 
carne e ti diavolo o dalle al 
trettanto mit che calze nere di 
Marlene ne\\ Angelo azzurro 
del 1930 non si era più assisti 
to a una tale esplosione di 
sex appeal Effetto di quei tun 
ghi guanti nen che in un mali 
zioso numero di night verso la 
fine Rita lentamente sfilava e 
poi tra un sorriso e un guaito 
lanciava in faccia allo spetta 
tore più scalmanato 

E un altra cosa diciamo co 

si faceva specie soprattutto 
perche proveniva dalla punta 
na Hollywood dalla Holly 
wood che da anni si castrava 
in base al suo codice di auto­
censura Era 1 evidente sado 
masochismo spiattellato per 
la pnma volta in maniera così 
poco allusiva Questa bellissi 
ma e provocante fulvocnnita 
(anche se nel bianco e nero 
del film I russo non risultava) 
soffriva per via del suo uomo 
che credendola una deprava 
ta manco la toccava La cnsl 
approdava ad un altro mo­
mento celebre lo schiaffo 
Non di tei a lui come sarebbe 
stato logico ma di lui a lei 

Di Martino 
nuovo capo 
di Stato 
maggiore 

cherebbe i comunisti ali op­
posizione è altrettanto vero 
che bisogna chiaramente pro­
nunciarsi dinanzi ali elettora 
to su questioni ciuciali per 
1 avvenire del paese II Pei - a 
differenza di alcuni governi 
europei e di altre forze politi 
che italiane • non chiede con 
trappest nucleari americani o 
della Nato per realizzare subi 
to I «opzione zero» cioè la ti 
quidazione dall una e dall al 
tra parte dell Europa, dei mis­
sili intermedi e a corta gittata. 
Natta ha osservato che un in 
tesa è possibile e che •sareb­
be sciagurato per I Italia e per 
I Europa non cogliere una oc 
castone storica» 

È il generale di corpo d armata Ciro Di Martino (nella foto) 
il nuovo capo di Stato maggiore dell esercito Una scelta 
•tecnica» secondo il ministro Gaspan Di Martino fra 8 
mesi andrà in pensione «Sara il governo postelettorale » 
decidere cosa fare» ha puntualizzato il ministro delia Dife­
sa Di Martino sostituisce Luigi Poti candidato nelle liste 
de Spadolini intanto accusa lo scudocrociato di voler 
•cancellare i confini Ira Stato e partito» A P A - I N A 0 

Per i militari 
aumenti 
col contagocce 

Solo un nmpolpamento del 
vecchio decreto sul tratta­
mento economico dei mlli 
tari Cento miliardi in più 
distribuiti Ira assegno fui) 
ztonale indennità militare 
nliquidazione e altre misure 

• " " • • " • • " ^ • • ^ ^ • ^ peri gradi da capitano a co­
lonnello Gaspan non ha accolto le proposte innovative 
maturate alla Camera I altro giorno e che la De aveva 
bloccato sabotando i lavon parlamentan «Sono altre co­
se- ha liquidato il ministro 

Torneranno 
in vigore 
le maximulte 

. 6 

Le maximulte saranno miti 
gate aveva promesso Zam 
berletti E invece niente le 
n il governo ha resuscitato 
il decreto Nicolazzi Unica 
eccezione è il divieto di so­
sta Nel caso in cui non ci 
sia intralcio al traffico si pa 

gheranno 25mila lire anziché 37 500 Vengono inoltre an 
nullate le naximulte emesse dopo il 9 maggio data di 
decadenza del decreto Nicolazzt È prevedibile un tngar 
bugliato penodo di passaggio dal vecchio al nuovo decre 
to Cosa succederà negli uflici comunali? . - . „ „ . «t 

Accordo 
raggiunto 
per il porto 
di Genova 

Un corteo di tremila portua­
li ha accompagnato ieri a 
Genova il console della 
Compagnia Pande Baimi al 
la sede del Comune dove è 
stato sottoscritto I accordo 
che conclude la lunga e 
aspra vertenza tra i lavora­

tori e il Consorzio autonomo del porlo di Roberto D Ales­
sandro Alla conclusione dello scontro si è giunti anche 
grazie alla mediazione degli enti locali Per un itesa ragio­
nevole hanno lavoralo soprattutto la Cgil e il Pei sconlvg 
gendo il «partito della rissa- recentemente alimentalo dai 
io stesso D Alessandro «PAGINA 1 1 

Craxi ___ 
«annuncia: 
«Se perdo 
lascio» 
m ROMA Se il 14 giugno il 
Psi uscirà sconfitto dalle urne 
Craxi si dimetterà da segreta 
rio del partito L ex presidente 
del Consiglio lo ha annuncia 
to In una intervista 
alt «Espresso» «Nel Psi - ha 
detto Craxi - se il segretano 
che guida una battaglia la per 
de la conseguenza è inevita 
bile Non aspetterei un minuto 
per trarla* Quanto alle aitean 
ze per la prossima legislatura 
il leader socialista ha lasciato 
intendere che vuole mante 
nersi aperte tutte le possibili 
tà. Tuttavia, ha aggiunto che il 
•pentapartito si è disintegrato 
come sia possibile con un im 
prowtso mutamento di scena 
nmetteme insieme I pezzi co­
me se nulla tosse successo e 
senza che cambino molte co­
se non nesco neppure a im 
maginario» Quasi contempo­
raneamente ien le agenzie 
hanno diffuso anche una di 
chiarazione di Gianni De Mi 
chelis in cui I ex ministro af 
ferma che il Psi potrebbe col 
laborare con la De «anche nel 
la prossima legislatura» 

De Mita: 
ecco la mia 
riforma 
elettorale 
• i ROMA Cinaco De Mita 
ha annunciato ieri uno dei leit 
motiv della campagna demo­
cristiana la nforma del siste­
ma elettorale Il segretario de 
ha escluso t ipolesi di un siste­
ma maggiontano Ma ha ag 
giunto che il -nostro sistema 
elettorale così come non ri 
sponde alle esigenze del pae­
se Oggi siamo di fronte a due 
proposte alternative quella 
della De e quella del Pei a ciò 
si aggiunge it desideno irrefre­
nabile dei partiti mìnon di svi 
lapparsi Noi proponiamo un 
sistema elettorale tate che 
consenta agli eletton di poter 
scegliere per un partilo e per 
una coalizione di governo» Di 
più non ha detto E forse sta 
mane nel corso della confe­
renza stampa convocata per 
presentare le liste scudocro* 
ciate entrerà nei dettagli della 
sua proposta 

A PAGINA 4 

Una sberla pesante provoca 
ta aneti essa da quei guanti 
nen 

In una recente npresa tele 
visiva lo schiaffo soltanto si 
intuiva si vede che anche i ca 
nali privati hanno un anima II 
film era quello che era ma la 
danza crudelmente gioiosa di 
Rita Hayworth resiste ancora. 
Per spiegarla in Amenca co­
me in Europa st sarebbe mo­
bilitata la psicoanalisi Ma, in 
effetti sulla schizofrenia che 
divideva in due netti tronconi 
I attrice e la donna il simbolo 
mondiale di seduzione e la 
creatura timida spaventata e 
sola (assai simile in questo a 
Manlyn) aveva già detto qua! 
cosa di definitivo solo due an 
ni dopo nel 1948 il suo man 
to troppo geniale con La si 
gnora di Shanghai Orson 
Welles da regista padrone 
ne trasformava la chioma 
fiammeggiante in un biondo 
slavato e faceva della donna 
fatale colei che distrugge gli 
uomini che la desiderano una 
povera vittima degli specchi 
che nfrangono il suo splendo­
re come la sua caduta. 

£ 
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njnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci ne! 1924 

Impresa minore 
G I A N F R A N C O BORQHINI 

I
n Italia gli occupati nel settore del commercio e 
del! artigianato sono ali incirca 8 milioni Vt so 
no più di 1 500 000 imprese artigiane e altretlan 
ti sono gli esercizi commerciali il saldo fra nuo 

« • ^ ve imprese che sorgono e imprese che dismetto 

no e largamente positivo (sono diverse migliaia in più 
rispetto al 1980) Mentre nel corso di questi ultimi anni 
I occupazione nelle grandi Industrie è diminuita (si cai 
cola che un lavoratore su quattro sia stato espulso dalla 
produzione) 1 impresa minore ha creato qualcosa come 
400000 nuovi posti di lavoro a ben guardare tunica 
occupazione aggiuntiva davvero -creata» e non soltanto 
•promessa» 

Questi dati suggeriscono alcune riflessioni La pnma 
riguarda la struttura produttiva del paese L impresa mi 
nore (sia commerciale che artigiana) si conferma come 
I elemento più dinamico ed espansivo del nostro appara 
io produttivo E la dimensione d impresa ideale per de 
terminare un reale allargamento della base produttiva 
del paese per creare occupazione e per diffondere inno 
vazione Lo schema secondo il quale il fenomeno delta 
imprenditorialità diffusa va ricondotto puramente e 
semplicemente al -decentramento» produttivo delta 
grande impresa della quale la piccola non sarebbe che 
un reparto esterno non regge ad una analisi appena ap 
pena un pò approfondita Intendiamoci il decentramen 
lo «selvaggio e e stato ed ha comportato i costi sociali 
ed economici che ben si conoscono e che tante volte 
abbiamo denunciato Pero m questi ultimi anni ed in 
particolare in alcune region (valga per tutte 1 Emilia) per 
una impresa -indolta» dal decentramento ne sono sorte 
almeno due in c in ip i e in setton nuovi Ciò significa che 
non siamo di fronte ad un puro e semplice decent ramen 
to di attività interna alle grandi imprese ma che vi e 
anche un fenomeno di articolazione e diversificazione 
produttiva una innovazione E questo il fatto nuovo su 
cui riflettere e da qui deriva a nostro avviso il ruolo 
strategico che ! imprenditorialità diffusa e I impresa mi 
nore (sia artigiana che commerciale e cooperativa) sono 
chiamate a svolgere ai fini del rinnovamento del paese 
dell avvio di un nuovo sviluppo e della creazione di nuo 
vo lavoro 

L
a se onda riflessione riguarda il governo che fra 
i menti che sicuramente non può vantare vi e 
quello di avere collo in tempo queste potenziali 
la e di averle aiutate Su 100 lire stanziale per 

mmm^ I innovazione soltanto 4 (quittru1) sono andate 
ali Impresa minore Al turismo che (altura ali in 

circa 60 000 miliardi (d i cui 15 000 in valuta pregiata) ha 
destinato per la promozione poco più di 50 miliardi men 
tre per I artigianato e il commercio ha costituito un fondo 
di ben 220 miliardi Un vero spreco1 Ma se e stato cosi 
parco nel dare non altrettanto lo e stato net prendere 
Dal fisco alla tassa sulla salute alla previdenza il gover 
no ha teso in questi anni a rastrellare più denaro possibile 
da queste categorie e lo ha fatto in modo indiscriminato 
al d i iuort da ogni logica di riforma fiscale sanitaria e di 
riordino previdenziale Le conseguenze di questa con 
dotta Sono stale assai negative Innanzitutto sul piano 
firoduftivo perché hon si e fatto lutto ciò che si doveva 
(e poteva) fare per aiutare queste imprese a darsi una 
base più solida col rischio che alla pnma gelata molte di 
esse muoiono E poi sul piano politico perché si e ali 
mentala una campagna di divisione e di sospetti indiscn 
minati nei confronti dei commercianti e degli artigiani 
che non ha certo giovato e non giova alla nostra demo 
crazia 

L
a terza riflessione riguarda invece il movimento 
operaio ed in particolare ti Po Noi lo ha ribadì 
to Natta alla Conferenza operaia di Milano et 
battiamo per la piena occupazione per dare un 

mmmmm lavoro al maggior numero possibile di donne e 
di giovani in particolare nel Mezzogiorno Ala le 

fine però (e nessuno meglio dei lavoraton lo sa!) non 
bastano i proclami i decreti o le misure assistenziali 11 
lavoro bisogna crearlo allargando te basi dett apparato 
produttivo favorendo fa crescita di migliaia di nuove 
imprese spingendo i giovani a mettersi in proprio e sii 
molando la diffusione delle nuove professioni Ci vuole 
perciò una attiva politica di sostegno alla diffusione del 
I impresa minore Una politica fatta certo di misure eco 
nomlche (e non soltanto sul piano degli incentivi ma 
anche su quello fiscale sanitano e previdenziale) ma 
fatta anche del riconoscimento pieno del ruoto di queste 
categorie della valorizzazione del contributo che esse 
danno allo sviluppo del paese e dell apprezzamento dei 
valori che I impresa artigiana cooperativa e commerciale 
le esprimono 

Noi comunisti per questa politica et siamo battuti in 
Parlamento e nel paese come testimoniano le proposte 
fatte e le Iniziative prese e abbiamo perciò tutti i titoli per 
rivolgerci a queste categorie e chiedere loro che ci aiuti 
no con il voto 

Noi siamo anche il partito che più di ogni altro si è 
battuto per 1 unita del mondo del lavoro per 1 unita fra 
lavoro autonomo e lavoro dipendente Ogni volta che 
questa unita si e incrinata per questo varco sono passati 
sia i nemici dei lavoraton dipendenti che quelli dei lavo 
raion autonomi La stessa De ha fondato in larga misura 
su questa divisione il proprio potere 

« 2 0 anni fa negli Usa 
scelsi sinistra e ecologia» 
Enzo Tiezzi, candidato con il Pei 

Nell'isola rosso-verde 
Professor T ien i , che ver 
de è? Un verde-verde, un 
verde arancione o un ver* 
de-roMO? In quale Itola 
dell'arcipelago verde dob­
biamo collocarla? 

Sicuramente nell isola rosso 
verde Sono convinto che non 
possa esistere una battaglia 
ambientale senza battaglia so 
ciale 

Com'è diventalo verde? 

Diventare verde e stato con 
temporaneo al diventare di si 
nistra È una stona datata 
1966 1967 ventanni fa An 
dai negli Usa convinto (ilonu 
c leareedudee diciamo libe 
rali Quegli anni e le espenen 
ze negli Stati Uniti mi hanno 
portato ad una scelta di sini 
stra Contemporaneamente il 
lavoro con Commoner mi ha 
fatto partecipare alle pnme 
battaglie ecologiche si lotta 
va contro la centrale nucleare 
di San Francisco Negli Usa 
nasceva la pnma nvista ecolo 
gista che aveva un titolo molto 

sociale si chiamava scien 
ziato e cittadino ^ 

Da tempo lavora fomho a 
gomito con comunisti Che 
opinione al è fatta del Pel? 

Detto molto schematicamen 
le mi sembra che nel Pei con 
vivano due anime Vi e un ani 
ma produttivistica industriali 
Sta che convive con un altra 
anima maggioritaria di gran 
de sensibilità ecologica am 
bientale sociale Con la prima 
anima non vado d accordo la 
considero vecchia credo che 
porti avanti una battaglia di re 
troguardia a rimorchio di 
scelte tutte interne alta logica 
del grande capitale 

Lei vive nella provincia 
più rossa d Italia, In una 
regione rossa, dove le le 
maliche ambientali tono 
terreno di confronto an 
che aspro 

Vorrei lare un grosso distm 
guo non avrei accettato di en 
trare nelle liste per la Sinistra 
indipendente in qualsiasi par 
te d Italia In Sicilia peresem 
pio dopo la vicenda dell abu 
sivismo edilizio non avrei ac 
cettato Credo che la politica 
del Pei toscano sia stata una 
politica -lungimirante ricordo 
posizioni antinucleari di Giù 
ho Quercini (segretario del 
Po toscano n d r ) ben prima 
di Cernobyl E in particolare 
nella Toscana meridionale vi 
sono stati dirigenti comunisti 
che hanno comp uto chiare 
scelte ambientaliste 

Entra come Indipendente 
nelle Uste comuniste con 

Quarantanove anni senese contra­
riatolo delta Giraffa una moglie e una 
figlia preoccupate che 1 elezione at 
Senato possano distoglierlo dallo stu­
dio, l'altra figlia che, invece, gli ha 
detto «hai fatto bene, babbo» Enzo 
Tiezzi, ex nuclearista convinto, ha 
abbracciato la visione del mondo 

ecologista negli anni lontani della 
Washington University quando lavo 
rava insieme a Barry Commoner Da 
allora ha fuso la propna vita di ordi­
nano di chimica fisica con I impegno 
per affermare una nuova ecologia 
Da pochi giorni e candidato indipen­
dente nelle liste del Pei 

A N D R E A LAZZEf l l 

Emo Tiezzi, scienziato e uomo di punta del movimento ambientalista 

quale ruolo? Con la ape* 
rama di fare cosa? 

Per fare una battaglia ambien 
talista Credo che la sinistra 
abbia bisogno di biologia che 
la coscienza di classe debba 
diventare coscienza biologi 
ca 

Anche I verdi si presenta­
no alle elezioni 

Sono molto favorevole a che i 
verdi si presentino 

Come hanno reagito quan 
do hanno saputo della sua 
candidatura con 11 Pel? 

Credo che i verdi considerino 
il mio nome i miei libri e le 
cose che dico un punto di nfe 
rimento importante Basti 
pensare che su settanta uni 
versila verdi che esistono in 
Italia ne ho inaugurate più 
della metà Come nel caso del 

Pei anche tra i verdi esistono 
anime diverse occorre fare 
dei distinguo Una cosa sono i 
dirigenti ambientalisti di gran 
de rispetto e di grande rilievo 
penso a Gianni Mattioli Paolo 
degli Espinosa a Gianfranco 
Amendola ad Ermete Realac 
ci Ben diversa I altra anima 
verde quella che sottosenve 
I appello del card naie Ratzm 
ger con posizioni integraliste 
e scientificamente sbagliate 

Se lei fosse presidente del 
Consiglio, quali ministri 
sceglierebbe? 

Innanzitutto costituirei dei 
nuovi ministeri I cinque mini 
sten pnncipali sarebbero 
quello dell energia il ministe 
ro della ricerca scientifica 
(che detti le leggi ali industria 
e non viceversa) il ministero 

dell ambiente (inteso come 
gestione delle risorse) uno 
delle scienze biologiche (che 
si occupi dei diritti delle gene 
razioni futur ) e un ministero 
ali urbanistica 

E I nomi del ministri? 
Cederna ministro dett urbani 
stica Mattioli ali energia Lau 
ra Conti alle scienze biologi 
che Enzo Tiezzi alla ricerca 
scientifica Chicco Testa al 
I ambiente 

Lei è un professore, ab) 
tuato a fare esami Quali 
ministri boccerebbe senza 
appello tra quelli dell'ulti 
mo governo Craxl? 

Spadolini sicuramente Spa 
dolmi E pò tutta la gestione 
di quella farsa della conferen 
za nazionale dell energia 

E al ministro dell ambien­

te che voto darebbe? 

Ha avuto cosi poco potere 
che non e giudicabile 

In Italia c'è spazio per nn 
partito verde? MI spiego 
con un'iperbole biologica. 
è possibile Innestare una 
coscienza ambientalista 
sul tronco del partiti tradi­
zionali? Oppure è necessa­
rio creare una forza politi­
ca nuova, estranea alle 
precedenti esperienze? 

Sono assolutamente contrario 
al partito verde L emergenza 
ambientale è ormai a livello 
planetario i l clima sta cam 
blando mutano tutti i cicli 
biologici le foreste scom 
paiono col ntmo dt 40 ettan al 
minuto Non si sa se i nostn 
nipoti potranno sopravvivere 
La drammaticità dei problemi 
impone una nfondazione del 
la cultura delle stesse catego­
rie base del pensiero Non e è 
dubbio che certe forme parti 
to sindacato scelte economi 
che sono superate Le faccio 
un esempio io sono ipcnl^Q 
alla Cgil dove il comanda 
mentq numero uno è la difesa 
del posto del lavoro Credo 
però che di qui in avanti si 
debba distinguere semich ie 
dono di scioperare per diten 
dere il posto di lavoro di un 
operaio dell Ansaldo nuclea 
re non sciopero Tra la vita 
delle mie figlie e la difesa di 
quei posto di lavoro scelgo le 
mie figlie 11 pianeta non può 
più permettersi certi tipi di 
fabbrica Quindi bisogna n 
fondare i partiti ma non nel 
senso della creazione di un 
partito verde 

Nel suo libro «Tempi stori­
ci e tempi biologie», acri 
ve che, nel 1968, gli stu­
denti del movimento le ri 
conoscevano una certa de* 
mocraticlta e, pertanto, le 
concedevano H privilegio 
di scegliere l'albero al 
quale Impiccarsi Come 
sono, oggi, 1 suol rapporti 
con gli studenti? 

Credo di avere un rapporto 
molto bello con i i miei stu 
denti Ho notato una grandis 
sima sensibilità su questi temi 
La mia classe ci tengo a dirlo 
non e solo quella dell Umver 
sita di Siena e una scolaresca 
molto più vasta è composta 
da chi frequenta le università 
verdi da chi partecipa ai di 
battiti Recentemente ho fatto 
lezione a Lugano davanti a 
1500 studenti delle medie rac 
colti nel Palazzo dei Congres 
si Ho percepito una grande 
attenzione una forte tensione 
culturale Questa e una delle 
ragioni del mio ottimismo no­
nostante le catastrofi che so 
no dietro 1 angolo 

Intervento 

Come e perché 
riformare 

le istituzioni 

G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

F
orsei nodi politi 
ci non possono 
essere risolti sol 
tanto dalle nfor 

^ ^ ^ B me istituzionali 
E innegabile in 

vece che anche se si scio 
gì lessero t nodi politici si 
sbloccasse la democrazia 
rimarrebbero intatti anzi 
compar rebbero con più al 
to profilo i nodi istituzionali 
Questi finirebbero per impe 
dire ad una maggioranza di 
alternativa democratica che 
già non godrebbe di -favori 
internazionali- di governare 
efficacemente Le riforme 
istituzionali quindi si im 
pongono come necessarie 
non solo per agevolare lo 
sblocco della democrazia 
ma per migl orare chiunque 
sia al governo il rendimento 
del sistema politico 

Se come e oramai molto 
probabile la prossima legi 
slatura si caratterizzerà co 
me una legislatura costituen 
te allora sarà opportuno 
che le forze di sinistra e in 
particolare il Partito comuni 
sta arrivino ali appuntamen 
to molto ben preparate con 
una lista di priorità e con so 
luziom articolate ma nego 
ziabili specifiche ma insen 
te in una visione architetto 
nica del sistema politico ita 
liano e delle tiasformuzioni 
della democrazia A questo 
fine è bene sgombrare il 
campo da falsi problemi 
che ironia delle cronache 
politiche vengono agitati sia 
dai socialisti sia da Claudio 
Napoleoni («I Unità* 5 mag 
gio) ì quali vedono artificio 
samente ma pour cause in 
qualsiasi disponibilità alla 
collaborazione sul terreno 
istituzionale fra democristia 
ni e comunisti il fantasma 
del compromesso storico 
(nspettivamente per esor 
cizzarlo o per auspicarlo) 

I due piani quello della 
formazione di un governo e 
quello delle nforme istitu 
zionali possono rimanere 
distinti Anzi proprio se si 
prènde" atfò delle forzature 
che i socialisti hanno miro 
dotto nei loro comporta 
menti di governo e del su 
persfruttamento delle rendi 
te di posizione dt cui hanno 
goduto i partiti laici appare 
tanto più auspicabile che t 
due partiti maggion formuli 
no le loro proposte in mate 
ria istituzionale a prescinde 
re dei contnbuti che i socia 
listi e i laici vogliono dare 
Queste proposte non do 
vranno necessariamente es 
sere formulate contro i so 
cialisti e i laici ma avranno 
come obiettivo quello di n 
pnstinare un mimmo di equi 
libno fra consenso elettora 
le e peso politico e creare le 
condizioni a'finche il voto 
dei cittadini possa pesare di 
più nella formazione del go 
verno e nelle sue scelte con 
crete 

Abitualmente il discorso 
viene ridotto ad una riforma 
in senso maggiorano del si 
stema proporzionale Certo 
questa riforma verrà resa 
tanto più probabile quanto 
maggiore sarà la frammenta 
zione della prossima Carne 
ra dei deputati Ma i proble 
mi legati a) voto sono anche 
altri quelli dei sistemi eletto 
raii per gli enti locali e quelli 
importantissimi della nuova 
regolamentazione di una più 
vasta gamma di referendum 
Il punto naturalmente e 
che in una visione comples 
siva di vantaggi e svantaggi 
nsulta più facile pervenire a 

• difficile prevede 

riforme delle modalità d i 
formazione della rappresen 
tanza politica a tutti i livelli e 
di i"tervento diretto dei cit 
ladini sulle decisioni politi 
che 

La collaborazione sul pia 
no istituzionale fra democn 
stiam e comunisti non sarà 
ne facile ne indolore Non 
sarà facile poiché ali in ter 
no della Democrazia cnstia 
na esistono posizioni diver 
sificate alcune delle quali a 
favore dello status quo ne 
possono essere minimizzate 
le diversità di analisi e anche 
di proposte ali interno del 
Partito comunista Non sarà 
indolore poiché nessuna ri 
forma vera potrà nascere 
senza contrasti di opinione 
senza scontri senza rotture 
t ricomposizioni nei partiti 
maggiori e n t i loro rapporti 
di alleanze esistenti o da co 
struire con gli altri p i r t i t l e 
con gli altri attori del sistema 
politico (a torlo considerati 
poco interessati alla temati 
ca delle riforme istituziona 
10 

E f re I esito di un si 
nule oroetsso 
Ciascuno dovrà 

^ ^ ^ ^ M mettere in gioco 
parti del proprio 

seguito del proprio consen 
so e del proprio futuro E 
probabile che lo stesso go 
verno le modalità della sua 
composizione della sua for 
mazione del suo funziona 
mento della sua sostituzio 
ne vengano profondamente 
riformali I cnten con i quali 
valutare le riforme proposte 
sono molteplici ma i più im 
portanti possono essere cosi 
definiti quelle riforme au 
mentano i poteri dei cittadi 
ni sui partiti e sui governi 
accrescono la trasparenza 
delle istituzioni rappresen 
tative esecutive e ammini 
strative ampliano I area dei 
dintt i7Se le riforme istituzio 
nah avranno successo allo 
ra I alternativa stessa diven 
tera più probabile D aliron 
de chi ritiene che il vero 
problema italiano e costituì 
to dalla democrazia blocca 
ta deve valutare qualsiasi ri 
forma anche alla luce della 
sua capacita non di creare 
artificialmente I altenativa 
ma di porre in essere quelle 
condizioni istituzionali che 
consentano ai cittadini d i 
scegliere efficacemente e 
consapevolmente I alterna 
tiva 

Se è cosi al contrano d i 
quello che fanno mostra d i 
temere i socialisti e di quello 
che specularmente desidera 
Napoleoni non solo non t.i 
avrà un compromesso stori 
co (ma quanto suona ana 
cronistica questa prospetti 
va nell Italia alla fine degli 
anni ottanta) ma il compro 
messo istituzionale (.al quale 
tutti sono chiamati) sarà in 
grado di sbloccare la demo 
crazia di aprire la strada al 
l alternativa di produrre un 
nuovo più efficace e più 
produttivo equilibno Ira so 
cieta civile partiti e istituzio 
ni 

Naturalmente vi sarà 
sempre qualcuno che si 
chiama fuon che vuole 
mantenere le proprie rendi 
te di posizione c h e c t r c a d i 
imporre veti Ma le nuove re 
gole istituzionali saranno in 
grado di minimizzare gli 
aspetti negativi e di consen 
tire alle alternative demo 
cratiche di dispiegarsi senza 
rete con il consenso dei cit 
ladini 
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* • • Infreno il I ar nella sa 
la d appello del de i l sta ma 
soprattutto in ascensore capi 
t i di imbattersi in occasionali 
interine i lon r c n i qml i per 
pura cduci? cine s scambia 
no le sol te frasi di circostan 
za le stagioni n in sono più 
quelle di una volta non si sa 
più cosa mettersi a Monleci 
tono rubano luti ma guarda 
comi rincarano i prezzi man 
gare Iroppa carne fa male 
Sono parole che hanno un si 
gmficaio di pura convenienza 
fonica neutre e inulti scorro 
no tra no e il pross mo con la 
leggera fresca nulli ta delle 
cosi formai L n solo uomo al 
mondo ha voluto e saputo de 
d Lare i l io stud o e i l i appro 
foi dimt io d quisto vuoto 
pneumat co U propna intera 
i s s t t là q i s! uomo e Fra 1 
CLSLO \ lb( r 

Si 1 drogr ( re pi sindo 
(uva p issa u sugger i t i di 
constalare che la temperatura 
si e (ons dcrtvolmente alzata 
nspeiio ai mese di gennao 

noi gli dedichiamo un sorriso 
di consenso e pochi istanti 
dopo stiamo già ncominctan 
do a pensare agli affari nostri 
Alberom no Aiberoni prende 
noia con sorpresa della confi 
denza dell esercente medita 
nelabora confronta le prò 
prie supposizioni con il taxista 
durante il tragitto fino a casa 
Qui dopo alcune ore trascor 
se valutando a fondo la situa 
zionc egli si alza con uno 
scatto improvviso e si reca di 
corsa al Corriere dove dopo 
essersi brevemente mtrattenu 
to con il custode sul prezzo 
dei sottaceti fa irruzione nel 
1 ufficio del nuovo direttore 
Ugo Stille 

Stille e un uomo mollo pa 
ziente Cosi interrompendo 
una riunione di redazione sul 
la situazione internazionale 
apostrofa bonariamente il 
nuovo venuto -Dica Albero 
ni dica pure Si esprima libe 
ramente e con parole sue» Al 
berom gli spiega che vorrebbe 
dedicare la sua rubrica del fu 

L'Alberoni 
Scartoccio 

nedi ali alternarsi delie stagio 
ni e alle conseguenze che 
questo provoca suila tempera 
tura e sull umore degli uomi 
ni Stille con un sorriso quasi 
affettuoso acconsente ma 
da giornalista esperto prima 
di congedare il sociologo si 
permette di dargli un suggerì 
mento -Non dimentichi Al 
berom di aggiungere che in 
estale si suda-

Cosi nasce la rubrica del 
Corriere «Pubblico e privato-
che ogni lunedi in occasione 
della riapertura dei negozi of 
fre insostituibile linfa alle 
chiacchiere da incarto quelle 
che fioriscono appunto in 

cariando i f nocchi le fave la 
rucola e soprattutto le carole 
predilette da Alberoni perche 
ogni tanto le cade una per 
lerra e il negoziante nel chi 
narsi per raccoglierla aggiun 
gè che con età aumentano i 
dolori alla schiena 

Nell ultima puntala di que 
sto slrepitos D brev ano di sen 
tenze e mottetti da orano di 
chiusura Alberom ha estratto 
dalla s a sporta della spesa un 
art e (qua e la simpatica 
menu p rece t ta lo di mac 
chie di rad ceb o) nel quale 
spiega che ^li uomini si divi 
dono in du i categorie que'li 
che fanno carriera per proprio 

mento e i raccomandati Gli 
uni spiega Alberom possono 
essere agevolmente nntrac 
ciati «nelle imprese frai tecni 
ci> gli altn -nel mondo politi 
co e parapolitico e negli enti 
pubblici* 

E noto infaftì che leccacu 
lo e portaborse nelle impre 
se non hanno albergo basta 
trascorrere un giorno chez 
Berlusconi dove anche i lavo 
lini e i water si pettinano co 
me il capo per gratificarlo op 
pure alla Fiat dove quando 
passa 1 Avvocato gli fanno i 
gavettoni per dimostrare la 
propna indipendenza di giudi 

zio per rendersi conto che 
•nelle imprese e fra tecnici» 
tutti ma propno tutti fanno 
camera perche ci sanno fare 

L impressione e che Albe 
roni male informato dal prò 
pno fornaio abbia trascurato 
almeno una terza categoria 
quella di coloro che fanno 
camera per sfinimento altrui 
Ho dimenticato dt dirvi mfat 
ti che quando Alberom chiù 
de la porta del! ufficio di Stille 
e se ne va il direttore nvolto 
ai suoi collaboratori npete 
sempre la stessa frase «Mi 
raccorrando dategli sempre 
ragione altnmenti questo ci fa 
due balle come mappamon 
di» Cosi settimana dopo set 
Umana il Corriere ci propone 
la rubrica di Alberom I unico 
articolo nella stona del gior 
naltsmo che abbia già incar 
lato ) insalata prima ancora di 
essere dato alle stampe 

Mi scrive con assiduita 
quasi parentale il compagno 

•Faunus» da Padova due o tre 
lettere alla settimana Faunus 
mi sgomenta perche nella sua 
ampia disamina degli uomini 
politici italiani (tutti immanca 
bilmente giudicati meritevoli 
di pene corporali depo r t a l o 
ni interdizioni ed altro) non 
trascura nulla e nessuno Nel 
1 ultima missiva arriva anche a 
propormi il prepensionamen 
to dell onorevole Cabras Ca 
ro Faunus invidio il tuo rigo 
re e anche la tua sana smania 
di risolvere una volta per tutte 
il problema del potere ei imi 
nandone con cura tutti i rap 
presentanti Ma ti prego non 
chiedermi di pronunciarmi 
sull onorevole Cabras A d 
un eia ormai matura non ho 
ancora letto Shakespeare per 
mancanza di tempo e di senso 
della responsabilità Mi sem 
brerebbe veramente deplore 
vole ritardarne la lettura ari 
che solo di pochi minuti per 
documentarmi sull onorevole 
Cabras 
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POLITICA INTERNA 

Il discorso ieri sera a Torino in piazza San Carlo 

Critiche di Natta ai vescovi 

Alessandro Natta 

E' legittimo e giusto 
che l'episcopato si richiami 
ai valori, ma non può 
indicare aree di governo 
o il voto per un partito 

OAL NOSTRO INVIATO 

Wm TORINO Bisogna chiude­
re - ed è possibile - la fase 
quarantennale della democra­
zia bloccata, quella che finora 
ha escluso alternative e ricam­
bi. Sulla scena politica il pen­
tapartito ha lasciato solo ma­
cerie, e ncominciare daccapo 
sarebbe un danno e un rischio 
insopportabile per il paese e 
la democrazia. Bisogna impe­
dire che la De riaffermi la pro­
pria egemonia in una politica 
di più netto segno conservato* 
re. 

Con queste indicazioni ge­
nerali, Alessandro Natta ha in­
trodotto il suo discorso in 
piazza San Carlo nel quale 
hanno preso spicco, assieme 
alle grandi questioni program­
matiche del lavoro e delle ri­
forme, i temi del disarmo e 
della libertà di voto. 

Rivolgendosi al senatore 
Spadolini, il segretario del Pei 
ha affermato che risulta del 
tutto incomprensibile la sua 
ingiunzione a «lasciare fuori 
della campagna elettorale i 
grandi temi della difesa e del-
i politica estera». Questa ri­

chiesta presuppone che tutti 
siamo d'accordo su tutto, in 
queste materie decisive. E 
certamente positive - perché 
liquida l'antico pretesto se­
condo cui proprio la politica 
estera bloccherebbe i comu-

ENZO ROGGI 

nisti all'opposizione - che su­
gli onemamenti di fondo non 
ci siano divisioni discriminanti 
tra le forze democratiche. 

L'opzione zero 
dei missili 
intermedi 
e a corta gittata 

Ma in termini programmati­
ci qualcosa che ci distingue 
c'è. eccome! Per esempio, i 
comunisti - contrariamente 
ad alcuni governi europei e ad 
alcune forze politiche italiane 
- non frappongono ostacoli, 
non chiedono contrappesi nu­
cleari americani o della Nato 
per realizzare subito la -opzio­
ne zero» dei missili intermedi 
e a corta gittata in Europa Noi 
vogliamo che al più presto 
scompaiano i Cruise da Comi-
so, che scompaiano gli Ss-20 
dalle zone europee dell'Urss e 
i Pershmg-2 dalla Germania. 
Un'Intesa è possibile. Sarebbe 
sciagurato per l'Italia e per 
l'Europa non cogliere una oc­
casione storica: un passo de­

cisivo sulla strada del disar­
mo, della sicurezza, della di­
stensione. Per questi obiettivi 
ci siamo impegnati con tena­
cia e coerenza, e non abbia­
mo impacci o esitazioni a di­
re: il voto più forte per la pace 
e per il disarmo è, in Italia, il 
voto per il Pei. 

Abbiamo sollevato per pri­
mi - ha affermato Natta nella 
parte conclusiva del discorso 
- l'esigenza di un ritomo della 
Repubblica ai suoi princìpi 
originari. Troviamo non solo 
legittimo ma giusto che l'epi­
scopato italiano, di fronte ad 
un atteggiamento impegnati­
vo come la scelta del nuovo 
Parlamento, richiami ai valori 
dì una degna convivenza civi­
le e all'impegno contro le in­
giustizie, la disoccupazione, 
le immoralità. Fin qui «amo 
nell'ambito di un magistero 
che può aiutare il paese. Ma 
quando - come ì vescovi han­
no fatto - partendo da quei 
principi e da quelle denunce, 
si finisce per l'indicare una 
particolare area di governo e, 
anzi, un partito - la De - come 
l'unico degno di essere vota­
to, allora il disaccordo non 
può che essere pieno e fermo. 
Anzitutto perché quell'indica­
zione non reca giustizia alla 
verità. In secondo luogo per­

ché si configura come una in­
gerenza nella vicenda politi­
ca, che viola il patto, da poco 
nnnovato, sui rapporti fra 
Chiesa e Stalo. In terzo luogo 
perché è contraddittoria ri­
spetto a solenni e positivi 
orientamenti delta stessa 
Chiesa conciliare circa l'auto­
nomia della sfera politica e il 
rispetto del pluralismo. 

E un passo indietro, rispet­
to allo spirito dei tempi E io 
non posso che auspicare che, 
nei fatti, esso sia nfiutato per 
quanto contiene di incoerente 
con i principi di libertà e di 
tolleranza. 

L'appello 
ai democratici 
di fede cattolica 

Per parte nostra non lare-
mo nulla che possa turbare la 
pace religiosa. Il confronto se­
reno e costruttivo, le conver­
genze risanatile!, Il rispetto di 
valori che sono comuni a ogni 
persona pulita, impegnata a 
costruire una giusta città del­
l'uomo. E più che mai faremo 
appello al lavoratori, ai demo­
cratici di fede cattolica e cri­
stiana, uomini e donne, nella 
persuasione che non c'è al­
cun contrasto tra i loro senti­
menti e aspirazioni di credenti 
e ciò che il Pei propone per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
economico, sociale e morale 
delta nostra nazione. 

All'Olivetti: 
«Se tu fossi 
al governo...» 

PIERGIORGIO BETTI 

• • IVREA La domanda la 
pone un giovane operato 
emergendo a fatica dalla cal­
ca nell'affollatissima sala di 
rappresentanza all'Olivelli di 
Scarmagno. Dice: •Compa­
gno Natta, facciamo l'ipotesi 
di un nuovo scenario politico 
dopo le elezioni del 14 giu­
gno. Il Pei, ancora più forte, 
entra a far parte del governo. 
Quali questioni porrà sul tavo­
lo, alta pnma riunione del 
consiglio dei ministri, per far 
capire alla gente che il cam­
biamento c'è stato davvero?». 
Tutti gli sguardi sono su Natta 
che risponde così. «Innanzi­
tutto bisogna fare in modo 
che lo scenario possa consen­
tire quella riunione del consi­
glio dei ministri cosi come vie­
ne ipolizzata. Ci sono certa­
mente alcune questioni che 
noi, se domani dovessimo 
avere delle responsabilità di 
governo, metteremmo tra le 
priorità». Il segretano del Pei 
pone al centro il lavoro, quin­
di il fisco, e riforma pensioni­
stica. Poi aggiunge: -Credo 
che dovremmo partire di lì, 
dai diritti democratici dei cit­
tadini. Un partito come il Pei 
deve avere questo come pro­
gramma fondamentale. Nel­
l'avere un programma che ha 
al centro il lavoro non guar-

Donne: il Pd raddoppia 
Duecento candidate comuniste 
e indipendenti 
Molte giovani, molte competenze 
Livia Turco: «Una sfida 
agli altri partiti» 

" ANNA MARIA GUADAGNI 

• I ROMA. Più di duecento 
candidate con l'impegno di 
eleggerne circa settanta: non 
è il raddoppio ma quasi. Oggi 
le parlamentari elette nelle li­
ste del Pei sono infatti quaran­
taquattro. Il seggio senatonale 
che raccoglie il maggior nu­
mero di voti rossi in Italia, Car­
pi, assegnato a una donna, Isa 
Ferragli. Una presenza fem­
minile in lista del trenta per 
cento, che arriva al cinquan-
qua in Emilia, al quaranta in 
Lombardia e Toscana, ma 
precipita nel Mezzogiorno. 

Il «chi è» delie candidate lo 
ha tracciato ieri in una confe­
renza slampa Livia Turco, del­
la segreteria del Pei, con Nil­
de lotti e Giglia Tedesco, le 
due comuniste che occupano 
le cariche di maggiore presti­
gio alla Camera e al Senato. 
L'identikit della probabile 
nuova eletta è fatto da un cin-
quantatré per cento di donne 
che hanno meno di quaran­
tanni. Molte le competenze: 
ci sono ingegneri, architetti, 
medici, avvocatesse. Le indi­
pendenti elette saranno undi­

ci, attualmente sono quattro. 
Tra le più note, la giornalista 
Mariella Gramaglia e la do­
cente universitaria Carole 
Beebe Tarantelli a Roma; Te-
conomista Ada Becchi Colli­
da a Napoli; Paola Bertone vi­
cepresidente delle Adi a Tori­
no; Anna Lisa Diaz delta Li­
breria delle donne di Cagliari; 
l'antropologa Matilde Callari 
Galli a Bologna; la scrittrice 
Gina Lagorio in Liguria. 

«Il Pei - ha detto Livia Tur­
co - caratterizzerà la campa­
gna elettorale all'insegna del 
vota donna, perché si assume 
un'operazione di verità e di vi­
sibilità della presenza femmi­
nile nelle istituzioni. Ma sap­
piamo bene che il problema 
del riequilibno della rappre­
sentanza va al di là di ciò che 
può fare un solo partito. E un 
aspetto prioritario e significa­
tivo della battaglia per la com­
piutezza delta democrazia e la 
qualità delle istituzioni. Perciò 
su questo lanciamo una sfida 
agli altri partiti e faremo della 

rappresentanza femminile un 
tema di confronto e dì scon­
tro della campagna elettora­
le*. 

Una sfida l'ha lanciata an­
che la presidente della Came­
ra Nilde lotti, proponendo un 
comitato consultivo delle par­
lamentari di tutti i partiti, che 
esprima pareri su tutti i prov­
vedimenti che riguardano ta 
condizione femminile. Nilde 
lotti ha ricordato le elette atta 
Costituente, quel sette per 
cento di donne uguale alla 
percentuale dell'ultima legi­
slatura: «Allora però - ha det­
to - eravamo molto diverse e 
piene di timori, nonostante 
avessimo attraversato i peri­
coli delta guerra di liberazio­
ne. Allora nelle sezioni del 
partilo te donne non osavano 
parlare davanti agli uomini. 
Oggi è diverso: le donne en­
trano nelle istituzioni più sicu­
re delle toro idee e con mag­
giore conoscenza dei proble-

Livia Turco ha poi spiegato rie. 

Manifestazione a Roma 

Referendum a ottobre 
Una petizione della Fgd 
• i ROMA. Una campagna 
senza spot firmati, senza carta 
patinata, senza grandi mezzi 
finanziari È quella dei candi­
dati della Fgci nelle liste co­
muniste, che hanno presenta-
to ieri a Roma 11 loro program­
ma nel corso di una manife­
stazione al Piccolo Eliseo Sa­
ra anche un modo - è stato 
detto - per rispettare un'eco­
logia delle strade delle nostre 
città e, soprattutto, un'ecolo­
gia della mente. 

Nichi Vendola, candidato a 
Roma, ha indicato in questo 
appuntamento la volontà di 
aprire una grande questione 
dì democrazia dentro l'archi-
lettura solenne del Parlamen­
to, cercando di conquistare 
più chances di vita per i giova­
ni: «Negli anni del capitalismo 
rampante e selvaggio non ci 
siamo arresi al vocabolario ci­
nico e miserabile del monto 
dell'esistente, ma abbiamo 
espresso una forza di resisten­
za anticapitalistica che traeva 
linfa e legittimità dalle spinte 
dell'antagonismo giovanile». 

Undici testimonianze rese 
nel corso della manifestazio­
ne hanno rappresentato al­
trettanti diritti negati a questi 
giovani, dipinti dai rotocalchi 
ora Impegnati, ora disperati, 
ora Indifferenti Non un libro 
dei sogni, ma esperienze e tra­
vagli vissuti in pnma persona 

nella vita quotidiana. Sono i 
dintti a non monre di leva, di 
eroina, di mafia; e quelli alla 
pace, all'ambiente, allo studio 
in una scuola nnnovata, agli 
spazi, al lavoro, e gli elemen­
tari dintti dei minon. 

•Un milione di contatti* è ta 
parola d'ordine della Fgci per 
una campagna da condurre 
porta a porta, in ogni scuola, 
in tutti i luoghi d'incontro del­
le nuove generazioni. 

Nel suo intervento Achielle 
Oc e he ilo, della segretena del 
Pei, ha sottolineato il valore 
della presenza così vasta di 
donne, ambientalisti, giovani 
nelle liste del Pei. un'opera­
zione politica che assume ca­
ratteri di novità anche a di­
mensione europea II punto -
ha sottolineato Occhetto -
non è di far diventare i partiti 
dei movimenti, ma di far pesa­
re le istanze dei movimenti al­
l'interno dei partiti, così da sti­
molarli e nnnovarli, evitando 
sclerotizzazioni e integralismi 
Il dingente del Pei ha quindi 
insistito sul valore del patto 
stipulato tra il partito e i giova­
ni, che definisce l'autonomia 
della Fgci e dei suoi 39 candi­
dati nel corso della campagna 
elettorale e, successivamente, 
degli eletti alla Camera dei de­
putati 

La manifestazione romana 

è stata conclusa da Pietro Fo-
lena, segretano della Fgci, 
candidato in Emilia e nel Ve­
neto. «Ci battiamo per far en­
trare dei giovani in un Parla­
mento che non ha mai ascot­
tato questa generazione. Gio­
vani che recano la testimo­
nianza delle lotte condotte in 
questi anni». Polena ha quindi 
attribuito alla Fgci l'eredità 
delle battaglie radicali della fi­
ne degli anni Settanta, che 
Pannella e compari hanno 
svenduto nel grande mercato 
della «pentapartitocrazia». In 
proposito ha ncordato la co­
pertura fornita dal gruppo ra­
dicale, l'altro giorno a Monte-
citono, al colpo di mano della 
De, del Pn e del Psdì per im­
pedire l'esame della proposta 
Bassanini-Zanghen tendente 
a garantire lo svolgimento dei 
referendum nel mese di otto­
bre La Fgci promuove ora in 
tutte te realtà del paese una 
petizione popolare a sostegno 
del testo di legge, e chiede 
che il governo, a questo pun­
to, ne faccia un decreto ur­
gente È una questione che il 
nuovo Parlamento dovrà af­
frontare fin dalla sua pnma se­
duta. «Appare oggi con mag­
gior forza - ha detto Polena -
la gravità del cedimento del 
Psi di fronte all'ipotesi formu­
lata dai comunisti di un gover­
no referendario» 

Elezioni 

35 simboli 
alla Camera 
34 al Senato 
M Trentaquattro i simboli 
elettorali che, nei vari collegi, 
compariranno sulle schede 
per il Senato. Trentacinque, 
invece, per la Camera. A que­
sti numeri vanno poi aggiunti i 
diversi raggruppamenti pre­
sentati nel collegio uninomi­
nale della Valle d'Aosta In 
questa regione, per il Senato 
compaiono quattro liste (Uv-
Adp-Pri, Msi, Dc-Pci-Psi-Psdi 
e Lga Veneta-pensionati uni­
to e per Montecitono le stesse 
quattro con l'unica differenza 
che la Liga Veneta non è asso­
ciata ai pensionati uniti. Nelle 
31 circoscnzioni elettorali per 
la Camera, solo 7 partiti han­
no presentato tutti e 6291 can­
didati possibili. Si tratta delle 
forze politiche più grandi tra 
quelle presenti in Parlamento, 
ad eccezione del Psdì (che ne 
ha presentati 628) e della De 
(627). 

A essere presenti in tutte le 
31 circoscrizioni sono invece 
11 partiti. Per quanto riguarda 
il Pei, al Senato su un totale di 
235 candidature utili, sono 
stati indicati 216 candidati 
(ciò -si spiega col fatto che 
qualcuno è stato presentalo in 
più di un collegio) In totale 
sono 8729 le candidature e 
445 cireoscnziom per la Ca­
mera, 2925 candidature (e 
2323 candidati) per il Senato 

Verso il voto 

Adi: porre 
al centro 
i programmi 
M ROMA. Il documento del­
la Conferenza episcopale non 
ha certo condizionato il comi­
tato esecutivo delle Adi che 
ten si è pronunciato per un vo­
to «che governi lo sviluppo, ri­
qualifichi ta politica, esalti la 
democrazia». Le Acli, «nel ri­
spetto di una tradizione di plu­
ralismo ormai quasi ventenna­
le» (tanto che se il presidente 
uscente Rosati sì è condidato 
con la De, altri esponenti han­
no accettato candidature con 
il Pei o il Psi), hanno chiesto al 
partiti e ai candidati un -espli­
cito impegno- su tre «argo­
menti test». 

1) una opzione per l'imme­
diata definizione della legge 
sul controllo del commercio 
di armi e l'abolizione del «ne­
fasto- segreto militare sulle 
operazioni dei «mercanti della 
morte». 

2) un piano plunennale con 
cui affrontare la disoccupa­
zione, 

3) la promozione e il soste­
gno dell'associazionismo 

Più in generale, le Adi sol­
lecitano uno sforzo che metta 
i contenuti «al centro del mo­
mento elettorale- in modo da 
venficare su di essi «alleanze e 
schieramenti, preclusioni e 
pregiudizi-, inaugurando cosi 
•una fase costituente della po­
litica che sta non tanto istitu­
zionale o di schieramento 
quanto programmatica» 

diamo solo alle esigenze dei 
lavoratori, ma ci preoccupia­
mo di una prospettiva che è 
nell'interesse del paese inte­
ro. Siamo una forza che oggi 
può, naturalmente non da so­
la, dare un contnbuto allo svi­
luppo e al rinnovamento della 
società e dello Stato in Italia, 
secondo le grandi idealità per 
le quali siamo sorti: giustizia, 
solidanetà, eguaglianza, pa­
ce». 

Un lungo, fragoroso batti­
mani saluta le parole di Natta 
e conclude il suo pomeriggio 
alla Olivetti di Scarmagno, la 
fabbrica ntenuta ai vertici 
dell'innovazione tecnologica 
in Europa, il fiore all'occhiello 
della grande azienda epore­
diese. Il leader del Pd, ac­
compagnato dai segretari del­
le federazioni comuniste di 
Torino e Ivrea, Fassino e 
Tromboni, è stalo accolto al­
l'arrivo dai dingenti dello sta­
bilimento e dall'applauso di 
molti lavoratori. È il responsa­
bile della Divisione Personal, 
ing. Ziliani, a far da guida nella 
visita alla «factory automa-
tion-, dove la movimentazio­
ne dei pezzi da saldare e mon­
tare è affidata a carrelli-robot 
e in pratica è il computer che 
«produce» e controlla se sles­

so. Lungo il percorso si susse­
guono cartelli di benvenuto al 
segretano del Pei, molti ope­
rai escono dalla linea per 
stringergli la mano. 

L'incontro coi lavoratori lo 
apre il segretario delta sezio­
ne comunista, D'Orsi: «Nella 
fabbrica sappiamo bene cosa 
hanno significato questi anni 
di neoliberismo e di pentapar­
tito. Scarmagno è una realtà 
con molte facce, dove convi­
vono setton ad alta innovazio­
ne e zone di grande arretra­
tezza, aree ad attissima pro­
fessionalità e aree di dequalifi-
cazione che l'innovazione 
tende ad allargare. La fabbri­
ca-immagine non cancella i 
problemi della condizione 
operaia*. 

Ci sono parecchie doman­
de su svariati argomenti: la 
cassa integrazione, i contratti 
di formazione lavoro, il rilan­
cio della partecipazione, pre­
senza e ruolo delle donne nel­
le istituzioni. E Natta sottoli­
nea come «una vergogna di 
questa crisi- il fatto che per 
mesi e mesi non si sia parlato 
dei problemi della gente. Per 
l'occupazione, la scuola e l'u­
niversità, la giustizia, l'infor­
mazione, la questione femmi­
nile è stato il Pei a impegnarsi 
nell'elaborazione di proposte 
precise. 

che le candidate si presenta­
no con un proprio program­
ma, sul quale chiederanno il 
voto alle elettrici, stringendo 
un patto comune: perciò le 
parlamentali avranno presenti 

Erima di tutto gli interessi del-
t donne. Ed è per questo che, 

nella formazione delle liste, 
sono slate valorizzate candi­
dature che esprimono legami 
col mondo femminile. 

Come mantenerli una volta 
elette? «Attraverso il gruppo 
interparlamentare dette don­
ne - ha risposto la senatrice 
Giglia Tedesco - che sarà tan­
to più forte quanto più saprà 
riferirsi al movimento, rispet­
tandone l'autonomia insosti­
tuibile, e offrendogli una 
sponda nelle istituzioni*. Del­
l'attività del gruppo interparla­
mentare delle elette in questa 
legislatura ha parlato la sena­
trice Ersilia Salvalo, ricordan­
do la posizione autonoma del­
le donne sul nucleare e le bat­
taglie fatte sulle leggi finanzia- C il li A TMocrn 

Comuni 

Allarme 
peri 
bilanci '87 
tm ROMA. Il decreto ter sulla 
finanza locale - reso necessa-
no per l'impossibilità di con­
vertire in legge il secondo 
provvedimento - getta mi­
gliaia di Comuni italiani nel 
marasma amministrativo. I 
tempi per l'approvazione dei 
bilanci slittano praticamente 
all'infinito, perché la data del 
31 maggio non è resa ngida 
da un vera e propno testo di 
legge. E, pnncipalmeme, gli 
ammmistraton ancora non 
sanno su quali e quante nsor-
se potranno effettivamente 
contare Non ultima delle 
questioni ancora in piedi quel­
la della copertura dei maggio­
ri onen di spesa derivanti dal 
contratto nazionale di catego-
na dei dipendenti degli enti 
lucali Su questi temi si è pro­
nunciata l'Anci L'associazio-
ne dei Comuni ha diffuso un 
documento in cui invita le for­
ze politiche (ma è evidente la 
cntica nei confronti dei prece­
denti esecutivi) a definire in 
modo soddisfacente l'intera 
questione della finanza di Co­
muni e Province. Quanto alle 
consegjenze sui cittadini, le 
difficolta finanziane dei muni­
cipi rischiano di tradursi in ca­
renza e inadeguatezza dei ser­
vizi e in un maggiore appesan­
timento delia burocrazia della 
macchina comunale 

Allarme della 
De trentina: 
la Volkspartei 
ci toglie voti 

Ai ferri corti la De trentina e la S jj'iro'er Voiksparti U 
prima rimprovera ai dingenti altoa" . ni di .e li r c t t ndci: 
la loro rappresentanza all'intera regioni, a scapito, appun­
to, dello scudocrociato. Silvius Magnago (nella loto) e 
amici rispondono piccati che -la regione non l'abbiamo 
voluta noi, però c'è, e si vota su base regionale, pertanto 
abbiamo diritto a essere presenti in tutto il Trentino.. La 
tesi non convince il segretario locale della De, Paolo Pic­
coli, che ribatte velenoso: .Questa non è un'appendice del 
Sudtirolo da colonizzare a lini chiaramente elettorali nel 
segno degli "schuetzen" o di una "piccola patria tede­
sca"*. Si andrà avanti cosi, fino al 14 giugno? 

Capanna 
vuole 
denunciare 
De Mita 

Il segretario democristiano 
Ciriaco De Mita sarà denun­
ciato per istigazione a de­
linquere? È I intenzione di 
Mario Capanna, il leader 
demoproletario che ha in-
latti annunciato di aver in-

• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • " • • • • • • ^ caricato un gruppo di legali 
di studiare questa eventualità. Il motivo? l a candidatura 
del generale Poli nelle file scudocrociate. "In un'Intervista 
- ha aggiunto Capanna - il genrale Poli ha dichiarato che 
fu De Mita in persona a proporgli lacadidatura il 9 maggio, 
cioè ben quattro giorni dopo il tassativo limite di legge». 

O: siamo 
nella De 
per sostenere 
Andreotti 

Una candidatura sofferta, 
quella dei ciellini nelle liste 
democristiane. E quanto si 
evince dall'intervista ad al­
cuni leader del Movimento 
popolare trasmessa dall'a­
genzia Adn Kronos. «Ma se 

^^^^^^^mmmmmmi^m n 0n credete a De Mita - è 
stalo chiesto a Roberto Formigoni e ad Antonio Simone -
perché il Mp si candida nella De?». «La nostra scelta - ha 
risposto Simone - è quella di appoggiare Andreotti come 
scella diversa da quella demitiana. E poi la dialettica inter­
na è necessaria, perciò il partilo deve accogliere diverse 
posizioni*. Nei giorni scorsi era stata la volta dell'altro 
leader ciellino, Bottiglione, a sparare bordate nei confronti 
del segretario scudocrociato. Quanto al capo indiscusso, 
Formigoni, ha affermato che se risulterà eletto lascerà -il 
compito di responsabile del Mp». 

Un appello 
dei sindacati 
agli elettori 

Domani sull'Unità e sul 
giornali degli altri partiti de­
mocratici comparirà un ap­
pello elettorale «anomalo». 
«Anomalo* perché a pro­
porlo non sarà un partito politico, ma te tre confederazioni 
sindacali Cgil, Cisl, Uil. Esse, attraverso i giornali, si rivol­
gono al militanti sindacali e agli elettori e It invitano a 
utilizzare la campagna elettorale come occasione di con­
fronto sui grandi temi economici e sociali del paese. Se 
l'appello elettorale costituisce una novità in assoluto, non 
può definirsi taiel'.utilLzzo,dellacarta,stampata per annunci 
a pagaménto dà parte, dei sindacati Inserzioni furono 
cqmmissionate, durante je fasi più roventi della vertenza 
Rat delI'lW e, più recentemente, io scorso primo aennalo, 
la Cgil (nella foto il segretario generale. Piumato) rivolse 
gli auguri di «buon lavoro* agli italiani. 

Tra I radicali 
c'è l'arbitro 
Menicucci 
(ma non Celli) 

Dopo l'altalena di voci e 
smentite sulle presenze In 
lista, Il Pr ha presentalo Ieri 
I propri candidati. Olire alla 
leadership al gran comple­
to (Negri, Cai de risi, Pannel­
la, Zevi, Modugno) ci sono 
tutti 1 parlamentari uscenti e 

poi, tra gli altri, il chirurgo Azzolina, l'ex direttore del 
controspionaggio Vivianl, il giornalista (ex de) Luigi D'A­
mato, Gianni Brera, Miranda Martino, l'attore Coen) Pon-
zoni, il pittore Dorazio, Ilaria Occhini, il regista Samperi, 
l'arbitro Menicucci, la figlia del giudice D'Urso, Lorena, e 
ltona Staller. Manca dall'elenco Lucio Gelli che (come 
riportiamo in altra parte de) giornale) Pannella, potendo, 
avrebbe volentieri accolto tra i suoi candidati. 

GUIDO DELL'AQUILA 

1 manti 
Le elezioni 
viste dal 

nostro inviato speciale 
Luigi Pintor 

Una rubrica quasi' quotidiana 
Martedì, giovedì, sabato 

il manifesto 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Dalla sua «convention» la De detta condizioni agli ex alleati 

Una riforma per minaccia 
De Mita parla domani7 No parla oggi Alla fine 
invece, il leader de non interviene affatto La con 
vention scudocrociata (doveva durare due giorni 
invece è finita ieri) si conclude cosi delusione un 
po' di mistero la famiglia come bandiera di questa 
campagna elettorale E soprattutto conu na prò 
messa che sembra una minaccia e e troppa confu 
sione in giro, qui occorre una riforma elettorale 

FEDERICO GEREMICCA 

WM ROMA «Porse non esiste 
una via alle riforme istituito 
naif di sicuro successo Ma 
sembra ormai chiaro che un 
punto d attacco obbligato 
anche se non il solo debba 
essere quello di un più diretto 
e stretto rapporto tra voto pò 
litico e assetto di governo 
Che Si raggiunga questo nsui 
lato con forti semplificazioni 
della legge elettorale o invece 
con un patto preelettorale di 
coalizione dipenderà in gran 
parte dalle condizioni politi 
che che si creeranno dopo il 
14 giugno» Vincenzo Scotti 
non ha ancora finito il suo in 
tervento conclusivo a questa 
strana e disertata convention 
- nel palazzo delle Scienze e 
delle Tecniche ali Eur scu 
docrociaia ma si capisce che 
al nocciolo della questione 
e è ormai arrivato la npropo 
saione - un pò minacciosa 
per la sede ed il momento in 
cui è avanzata - di una riforma 
elettorale che rimetta ordine 
nel sistema politico italiano E 
perché il messaggio sia chiaro 
fino in fondo il vicesegretario 
aggiunge «La De ribadisce 
che per quanto dipenderà 
dalla sua scelta non si do 

vrebbero più venficare le si 
tuazioni delle ultime leg slatu 
re in cui e risultato quasi im 
possibile giungere ad una (or 
mula politica condivisa e a 
una stragia comune tra i partiti 
alleati» 

Riforme elettorali msom 
ma come rimedio alle pole 
miche ed alle tensioni tra i 
pan ti della ex maggioranza 
Ma quali riforme? Per la venta 
le idee in casa de sono tut 
t altro che chiare 

N no Andreatta (aveva svol 
to lui la relazione programma 
tlca che ha aperto la conven 
non) si è limitato a dire che 
I eletto e -dovrebbe avere la 
possibilità di esprimere due 
voti uno peri singoli partiti ed 
un altro per una coalizione di 
maggioranza e quindi di go 
verno» Dà potrebbe accade 
re -in un unica tornata etetto 
rale o finche in due turni di 
stinti» Come si vede la prò 
posta de è tutt altro che deh 
ruta anche se sempre An 
dreatta parla di una quota dt 
seggi da riservare alla coali 
zione con più consensi Nes 
suna clausola di sbarramento 
per (ingresso alle Camere vi 
sto che «noi de non le amia 

mo-
Allo stato magg ore scudo 

eroe aio in questo momento 
p u ancora che avanzare una 
proposta d r (orma dettagl a 
ta forse nteressa soprattutto 
far alegg are una m naccia ri 
volta al Psi ed ai m non- la 
mmacc a appunto d una 
•sempl f cazione del s stema 
de partiti II senatore Ruff III 
comunque se la prende con 
(ulte le ipotesi sui tappeto 
monocameralismo presiden 
zialismo collegio unmomina 
le maggioritario ali inglese 

Un partito ottimista cosi si 
presenta alla campagna elei 
toraìe la De innalza la bandie 
radei ritorno a valori tradizio 
nali della famiglia ed è con 
vinta di avere «buone carte da 
giocare» Appena in apertura 
dei lavori Forlani aveva addi 
rittura sferzato la platea assi 
curando «Amici no abbiamo 
ragione O comunque più 
buone rag oni degli altri in 
questa campagna elettorale 
La De e forte e unita e questa 
è già la premessa per un buon 
risultato» Forlani indica I o 
biettivo di «riprendere la co! 
laborazione» pentapartita An 
nota che Crax la giudica 
un impresa «non facile» e che 
«altri manifestano incertezze» 
Il presidente de non demor 
de però e paventando «un 
periodo lungo di crisi» assicu 
ra che la De sarà in campo 
dopo il voto per «garantire 
una maggioranza di governo 
sicura e coerente» Lina De 
•unita» anche se «ognuno ha 
la propria immagine» e la 
smetta De Mita di definirmi 
•capo dei pompien» per il 
«ruolo di mediazione» assolto 

«Patti di ferro oppure 
semplificazione del sistema 
elettorale. Si vedrà 
subito dopo il 14 giugno» 
accanto a Craxi a palazzo 
Chgl Scudocrociato alla ri 
scossa insomma Di fronte ai 
giornalisti Guido Bodrato vi 
cegretano de spiega le strate 
gie di questa campagna elei 
(orale «Di tre cose fonda 
mentalmente parleremo agli 
eletton t a prima I ipotesi di 
un sorpasso Ma stavolta at 
lenti non del Pei sulta De ma 
di una maggioranza di gover 
no su» altra La seconda un 
diverso equilibrio politico da 
ristabilire ali interno della 
maggioranza di pentapartito 
Il terzo la ripropostone del 
1 immagine forte e tradtziona 
le della De» 

Una De dal volto ancora 
tranquillo ma assetata di n 
vincita Alla tribuna della con 
vention si alternano le mille 
anime scudocrociate Ecco 
I ex presidente Adi Domeni 
co Rosati poi Emilio Colom 
bo Ruffilli Granelli Mattare! 
la Garganf Scotti Tutti d ac 
cordo in fondo con quelle 
«modeste ma eroiche virtù mi 
nime» che Andreatta in aper 
tura aveva esaltato esponen 
do «un programma per una 
società giusta e buona» Perla 
De ci sono molte cose da rifa 
re e tocca rifarle ripartendo 
mettendo al centro la fami 

glia Amministrazione pubbli 
ca da migliorare sanità in gì 
nocchio occupazione da ri 
lanciare si bisogna interveni 
re su questi ed altri setton ma 
non guardando più ai singoli o 
ai gruppi come si è fatto in 
questi ultimi 15 anni spiega 
Andreatta - bensì pensando 
alla difesa e agli interessi della 
famiglia 

Il partito appare per ora 
unito Le truppe galvanizzate 
Stamane De Mita (che ieri al 
la fine ha un pò misteriosa 
mente deciso di non conclu 
dere lui la convention) pre 
sentera alla stampa le liste de 
E comunque dove non amve 
rà il partito dovrebbero am 
vare loro 400 giovani univer 
sitari arruolati da qualche 
giorno nella De (che li sta pre 
parando attraverso un apposi 
io corso) Il loro compito? 
Snidare in giro per 1 Italia gli 
astensionisti «Gli elenchi dei 
cittadini che nelle passate eie 
zioni non hanno votato sono 
pubblici - spiega Bodrato - I 
ragazzi li consulteranno e poi 
porta a porta proveranno a 
convincere quei cittadini a vo­
tare De Come è andata love 
dremo alla fine Masenuscis 
sero a convincerne anche so 
lo la mei à » 

Presentate ieri le candidature 
Ecco la lista del Pei 
per il Comune di Napoli 
La guida Chiaromonte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

M NAPOLI Quattro schede 
per gli elettori napoletani che 
ti 14 e il 15 giugno si recheran 
no alle urne due per la Carne 
ra e il Senato altre due per il 
Comune e i consigli di circo­
scrizione Su tutte il simbolo 
del Pei è il pnmo in alto a sini 
stra len mattina infatti pnmo 
giorno utile per la presenta 
zione delle liste comunali so 
no stati depositati dai rappre 
sentantì della Federazione i 
nominativi degli 80 candidati 
ai consiglio comunale e dei 
400 mobilitati per le 21 circo* 
scrizioni 

Apre i elenco con il nume 
ro uno il direttore del) Unita 
Gerardo Chiaromonte segui 
to da un cappello di lista com 
posto da altre cinque persona 
lita Al secondo posto dun 
que una donna I mdipenden 
te Amalia Signorelli docente 
di antropologia ali Università 
e poi nell ordine 1 ex capo 
gruppo Berardo Impegno 
Carlo Fermanello già parla 
mentare e consigliere uscen 
te il direttore dell Osservato 
no Vesuviano Giuseppe Luon 
go il preside della facoltà di 
architettura Uberto Siota. 

Non si presenta - per ta pn 
ma volta dal 75 - Maurizio 
Valenzi protagonista della 
stonca stagione delle giunte 
di sinistra né saranno in lista 
Andrea Geremicca (candida 
to alla Camera) Benito Visca 
(eletto recentemente presi 
dente regionale delta Lega 
delle cooperative) Umberto 
Ranieri (che ha chiesto di pò 
tersi dedicare esclusivamente 

al partito) 
•Con questa lista - sono pa­

role di Ranieri segretario del 
la Federazione - vogliamo 
sottolineare il carattere aperto 
e di governo del Pei» C è il 
prof Francesco Barbagallo 
che nei mesi scorsi ha orga 
mzzato ali Università un semi 
nano di lezioni sulla camorra 
e è lo stonco dell architettura 
Giancarlo Allsio (indipenden 
te) e è I editore Tullio Pironti 
un emergente sul mercalodel 
libro ci sono gli attori Mario 
Scarpetta e Marina Confatone 
Ancora i primari Antonio Biz 
zarro Alfonso Faietta e Gu 
glielmo Magli I ispettore degli 
istituti per i minori Claudio De 
Lucia uno degli animatori del 
•progetto Nisida» il direttore 
della stazione zoologica 
«Dohm» Antonio Miralto Tra 
gli avvocati ) amministrativi 
sta Silio Aedo Violante e il le 
gale delle *mamme coraggio» 
Giovanni Bisogni Inoltre è 
presente anche il figlio di 
Francesco De Martino lan 
ziano leader de] Psi non ncan 
didato al Senato Armando 
Del gruppo consiliare uscente 
sono stati nconfermati in 17 
su 23 Più che raddoppiata n 
spetto al passato la presenza 
delle donne mentre i candida 
ti della Fgci sono tre (Guglie! 
mo Allodi responsabile na 
zionale degli enti locali Diego 
Belliazzt presidente dell asso­
ciazione studenti anticamor 
ra Antonella Cammardella 
della Lega per il lavoro) Mas­
siccia la presenza di operai e 
tecnici delle fabbnche (Italst 
der Ansaldo Alfa) 

"""•———"—" Lo scienziato americano, campione della battaglia ecologista 
a Piombino con Giovanni Berlinguer 

Commoner: «Sì, voterei Pei» 
Ma quanto verde in questo rosso Barry Commo­
ner, uno dei padri nconosciuti della battaglia eco 
logica, non ha esitazioni «Se fossi italiano non 
voterei verde, ma Pei» ^afférmazione è miele per 
le orecchie della folla che gremisce il teatro Metro 
politali dì Piombino accorsa fin qui per ascoltare lo 
scienziato americano e Giovanni Berlinguer, can 
didato al Senato in questo collegio 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENIO CASSIQOLI 

• * PIOMBINO II tema del 
I incontro è i comunisti e I e 
oologìa Occasione ghiotta 
perché proprio qui a Piombi 
no la ipercentrale a carbone 
- 1480 megawatt nsultato del 
raddoppio di quella già esi 
stente a gasolio - ha spesso 
diviso i verdi e gli ambientali 
sii dal Pei qui al 60 per cento 
tracciando solchi profondi 
anche in una società dalla 
spessa crosta operaia forte 
come lacciaio che produce 

ma anche preoccupata per gli 
effetti della crisi sull occupa 
zione Poi qualche mese fa il 
referendum quando e stato 
chiaro che il risanamento de 
gii impianti siderurgici condì 
ztone per discutere I impian 
to non sarebbe stato accetta 
to dal governo I no su indica 
zione anche del Pei sono stati 
I ottanta per cento 

E Barry Commoner folta 
capigliatura bianca su un volto 
roseo marcato dagli occhiali 

spiega perché sceglierebbe il 
Pei -La battaglia ambientali 
sta richiede molte forze da 
mettere insieme giovani 
donne lavoratori tecnici 
scienziati non può essere af 
frantala solo dagli ambientali 
sii Un simile approccio porte 
rebbe ad uno scontro fra una 
visione unilaterale e Interessi 
più generali» Ma non pensa di 
essere strumentalizzato chic 
de Luciano Guerrieri assesso­
re ali ambiente a parlare in 
una manifestazione elettorale 
del Pei? «li mio rapporto è 
ecologico Imparo dal Pei e il 
Pei impara da me Mi piace 
pensare che questa relazione 
sia utile ad entrambi* Ma 
quello del Pei chiede Erika 
Bongini una studentessa dei 
centro ambiente non è un 
ambientalismo di facciata? 
«Non lo pensano innanzitutto 
quelli che hanno accettato di 
entrare in lista» Giovanni Ber 
linguer fa esempi precisi «An 

tonio Cedema, fondatore di 
Italia Nostra L avevamo Inter 
pellaio motte altre volte ed 
aveva sempre rifiutato Questa 
volta ha accettato E questo 
vale per Chicco Testa e Laura 
Conti Se le leggi italiane lo 
consentissero avremmo can 
didato anche Commoner 
Non è stalo possibile con no 
stro rammarico e penso an 
che suo* E Commoner annui 
sce ripetutamente con un lar 
go sorriso 

A Piombino la questione 
ambiente ha un duplice risvol 
to la fabbnea e la città e il 
lavoratore paga due volte La 
questione è sollevata da Lu 
ciano Silvestri della Cgil e da 
Giorgio Cortigiani operaio 
della Deltasider «Si è condot 
ta anni fa una grande battaglia 
ambientalista quella per la sa 
Iute e la dignità in fabbrica. Si 
ottennero risultati importanti 
Poi la lotta si affievolì per la 
politica del governo e per no 

stre carenze- dice Berlinguer 
Ma che rapporto e è chie 

de Marco Glovannelli Impie­
gato della Magona frascien 
za ambiente e politica? -Mi 
sono sempre chiesto perché 
la fonte pnnclpale di energia, 
il sole sia così poco conside 
rata Poi qualche rispos ta I ho 
trovata» dice Berlinguer «Per 
secoli luomo per produrre 
energia ha usato il vento lac 
qua gii ammali Poi è arrivato 
il petrolio legato in gran parte 
allo sfruttamento coloniale e 
ancora 1 uranio legato al mili 
tare Ma nessuno può appro­
priarsi del sole i suoi raggi 
percorrono tutto il pianeta 
Lottare per una energia diver 
silicata significa battersi per 
interessi diffusi non ristretti* 
Per Commoner bisogna prò 
cedere con una transizione 
verso I uso di fonti rinnovabili 
«In questa prospettiva può 
non essere necessaria una 
nuova centrale a Piombino» 

corsivo 

Indipendentemente 

• i II presidente del Pn Bruno Visentin! ha scritto una 
lettera a «Repubblica* per far conoscere alcuni dilemmi che 
lo angustiano come collaboratore «indipendente» di quel 
giornale Visentin! sostiene che la collaborazione a un quoti 
diano «anche da parte di un collaboratore estemo* implica 
«una certa concordanza sugli indirizzi di ordine generale 
che il giornale segue* Considerazione saggia anche se cu 
n'osa poiché Visentin! aveva lasciato il «Corriere* per colla 
borare con «Repubblica* quando questo giornale non lan 
dava certo mazzi di fiorì al governo di cui il neocollaborato 
re faceva parte come ministro delle Finanze Resta curióso 
che uno degli argomenti toccati da Visentin! sia quello delle 
candidature indipendenti nelle liste del Pei un fatto certa 
mente sgradevole per chi aveva già scommesso sul Pei fuon 
gioco Lex ministro afferma che queste candidature non 
sarebbero un indice del «rinnovamento» del Pei bensì il 
segno della volontà di sottrarsi «ai problemi delle proprie 
scelte* Ma non spiega perché e pertanto e difficile contrad 
dirlo Egli afferma invece che questi candidati non avranno 
•indipendenza politica* per «il fatto stesso di essere eletti 
nelle liste di un partito» Un affermazione tre volte curiosa 
espressa indipendentemente dal fatto che il Pn per testimo 
mare la propria «apertura» ha vantato I altro len il 30% di 
candidati «esterni» A meno che - per Visentini - Giolitti o 
Pintor Rodotà o Visco non diano minon garanzie di indi 
pendenza di José Altafini o Anita Ganbaldi candidati nelle 
liste repubblicane 

Un referendum 
Mantova dirà 
sìono 
alla centrale 
nucleare 
• • MANTOVA Gli elettori 
mantovani non voteranno so­
lo per eleggere Camera e Se 
nato II 14 e il 15 giugno sa 
ranno chiamati alte urne an 
che per dire si o no ali inse 
diamento di una centrale nu 
cleare da 2mila megawatt sul 
loro terntono A promuovere 
la consultazione popolare è 
stato il consiglio comunale di 
Mantova che ha approvato 
una mozione presentata dalla 
rappresentante della Fgci 
Paola Zucchi e dal consigliere 
verde Claudio Bondioli Betti 
nelli La proposta è stata vota 
ta dalle forze di maggioranza 
(Pei e Psi) dal Pli dal Mst e 
dalla Lista verde Oemocnslia 
ni e repubblicani si sono inve 
ce astenuti accusando gli altri 
gruppi di strumentalizzazione 
Ora si attende I ultimo via del 
prefetto 

II Pei in tv 
Oggi a Rail 
Occhetto, 
aRai2 
le candidate 
M Comincia oggi la sene 
delle trasmissioni elettorali 
messe in onda dalla Rai e dal 
le pnncipali emittenti pnvate 
Alle ore 14 su Raiuno dopo il 
telegiornale ci sarà una tribù 
na flash con Achille Occhetto 
della segreteria del Pct Alle 
ore 22 20 verrà trasmessa su 
Raidue la prima trasmissione 
autogestita del Pei che ha co­
luto dedicarla alta questione 
femminile Partecipano Caro­
le Beebe Tarantelli Elena Bo-
va Mariella Gramaglia Giglia 
Tedesco e Livia Turco La tra 
srnissione e condotta da Pao 
la Pitagora 

Sempre stasera su Canale 5 
alle ore 22 30 nel corso della 
rubrica «Parlamento in* verrà 
intervistata Livia Turco (la tra 
smisslone verrà replicata do 
mani alle ore 10 30 11 su Re 
tequattro) 

"—""— Critiche e polemiche per i consiglieri Rai nelle liste 
Manca si difende: «Mi candido perché...» 

Scioperi, in forse le tribune 
Rischiano di non salvarsi neanche te tribune eletto 
rati Lo Snater, sindacato autonomo ha fatto sape 
re di essere estraneo ad accordi che escludano le 
trasmissioni dei partiti dagli sciopen m corso alla 
Rai La programmazione di radio e tv e messa 
sottosopra e in questa situazione di grande tensio 
ne infuna la polemica dei consiglien (presidente 
Manca in testa) in corsa per il Parlamento 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA La battuta più fé 
foce e amara che circolava le 
n nell arco dei 500 metri che 
separano in linea d aria la di 
rezìone generale di viale Maz 
zlm dal centro di produzione 
di via Teulada dice cosi «Que 
sta volta Berlusconi non deve 
scucire una lira per tenere fer 
ma ia Rai mentre egli continua 
a piazzare colpi micidiali» La 
battuta coglie - magari con 
qualche inevitabile semplifi 
cazione - la situazione del 
momento da una parte I a 
zienda di nuovo nell occhio 
del ciclone a cominciare da 
gli sciopen che ne stanno 
mandando ali ana la program 
mazione (e le consegjenze 
non sono certamente le stesse 
di quando la Rai godeva del 
regime di monopolio) dall al 
tra, la situazione dt blocco 
verso la quale nsch a di slitta 
re il consiglio - tutte le after 

mazioni in senso contrario 
non sono per niente convm 
centi più vengono npetute e 
più appaiono stonate compre 
sa I ostentata sottolineatura 
del calendano di sedute di qui 
a fine giugno - perche 5 suoi 
membri sono candidati al Par 
lamento perché quelli che tra 
di essi saranno eletti dovran 
no poi optare (o la Rai o il 
mandato parlamentare) per 
che questa opzione e una co 
da del problema che potreb 
be trascinarsi sino ali autun 
no Per quale ragione' Ma 
perche probab Imente sol 
tanto allora qualcuno degli 
eletti avrà tutti gii elementi per 
fare la scelta che nterra pm 
oculata e più conveniente 
Come è noto sono candidati 
il presidente Manca (Psi) il vi 
cepresidente Birzoh (PsdO i 
consiglien Acquavlva (Psi) 
Firpo (Pn) e Zmcone (PIO 

Il punto cruciale del proble 
ma sia dunque qui il massi 
mo organo di governo della 
Rai considerando lo stato di 
f bnllazione del settore radio 
televisivo la mole di problemi 
che assillano la Rai - questo 
aspetto della questione preva 
le persino sulle altre conside 
razioni se al di la delle pre 
scrizioni di legge sia prova -
come ha scritto Enzo Forcella 

«di discrezione di buon gu 
sto di cred bilita« non tenere 
conto di incompatibilità so 
stanziali concorrere alle eie 
zioni e per quel che nguarda 
la Rai esserci e non esserci 
Come si vede non è in discus 
sione la facoltà individuale di 
questo o di quello di esercita 
re tutti i d riti costituzonali 
piuttosto come def n ria' -
questa sorta di ind fferenza 
verso la Rai soprattutto se si 
considera che 1 azienda ha 
dovuto attendere oltre tre an 
ni prima d avere un consiglio 
al completo e nella pienezza 
dei polen che alcuni dei cin 
que candidati al Parlamento 
sono cons glien d fresca no 
mina 

Intanto e e da fronteggiare 
ia vicenda deg! se open Do 
pò la rottura delle trattative 
per il contratto di lavoro la 
zienda non s e fatta v va con i 
s ndacat Ieri sera 4 ore di 
se opero tra le 18 e le 22 

hanno stravolto la program 
mazione tg compresi Oggi 
non dovrebbero esserci agita 
zfom mentre domani gli scio 
peri colpiranno soprattutto i 
notizian fatte salve - proba 
bilmente - le trasmissioni 
sportive Sia le organizzazioni 
dei sindacati confederali che 
il sindacato autonomo Snater 
hanno in programma ulteriori 
azioni di lotta un assemblea 
aperta ai dingenti nazionali 
del sindacato e alla stampa e 
prevista nella grande sala 
mensa di viale Mazzini per lu 
nedi Un documento votato 
I altra sera dai lavoratori di via 
Teulada accusa I azienda di 
azioni di crumiraggio una no 
ia dello Snater dice testual 
mente che un assemblea è 
prevista per lunedi «propno 
per impedire se necessario 
anche fisicamente la messa in 
onda delle tnbune elettorali» 

Ad esasperare i lavoratori 
non e è soltanto il «no» dell a 
zienda alle richieste contrai 
tuali e è il fresco ricordo di 
quanto accaduto dt recente 
con I infornata di dirigenti e 
promozioni la quale non solo 
ha enfiato ben oltre il neces 
sano la fascia dirigenziale ma 
costerebbe ali azienda un 
esborso supplementare an 
nuo ali incirca di 60 miliardi 
sul versante delle retnbuz oni 

Per tutte queste considera 
zioni per le cntlche che co 

minciano a levarsi anche al di 
fuon dell azienda il presiden 
te Manca ha ritenuto opportu 
no evidentemente ribadire 
ieri mattina in consiglio le ra 
gtom a difesa della propria 
scelta e di quella analoga fatta 
da altn 4 membri del consi 
glio -Non siamo acchiappa 
poltrone - ha detto Manca -
non si può censurare il diritto 
ali elettorato attivo e passivo» 
Il presidente ha anche ribadì 
to come nei confronti dei 
membri del consiglio e di di 
pendenti Rai candidati debba 
esercitarsi «con ancor mag 
giore rigore il principio di 
esclusione dal video e dalla 
radio durante la campagna 
elettorale anche in relazione 
agli impegni del loro ufficio 
fatta salva naturalmente la 
possibilità di ogni candidato 
di partecipare alle tnbune • 
Non vi sono stati interventi di 
altri cons glien sulla questio­
ne Anzi il clima era piuttosto 
imbarazzato L ordine del 
giorno prevedeva I illustralo 
ne di un ponderoso docu 
mento che trace a le linee di 
una ipotesi di rilancio della ra 
diofonia II documento è stato 
votato ali unanimità Resta da 
vedere quanto e che cosa in 
questa fase e per gli interessi 
della Rai attribuibile alla stra 
teg a e quanto e che cosa alla 
ordinar a quotidianità 

WCARAGUA 

Campagna per la realizzazione della scuo 
la centro per I infanzia «Coro de Angeles 
Enrico Berlinguer» CCPn 63912000 inte 
stato a «Scuola e Università» Per informa 
zioni Fgci nazionale tei (06)6711407 Fgci 
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superar n un un co lotto 
L Importo a paaa d appalto a di L 6 11O 414 487 
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Saranno ammesse anche mp ese un te a sens de a Legge a 
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al a t 27 de la Legge 3 genna 0 1978 n 1 (senza nv 0 de a docu 
mentanone prescr na dal e tato a t 27) 
• d essere scr ne ali Albo Naz ora e Cost u to a ano pe la cai 
2 per L 6 m ard b/a per 750 m on 5/c pe 750 m on 5b per 300 
mimo 
• se I mpresa a stran e a cne t to a e o suo ega e app esentati 
tee se Ito nel Reg stro Protessona e co spendente de lo Stato d 
appartenenza 0 nell A bo Nazionale de Cost u tor te ano ovvero n 
entramb 
• nd cante lorgan comedo annuo de d pendant suddvao nope 
ra mp egat e d gent 
a) d possedere la capac là econom ca e l nan a a d cu oli art 17 
leu al b e ci de a Legge S agosto 1977 n 584 
• d esse e n g ado d documenla e auanto eh es o 
Le domande d parteepaztone non v ncoano Amm n s azone n 
alcun modo 
l p esente bando è stato nv a o a UH e o de e Pubb caz on de e 
Comun a Eu opee n da a 12 maggo 1J87 nonché a a Gazzetta 
Ufi e a e de a Repubb ca Ita ana n data 12 magg o 1987 
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IN ITALIA 

Deposito esplode 
a Genova 
4 operai morti 
Un altro addetto è ferito 
Il tremendo incendio 
domato solo dopo dieci ore 
Rabbia nella città 
Da tempo era stata denunciata 
l'estrema pericolosità 
degli impianti della zona 
Lunedì sciopero generale 
indetto dai sindacati 

na bomba tra le case 
Una tremenda esplosione in un deposito di meta­
nolo tra le case a pochi passi dal porto Nelle 
fiamme sono morti quattro operai, uno e rimasto 
gravemente ferito Ieri mattina a Genova un altra 
tragedia annunciata La zona e disseminata di im­
pianti ad alto rischio e il Pei da tempo ne chiede lo 
spostamento Telegramma di Natta, lunedi sciope 
ro generale di 15 minuti 

D A I NOSTRO INVIATO 

""" STEFANO RIGHI RIVA 

• H CCNOVA La tragedia na 
sce dai nulla senza un preav 
viso Alle 8 15 intorno al de 
posilo di solventi d Multedo 
Ptgli in piena città tra case 
scuole a un passo da ferrovia 
autostrada e via Aurelia il ter 
reno sobbalza come per un 
terremoto Un esplosione vio 
lentissima che sbriciola i vetri 
dei palazzi intorno Un grande 
serbatoio di metanolo e 
esploso Fra pieno a meta di 
vapori altamente infiammato 

li Nei cunicoli che collegano i 
serbatoi o forse sui cammina 
menti del sebatoio stesso una 
squadra di cinque operai vie 
ne stritolata dall esplosione 
Quattro muoiono uno soc 
corso è ricoverato in gravi 
condizioni 

Di colpo I intero quartiere 
di Multedo e piombato nel 
caos ambulanze e autopom 
pe a sirena spiegata la gente 
in fuga dalle case 60 famiglie 
evacuate dai vigili del fuoco 

Scene penose e convulse co­
me quando e e il terremoto 
Alla prima esplosione ne sono 
seguite altre un altro grande 
serbatoio e alcuni minori con 
le pareti deformate dall espio 
sione e dal calore hanno per 
so liquido e comincialo a bru 
ciare Fiamme di dieci metn 
un odore violento di gas dap­
pertutto C il terrore che se 
guano altre esplosioni Infatti 
H deposito una vecchia azien 
da genovese gestita dalla fa 
miglia Carmagnani ha una 
notevole capacita 21 000 me 
in cubi di metanolo etano e 
altn liquidi altamente infiam 
mabili Serve da deposito co 
stiero per raccogliere dalle 
navi dell adiacente porto pe 
troll tutti i prodotti che vengo 
no poi inoltrati nel nord Italia 

E nato nel 1904 quando la 
citta era lontana Poi Genova 
gli è cresciuta intorno senza 
un piano di salvaguardia Eive 
no Pastorelli il coordinatore 
della protezione civile scuote 

Tutta la città 
contro le fiamme 
• • GENOVA «La macchina 
dei soccorsi ha funzionato 
perfettamente» A metà pò 
menggia e questo il bilancio 
del prefetto Elveno pastorelli 
che ha coordinato la direzio 
ne degli interventi per fronteg 
giare I emergenza alla Carma 
gnani Sono le 18 e nei serba 
toi investii dalle esplosioni 
I incendio é stato appena 
spento 

Sulla tempestività i giudizi 
di tutti sono concordi Un di 
pendente dell azienda sini 
strata conferma che I allarme 
subito dopo ìt pnmo scoppio 
è scattato alle 8 e un quarto e 
alle 8 e venti minuti le pnme 
squadre di vigili del fuoco era 
no già ai cancelli della Carma 
gnani in tutto sono confluiti 
sulla zona del desastro un 
centinaio di uomini prove 
nienti da tutti i distaccamenti 
ligun con venti fra autobotti 
autopompe e mezzi speciali 

più le tre pompe a idroschiu 
ma in dotazione ali aeroporto 
Cristoforo Colombo (che per 
questo è rimasto chiuso sino 
al pomeriggio) 

Purtroppo un grave contrat 
tempo ha impedito che il 
meccanismo funzionasse effi 
cacemente da subito I idro 
schiuma a disposizione non 
era quella speciale per gli m 
cendi da metanolo che per 
altro è risultata introvabile in 
tutta I area genovese si è do 
vuto attendere che quella giù 
sta arrivasse da Milano e ciò 
ha rallentato non poco le ope 
razioni di spegnimento vero e 
propno 

Decine e decine infine le 
ambulanze accorse e riman 
date indietro dopo un attesa 
fortunatamente inutile quan 
do è stato chiaro che il pro­
blema dei feriti era di poca 
entità La maggior parte dei 

«Alto rischio» 
Si diceva da anni 
«Questo e un quartiere bomba > Da anni la gente di 
Pegh e di Multedo con il Pei in testa denunciava 
no 1 eccezionale pericolosità per 1 incolumità pub 
blica della zona del disastro Ma gli incidenti si 
sono moltiplicati insieme alle denunce senza che 
si nuscisse a spostare i depositi di gas e carburante 
Una manifestazione con il sindaco di Genova si era 
svolta propno una settimana fa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MtCHIENZI 

• i CENOVA Convenzione 
del Pei per I ponente genove 
se 6 apr le 1987 Parla un 
compagro della sezione 
•Boeddu» di Multedo «4 Mul 
teda d LL esiste ogni tipo 
di inquinamento e ogni t pò 
di pencolo dinvante dalla 
movimentazione e dallo stoc 
caggto di prodotti pericolosi 
e nocivi In un raggio di 500 
metri nel cuore del quartiere 

ci sono i depositi costier del 
la Snam (con capacita di 
stoccaggio di oltre 500mtla 
metn cubi fra greggio nafta 
vtrgtn nafta gasolio e benzi 
na) della Carmagnant e del 
la Superba (con oltre 30mtla 
metri cubi ciascuna di prò 
dotti chimici infiammabili 
esplosivi alcuni dei quali 
con capacitò di emettere nubi 
tossiche) e dulcis in fundo 

la testa «Da qualche tempo 
avevamo segnalato la penco 
losità dell Insediamento ma 
sa per rimediare ci vogliono 
tempi lunghi» Ma i tempi lun 
gru sono già passati il consi 
glio intero della circoscnzio 
ne Pegh e sul posto dopo pò 
chi minuti dallo scoppio e so 
no tutti inferociti insieme alla 
gente di dover assistere a 
questo disastro annunciato 
Intanto gira voce che il depo 
sito Carmagnam non fosse in 
sento nella mappa delle 
aziende a rischio Impossibile 
parlare con il titolare del de 
posilo Attilio Carmagnam 
impegnato a coordinare le 
frenetiche operazioni di $pe 
gnimento Ma nsponde il co 
gnato Pietro Fioroni anche lui 
cingente 'Siamo passwt in 
questo momento non sap 
piamo darvi dei perche Ab 
biomo sempre cercato di es 
sere pienamente m regola e 
anche oggt doveva essere 
normale amministrazione 

Coso facessero i cinque sul 
deposito7 Direi normali ope 
razioni di regolazione come 
tutte le volte che si carica e 
sconca Da qualche parte e 
partita una scintilla» 

Ma qualcuno parla di tavon 
particolan di manutenzione 
sabbiatura di cunicoli ristrut 
turazioni in corso Fioroni di 
ce che è impossibile 'Questa 
è un azienda piccola e i no 
stri operai sono tutta gente 
specializzata che sa cosa fa 
re e quando senza particola 
n controlli» Ma intanto già 
sette mesi fa un incidente mi 
nore era già costato delle 
ustioni a Mano Nicorelli prò 
pno uno dei quattro che ieri 
sono morti Dunque il deposi 
Io è pencolosissimo Come 
può stare qui? *0 stiamo qui 
o chiudiamo» e la nsposta. 
•Lavoriamo su quantitativi li 
mitati quindi la vicinanza al 
porto alla ferrovia alle auto 
strade per noi è vitale» 

Peggio ancora se non 

emergessero gravi inadem 
pienze vorrebbe dire che in 
mezzo a Genova staziona una 
vera e propna bomba Che 
ora verrà momentaneamente 
disinnescata infatti da Roma 
e dal procuratore Mana Rosa 
na D Angelo è venuto I ordine 
di sospendere I attivila de!) in 
lero impianto Ma è tardi Tar 
di per i quattro morti Tardi 
per la gente di Multedo che 
cominciò quindici anni fa a 
protestare e a chiedere sicu 
rezza 

Un ora e mezzo dopo I mei 
dente ien mattina era sul pò 
sto Luigi Castagnola deputato 
comunista che con i compa 

f ni Montessoro Chella e 
chelotto ha già inviato un in 

terrogazione ai mmisten del 
I Industna Manna mercantile 
e Protezione civile per chiede 
re la chiusura e la bonifica 
dell intero quartiere Nello 
stesso senso si sono espressi 
immediatamente i gruppi con 
silian comunisti di Provincia 

volontari intervenuti erano 
partiti tutti insieme dall audi 
tonum della Fiera si trattava 
dei delegati genovesi impe 
gnati nel 41* congresso della 
federazione nazionale delle 
pubbliche assistenze che per 
singolare coincidenza veniva 
inaugurato mentre te tragiche 
esplosioni scuotevano il Po 
nente 1 quattrocento delegati 
di tutta Italia nel pomenggio 
hanno approvato un duro do 
cumento «Abbiamo vissuto 
con grande dolore e quasi 
come un insulto il dramma 
di Multedo ancora una volta 
un deposito sicuro collo 
calo in un centro urbano ha 
provocato morti feriti e terrò 
re sappiamo che nella stes 
sa Multedo il terminal Cpl 
potrebbe ricevere dai mini 
stero dell Industria I autonz 
zazione a funzionare ti no 
stro congresso dice ferma 
mente basta * OHM 

Vigili del fuoco davanti agli impianti dello stabilimento di prodotti chimici dopo I esplosione dei 
serbatoi sopra I area in cui si sono aperti due crateri dove sono rimasti sepolti gli operai 

il porto petroli dove vengono 
movimentati annualmente 
oltre 30 milioni di tonnellate 
di prodotto» 

*l comunisti di Multedo -
dice anche il compagno della 

Boeddu hanno condotto 
e stanno conducendo una 
battaglia antica e sono nu 
sciti a far d ventare la que 
stione di Multedo un grand" 
problema di tutti i genovesi» 

Solo una sellimana pnma 
infatti miglaa di genovesi 
con aih testa I s ndaco Cesa 
re Campar! erano sfilati m 
corteo per le v e di Multedo e 
di Pegli per d re No al Gpl» 
no cioè ai term nal gas ero 
che completa la mappa del 
quart ere bomba costruito tre 
anni fa dal petroliere Riccardo 
Garrone e non ancora entrato 
in (unzione solo grazie alla 
lotta dei comunisti di Multedo 
e alla mobilitazione di tutta la 

citta 
Quanto poi ali annosità del 

la battaglia il dossier ha ormai 
raggiunto dimensioni impo 
nenti si nsale ali indietro fra 
cronaca e stona di denuncia 
in denuncia di protesta in 
protesta Parallele la stona e 
ia cronaca degli incidenti -
delle tragedie - che hanno si 
nistramente scandito la vita 
del quart ere bomba contrap 
puntando con beffarda pun 
tualita le ansie le preoccupa 
zioni le grida d allarme della 
gente 

Qualche esempio'' 1979 
scoppia un incendio in un de 
posito della Superba due anni 
pnma i tecnici avevano auto 
revolrnente rassicurato la pò 
polazione definendo gli im 
pianti della Superba *dt atan 
guardia perfetti e sicuri» 
1981 tn un afoso pomeriggio 
di luglio un fulmine si abbatte 

sulla super petroliera giappo 
nese Hakuyu Maru attraccata 
al pontile Gamma del porto 
petroli la tank esplode nella 
parte prodiera proietta grossi 
frammenti metallici a molte 
centinaia di metn I onda di 
pressione frantuma i vetn di 
case e negozi sei i morti tra 
uomini dell equipaggio e soc 
cornton enorme il panico 

1983 un incendio boschivo 
arriva al muro di cinta dei de 
positi della Snam e provoca 
net porto petroli un rogo di 
materiali infiammabili accata 
stati ali aperto senza adeguata 
protezione 

Torniamo per un momento 
alla convenzione del Pei sul 
ponente I comunisti per Mul 
ledo fecero un discorso pre 
ciso 'Spostamento a mare 
del porto petroli con sman 
tellamento dei moli riduzio 
ne dello stoccaggio allonta 

namento dei depositi petrol 
chimici demolizione dell im 
pianto di Gpl altrimenti la si 
tuazione di Multedo continua 
a essere pericolosissima* 

E siamo alla tragedia di le 
n ali ennesima dimostrazione 
- sanguinante dolorosa pro­
fondamente ingiusta - che 
non sono stati anni di aliarmi 
smo eccessivo e inutile di 
ecologia spicciola o strumen 
tale o di "dispetto strategico» 
nei confronti di questo o 
quell imprenditore petroliere 

Cosi eri la federaz one gè 
novese ÓO Pei non ha dovuto 
purtropp nventare nessuna 
paiola nuova per espnmere il 
dolore dei comunisti e prò 
porre il -da fare« 'Chiusura 
immediata e a tempo mdeter 
minato della Carmagnam 
sospensione delle altre attivi 
la petrolchimiche demolizio 
ne del terminal Gpl* 

Regione e Comune 11 consi 
gì io comunale è in nunione 
straordinana questa sera alle 
18 Una denuncia dura anche 
da Cgil Cisl e Uil che invitano 
i genovesi a fermate e assem 
blee sui luoghi di lavoro Per 
lunedi i sindacati hanno pro­
clamato uno sciopero genera 
le simbolico di 15 minuti Una 
nota di Cgil Osi e Uil sotto!) 
nea eh" «i lavoraton faranno 
sentire il loro fermo nfiuto a 
una situazione che vede inac 
cettabili comportamenti delle 
imprese e 1 apatia degli orga 
msmi pubblici» Della tragedia 
è stato informalo il segratano 
del Pei Alessandro Natta che 
ha espresso lo sgomento e il 
cordoglio del partito alle fami 
glie «Non si può più passare 
sotto silenzio lo stato di n 
schio diffuso nelle nostre cit 
tà> Un minuto di silenzio al 
I una dai tremila portuali con 
venuti a palazzo Tursi per la 
firma del loro accordo Ma 
Genova non è città da fermar 
si a quel minuto di silenzio 

Le vittime 

«Disperso? 
Allora 
ho capito...» 
H CENOVA I quattro operai 
vittime della tragedia di Multe 
do erano tutti genovesi Attilio 
Macciò di 39 anni scapolo 
residente nello stesso quartie 
re Domenico Ponte 42 anni 
abitante a Voltn Santino Bar 
bens di 58 anni di Sestn Po­
nente sposato un figlio a sua 
volta sposato Mano Nicorellt 
49 anni residente a Voltn 
sposato un figlio attualmente 
in servizio di leva 

Nel pomenggio la moglie di 
Santino Barbens Gianna ha 
rotto per qualche momento il 
silenzio duro e straziato con 
cui corazzava da ore la sua 
tenibile attesa davanti alla 
fabbnea 'Che era successo 
qualcosa di grave alla Car 
magnani Ino saputo abba 
stanza presto da mia nuora 
Lei era stata avverttta dal 
suo principale che era pas 
sato da Pegli in macchina e 
aveva visto I incendio io 
sono corsa qui no non lo 
sapevo quando sono arriva 
ta qui che fra t dispersi e era 
mio manto ma avevo una 
grande paura • 

Ad «aspettare* Domenico 
Ponte e e il fratello Giuseppe 
scapolo anche lui anche lui 
sino a due anni fa aveva lavo 
rato come operaio specializ 
zato alla Carmagnam >/o e 
Domenico abitiamo inste 
me» dice e aggiunge che del 
disastro ha saputo da un terzo 
fratello Benedetto che abita 
a Pegli ha sentito gli scoppi 
ed ha avuto subito un pauroso 
presentimento È quasi sera e 
Giuseppe Pmto aspetta anco­
ra «si» - mormora - conti 
nuano a dirmi che e disper 
so ma io lo so dopo tutte 
queste ore che cosa significa 
disperso * 
Agghiacciante la stona di 

Mano Nicorellt operaio e de 
legato sindacale Quasi un an 
no fa il 24 maggio 1986 era 
rimasto ustionato in un altro 
incendio scoppiato alla Car 
magnani Quella volta si era 
trattato di un incendio piulto 
sto modesto in sala pompe 
ma le cause non erano mai 
state accertate 

L unico tento della tragedia 
di len e il caposquadra Salva 
tore Frassmeili di 51 anni re 
sidente a Sestn Ponente spo 
sato Raccolto dai soccornton 
ali imbocco di un cunicolo e 
ncoverato ali ospedale di 
Sampierdarena con prognosi 
nservata per trauma cranico e 
ustioni su tutto il corpo 

QRM 

«Rischio»: 
Genova 
all'ottavo 
posto 

Il censimento del ministero della Sanità vede Genova al 
1 ottavo posto - insieme con Bologna Napoli e Roma -
nell elenco delle zone con Industrie 2d alto nschio Ne 
sono state contate 11 per un totale di 22 impianti Al pnmo 
posto e è la provincia di Milano con 57 industrie e 109 
impianti Seguono Tonno e Venezia con 16industne 

Che cosa 
non va 
nel censimento 

Dopo la tragedia di Genova 
verrà aggiornata la mappa 
delle industrie a nschio? È 
presto per dirlo Ma è certo 
che il censimento al quale 
risposero 8 580 industne 
per un totale di 9 720 im 

• l " ^ " ' " ^ ™ 1 " pianti (alcune industne 
hanno più di un impianto) non teneva conto di due dati 
importanti della «direttiva Seveso» per stabilire la pencolo* 
sita F cioè I obbligo a carico dei fabbricami di dimostra 
re in qualsiasi momento di aver individuato i nscht e attua 
lo le misure preventive e I obbligo di informare senza 
indugi 1 autorità competente non appena si venfichi un 
incidente rilevante 

Metanolo 
ovvero 
alcol metilico 

Secondo un vocabolanetto 
(curato dalia Federchimt 
ca) è il più semplice degli 
alcoli abiatici liquido vola 
tile dall odore carat temilo 
inebnante un tempo prodotto dalla distillazione del le 
gno perciò chiamato spinto di legno Attualmente è otte 
nuto per sintesi da idrogeno e monossido di carbonio È 
un ottimo solvente per le vernici ma e molto tossico 

Fondazione 
recupero 
plastica 

Il convegno «Plastica che 
fare* indetto da Lega am 
biente e nvista «Nuova Eco 
logia* si e concluso con 
una tavola rotonda nella 
quale è stata annunciata la costituzione di una * Fondazio­
ne per il recupero delle matene plastiche* che raggmppe 
ra Montedipe Enichem Dow Chemical Solvay Basf lei, 
Unionplast Da parte sua il comitato scientifico del ministe 
ro dell Ambiente ha annunciato ufficialmente la proibizio­
ne dei sacchetti di dimensioni infenon a 27 per SO centi 
metn 

li sindaco di Ovindoli (loca 
lita abruzzese di sport in 
vernali e di turismo estivo) 
ha proibito la vendita di be 
vande m bottiglie e conte 
niton di plastica nonché di 
buste e sacchetti Sembra 

^»»»»»»»»»*^»»»»»»^i»»»*^»mm c n e il sindaco abbia dello 
vanno bene le decisioni del ministro dell Ambiente ma è 
meglio cominciare subito a far pulizia 

Ancora 
un sindaco 
contro 
le buste 

Fuori perìcolo 
il fiume 
Basente 

Si è concluso finalmente il 
travaso su un altro auto 
mezzo dei 279 quintali dì 
acido solfonco puro dal 
I autocisterna finita (uon 
strada sulla «Basentana» vi 
ano Potenza. Vigili del fuo* 

• • • « • • i " i " " i ™ » i " " " " » co e tecnici dell Enichem 
hanno scongiurato il pencolo di inquinamento del vicino 
fiume 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

Sono 21 gli inquisiti 

Per il rogo di Ravenna 
altri 4 indiziati 
C'è anche un ufficiale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA EMILIANI 

M RAVENNA Salgono a 21 
le comunicazioni giudiziarie 
emesse dalla Procura della 
Repubblica di Ravenna per la 
strage dell Elisabetta Monta 
nan Gli ultimi quattro avvisi di 
reato sono di pochissimi gior 
ni fa fra questi ce n è uno uffi 
cializzato propno ten destina 
to a suscitare clamore visto 
che coinvolge direttamente la 
dingenza dell organismo sta 
tale Per la tragedia che prò 
vocò tredici morti è stato in 
fatti inquisito il vice coman 
dante della Capitanena di por 
to I ufficiale Riccardo Berna 
bei Sarebbe stato lui a firmare 
1 nulla osta In particolare di 
reati ipotizzati dagli inquirenti 
parlano di coperazione nel 
delitto colposo di omicidio 
colposo in relazione alla vio 
lazione delle norme di pre 
venzione degli infortuni sul la 
voro e di delitto colposo di 
danno Gli stessi reati sono 
ipotizzati nella comumcazio 
ne giudiziaria emessa nei con 
fronti di Clemente Romano 
40 anni di Ravenna capo 
squadra della Sirco una delle 
ditte subappai latrici (quel tra 
gico venerdì persero la vita 
due dipendenti di questa 
azienda ravennate Massimo 
Foschi 36 anni di Cervia e 

1 egiziano Mohad Moham 
med) Le comunicazioni infi 
ne sono già state notificate a 
liberi professionisti di Raven 
na Si tratta dei geometn Luigi 
Taroni che fra I altro è il presi 
dente della Cmt la società 
propnetana del cantiere nava­
le affittato alla Mecnavt e Mas­
simo Casadei contitolare di 
uno studio tecnico Per questi 
ultimi il reato ipotizzato è 
quello di falsa certificazione 
sulle norme di prevenzione 
anti incendio esistenti nel 
cantiere A poco più di due 
mesi da quel «venerdì nero» 
I inchiesta giudiziaria nprende 
dunque vigore Nessun atto 
eclatante almeno per il mo­
mento come sottolinea lo 
stesso procuratore capo Aldo 
Ricciuti titolare dell inchie­
sta ma piuttosto un lavoro 
puntiglioso anche se eoscuro* 
per raccogliere prove docu 
mentali Lo scopo costruire 
un processo dalle basi solide 
Questo secondo il magistra 
to dovrebbe bastare per pia 
care la comprensibile «sete di 
giustizia della comunità ra 
vennate colpita nel profondo 
da questa tragedia sul lavoro 
che costò la vita a tredici ope­
rai della Mecnavi per la mag 
gioranza giovani per la mag 
gioranza assunti in nero 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Commercianti 

Restano 
carofitti 
e sfratti 
•Li ROMA. !l governo Fanfa-
ni, seppure monocolore, non 
ha trovato l'intesa per varare 
un provvedimento tanto ur­
gente atteso da artigiani, com­
mercianti. operatori turistico-
alberghieri. Il ministro dei La* 
vori pubblici Zamberletti ave­
va già preparato il testo del 
decreto che prevedeva la so­
spensione degli sfratti lino al 
31 ottobre, esclusi i casi di 
morosità e di necessità. Ma it 
blocco secco delle esecuzio­
ni, almeno per il momento 
non ci sarà. Per ulteriori ap­
profondimenti, la decisione è 
stata rinviata ad una successi­
va riunione a piazzo Chigi Ep­
pure il provvedimento riguar­
da almeno un milione e mez­
zo di imprese schiacciante dal 
caro litto. 

la proprietà, dopo la con­
versione in legge del decreto 
Nicolazzi sul rinnovo dei con­
tratti di locazione, ha richiesto 
canoni dieci-quindici volte 
maggiori di quelli praticati pri­
ma del decreto con la libertà 
dello sfratto selvaggio. 

Di fronte ad una diffusa si­
tuazione di malessere, con il 
perìcolo di chiusura per alme* 
no irecentornila aziende il Pei 
e le associazioni di categoria 
avevano chiesto al governo un 
provvedimento urgente per 
elevare i termini per le richie­
ste contrattuali, per stabilire 
che i canoni fissati dai nuovi 
contratti non possono essere 
richiesti per i periodi prece­
denti (a data della stipula dei 
nuovi contratti, per esercitare 
la massima vigilanza sugli enti 
pubblici proprietari di immo­
bili, che stanno tirando la vo­
lata al canoni alle stelle. A Ro­
ma il Comune per un locale di 
36 mq, ha portato l'affitto da 
167.000 lire al mese ad oltre 
due milioni. A Torino e a Mila­
no, l'Iacp ha preteso aumenti 
del 1500% a! centro e del 
300% in periferia. A Milano il 
Comune ha chiesto mezzo mi­
lione a mq. per il canone. 
Dappertutto, 1 InaiI, l'Enasar-
co, l'Ina, l'Enpdep, i vari istitu­
ti previdenziali e di assicura­
zioni, gli stessi Comuni hanno 
preteso incrementi degli affitti 
dieci volte superiori a quelli 
precedenti. 

Ora, la situazione si fa inso­
stenibile e per trovare una so­
luzione cominciano a mobili­
tarsi le organizzazioni di cate­
goria, Secondo la Con f e se r 
centi l'urgenza di una riforma 
è resa urgente dagli ultimi in­
terventi legislativi che hanno 
reso la situazione ancora più 
penalizzante per gli operatori 
commerciali e turistici. Per 
questo la Confesercentì ha in­
detto una manifestazione a 
Roma per lunedi per chiede­
re, nell'immediato, che il go­
verno decreti una proroga di 
sei mesi per formulare la con­
trofferta; che venga data 
un'interpretazione autentica 
soprattutto sulla retroattività 
del rinnovo contrattuale; che 
si promuova un intervento dei 
ministri competenti presso gli 
enti che stanno chiedendo au­
menti al di là di ogni logica di 
mercato; che siano aumentate 
le indennità di avviamento: 36 
mesi per te attività commer­
ciali e 48 per quelle turistiche. 

OOV. 

Quattordicenne 
«Non 
sopporto 
la vita» 
Si spara 
tm MILANO. Hs scassinato 
con freddezza le serratura del 
comodino dì papà, ha tirato 
fuori la Berelta calibro 6.35, 
ha scritto una lunga, dolorosa 
lettera di amore a papà e 
mamma. Ugo P., 14 anni, stu­
dente di terza media, si è spa­
rato ieri pomeriggio. È salvo 
per miracolo, il proiettile gli 
ha perforato un polmone e 
poi è uscito dal petto. 

•Vi amo moltissimo, perdo­
natemi per questa sciocchez­
za. Non ho problemi con la 
scuola, ma non riesco più a 
sopportare la vita. Adesso 
non posso dirvi questi tremen­
di segreti, ma se volete sapere 
perché non sopporto più la vi­
ta andate a scuola domani 
mattina e chiedetelo ai miei 
compagni* diceva la lettera 
del ragazzino. Secondo i cara­
binieri il ragazzo era sottopo­
sto a ven e propri •taglieggia­
menti». 
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Sosia e parche^qio 
Divieto accesso 
Altre disposi? carico/scarico merci, divieti ecc 
Semaforo o segni dei vigili 
Passaggio col rosso o se il vigile lo viela 
Sosta vietala che sia 
di intralcio o perìcolo 
Norme di comportamento sulla sosta 

Incrocio, curva, dosso, galleria 

Corsie prefereniiali, marciapiede, 
aree invalidi 

Prima del 
decrelo 
12 000 
12 000 

12 000 
12 000 
25 000 
12 000 

+nmozione 
12 000 

50 000 

12 000 

Decreto 
85/87 
37 500 

37 500 

37 500 
37 500 
75 000 
37 500 

+nmo2ione 
37 500 

150 000 
• rimozione 

37 500 
•rimozione 

Nuovo 
decreto 
25 000 
37 500 

37 500 
37 500 
75 000 
37 500 

•rimozione 
37 500 
150.000 

•rimozione 
37.500 

•rimozione 

Tornano le maximulte 

Il governo ha sostanzialmente 
resuscitato il decreto 
Ma c'è una sola eccezione 

Sosta vietata 
Ora si pagherà 25mila lire 
Le maximulte tornano in vita, anche se in versione 
riveduta e corretta. La novità più importante è che 
il divieto di sosta scende da 37.500 lire a 25.000. 
Per il resto tutto (o quasi) resta come prima. Le 
maximulte emesse dopo il 9 maggio, data di deca: 
denza del decreto Nicolazzi, vengono annullate. È 
prevedibile un ingarbugliatissimo periodo di tra­
passo dal veccho al nuovo decreto approvato. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA Tornano le maxi-
multe per gli automobilisti in­
disciplinati, risuscitate dal go­
verno Fanfani dopo che il Par­
lamento ne aveva dichiarato 
la fine non convertendole in 
legge. 11 Consiglio dei ministri, 
riunito ien sera a palazzo Chi­
gi, le ha ripristinate, seppure 
con qualche correzione, ap­
provando il decreto-bis .ap­
prontato dal ministro dei La­
vori pubblici Giuseppe Zam-
berletti. Quali le modifiche? E 

stata ridotta di un terzo la con­
travvenzione per la sosta e il 
parcheggio vietati, mentre è 
scesa della metà per le infra­
zioni dei pedoni e per i veicoli 
non a motore, biciclette, car­
rozze, ecc. 

Ecco alcuni esempi delle 
nuove multe nel caso di divie­
to di sosta che non costituisca 
intralcio al traffico e pericolo 
per la circolazione stradale, la 
contravvenzione è stata porta­

la a 25000 lire, invece che a 
37.500 (decreto Nicolazzi). tn 
precedenza era 12.000 lire. 
Per l'accesso e il transito in 
direzioni proibite, per l'inos­
servanza del semaforo e dei 
segni dei vigili, per l'attraver­
samento delle corsìe prefe­
renziali, quelle riservate ai 
bus, per il carico e scarico 
merci è stata ripristinata la de­
caduta sanzione-Nicolazzi: 
37 500 lire. Per queste stesse 
infrazioni, compiute dai pedo­
ni, o attraverso mezzi non a 
motore, la multa è stata porta­
ta a 18 750 lire. 

Anche per l'attraversamen­
to della strada con il semaforo 
rosso è tornata la supermulta 
di 75.000 lire (con la norma 
prima del decreto era di 
25.000). 

Per la sosta pericolosa in 
curva, in un dosso o in prossi­
mità di una galleria sono tor­

nate le 150.000 lire. 
Per la sosta e il parcheggio 

nelle zone particolari, quelle 
cosiddette di pregio, subito ri­
battezzate «calde», per le qua­
li il vecchio decreto prevede­
va una sanzione di 75.000 lire, 
ora si pagheranno 50.000 lire. 
Per il divieto di accesso, inve­
ce, sono state riconfermate te 
112.500 previste dalla propo­
sta Nicolazzi. A proposito del­
le zone protette, per la cui de­
limitazione i consigli comuna­
li hanno trenta giorni, è stata 
data facoltà al Comuni di gra­
duare l'ulteriore inasprimento 
delle sanzioni pecuniarie pre­
viste per le altre zone. L'ina­
sprimento non è possibile se 
te trasgressioni riguardano i 
pedoni o i veicoli non a moto­
re. 

I Comuni - ha precisato 
Zamberletti - potranno desti­
nare i proventi delle sanzioni 

non solo alla costruzione di 
parcheggi, ma ad altre esigen­
ze della viabilità connesse 
con la realizzazione delle in­
frastrutture di sosta. La desti­
nazione dei fondi, secondo il 
ministro, costitusice un'inno­
vazione di notevole respiro 
politico. Infatti, sarà possibile 
non solo costruire o attrezza­
re i parcheggi e quindi avviarsi 
all'eliminazione di uno degli 
aspetti più drammatici della 
situazione in cui versa il traffi­
co dei centri urbani. Ma sarà 
consentito ai Comuni di pro­
grammare una serie di inter­
venti, diversi dalla pura e sem­
plice realizzazione di strutture 
statiche attrezzate, che tenda­
no a ridar fiato alla viabilità e 
alla mobilità sul territorio. 

E per chi è slato multato se­
condo il decreto Nicolazzi? È 
stata sancita la validità dei 
provvedimenti amministrativi 

adottati sulla base del decreto 
decaduto, ma fino ali'8 mag­
gio. Dal 9 maggio fino all'en­
trata in vigore del decreto-bis, 
le maximulte saranno annulla­
le. Si tornerà nella generalità 
dei casi (semaforo rosso 
25.000 anziché 75.000 e sosta 
pericolosa 50.000 invece di 
150.000) a 12.000 lire secon­
do le norme del codice stra­
dale. 

Questo il giudizio del re­
sponsabile trasporti e infra­
strutture del Pei, sen. Lucio Li­
bertini: «Il governo ha accolto 
almeno in parte le proposte 
del Senato. Ci riserviamo di 
valutare nel merito il decreto. 
In ogni caso per il Pei è impor­
tante che la struttura delle 
sanzioni sia governata dai Co­
muni in funzione della loro 
politica del traffico e che i 
proventi delle multe siano de­
stinati ai piani della mobilità 
comunale». 

Raggiunta intesa Cgil, Cisl, Uil 
Scuola, i sindacati uniti 

«Tocca al governo» 
Aumenti, precariato, fondo d'icentivazione, ag­
giornamento: per la scuola si tratta? Ieri è stata la 
giornata delie «proposte», dei tentativi di evitare 
guerre ad oltranza sugli scrutini. Del Turco, Marini 
e Benvenuto affermano una sofferta «unità d'inten­
ti» dei sindacati su questa vertenza. Polemizzando 
con la Falcucci Occnetto (Pei) ha dichiarato: «Non 
siamo d'accordo con il ricorso alle precettazioni». 

MARIA SERENA PALIERI 

re dì una tavola rotonda «in­
formale» organizzala da un 
quotidiano romano. U è stata 
più concreta: registrazione 
del decreto presidenziale sul 
contratto alla Corte dei conti? 
Con calma. Decreto legge sui 
precari? No, tutto è rimandato 
al nuovo governo. 

I sindacati In mattinata riu-

• • ROMA. Si raggiungerà un 
accordo? Per la scuola enne­
sima giornata convulsa. Con ì 
vertici delle istituzioni, gover­
no, sindacati, partiti, che pro­
vano a sbrogliare l'ingarbu-
gliatissimo pasticcio scatena­
to, in una rovente fine d'anno. 
da una «guerra di categoria*. 
Fatti del giorno: il ministro 
Falcucci sì fa vivo; Del Turco. 
Marini e Benvenuto tanno un 
incontro a tre e raggiungono 
una (contrastata) unità d'in­
tenti. Un segnale chiaro? Del­
la pioggia di dichiarazioni, co­
municali, ordini del giorno 
che sommerge il cronista si 
evince che professori dei Co­
mitati di base, sindacalisti, po­
litici, puntano a superare l'im­
passe della •legittimazione* 
del movimento. Si lavora sui 
punti su cui sì può trattare per 
mettere la parola fine al bloc­
co degli scrutini. 

Dati allarmanti 
Tre delitti 
nel Reggino 
Salgono a 
59 Te vittime 
mt PALMI Altri tre morti am­
mazzati in provincia di Reg­
gio, nello stesso giorno in cui 
la polizia celebrava la sua fe­
sta. Il questore della città. Fi­
lippo Fiorello, ha dovuto fret­
tolosamente aggiornare le ci­
fre sui morti: ora siamo a 59 
dall'inizio dell'anno. Ogni 50 
ore un morto ammazzato. 
Una media ancora più dram­
matica di quella che lo scorso 
anno ha fallo di questa la pro­
vincia più violenta d'Italia. 

I pnmì due cadaveri sono 
stali trovati nelle campagne di 
Seminara. Antonio Scillitano, 
48 anni, precedenli per asso­
ciazione a delinquere ed 
un'altra sfilza di reati, è stato 
freddato a colpi di panettoni 
di lupara mentre assieme al 
cognato, Antonio Sgrò. 43 an­
ni, si trovava in campagna a 
lavorare la terra. A poca di­
sianza da Seminara, nel terri-
tono di Palmi, è stato trovalo 
un terzo cadavere in avanzato 
stato di composizione 

t quello di Romano Melara, 
un pregiudicato di Roma tra­
sferitosi a Palmi 

Il ministro. Entrando a pa­
lazzo Chigi, trova un giornali­
sta che l'accusa di -latitanza». 
No, Falcucci respinge l'accu­
sa. Poi fa capire che ha deciso 
di muoversi utilizzando le par­
ti aperte del contratto che è 
sotto accusa. -La speranza è 
che la serena valutazione del­
le questioni per le quali il con­
tratto prevede procedure ulte­
riori di definizione, possa por 
fine alla presente turbativa», 
dice. 

Dichiarazione olimpica, pe­
rò Falcucci aggiunge che è 
pronta alla linea dura. -In ca­
so centrano interventi saran­
no necessari per assicurare la 
tutela dei diritti prioritari degli 
studenti». Il ministro, che cer­
ca di rimandare un"ìmmagine 
«super partes», d'altronde ha 
già affrontato i Comitati, sce­
gliendo, dopo mesi di opacis­
simo silenzio, la sede singola-

nione congiunta delle segre-
tene generali di Cgil, Cisl e Uil. 
Il comunicato riafferma che 
da tre principi i sindacati non 
derogano: «diritto degli stu­
denti alla valutazione finale 
dell'impegno scolastico», «in­
teresse delle famiglie a non 
veder sconvolta la conclusio­
ne dell'anno scolastico», «op­
posizione a interventi autori­
tari ed estemi, lesivi dei diritti 
individuali di sciopero». Che 
cosa «si offre» agli insegnanti 
in sciopero? La spinta sul go­
verno perché «concluda la 
trattativa in corso sulle que­
stioni aperte del precariato» e 
•metta a regime negli stipendi 
i benefici economici contrat­
tuali». Più in dettaglio era en­
trata la Cgil scuola il giorno 
prima su due questioni che 
stanno a cuore ai Cobas: fon­
do d'incentivazione e anagra­
fe dei formatori. Su cui, d ac­
cordo con le altre confedera­
zioni, dovrebbe essere lancia­
ta «la massima discussione de­
centrata». E se l'accordo coi 

Il ministro democristiano Franca Falcucci (a sinistra) e Achille Occnetto (Pei) 

Cobas non si raggiunge co­
munque e la guerra degli scru­
tini continua? «Cgil, Cisl e Uil 
sono impegnate a chiedere 
unitariamente un intervento 
del governo, anche eccezio­
nale e temporaneo, che co­
munque consenta la normale 
conclusione dell'anno scola­
stico». La vera speranza d'uni­
tà è nella soluzione, subito, 
della vicenda, come avvenne 
In casi analoghi, nel 70 e 
ne II'86. Che senno si vada, 
come minaccia Paglluca, a 
una nuova battaglia sulla rego­
lamentazione del diritto di 
sciopero? Quanto al sindaca­
lo autonomo, lo Snals, conti­
nua a cercar di cavalcare la 
vicenda. 

D Pct Con una dichiarazio­
ne di Achille Occhetto si cer­
ca di ridare spessore politico 
a un caso che rischia di di­
sperdersi in tante guerre pri­

vate. Ha affermato Cicchetto: 
•L'anno scolastico rischia di 
finire nel caos per la fallimen­
tare politica del pentapartito e 
del ministro Falcucci conte­
stato in tutta Italia. Ciò è avve­
nuto nel quadro di un attacco 
al costo del lavoro che ha avu­
to il suo culmine nello scontro 
sul referendum contro il taglio 
della scala mobile e che ha 
fortemente penalizzato la 
scuola». La richiesta è di 
•creare le condizioni politiche 
perché sia possibile garantire 
la conclusione dell'anno sco­
lastico». Le proposte: anche 
per il Pei, pagare arretrati e 
aumenti, sanare il precariato, 
avviare la trattativa decentrata 
sul contratto, coinvolgendo il 
mondo della scuota in massa. 
•Il ministro Falcucci - ha det­
to Occhetto - minaccia sol­
tanto provvedimenti lesivi dei 
diritti sinsacali dei lavoratori 

ed estende la tensione. Non 
siamo d'accordo di risolvere 
la questione con la precetta­
zione. Non sono questi inter­
venti, non è la magistratura 
che possono risolvere i pro­
blemi apeti nella scuola». 

I Comitati. Loro, a questo 
punto, contenti dell'incontro 
•informale» con Falcucci, «ri­
levano l'attenzione de) mini­
stro per i problemi e i disagi 
dei lavoratori». E se la prendo­
no tout-court coi sindacati, 
colpevoli di non avere «un 
quadro lineare di scelta». In­
somma, aspettano proposte, 
agitando l'arma di un «bloc­
co» ad oltranza e la consueta 
piattaforma in cinque punti. Il 
primo ad interrogarli, però, 
sarà il magistrato: Santacroce 
oggi o domani, nell'ambito 
dell'inchiesta della Procura di 
Roma. I professori dei Cobas 
hanno precisato che non so­
no disposti ad accettare il ma­
gistrato come mediatore. 

Sostituito Poli, candidato de contestato anche da Spadolini 

Di Martino nuovo capo dell'esercito 
Agli ufficiali pochi aumenti 
Per il ministro Caspa ri è stata una scelta «tecnica». 
Nuovo capo di stato maggiore dell'esercito è il 
generale Ciro Di Martino, a! quale mancano soltan­
to 8 mesi alla pensione. Sostituisce Luigi Poli, can­
didato nelle liste de. Ieri è intervenuto pesante­
mente anche Spadolini parlando di «influenze e 
strumentalizzazioni». Intanto, arriva un altro decre­
to sulle retribuzioni dei militari. 

PASQUALE CASCELLA 

tm ROMA «È nominato capo 
di Stato maggiore dell'eserci­
to il generale di corpo d'arma­
ta Ciro Di Martino- Un comu­
nicato secco del Consiglio dei 
ministri annuncia la succes­
sione di Luigi Poli, il generale 
dalla discussa _ candidatura 
nelle liste de È una scelta 
•tecnica-, secondo il ministro 
della Difesa, Remo Gaspan II 
generale Di Martino, coman­
dante della regione militare 
centrale, è il più anziano tra 
gli aspiranti alla canea, gli 
mancano soltanto 8 mesi per 
compiere i 63 anni e. quindi, 
essere collocalo a riposo li 
pensionamento, però, non è 

una regola rigida. Anche Poli, 
quando fu nominato, era vici­
no al limite d'età; ma per lui fu 
stabilito, già nel decreto di no­
mina, un mandato pieno per 
due anni. Per Di Martino, inve­
ce, non si è specificato nulla. 
Perché7 «Deciderà il governo 
post-elettorale - ha risposto 
Caspari - cosa fare». 

Ma con ogni probabilità la 
scelta di una nomina-ponte è 
slata influenzata dall'aperto 
dissenso di buona parte dei 
quadn intermedi dell'esercito. 
Ciro Di Martino, di origini na­
poletane (e nato a S. Antimo), 
proveniente dai ranghi della 
lantena, è considerato «vici­

no» alla segreteria de. Ma ciò 
che più gli si rimprovera è di 
non aver sostenuto, nei mesi 
scorsi, le rivendicazioni eco­
nomiche e di status degli uo­
mini con le stellette. 

Proprio ien il Consiglio dei 
ministri ha varalo il decreto-
bis sugli aumenti ai militari. Il 
precedente provvedimento 
sarebbe decaduto fra due 
giorni, e alla Camera era già in 
dinttura d'arrivo. È stata la De 
a imporre una brusca (renata 
per impedire che (Ossero in­
trodotti alcuni miglioramenti 
qualitativi proposti dal Pei. Né 
ieri il governo si è voluto misu­
rare con le innovazioni matu­
rate nel dibattito parlamenta­
re- dal superamento delle di­
scriminazioni nella distribu­
zione dell'indennità militare 
all'aumento del «soldo» ai mi­
litari. «Sono altre cose», ha li­
quidato Gaspari. 

Si è solo nmpolpato il vec­
chio decreto con un aumento 
della disponibilità finanziaria 
di circa 100 miliardi Questa 
somma sarà ripartita in quat­
tro direzioni, per la parziale 

omogeneizzazione con le for­
ze militari di Polizia, con misu­
re differenti che vanno da 
1.500.000 lire a 3.200 000 lire 
annue, in base al grado e al­
l'anzianità di servizio, per ca­
pitani e colonnelli; per l'ade­
guamento dell'assegno fun­
zionale it cui importo è staio 
portato a un milione o 
1.200.000 a partire dai sottuf­
ficiali; per l'estensione dell'i­
stituto dell'indennità militare 
ai colonnelli e ai generati (an­
che se in misura ndotta); per 
la nliquidazione delle pensio­
ni (dal 1" agosto) per i dirigen­
ti militari e civili dello Stato 
che hanno cessato il servizio 
dopo il l'gennaio 1979. 

Ancora una volta, così, so­
no slate ignorate le aspettati­
ve del Cocer, il Consiglio cen­
trale della Mppresentanza mi­
litare. per misure che affronti­
no insieme la condizione eco­
nomica e i nuovi dmiti dei mi­
litari. 

La De, invece, ha creduto 
di potersi accattare una par­
te del mondo militare candì' 
dando il generale Poli. Ma a 

parte il «giallo» del ritardo nel­
la presentazione delie dimis­
sioni (che fa rischiare all'ex 
capo di Stato maggiore una 
elezione invalidata), emerge 
ora un caso politico. L'ha 
creato proprio l'ex ministro 
della Difesa, il repubblicano 
Spadolini, annunciando che 
presenterà al nuovo Parla­
mento una proposta «sulla in­
compatibilità ed ineleggibili­
tà» dei militari e dei magistrati 
di camera. 

A palazzo Chigi nessuno ha 
voluto raccogliere la «provo­
cazione». Qui si è presa un'al­
tra decisione, anzi tre in una. 
Il generate dei carabinieri Giu­
seppe Richero è stato prima 
nominato prefetto di I classe, 
poi assegnato alla presidenza 
del Consiglio per incarichi 
speciali, infine nominato se­
gretario generale del Cesis 
(Comitato esecutivo per i ser­
vizi di informazione e sicurez­
za). Una carriera rapidissima. 
E c'è da ricordare che un altro 
generale fu nominato prefet­
to. Alberto Dalia Chiesa, as­
sassinato dalla mafia. 

Magistrati 

Polemiche 
per Ferri 
candidato 
• • ROMA. La candidatura 
nel Psdi di Enrico Ferri, se­
gretario sia dell'Associazio­
ne nazionale magistrati che 
di Magistratura indipenden­
te, ha suscitato violentissi­
me polemiche sfociate nel­
le dimissioni dagli incarichi 
dell'intero gruppo dirigente 
della corrente moderata dei 
giudici, messo sotto accusa 
da numerosi aderenti per 
non aver voluto assumere, 
nonostante le continue sol­
lecitazioni, gli opportuni e 
preventivi provvedimenti. 
La decisione di Ferri, che 
cosi agendo ha violato tra 
l'altro lo statuto di Mi, è sta­
ta giudicata per più molivi 
inopportuna, anche perché 
presa da un giudice che rap­
presentava, come dirigente 
dell'Anni, l'intera categoria. 

Il comitato direttivo del­
l'Associazione, che era sta­
to sollecitato a prendere 
posizione sulla questione 
da una lettera sottoscritta 
da numerosi magistrati di 
correnti diverse, ne discute­
rà il prossimo 23 maggio, 
mentre Mi rinnoverà le pro­
prie cariche sociali il 27 giu­
gno. 

Palestina 

Incontro 
di donne 
a Torino 
aia TORINO Un campo inter­
nazionale di pace delle donne 
a Beirut: un'idea che può sem­
brare a prima vista irrealistica, 
e che si è invece concretizzata 
come ipotesi di lavoro nel 
movimento delle donne di To­
rino, per esprimere qualcosa 
di più di una semplice parteci­
pazione morale o di una mera 
solidarietà verbale con fa tra­
gedia delle donne palestinesi 
del Libano e dei territori occu­
pali. In attesa di vagliare la fat­
tibilità del progetto, si è pen­
sato di assumere subito una 
iniziativa concreta, promuo­
vendo a Torino, per il 23 mag­
gio, un incontro con donne 
palestinesi, israeliane e liba­
nesi. Una occasione - si legge 
nell'appello che annuncia l'i­
niziativa, di cui è prima firma­
taria Elisabetta Donini - «per 
trovarsi insieme da paesi, cul­
ture e mondi diversi del Medi­
terraneo e dell'Europa»; ed 
anche una sorta di «campo 
ideale dove prendere la paro­
la: per prime le donne delle 
comunità più avverse» 

L'incontro si svolgerà dalle 
10 di sabato 23 maggio presso 
la sede de! Consiglio regiona­
le del Piemonte. E prevista la 
partecipazione di Marina Ros­
sanda, Giancarla Codrignani, 
Bianca M. Scarda Amoretti, 
Luisa Morgantini e di espo­
nenti palestinesi, israeliane e 
libanesi. Adesioni e informa­
zioni alla Casa delle Donne* 
(tei. 011/8122519). 

Le comunicazioni in «tilt» 

Nella notte di Sigonella 
Craxi aspettò 20 minuti 
per parlare con Spadolini 
m» ROMA. «Achille Lauro» e 
Cemobyt sono state due situa­
zioni di crisi che hanno messo 
a nudo le carenze di comuni­
cazione nel sistema di forma­
zione delle decisioni. Su que­
sto punto si sono trovati d'ac­
cordo gli esperti che hanno 
partecipato ieri al seminario 
organizzalo dal Consiglio ita­
liano per le scienze sociali e 
dalla fondazione Olivetti a Ca-
stelgandolfo. L'obiettivo è svi­
luppare sistemi informativi 
avanzati. 

Nella notte di Sigonella, per 
20 minuti Craxi ha inutilmente 
cercato di mettersi in contatto 
telefonico con Spadolini che 
parlava con Weimberger. In­
tanto sulla pista della base dì 
Sigonella, il picchetto armato 
italiano riusciva ad accerchia­
re l'aereo egiziano una man­
ciata di secondi prima dei sol­
dati della «Delta Force» ameri­
cana, comandati dal generale 
Steimer, solo grazie all'intuito 
del comandante italiano della 
base, colonnello Annichiari-
co, e ad una serie di automati­
smi. Questi particolari sono 
stati resi noti dal generale Car­
lo Jean, direttore del centro 
studi strategici delle Forze ar­
mate e dal consigliere diplo­
matico dell'ex presidente Cra­

xi, Antonio Badini. Quest'ulti­
mo ha contestato la «pluralità 
dei canali utilizzali dagli ame­
ricani usati tutti in maniera 
scorretta» ed ha affermato 
che «il punto decisivo della vi' 
cenda è stato l'assunzione 
piena di responsabilità nelle 
decisioni da parte del presi­
dente e del Consiglio». 

Quindi è opportuna una sa­
la operativa unificata per -l'u­
nità di crisi». Anche l'inciden­
te di Cemobyl ha messo in ri­
lievo la necessità di un siste­
ma intercorrelato tra informa­
zioni e decisioni. 

La conclusione del coordi­
natore del dibattito professor 
Guglielmo Negri, consigliere 
del presidente della Repubbli­
ca, è stata che «in Italia siamo 
impreparati ad affrontare l'e­
mergenza». Negri si è detto 
d'accordo sull'esigenza di ra­
zionalizzare e, per quanto 
possibile, automatizzare il sì-
stema gestione delle crisi, in 
questo senso - ha detto il 
prof. Luciano Gallino, socio­
logo, presidente del Css - va il 
progetto di ricerca triennale, 
che dirigo, su «informatica, 
scienze sociali e decisioni di 
governo», che ha l'obiettivo di 
sviluppare sistemi informativi 
avanzati «Idss» Gnteltigent de-
cision support system). 

O NEL PCI 

Il Pei e le elezioni 
le manifestazioni 
in programma per oggi 
G. Angius, Sassari: A. (Sassolino, Raccolta Jonica (Rei; G. Berlinguer, 

Catania; G.F. Borghini, Milano; G. Corvatti, Lodi: G. Chiaranta. 
Mantova; M. D'Atsma. Brindisi; P. Ingreo, Narni; l . Lama. Schio» 
Treviso; E. Macaluso, Agrigento e Enne: L. Magri, Avezzano; G. 
Napolitano, Acorra e Pomigliano (Na); G.C. Pajatta, Settimo Tori­
nese • Montanaro (Tol; U- Pecchioli, Cuneo: A. Reichlin, Malora • 
Altamure (Ba>; A. Rubbi. Cento (Fot; G. Tedesco. Areno e Csvri-
gtia (Ar); A. Tortorella, Como; L. Turco, Borgo Vittoria- Clnè-
Pinarolo (To); P. Poiane, Trieste-Mestre-Traviso-Vicenza: A. Alberi­
ci, Bologne; A. Alinovi. Grumo Nevano (Na); S. Andnani, Matera; 
G. Arasti. Corate (Bai; L. Barce, Matera; R. Bianchi, Pavia; L. 
Fibbi. Lanciano; M. Galante, San Merco in Lamis (Fgl; A. Geremlc-
ca, Castellammare (Na); G. Gisdresco. Forlimpopoli {Fa}; S. Gam-
bini e G. Arte. Rtmini (Fo): L. Libertini, Casale Monferrato (To); M. 
Magno, Montalcone (Pn); G. Matteoli, Serravalle (Pt); L Mombelti, 
Cardano al Campo (Va); S. Morelli (Campobasso); D. Novelli, 
Cuneo e Torino; E. Peggio, Coreico (Mi); L. Pettmari, Prato; S. 
Sedioli. San Mauro Pascoli (Fo); M. Stefanini. Senigalfia-Urbino-
Macerata; E. Quercioli, San Giuliano (Mi); G; Vacca, Tarimi (Ba); L. 
Violante. Pedova-Troferello (To)-Nichelino (To), E. Tiezzi. U Spezia 
e Genove; F, Bassanml, Sesto Sen Giovanni e Locete (Mi). 

Commercio estero. La Direzione del Pei. d'intesa con i gruppi parla­
mentari intende presentare a imprenditori, organizzazioni di cate­
gorie. enti pubblici e privati, due disegni di legge essenziali per lo 
•viluppo dei nostri scambi con l'estero: la riforma dell'Istituto per 
il commercio con l'estero (Ice) e le riforma delia Segone per l'assi­
curazione dei crediti all'esportazione (Seca). Si tratta di un impe­
gno che i gruppi parlamentari del Pei si erano assunti in occasione 
della conferenza stampe dell'ottobre 1986 per l'elaborazione di un 
programma per il commercio estero. L'incontro si terrà martedì 19 
maggio 19B7, elle ore 10.30, nella sale conferenze dell'Hotel 
Nazionale, piazza Montecitorio, Roma. Saranno presenti: l'on, 
Giantrencesco Borghini delle direzione del Pei, il dott. Giambattista 
Podestà, i senatori Cerio Pollidoro e Nevio Felicetti, l'on. Graduata 
« il don. Mauro Castagno-
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Trieste 

Massacra 
la figlia 
con l'ascia 
• i TRIESTE Ha aggredito la 
figlia, ha cercato di violentarla 
e l'ha massacrata a colpi di 
ascia Protagonista dell'ag 
ghiacciarne delitto Umberto 
Zadmch, di 57 anni, da tre an­
ni tornato in libertà era stato 
In manicomio criminale per 
due omicidi L'uomo è fuggito 
e finora le ricerche della poh-
zia non hanno dato alcun ri­
sultato 

Giovedì sera, la vittima 
Berta Zadmch, di 35 anni, era 
andata a trovare il padre e la 
madre, entrambi assistiti dal 
centro di igiene mentale Ma 
l'uomo ai * avventato contro 
la figlia, ha cercato di violen­
tarla e l'ha poi colpita pnma 
con un'ascia e poi con un col­
tello Il delitto è stato scoper­
to solo all'indomani È slato 
proprio il manto della giovane 
donna, preoccupato della sua 
assenza, a recarsi nell'appar­
tamento e a fare la tremenda 
scoperta 

Umberto Zadnich nel gen­
naio del 1974 aveva ucciso la 
donna con la quale viveva a 
colpi di martello Dopo una 
breve latitanza venne arresta­
to In Jugoslavia e poi estrada­
to in Italia In carcere uccise 
un suo compagno di cella 
Nonostante i due delitti, go­
dendo di vari benefici di pena 
venne nmesso in liberta nel 
1984 Quando usci dal mani­
comio criminale l'uomo tornò 
a vivere con la moglie 

Il PROCESSO DI PARMA Assolti Katharina Miroslawa e Witold Droztik 
dall'accusa d'aver ucciso Carlo Mazza 

Non sono loro gli assassìni 
Mancano le prove 
«Gii amanti diabolici» (in verità sono tuttora moglie 
e marito) non sono colpevoli Katharina e Witold 
sono stati assolti ieri - la sentenza alle ore 13 -
dalla Corte d'Assise di Parma «Insufficienza dt 
prove», hanno detto i giudici Se il PM non presen­
terà appello, anche gli avvocati difensori potrebbe­
ro non farlo. In questo caso Katharina incassereb­
be presto il miliardo dell'assicurazione 

DAI NOSTRO INVIATO 

JENNER MELCTTI 

tm PARMA Non sono stati 
loro, ad uccidere Carlo Maz­
za Assolti per insufficienza di 
prove E non poteva essere 
che cosi si sapeva fin dall ini­
zio di questo processo soltan­
to indiziano La Corte, riunita 
in camera di consiglio per me 
no di tre ore alle 13 05 di ien 
ne ha preso atto «In nome del 
popolo italiano- ha detto che 
contro Katharina Miroslawa, e 
Witold Droztik, non esiste uno 
straccio di prova Luì e stato 
immediatamente liberato da­
gli arresti domiciliari Lei, Ka­
tharina, resterà libera e presto 
(come vedremo) potrebbe in­
cassare il m.iiardo dell assicu­
razione La donna ali ultimo 
momento, é stata al centro di 
un altro piccolo «giallo» al 
momento della lettura della 
sentenza non era infatti m au­
la -E andata a mangiare un 
panino», ha detto il suo avvo­
cato Ma quando la Corte è 

entrata, era assente da più di 
un ora *Sara emozionata, o 
avrà deciso che quando un 
pm chiede 28 anni di carcere, 
e meglio conoscere la rispo­
sta della Corte per telefono», 
commentavano subito in aula 
11 «giallo» è diventato operetta 
nel pnmo pomeriggio, quan­
do Katharina si e presentata 
assieme al suo nuovo impre­
sario e a! (rateilo nello studio 
dell avvocato «Mi avevano 
detto che ci sarebbero state 
ancora due o tre ore d attesa, 
mio fratello ha chiesto di an­
dare a mangiare e I ho accom 
pagnato-

•II sogno dt giustizia - ha 
detto subito I avvocato Mano 
Secondo Ugolini, che come 
tutti gli avvocati ama le frasi 
ad effetto - si e profilato I o-
nzzonte Non è ancora com­
pleto per la formula dell in­
sufficienza di prove Penso 
che ricorreremo in appello 

vogliamo che il sogno si rea 
lizzi completamente È un do 
vere morale questi ragazzi so 
no stati sporcati troppo» «Pre 
sentero un appello cautelativo 
- ha detto il pm Brancacci -
ma se le motivazioni della 
sentenza mi convinceranno 
non proseguirò I azione-

Questo è un fatto importan­
te, per Kathanna Se tutti n-
nunciano all'appello, la sen­
tenza diventa definitiva E l'as­
sicurazione dovrà pagare (do­
po una formale decisione del 
magistrato civile Senza inte­
ressi, perché nella polizza non 
sono contemplati) La vicen­
da di Parma è davvero un 
•giallo», ma par motivi del tut­
to diversi da quelli che popo­
lano le cronache nere E diffi­
cile trovare infatti una stona 
nella quale *1 colpevoli- sono 
individuati senza vere indagi­
ni Kathanna e Witold sono 
subito «i responsabili» perchè 
lei è bella, fa la ballenna nei 
night, va con uomini quando 
le pare, anche a pagamento 
Vive «da zingara», lo dice lei 
stessa, è «diversa» Lui fa il bai-
lenno, si fa mantenere da lei, 
«è uno spiantato che ha un'au­
to che costa decine di milio­
ni» Le «argomentazioni» usa­
te da uno degli avvocati della 
parte civile durante il proces­
so («pensate ha anche aborti­
to tre o quattro volte») fanno 

La decisione mai resa operativa dai ministri 

Firmati i decreti punitivi 
per i militari della P2 
Circa duecento alti ufficiali delle Forze armate era­
no nelle liste della Loggia P2. Tutti» tranne uno, 
sono stati raggiunti da provvedimenti disciplinari 
dopo i nuovi accertamenti di una commissione 
presieduta dal generale Vittorio Monastra. Ma pri­
ma Giovanni Spadolini e ora Remo Gaspari hanno 
occultato e non applicato le decisioni. Le rivelazio­
ni in un'interrogazione di Sergio Flamigni 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Fu la commissio­
ne parlamentare d'inchiesta 
mila Loggia di Licio Celli a 
Chiedere alle amministrazioni 
pubbliche (e, quindi, anche 
•Ila Difesa) di riaprire t dossier 
disciplinari a carico del dipen­
denti i cui nomi erano com­
presi nelle liste P2, mettendo 
a loro disposizione i matenali 
inediti raccolti Spadolini ha 
dunque messo su una nuova 
commissione - altn ministn se 
ne sono ben guardati, nono­
stante le prime frettolose as­
soluzioni -, commissione che 
nell'ottobre del 1986 ha chiu­
so i suoi lavori proponendo 
•di adottare sanzioni discipli­
nari nei confronti della quasi 
totalità dei militari inquisiti, 

compresi quelli che rivestiva­
no particolan funzioni duran­
te il caso Moro» 

Ma Flamigni non nvela sol­
tanto ciò Aggiunge il senato­
re comunista che Giovanni 
Spadolini - prima di lasciare 
la Difesa con qualche mese di 
ritardo, quindi, rispetto alla 
conclusione dell'inchiesta 
Monastra - «ha sottoscntto le 
sanzioni disciplman proposte, 
firmando i relativi decreti» 

Tutto bene, dunque7 No, 
dice Flamigni, e spiega per­
chè Intanto, né Spadolini né 
il suo successore, il de Remo 
Gaspan, hanno risposto ad 
una precedente interrogazio­
ne (12 novembre 1986) con 
cui il senatore del Pei chiede­

va, appunto, di conoscere «le 
nuove decisioni adottate per 
ciascun militare» Inoltre, que­
ste sanzioni sono slate tenute 
riservate e ciò «è in contraddi­
zione con la reiteratamente 
espressa volontà di far piena 
luce sulla torbida vicenda del­
la P2» Il silenzio, invece, è 
•pencoloso» perché svaluta »i 
clamorosi esiti delle nuove in­
chieste disciplinari, laddove 
essi dovrebbero, invece, esse­
re orgogliosamente portati a 
conoscenza del Parlamento e 
dell'opinione pubblica» 

Sergio Flamigni chiude la 
sua interrogazione al ministro 
della Difesa con una doman­
da inquietante «È vero che 
sono in atto pressioni anche 
di tipo massonico tendenti a 
rinviare o addirittura impedire 
I applicazione dei provvedi­
menti proposti9» 

Nelle liste di Gelli compari­
vano i nomi di 190 ufficiali co 
sì suddivisi 52 carabinieri 50 
dell Esercito 29 della Manna. 
9 dell Aeronautica Si posso­
no aggiungere 37 appartenen­
ti alla Guardia di finanza, fra i 
quali i comandanti supremi 
Raffaele Giudice, e Donalo Lo 

Prete. Naturalmente, le san­
zioni disciplinari riguardano i 
militari ancora in servizio e, 
dunque, non deceduti (come 
Giuseppe Santovito) o conge­
dati per limiti d'età. Nel nove­
ro dei duecento ci sono anche 
uomini che nei 55 giorni del 
sequestro di Aldo Moro occu­
pavano posizioni chiave nel­
l'apparato dello Slato e negli 
organismi preposti alle indagi­
ni, come il Comitato tecnico-
operativo presso il ministero 
degli Interni Qualche nome il 
colonnello dei Ce Antonio 
Cornacchia, all'epoca coman­
dante del nucleo investigativo 
dei carabinieri e stretto colla­
borazione del magistrato Lu­
ciano Infelisi, Giulio Grassini 
era comandante dei servizi 
per la sicurezza interna, t già 
citati Giudice e Lo Prete, il ca­
po di Stato Maggiore della Di­
fesa, ammiraglio Giovanni 
Tomsi Scorrendo i verbali di 
quel Comitato - dice Sergio 
Flamigni - si evidenziano tan­
te lacune nelle indagini sul ca­
so Moro e informazioni sba­
gliate che fanno supporre 
ch'era in atto un'autentica 
operazione di depistaggio 

parte di quella «cultura» che 
ha portato a vedere in loro gli 
•assassini naturali» e ad esclu­
dere ogni altro colpevole II 
vero responsabile non è stato 
trovato, ma questa è la con­
clusione ovvia di un'indagine 
che non è mai stata tale 

Ricordiamo solo I inizio In 
quella mattina del 9 febbraio 
dell'anno scorso, Cario Mazza 
viene trovato nella sua auto, 
grondante di sangue al capo 
Il medico accorso diagnostica 
un «ictus cerebrale» Non so­
lo due ore dopo il cadavere è 
a Medicina legale, dove ven­
gono fatti alcuni rilievi tem­
peratura, ngidità cadaverica, 
eccetera Anche allora nessu­
no si accorge, sul corpo nudo, 
di quei due fon m testa C era 
fretta perché era domenica7 

Adesso, per i due ballenni 
Kathanna e Witold la vicenda 
è chiusa Lei cercherà di avere 
successo nel mondo dello 

Sassari 

4 condanne 
per la fuga 
dall'Asinara 
IBB SASSARI Giudicati e con­
dannati nell'arco di una matti­
na i quattro protagonisti della 
«grande ruga» - dal carcere 
dell'Asinara; Matteo Boe e 
Salvatóre Durai e i loro com­
plici Laura Manfredi e Ennco 
Mudu, sono stati riconosciuti 
colpevoli dai giudici del tnbu-
nale di Sassari che hanno in­
flitto nspettivamente 2 anni e 
mezzo di reclusione per gli 
evasi, un anno e 8 mesi per la 
ragazza e un anno per t altro 
detenuto In aula mancava na­
turalmente Matteo Boe, la cui 
avventura continua probabil­
mente all'estero secondo al­
cune segnalazioni sarebbe an­
cora in Germania, dove circa 
un mese fa è stata fermata e 
arrestata la sua compagna 
Laura Manfredi 

La fuga dall'Asinara - un 
carcere ntenuto fra i più sicun 
d'Italia - nsale alla mattina del 
pnmo settembre scorso Co­
me hanno ncostruito succes­
sivamente gli inquirenti, I eva­
sione era stata messa a punto 
da Boe e dalla studentessa 
emiliana Laura Manfredi, du­
rante un colloquio in carcere 
qualche settimana pnma 

spettacolo (l'altra sera, poche 
ore pnma della sentenza, ha 
ballato in una discoteca di 
Reggio Emilia per presentare 
abiti di una boutique) e spera, 
lo dice lei stessa, che il suo 
nome sui giornali le porti pub­
blicità «Per una serata prendo 
oggi solo 300milalirr» Lui sta 
preparando un «memoriale», 
per dire «quello che non ho 
potuto dire al processo, per 
apparire davvero quello che 
sono» E m cerca di qualcuno 
che offra soldi, magan un set­
timanale «Anch'io devo sfrut­
tare questa vicenda - dice - e 
non subirla soltanto» Sono di­
chiarazioni antipatiche, visto 
che la «vicenda» inizia con un 
morto ammazzato? Forse Ma 
questi «personaggi» sono stati 
costruiti da chi ha inseguito il 
•satana in un corpo d'angelo», 
lasciando nell ombra, e impu­
nito, chi ha ammazzato dawe-

Kathanna Miroslawa (qui e a sinistra) e Witold Drozdik prima della lettura della sentenza 

«Resteremo solo amici» 
mt Katharina Miroslava en 
tra alle 16 30 nella biblioteca 
del suo avvocato, in un palaz 
zo del Settecento nel centro 
storico 

Cosa vuol fare, subito7 

•Vado in Germania, a trova­
re mio figlio E troppo tempo 
che non lo vedo Quasi un an­
no Ma pnma ero assieme a lui 
giorno e notte Nicki ha sem 
pre vissuto con noi» 

Cosa pensa di questo pro­
cesso7 

«Erano i giudici che dove 
vano decidere, e lo hanno fat­
to lo sono contenta posso 
guardarmi di nuovo allo spec 
chio Ma sono successe trop 
pe cose assieme, non riesco 
ancora a capire Ecco, adesso 

mi sento come svuotata» 
Progetti per il futuro7 

«E presto per dirlo Andrò, 
come ho detto, a trovare mio 
figlio Nicki, poi forse tornerò 
a Parma» 

Per tutta la durata del pro­
cesso, Kathanna non ha mai 
nvolto uno sguardo verso Lo­
redana Rossi, I ex moglie di 
Carlo Mazza «Non l'ho mai 
conosciuta - dice - e dal pro­
cesso ci siamo scambiate solo 
un buon giorno lo parlerei 
con lei ma non credo che lei 
sia d accordo» 

E con Witold7 

•Si vedrà ma non m'inte­
ressa tanto Resteremo amici, 
ecco» 

E Witold Droztik7 

«Sono contento per l'asso­
luzione, ma voglio la formula 
piena Lo laccio anche per chi 
mi conosce e mi ha mostrato 
simpatia Prima odiavo l'Ita­
lia» Perche7 «Il pnmo uomo 
che ha portato via mia moglie 
è stato un italiano, il Mazza» I 
rapporti con Kathanna? «Co­
mincio a conoscerla meglio, 
anche per le cose che ho let­
to, dette da lei sui giornali Ha 
ragione sono buono troppo 
buono» Tornare con lei' 
«Forse spero, ma non voglio 
sperare» 

Lex moglie di Carlo Mazza, 
Loredana Rossi, a chi le chie­
de un commento a) processo, 
dice soltanto «La Corte ha de­
ciso cosi, lasciateci in pace» 

UJM. 

I dati raccolti presso gli assessorati regionali 

Sempre meno aborti in Italia 
(ma in aumento al Sud) 
Gli aborti diminuiscono. In mancanza di dati uffi­
ciali del ministero della Sanità, l'Isis Onformazioni 
stampa di interesse sanitario) ha svolto un'indagi­
ne presso gli assessorati regionali della sanità, che 
presenta insieme ad uno studio americano sull'in­
terruzione volontaria nel mondo. In Italia sono in 
calo gli aborti in quasi tutte le regioni, in testa è il 
Lazio. Uniche eccezioni la Campania e la Calabria. 

GIUSEPPE VITTORI 

• H ROMA In Italia si aborti­
sce sempre di meno Secondo 
un'indagine dell'lsis (Informa­
zioni stampa interesse sanità-
no) presso gli assessorati re­
gionali le donne che nell 86 
hanno fatto ncorso ali interru­
zione volontana di gravidanza 
sono diminuite del 4% Gli 
aborti sono stati 202 093, 
8 378 in meno rispetto ali 85 
quando furono registrati 
210471 casi 

Per quel che nguarda I 86, 
tuttavia, soltanto tredici regio­
ni hanno provveduto ad ela­
borare i dati di tutto I anno, le 
restanu sette hanno potuto 
fornire solo i dati relativi al 
pnmo semestre Raddoppian­
do tuttavia le cifre di queste 
regioni si amva ai 202 093 un 

dato che conferma la tenden­
za alla diminuzione del ricor­
so all'aborto registrata già dal 
1982 

La regione che ha fatto re­
gistrare ti maggior decremen 
to del numero degli aborti è il 
Lazio che passa da 23 514 
('85) a 21 550(86) Seguono 
1 Emilia Romagna (da 18 548 
a 17 075) il Piemonte (da 
18 642 a 17 268). il Veneto 
(da 8 952 a 8 414), la Liguria 
(da 6 733 a 6 360) 1 Umbria 
(da 3 930 a 3 555), il Friuli-
Venezia Giulia (da 4 414 a 
4 060), la Basilicata (da 1 613 
a 1491). il Molise (dal 153 a 
1083) la Provincia autonoma 
di Bolzano (da 684 a 645), la 
Valle d Aosta (da 490 a 463), 
la Provincia autonoma di 

Trento (da 1310 a 1293) 
Una tendenza inversa han­

no invece fatto registrare la 
Campania e la Calabna dove 
gii aborti sono aumentati In 
particolare in Campania si è 
passati da 13 618 interruzioni 
di gravidanza dell'85 a 14 766 
dell 86 e in Calabria da 3 453 
a 4395 Llsis sottolinea che 
comunque l'aumento registra­
to in queste due regioni non 
può essere attnbuito solo ad 
una reale crescita dei casi di 
aborto, ma anche ad una più 
esatta elaborazione dei dati ri­
spetto agli anni precedenti 
Sono state infatti create nuove 
unita di controllo per le inter­
ruzioni di gravidanza che, rac­
cogliendo dati fino ad oggi 
non pervenuti agli assessori 
alla sanità, hanno aggiornato 
e completato il quadro regio­
nale Le rilevazioni degli anni 
precedenti sono dunque da 
considerarsi incomplete Ma 
forse i dati si possono inter­
pretare anche con un maggior 
ncorso da parte delle regioni 
del Sud all'aborto legale Mol­
te regioni del Mezzogiorno in­
fatti conservano ancora il tn-
ste primato dell aborto clan­
destino e se cresce il numero 

delle interruzioni legali può 
voler dire che sempre più 
donne si presentano nelle 
strutture pubbliche per aborti­
re 

L'Isis nleva una diminuzio­
ne degli aborti anche fra le mi­
norenni, e il dato era stato dif­
fuso dal ministro della Giusti­
zia nella sua relazione annua­
le dell'86 In quell'anno gli 
aborti sono stati 1 574, 38 in 
meno nspetto all'85 Una ten­
denza alla diminuzione con­
fermata anche quest'anno 

L Isis accanto ai dati italiani 
ha incluso anche quelli relativi 
ali interruzione volontana nel 
mondo tratti da una ricerca 
fatta dall Alan Guttmacher In­
stiate di Washington A una 
stima approssimativa il nume­
ro totale degli aborti legali nel 
mondo dovrebbe ammontare 
mediamente a 33 milioni in un 
anno, considerando però che 
per alcuni paesi come India, 
Giappone e Polonia si hanno 
a disposizione soltanto dati 
parziali e che per la Corea del 
Nord e per la Turchia non si 
hanno dati Negli Stati Uniti il 
numero degli aborti si aggira 
su 1,5 milioni l'anno, con uà 
tasso di abortista di 29,4 per 
ogni cento gravidanze note 

135 anni 
di Polizia 
Una festa 
a Roma 

tm ROMA Si e celebrata ieri in piazza di Siena a Roma la festa 
della polizia «Festa di popolo» come I ha definita il capo della 
polizia Parisi ma anche occasione per presentare al prenderne 
della Repubblica ai ministro dell Interno e alle massime autori 
ta dello Stato I efficienza raggiunta nello addestramento dalle 
vane specialità e per tracciare il bilancio di un anno di attività 
Gli atti di eroismo degli uomini della Ps (14 morti in servizio 
nell 86) sono stati ricordati con la consegna da parte del presi 
dente delia Repubblica delle medaglie al \alore civile cinque 
d oro cinque d argento cinque di bronzo Tra le medaglie 
d oro alla memoria, quelle per gli agenti Rolando Lanari e 
Giuseppe Scravaglien uccisi nella rapina delle Br a un furgone 
postale il 14 febbraio scorso a Roma Medaglia d argento anche 
per I agente Pasquale Parente nmaslo fento nella stessa rapina 

"~—"—^—~ Oggi la sentenza sul delitto Ramelli, il giovane sprangato a Milano 12 anni fa 
La linea difensiva degli imputati rei confessi 

«Lo colpimmo, ma non per uccìdere» 
Ultime battute per il processo Ramelli, un dibatti­
mento che ha riaperto la dolorosa fenta dei nostn 
•anni di piombo». Il giovane neofascista, appena 
diciannovenne, venne sprangato sotto casa sua da 
alcuni coetanei di Avanguardia operaia II ragazzo 
morì dopo una atroce agonia «Non volevamo uc­
cidere», dicono oggi gli ex-militanti del gruppusco­
lo extraparlamentare. Oggi la sentenza 

PAOLA BOCCARDO 

tm MILANO Un'udienza co­
da non prevista, per la replica 
della parte civile e le contro­
repliche di alcuni difenson, e 
il processo Ramelli si allunga 
di un giorno Non e è di che 
lamentarsi, del resto visto 
che a due mesi esatti dall ini­
zio di un dibattimento cosi 
difficile su fatti cosi lontani e 
con 25 imputati, il traguardo 
della sentenza è ormai a por­
tata di mano Questa mattina, 
dopo la dichiarazione finale 
dell ultimo imputato (un pie 
colo espediente tecnico per 
non chiudere il dibattimento a 
mezzogiorno, e costnngere i 
giudici a una notte in camera 
di consiglio) ia corte si ritire­

rà Ed è previsto che a tarda 
sera si npresentera in aula con 
la sentenza 

len le dichiarazioni finali 
degli altn imputati si sono 
esaurite in poche parole 
•Non ho nulla da aggiungere-, 
hanno detto per la maggior 
parte «Confermo di essere 
estraneo e spero che le mie 
parole vi accompagnino m ca 
mera di consiglio» ha dichia 
rato Antonio Belpiede con la 
voce incrinata «Ribadisco 
che sono innocente» hanno 
detto Brunella Colombelli e 
Giovanni Di Domenico con 
tono pacato e sicuro -Non ho 
mai voluto ne previsto che da 
un mio atto potesse dipende 

re la vita di una persona», ha 
ripetuto Claudio Colosio con 
emozione, e Costa «Non e e 
mai stata la volontà di uccide 
re» 

E la lunga attesa, anche se 
formalmente daterà da do­
mattina e cominciata Pertut 
ti sarà un attesa angosciosa 
Più che in qualunque altro 
processo, non ci sono certez­
ze sulle quali contare o alle 
quali cominciare a rassegnar­
si Neanche per i molti rei 
confessi Le imputazioni pnn-
cipali sono di omicidio volon­
tario premeditato, di tentato 
omicidio plurimo Ma tutti so­
no concordi nel confermare, 
a cominciare dalia stessa ac­
cusa che nessuno mai ebbe 
I intenzione di uccidere Di 
colpire di fenre ma non di 
uccidere L evento mortale si 
doveva prevedere sostiene 
I accusa I evento mortale non 
era mai stato preso in consi 
derazione an?t si era cercato 
di garantirsi contro di esso ri­
batte ta difesa E sulla qualifi­
cazione del reato - volonta-
no7 preterintenzionale7 col 
poso7 - si e giocata la pnnci 
pale battaglia degli imputati 

che hanno ammesso le loro 
colpe 

Il secondo grande tema è 
quello dell atteggiamento de 
gli imputati Hanno confessa­
to quelli che lo hanno fatto 
hanno anche dato quell'aiuto 
che potevano dare alle indagi­
ni Se fossero qualificati come 
terronsti avrebbero dintto ai 
nconoscimenti nservati a pen 
titi o dissociati A loro carico 
non ci sono accuse di sower 
sione e questo li esclude da 
quei benefici ha ncordato il 
pm Ma hanno comunque agi 
lo per finalità «politiche», e sul 
punto ci sono dei vuoti legisla­
tivi che creano di fatto un in 
giustizia hanno sottolineato 
le difese sollecitando la Corte 
a tenerne conto 

Poi ci sono le posizioni de­
gli imputati che si dichiarano 
innocenti Quattro per il solo 
episodio Ramelli Antonio 
Belpiede Brunella Colombel 
li Giovanni Di Domenico 
Walter Cavallan In questo 
processo per questi fatti di 
undici dodici anni fa non ci 
sono che i ncordi di protago 
nisti e testi Per Cavallan, i ri­
cordi sono univoci ali aggua 

to Ramelli non e era E la que­
stione e tutta su una sua even­
tuale corresponsabilità politi­
ca Per Colombelli e Di Dome­
nico e è una sola testimonian 
za per ciascuno, che indica lei 
come la staffetta che indico il 
luogo più opportuno per I ag 
guato lui come responsabile 
di zona, ali epoca del servizio 
d ordine di Avanguardia ope­
raia Per Belpiede le testimo­
nianze prò e contro sulla sua 
presenza sono diverse, e con­
tradditene Come si regolerà 
la Corte per districare questa 
impigliata matassa non e dav­
vero facile prevedere 

Infine e e la grande que­
stione del «contesto stonco», 
la coperta sotto la quale alcu 
ni (e Dp in pnmo luogo) han­
no tentato se non propno di 
nascondere i fatti venuti alla 
luce di sfumarne almeno i 
contorni trasformando un 
processo per omicidio in un 
gran dibattito sulla «legittimi­
tà» di quelle chiavi inglesi sui 
«nobili fini», sulla «violenza 
necessaria» E le pennellate 
più truci a questo improbabile 
quadro, a onor del vero, le 

hanno date certi difensori più 
che gli stessi imputati Anche 
quelle cose, ad ogni modo, 
accompagneranno i giudici in 
camera di consiglio E chissà 
con quale risultato 

Intanto, la parte civile Ra­
melli tramite il suo difensore 
La Russa, segretano provin­
ciale del Msi len ha fatto sa­
pere che a Milano si costitui­
sce una «Fondazione Sergio 
Ramelli», con lo scopo «di af­
fermare e promuovere in par­
ticolare fra i giovani, 1 impre­
scindibile dintto di ciascuno 
di espnmere e liberamente 
professare le propne idee so­
ciali e politiche nel mutuo n-
spetto delle diverse opinioni» 
Anche questo - il Msi che co­
glie al volo 1 occasione di en-
gersi a baluardo della «civile 
convivenza» (anche se non 
ha. e tanto meno aveva allora, 
titoli per proporsi come mo­
dello di tolleranza) - è certa­
mente un «evento non previ­
sto». propno come la morte di 
Ramelli E bisogna dire che, 
per quei turbolenti campioni 
dell «antifascismo militante», 
è un risultalo sul quale vale la 
pena di nflettere 
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Isole Figi 
I golpisti 
padroni 
del campo 
• I SUVA ! golpisti delle iso 
le Figi nel Sud Pacifico sem 
brano padroni del campo al 
meno per ora Ieri il tenente 
colonnello Sltiveni Rabuka ha 
nunito il nuovo governo di cui 
fa parte come ministro degli 
Esteri Ratu Kamisese Mara 
già premier del paese dal 
1970 sino ad un mese fa quan 
do perse le elezioni e gli su 
bentrò Timocl Bavadra Que 
st ultimo deposto dal colon 
nello Rabuka e agli arresti do 
micihari Ricevendo la stampa 
Rabuka ha annunciato che 
verrà preparata una nuova Co 
stituzione e saranno proda 
mate nuove elezioni Solo a! 
torà ma non ha indicato date 
Bavadra e i suoi ministri desti 
tuitl torneranno liberi 

Rabuka che non ha voluto 
rispondere alle domande ha 
letto una dichiarazione in cui 
assicura -al paese special 
mente ai cittadini indiani e an 
che a quelli di altre razze che 
la protezione della loro vita e 
delle loro proprietà costituì 
sce la nostra prima preoccu 
pazione» Ali origine del gol 
pe e infatti la particolarissima 
situazione etnica delle Figi 
con gli immigrati dal! India in 
soprannumero rispetto alla 
comunità melanesiana auto 
ctona II deposto governo di 
Bavadra era per la prima volta 
nella storia del paese compo 
sto prevalentemente da india 
ni II malcontento dei melane 
slam sarebbe a quanto pare 
slociato nelle scorse settima 
ne In episodi d i violenza per 
quanto limitati Una buona 
scusa per Rabuka melanesia 
no per cacciare i detentori le 
Bitumi del potere e prenderne 
i l posto 

Non trovano conferma le 
voci che i l governatore gene 
tale Ratu Penala Ganilau rap­
presentante della Corona bri 
tannica unico che avesse 
pubblicamente alzato la prò 
pria voce contro il golpe sia 
stato arrestato Ugualmente 
non confermata la notizia che 
la stessa sorte sia toccata al 
colonnello Jim Sanday diretto 
superiore di Rabuka mentre è 
certo che* H comandante su­
premo delle forze armate fi 
glane co l io d i sorpresa dal 
golpe mentre si trovava in Au 
slralla non inlede per ora 
rientrare in patria Ieri è stato 
ncevuto dal premier di Can 
berrà Robert Hawke 

Dopo le dure prese di posi 
zione dei governi australiano 
e neozelandese e del segreta 
no generale del Common 
wealth di cui le Figi fanno par 
te non si sono registrate altre 
reazioni internazionali Alle 
Figi la situazione rimane cai 
ma II palazzo del governo a 
Suva è sorveglialo da militari 
In assetto da combatlimenio 
Centinaia d i abitanti si sono 
radunati davanti ali edificio 
non é chiaro se per manifesta 
re appoggio o ostilità ai golpi 
( t i ma non vengono segnalati 
incidenti I due quotidiani lo 
cali sono stali chiusi dal mili 
(an 

Il presidente della Lega 
Milanko Renovica 
parla del futuro 
dell'economia jugoslava 

Belgrado si aspetta 
risultati positivi 
dai negoziati Est-Ovest 
sul disarmo nucleare 

«L'Europa può darci una mano 
per le nostre riforme» Il leader iugoslavo Renovica Milanco 

Per anni la Jugoslavia ha sostenuto i principi della 
coesistenza pacifica e si e impegnata per la fine 
della corsa agli armamenti Oggi, non può che 
accogliere «con speranza e ottimismo» il negoziato 
tra Usa e Urss sui disarmo nucleare L intervista a 
Milanko Renovica presidente della Lega dei co 
munisti jugoslavi fa il punto sulle relazioni Est 
Ovest e le prospettive di sviluppo delia Jugoslavia 

ENNIO POLITO 

H ROMA La Jugoslavia se 
gue -con speranza e con olti 
mismo» il negoziato sovietico 
anuncano sulle armi nucleari 
poiché "ritiene che i risultali 
che esso può dare in partico 
lare in Europa corrispondano 
a un suo interesse vitale" ci 
ha detto il compagno Milanko 
Renovica presidente della 
Lcj in un intervista rilasciata 
al nostro giornale 

«Per decenni specialmente 
in seno al Movimento dei non 
allineati e alle Nazioni Unite 
la Jugoslavia si è impegnata al 
massimo per la fine della cor 
sa agli armamenti e per J af fer 
m&zione di una visione della 
sicurezza che si basi sui pnn 
cipi della coesistenza pacifica 
attiva Ora il momento e arn 
vato e bisognerebbe agire in 
modo da non perderlo In 
questo senso sarebbe impor 
(ante un ulteriore rafforza 

mento del processo della 
Csce la cui fase di Vienna per 
quanto attiene al disarmo é in 
ritardo rispetto al dialogo tra 
le due maggiori potenze In 
sieme con gii altri paesi non 
allineati e neutrali noi et ado 
periamo affinché dalla nunio 
ne di Vienna esca un amplia 
mento del mandato della con 
ferenza di Stoccolma in mo 
do che dalle misure per il raf 
forzamento della fiducia si 
passi a limitazioni delle attività 
militari Ci impegniamo inol 
tre per un associazione dei 
paesi non allineati e neutrali 
subasedipanta alle trattative 
per i l disarmo convenzionate 
e per I inserimento delle trat 
tative stesse nel quadro della 
Csce-

La Jugoslavia attraversa 
un acuta crisi economica e 
sociale Sulle sue cause e sulle 
riforme da avviare per risana 

re la situazione si e discusso e 
si discute molto vivacemente 
Qua! e la sua analisi e quale a 
suo giudizio il bilancio degli 
sforzi (mora compiut i ' 

«Alt origine c i sono uno svi 
luppo estensivo e autarchico 
I inadeguatezza della struttura 
economica il ristagno nella 
realizzazione dei rapporti so 
cialisti d i autogestione e an 
che I incidenza delle situazio 
ni di crisi economiche e finan 
ziane internazionali fi Pro 
gramma di stabilizzazione 
economica a lungo termine e 
le decisioni del XIII Congres 
so della Lega hanno indicato 
una via d uscita che dovrebbe 
assicurare uno sviluppo più in 
lenso una più larga applica 
zione delle moderne conqui 
ste tecnico scientifiche un 
rafforzamento dell orienta 
mento verso I esportazione e 
un maggiore inserimento nel 
la divisione internazionale del 
lavoro In questo quadro pre 
supponiamo un funzionamen 
to più libero delle leggi di 
mercato e un ulteriore svilup 
pò dei rapporti socialisti di au 
togestione Tale orientamento 
st e concretato nei piani di svi 
luppo e a lungo e a medio ter 
mine del nostro paese e in 
una strategia che punta allo 
sfruttamento di tutti i fattori 
produttivi e di tutte le risorse 

disponibili-
«L anno scorso abbiamo ot 

tenuto alcuni risultati positivi 
nella crescita della produzio 
ne nell occupazione e nella 
produttività del lavoro È stato 
raggiunto un avanzo nella bi 
lancia dei pagamenti si e ga 
ramila la liquidità esterna del 
paese ed e cominciato a dimi 
nuire I indebitamento estero 
Quest anno stanno inoltre 
crescendo la produzione in 
dustnale (3 1 per cento) e I e 
sportazione verso I paesi a va 
luta convertibile particolar 
mente quelli sviluppati (10 per 
cento)» 

•Mi sembra che nel paese e 
nella Lega si sia raggiunta 
un ampia concordanza sulle 
cause delle difficoltà e sulle 
vie per superarle Si è rafforza 
ta la consapevolezza che I u 
mea strada e nel) aumento e 
nel miglioramento del lavoro 
in un economia più efficace 
più razionale con una mag 
giore affermazione delta crea 
tivita e della motivazione Ora 
ci troviamo proprio nella fase 
in cui le scelte generali comin 
ciano a trasformarsi in misure 
concrete sistematiche Que­
sto è un processo molto com 
plesso che richiede una con 
Iinua verifica dell unità e I tm 
pegno creativo di tutti gli strati 
sociali* 

Vi saranno ripercussioni sul 
sistema politico? 

«L analisi critica che abbia 
mo condotto e sottoposto a 
un ampio dibattito pubblico ci 
ha portato a concludere che 
non vi è motivo né necessita 
di cambiare le scelte strategi 
che proprietà sociale dei 
mezzi di produzione, potere 
della classe operaia autoge 
stione parità dei dintti frate! 
lanza e unita dei nostn popoli 
e delle nostre nazionalità or 
dinamento federativo molo 
di guida della L q Perciò non 
vi saranno modifiche dei pnn 
cipi fondamentali della Costi 
tuzione Camberanno solo 
quelle soluzioni istituzionali e 
normative che non hanno tro­
vato conferma nella pratica 
per amvare a un funziona 
mento pm razionale ed effica 
ce di tutto i l sistema socio 
economico» 

Quali possono essere in 
questo quadro il peso e ti ruo 
lo delta coopcrazione con 
I Europa occidentale e con i 
paesi dell Est? 

•Per noi la cooperatone in 
tutte e due le direzioni ha una 
importanza vitale Migliorare 
continuamente la qualità dei 
nostri rapporti economici in 
temazionali è un nostro inte 
resse a lungo termine e po­
trebbe essere un contributo 

significativo ali opera d i nfor 
ma che stiamo intraprenden 
do Con i paesi della Cee vo 
gliamo realizzare nuove for 
me di cooperazione economi 
ca e finanziaria conforme 
mente alle moderne possibili 
ta scientifiche e tecniche Alla 
nostra disponibilità non corri 
sponde sempre perà un ade 
guata comprensione Spesso 
ci troviamo di fronte a limita 
zioni unilaterali delle esporta 
zioni e a barriere doganali e di 
altro genere nonostante lo 
squilibrio degli scambi sia a 
nostro danno Sulla Cee nca 
de I 87 per cento del disavan 
zo del nostro commercio 
estero per t 86» 

•Proprio per questo la no 
stra proposta per il rinnovo 
dell accordo commerciale 
nonché quella per il rinnovo 
del protocollo finanziario tra il 
nostro paese e la Cee mira a 
ottenere condizioni di acces 
so al mercato della Cee tali da 
contribuire a una maggior 
competitivita dei nostri pro­
dotti e a una loro maggior 
esportazione In matena di 
coopcrazione internazionale 
non abbiamo doppi cnten 
Sviluppiamo sulla base degli 
stessi principi quella con i 
paesi dell Europa orientale 
impegnandoci per superare le 

— — — — — Israele in un vicolo cieco per lo stallo fra laburisti e Likud 
Il ministro degli Esteri se ne va in America 

Peres respinge i «veti» di Shamir 
«It mio piano per una conferenza intemazionale di 
pace non è morto» Cost ha detto il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon Peres che l'altra sera è 
partito per gli Stati Uniti Peres ha apertamente 
sfidato il «veto» del premier Shamir alla sua parten­
za ed ha nbadito che «non è più possibile evitare 
elezioni anticipate» Negli Usa avrà due colloqui 
con il segretario di Stato Shuitz 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

• • La guerra fra il primo mi 
nistro Shamir e i l m nistro de 
gli Esteri Peres è ormai guerra 
ad oltranza senza apparente 
possibilità di ripensamenti o 
di compromessi Ed è dunque 
una guerra che suona campa 
na a morto per il governo -di 
unita nazionale- a trentuno 
mesi alla sua laboriosa costi 
tuzione e a sette dalla con tra 
stala «staffetta- che ha visto 

Shamir succedere a Peres alla 
testa della coalizione Tuttavia 
il fatto che la forzata (per I a 
ritmetica parlamentare) colla 
borazione fra Lkud (destra) e 
laburisti sia platealmente nau 
Iragata su un tema chiave co­
me quello delia conferenza m 
ternazionale di pace per i l Me 
dio Oriente non solo non ren 
de la situazione più chiara e 

ptù facile ma ai c o n r w i o la 
rende più in t r ica i* * aewa 
sbocco apparente 

I due contendenti sono in 
fatti in una posizione d i stailo 
quasi perfetto Shamir non ha 
la forza di far bocciare formai 
mente la proposta d i Peres 
per la conferenza (e si accon 
tenta perciò del sofisma se 
condo cui il governo non I ha 
votata e quindi la proposta 
non ha legittimità ufficiale) 
mentre Peres non ha ta forza 
necessaria (61 voti su 120) 
per provocare 1 autosciogli 
mento del parlamento Pro 
pno lo stallo numenco deter 
minato nella Knesseth dalle 
elezioni dell agosto 1984 ave 
va reso inevitabile la coalizio 
ne *dt unità nazionale- Quel 
lo stesso stallo mette oggi la 
situazione politica israeliana 

in M » vero e proprio vicolo 
c ieco 

I termini del dissenso non 
sono del resto nuovi Shamir 
(e con lui i l Likud) è da sem­
pre contrano a una pace ne 
goziata e alla restituzione agli 
arabi (non diciamo poi ai pa 
testinesi1) anche di un solo 
metro dei territori occupati 
giustoventianntfa nel giugno 
1967 Peres è da tempo favo 
revole alla formula «i ternton 
(anzi una parte dei territon) 
in cambio della pace» anche 
se la sua concezione della pa 
ce e delta relativa conferenza 
internazionale è molto diver 
sa dalla concezione che ne 
hanno ciascuno a modo suo 
gli Stati arabi I Olp 1 Unione 
Sovietica e la stessa Onu (ed è 
questo un altro elemento che 
concorre a complicare il qua 

dro e comunque a J a n della 
conferenza internazionale 
una di quelle cose d i cui » 
parla molto ma che potranno 
torse concretizzarsi soltanto 
in un futuro imprecuato) 

E tuttavia lo scontro a Te) 
Aviv non è soltanto sulle paro­
le o su ipotesi più o meno 
velleitarie ma investe il modo 
stesso di concepire il rapporto 
tra Israele e i suoi vicini e dun 
que il suo modo di essere in 
quella parte del mondo Dalla 
guerra d i conquista di venti 
anni la condotta allora da un 
governo laburista molte cose 
sono cambiate e i mutamenti 
hanno subito una netta acce 
terazionc dopo la sciagurata -
e tutto sommato fallimentare 
almeno dal punto di vista poli 
t ico - invasione del Libano 
nel 1982 

Nel momento in cui la das 
se dingente israeliana cono­
sce la sua lacerazione più vi 
stosa con Shamir che lancia 
veti ed «ukase- contro Peres e 
quest ultimo che reagisce 
sprezzantemente andando a 
chiedere t avallo dell America 
per ti suo piano è più che leci 
tn chiedersi dove va Israele 
quale sbocco potrà avere ta 
crisi che si e aperta se le eie 
zioni anticipate (difficili se 
non improbabili) o due anni 
di paralisi istituzionale fino al 
la naturale scadenza del parla 
mento Ma in un caso come 
nell altro e doveroso ncorda 
re che in Medio Onente i l 
tempo non lavora per la pace 
e rischia al contrano di conso 
lidare fatti compiuti che ren 
deranno la pace sempre più 
problematica 

difficoltà che esistono anche 
con il Comecon con rapporti 
fondati sulla pania dei dindi e 
sulla piena considerazione 
degli interessi reciproci-

Che cosa può dirci sui rap­
porti tra la Le) e il Pei ' 

-Abbiamo in questo una 
lunga tradizione La coopera 
zione tra i nostn due partiti è 
un esemplo di rapporti basati 
sulla panta dei dintti sul) indi 
pendenza sulla stima e sulla 
comprensione reciproche 
che dovrebbero vigere e che 
si stanno sempre più after 
mando tra i partiti e i movi 
menu comunisti operai e prò 
gressisti 11 fatto che i nostn 
due partiti nonostante open 
no in circostanze molto diver 
se ognuno autonomamente 
pervengano a valutazioni mol 
to simili sulle questioni Inter 
nazionali più importanti con 
ferma che la democraticità ed 
equità dei rapporti non con 
ducono alla discordia bensì a 
una più efficace coopcrazio­
ne I rapporti tra i due partiti 
sono un fattore importante 
anche per lo sviluppo dei rap­
porti tra i due popoli e i due 
paesi In questo spinto e in 
un atmosfera di amicizia si so 
no svolti i colloqui con il com 
patrio Natta dei cui risultati 
siamo pienamente soddisfai 

Leopoli 
Un altro 
testimone 
del massacro 
racconta 

• • MOSCA L agenzia Novo-
sti ha raccolto la testimonian 
za di un medico di Leopoli 
che da nuovi particolan sul 
massacro d i militari italiani 
perpetrato in quella città dai 
soldati tedeschi nel 1943 II 
medico Vulian Decik afferma 
di avere visto «prigionieri ita 
liani scortati dai nazisti nei 
luoghi di sterminio* mentre 
in tram si recava alla stazione 
ferroviana -Mi sono reso im 
mediatamente conto che si 
trattava di italiani mi capitava 
d incontrarli spesso per le 
strade di Leopoli- La colon 
na scortata dalle Ss era com 
posta di almeno 600 soldati 
dice ti medico e aggiunge 
•Poco più tardi ho appreso 
che i tedeschi fucilavano gli 
italiani nella zona Pisakovm e 
nel bosco di Lisemtski» 

Su Rinascita 
Progetto 
Gorbaciov 
ai raggi X 
• • ROMA Uno strumento 
prezioso alla n flessione sul 
nuovo corso gorbacioviano tn 
Urss lo offre Rinascita che lu 
nedi sarà m edicola con un 
omaggio la raccolta dei saggi 
dei maggion sovietologi di va 
n paesi pubblicati dal setti­
manale tra il novembre 1986 e 
il marzo scorso sul «Progetto 
Gorbaciov* E questo il titolo 
dtl volumetto presentato ieri 
in una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato an 
che Giorgio Napolitano della 
segretena del Pei e presidente 
della commissione internazio­
nale del partito e il pnncipale 
autore del volumetto Zdenek 
Mlynar già segretario del Pc 
cecoslovacco ora in esilio a 
Vienna dove dirige una ncer-
ca sulla «cnsi dei sistemi di ti 
pò sovietico» 

Napolitano ha dichiarato 
«Noi non ci limitiamo a regi 
strare quel che accade nel 
1 Urss o ad esprimere il nostro 
apprezzamento e auguno per 
il nuovo corso di Gorbaciov 
Siamo impegnati a cogliere li 
miti problemi incognite che 
quella linea presenta a contri 
buire a un dibattito libero e 
approfondito sulle prospettive 
dell Urss e non soltanto del 
I Urss partendo dalla nostra 
onginale visione delle grandi 
questioni della democrazia e 
del socialismo Questo è il si 
gmficato dell iniziativa assun 
ta da Rinascita allora diretta 
dal carissimo Romano Ledda 
col promuovere un ampia dì 
scussione sulla riforma del si 
stema politico in Urss Non a 
caso ha proseguito Napotita 
no la discussione è stata 
aperta da cinque impegnativi 
articoli - e conclusa da un in 
temsta - di Zdenek Mrynàr 
che fu esponente del nuovo 
corso cecoslovacco stroncato 
nel I96S dall intervento mili 
tare del Patto di Varsavia Non 
è ammissibile che si continui a 
•criminalizzare» e «condanna 
re ideologicamente- un espe 
nenza come la Primavera di 
Praga produttiva di impulsi e 
di idee «la cui legittimità ~ ha 
giustamente senno Mlynar - e 
confermata oggi a tutto ton 
do dalla nuova politica sovie­
tica» 

Rispondendo ai giornalisti 
Mlynar ha nbadito che la -pe 
restroika» ha bisogno dì cam­
biamenti «anche nel sistema 
politico e sociale oltre che in 
quello economico» concetto 
peraltro sviluppato da Adria 
no Guerra nella ptesentazione 
al volume Secondo Mlynar 
non e e da temere un rove 
sciamento di Gorbaciov Ma 
fra un paio d anni se non ci 
saranno nsultati sul piano in 
terno e internazionale I Urss 
si troverà di fronte alla scelta 
di adottare riforme più radica 
li o frenare il corso dei carri 
biamenti allora ci potranno 
essere pencoli anche per lo 
stesso Gorbaciov «Comun 
que se la sinistra europea de 
ve esaminare I Urss nella sua 
peculiarità è pur vera che 
nell Urss si dovrebbero legge 
re senza pregiudizi le voci del 
la sinistra occidentale» 

ORW 

All'aeroporto di Varsavia 

Sequestratore catturato 
Ferito un ostaggio 
Un giovane che voleva fuggire dalla Polonia in 
Germania federale na sequestrato un autobus con 
sette passeggeri costnngendo J autista a dirigere 
sull'aeroporto di Varsavia Qui giunto quando gli 
agenti hanno fatto irruzione a bordo ha fatto 
esplodere la granata che aveva appeso al collo di 
uno degli ostaggi che e ora in gravi condizioni 11 
sequestratore e stato catturato 

M I VARSAVIA Catturato il 
sequestratore ferito uno degli 
ostaggi Cosi nettareo di un 
pomeriggio si è conclusa una 
drammatica vicenda che ha 
visto per protagonista un gio 
vane polacco armato di gra 
nata e per vittime i passeggeri 
dì un autobus nmasti per lun 
ghe ore alla sua merce Quan 
do gli agenti dei servizi specia 
li hanno fatto irruzione sul 
mezzo posteggiato entro l ae 
roporto di Varsavia il giovane 
ha latto esplodere la bomba 
Oscun i motivi che I hanno 
spinto ali impresa Sembra 
che volesse costringere le au 
tonta a mettergli a d i spos to 
ne un aereo per fuggire nella 
Germania federale 

Tutto è iniziato a Staszow 
presso Tarnobrzeg a sud di 
Kielce Un giovane di bassa 
statura dai capelli biondo 

scuri e sai io a bordo e mo 
strando la granata che teneva 
in mano ha gridato al condu 
cente di dirigersi verso 1 aero 
porto della capitale Nella 
confusione iniziale quasi tutti i 
cinquanta passeggeri sono 
riusciti a dileguarsi Sette Uà 
cui due donne non ce I hanno 
latta e daxjuel momento la 
loro vita e diventata la merce 
di scambio con cui il loro car 
cenere tentava di barattare la 
sua tuga in acreo dalla Polo 
ma 

La correrà e giunta a l ia r 
roporto Le autorità I hanno 
lasciata procede re fine ad una 
delle piste di decollo Un ae 
reo della Lot si e avvicinato 
(ino a pochi metri dalt auto 
mezzo Ne è disceso un sedi 
cente funzionano delia com 
pagn a di volo nazionale in 
realta un uffciale dei servizi 

speciali Fingendo di volersi 
accordare con il sequestrato 
r e p e r i t o l o e salitosull auto 
bus da cui nel frattempo era 
no state lasc ale allontanarsi 
le due donne prigioniere A 
bordo in quel momento con i l 
terrorista restavano cinque 
ostaggi tutti uomini A uno di 
loro un giovane di 21 anni il 
lolle aveva appeso al collo 
I ordigno che coniinuava a 
reggere in mano con !a mi 
naccia di farlo esplodere da 
un momento ali altro 

Il sedicente funzionano Lot 
ha discusso per un pò poi 
torse ad un segnale conven 
zionalevenutogl dall esterno 
e balzato addosso al terrori 
sta Contemporaneamente 
decine di agenti dell antiterro 
rtsmo assaltavano 1 aubobus 
Nel trambusto prima di esse 
re sopraffatto il sequestratore 
e nusc lo a far scoppiare I or 
d gno ancora appeso al collo 
del povero ostaggio Quest 
ricoverato ail ospedale del 
min siero degl Inierni eg ra 
\ e ma «la sua vita non e in 
pencolo ha detto un portavo 
ce de! ministero II sequestra 
tore (I identità non e ancora 
nota) t stato portato via in 
manette 

CITTÀ DJ RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Bando di gara 
Licitazione privata ai sensi dell articolo 24 lettera a) n 2 della legge 8 agosto 
1977 n 584 
RIVOLI Esecuzione lavori del progetto stralcio del I lotto esecutivo e lun 

zionale del nuovo palazzo per gli uffici comunali Importo a base 
di gara I lotto L 4 478 057 974 

11 tempo utile per 1 ultimazione dei lavori è di 24 mesi dalla consegna dei lavon 
L opera e finanziata con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti 
Indmzzo dell Ente Citta di Rivoli via Capra n 27 Cap 10098 RIVOLI (provincia 
^ i Tonno) Italia 
E ammessa la facoltà di presentare offerta ai sensi degli articoli 20 e seguenti 
della legge 8 agoslo 1977 n 584 e successive modifiche e dell articolo 6 della 
legge 17 febbraio 1987 n 80 
Le domande di partecipazione redatte in carta da bollo da L 3000 in lingua 
italiana dovranno essere inviate al Comune di Rivoli via Capra n 27 Cap 
10098 RIVOLI (Tonno) Italia entro il 15 giugno 1987 Le domande non 
vincolano I Amministrazione comunale Gli inviti a presentare le offerte saran 
no spediti entro 120 giorni 
Nelle domande di ammissione alla gara dovranno risultare sotto forma di 
dichiarazioni successivamente verificabili 
- iscnzione ali A l b o nazionale de i cost rut tor i per la categor ia 2 ' o in co rnspon 

den t i A l b i o l iste uf f ic ial i d i Sta lo aderente al la Cee per u n i m p o r t o d i l i re 
9 000 000 000 

- d i non trovarsi in alcuna de l le cond iz ion i e lencate nel l a r t i co lo 13 del la legge 
8 agosto 1977 n 584 (sost i tu i to dal l a r t i co lo 27 de l la legge 3 genna io ! 978 

- ogni utile informazione riguardante la situazione dei concorrenti con I indi 
cazione di quanto richiesto alle lettere a) e e) dell articolo 17 ed alle lettere 
a) b) e) e) dell articolo 18 della legge 8 agosto 1977 n 584 

L Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare il lotto o i lotti successivi 
al pnmo dell importo a base di gara complessivo di L 2 545 329 864 mediante 
trattativa pnvata con I impresa che risulterà aggiudicatana del primo lotto 
stesso ove ricorrano le circostanze e sussistano i presupposti previsti dagli 
articoli 5 lettera g) della legge 8 agosto 1977 n 584 e successive modificazioni 
e 12 della legge 3-gennaio 1978 n 1 alle condizioni contenuit negli stessi 
articoli 
Il presente bando viene spedilo ali Ufficio delle pubblica2iom ufficiali delle 
Comunità europee il 9 maggio 1987 
Rivoli 8 maggio 1987 . „ , . , „ . „ „ 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Collodio Cian Paolo Aceto 

Il presidente il dircllore e il C D A 
dell Editrice I Unila sono vicini con 
alleilo al compagno Giancarlo De 
Marta dingcnle del nostro g orna 
le ed alla sua fam glia per la scom 
pana del suo caro pape 

MARIO DE MARIA 

Roma 16 maggio 1987 

t compagni della direzione operati 
va de I Unilà si slnngono con allei 
to al compagno oiancarlo dura 
mente colpito dalla mone del pa 
dre 

MARIO DE MARIA 

Roma 16 maggio 1987 

La direzione e la redazione di Rina 
scila partecipano al dolore del 
compagno Giancarlo De Mana e 
dei suoi lamilian per la scomparsa 
del padre 

MARIO DE MARIA 

Roma 16 maggio 1987 

1 compagni tulli delle redazioni e 
dell amministrazione de 1 Unità 
partecipano con affetto al dolore 
del compagno G ancarlo De Mar a 
e della sua fam gì a per la grave per 
d la del suo papà 

MARIO 
Roma Milano 16 maggio 1987 

1 compagni dell u(( ciò del persona 
te de 1 Un la d M lano e Roma si 
stringono a Giancarlo De Maria ne! 
dolore per la scomparsa del suo 

W * MARIO 
M lano Roma I6maggot987 

I compagni delta pubblic tà e delle 
iniziative special de I Un tà partec 
pano affettuosamente al lutto del 
compagno Giancarlo De Mar a pei 
la scomparsa del suo papa 

MARIO DE MARIA 
Milano-Roma 16maggol98? 

Le segreterie amministrative de I U 
n ta di M lano e Roma partecipano 
al grave lutto d Giancarlo De Mar a 
per la perd ta del suo papà 

MARIO 

M lano Roma 16 maggio 1987 

Ciovanni Nedo Erasmo Manstel 
la Duilio e Senano sono vicini al 
dolore d Giancarlo e della sua fa 
miglia per la scomparsa del padre 

MARIO 

Milano Roma 16 maggio ]987 

Amedeo Ciro Franco Luciano 
Renato Stetano e Ton no profon 
damente colpiti si uniscono al do 
lore del compagno Giancarlo per I» 
perdila del suo caro papa 

MARIO DE MARIA 

Roma 16 maggio 1987 

I compagni della (otocomposizio 
ne de I Un tè di Roma e Milano par 
tecipano al lutto che ha colpto 
Giancarlo De Maria con la scom 
parsa del padre 

MARIO 
Roma Milano 16maggol987 

I CdD de I «Unità* di Roma e Mila 
no partecipano con profondo cor 
doglio al lutto del compagno De 
Mana per la scomparsa de) suo ca 
ro papa 

MARIO 

Roma Milano l6maggol9S7 

Nel pnmo ann versano della scom 
parsa dei compagni 

MARIA MINCHETTI 
e 

MICHELANGELO BALDINI 
la I gì a il fratello la cognata e i 
n poli h ncordano con alletto e do 
lore a quanti lo conobbero e in loro 
memona sottoscrivono per I Unità 
Genova 16 maggio 1987 

La lamlgl a Moro nngraziando tutti i 
compagni per ta loro partecipalo 
ne sottoscrive 50mila lire in nrordo 
della cara mamma 

INES VERSOLATTO 

Tonno !6maggo 19ST 

Nel terzo ann versano della scom 
parsa del compagno 

GIACOMO PERFUMO 
i larnilian e i compagni della sezio­
ne Talim lo ricordano con immuta 
io affetto e m sua memrota sotto 
servono 50 mila lire per 1 Unità 
Genova 16 maggio 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagna 

ANTONIO CELOTTO 
la mogi e e le figl e lo ncordano 
con afletto e in sua memona sotto-
scrivono per I Unità 
Genova 16 maggio 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GUIDO ANGRADI 
la moglie i figli e il genero lo ncor 
dano con dolore e alletto e in uà 
memona sotloscnvono SO mila lire 
per I Un tà 
Genova I6maggo 1987 

I compagni Rosalba e Bett na Moli 
nesi Ciuf o Iole Anna e Meo G u 
Ita Ardu no sono v ctni al compa 
gno Gianni Freccerò per le morte 
a e l l a MAMMA 
e solloscnvono per I Un tà 
Torino 16 maggo I9S7 

RINGRAZIAMENTO 
La fam gì a Sav ni r ng az a ta sei on« 
Pei TOJÌI a ti M lano e i compagni 
tutt per la pance paz one a lunerali 
del caro 

RENZO SAVJNA 

Bologna 16 maggio 1987 

8 l'Unità 

Sabato 
16 maggio 1987 
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NEL MONDO 

A Mosca 
Chirac 
incontra 
Gorbaciov 
i ta MOSCA Franchezza mol­
ta, ma 11 clima si è mantenuto 
•freddo» Questo il tono del 
l'incontro-fiume di ien tra il 
segretano generale del Pcus 
Mlkhail Gorbaciov e il primo 
ministro Irancese Jacques 
Chirac attualmente in visita a 
Mosca su invito del governo 
sovietico Gorbaciov e Chirac 
per quattro ore e mezzo non 
hanno fatto che chiarire quan 
lo siano distanti le nspettive 
posizioni sui problemi del di­
sarmo 

Per quanto riguarda i missili 
a medio raggio, il primo mini­
stra francese, all'uscita dal 
colloquio, ha affermato di 
•non aver nessun commento 
da lare sulla "opzione zero 
perché la Francia non fa parte 
della trattativa», ma ha agglun 
lo di comprendere che 
• I " opzione zero ' possa esser 
presa in seria considerazione 
dall Unione Sovietica e dagli 
Stali Uniti» Parigi non è inol­
tre «direttamente interessata 
ai missili a pm corto ragigo 
perché non fa parte della Na 
lo» È Impegnata comunque 
da un vincolo di «solidarietà 
europea» A scanso di equivo­
ci Chirac ha voluto ribadire 
che la forza di dissuasione nu­
cleare francese -non è assolu 
«mente negoziabile» 

Il primo ministro francese 
conclude oggi la sua visita a 
Mosca 

Margaret Thatcher Helmuth Kohl 

Dopo l'accettazione a sorpresa di Londra 
della «doppia opzione zero» 
il cancelliere della Rfg prende tempo 
lanciando una falsa proposta 

E9 Kohl a bloccare 
la risposta Nato 

Con un colpo di scena il cancelliere tedesco Kohl 
ha cercato di bloccare ancora una volta la risposta 
della Nato alla proposta sovietica della «doppia 
opzione zero» Kohl ieri ha chiesto che Usa e Urss 
discutano l'eliminazione di «tutti» i missili nucleari 
con raggio tra zero e 5000 chilometri Una «falsa 
proposta» che non ha alcuna possibilità di essere 
negoziata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• V BRUXELLES La riunione 
dei ministri della Difesa della 
Nato net «gruppo di pianifi 
cazione nucleare» (Npg) a 

Stavanger in Norvegia era 
ancora in corso ieri mattina 
ma già si prefigurava una pe 
sante sconfitta politico-diplo 
malica per il governo di Bonn 
Assenti t francesi (che al Npg 
non partecipano), il rappre­
sentante tedesco Manfred 
Woerner era rimasto I unico a 
sostenere la «inaccettabilità* 
della -doppia opzione zero», 
cioè I eliminazione degli euro­

missili e dei missili nucleari 
con raggio ira 500 e 1000 chi-
lometn proposta da Gorba­
ciov e che gli amencani sono 
inclini ad accettare 11 suggel 
lo alt isolamento tedesco era 
stato messo, giovedì sera, dal 
ministro bntannico George 
Younger il quale un po' a sor­
presa, aveva annunciato che 
anche Londra ritirava la pro­
pria opposizione in cambio di 
garanzie, evidentemente for­
nite o promesse dal segretario 
alla Difesa Usa Caspar Wein-
berger, che la Nato, anche do­

po I eliminazione dei missili 
contemplata dalla «doppia 
opzione zero», potrebbe con­
tare su una sufficiente deter­
renza nucleare 

La mossa di Younger, subi­
to confermata a scanso di 
equivoci da una noia del Fo-
reign Office a Londra, mette* 
va Woemer nella imbarazzan­
tissima situazione di essere 
l'unico rappresentante euro­
peo a bloccare una nsposta 
positiva della Nato alla propo 
sta sovietica e alla evidente in­
tenzione americana di nego­
ziarla 

A questo punto la vicenda 
si sdoppiava su due palcosce­
nici A Stavanger, constatata 
l'Impossibilita di convincere il 
rappresentante tedesco, i mi-
nistn della Difesa si accorda­
vano su un comunicato che, 
approvata .'-opzione zero 
semplice* (eliminazione degli 
euromissili), pur con una clau­
sola che impegna gli amenca-
ni a cercare di convincere t 
sovietici ad accettare la liqui­

dazione completa dei missili 
intermedi a raggio più lungo 
(Lnnf ovvero Pershing-2 e 
Cruise da una parte e Ss4 e 
Ss20 dall altra) rinunciando al 
mantenimento di 100 testate 
per parte nelle regioni asiati­
che dell'Urss e in Osa prospet­
tata nel vertice di Reykjavik, è 
ridicolmente vago sul capitolo 
dei missili intermedi con rag­
gio più corto (Snnf, ovvero 
quelli con portata tra 500 e 
1000 chilometn) A Bonn, re­
presso il malumore per il «tra­
dimento* bntannico - sarà il 
caso di ncordare che solo gio­
vedì il cancelliere aveva cre­
duto di poter guadagnare 
tempo affermando di voler 
aspettare una presa di posizio­
ne definitiva di Londra dopo 
le elezioni dell 11 giugno -
Kohl decideva di passare al 
contrattacco Convocati in 
tutta fretta i giornalisti, il suo 
portavoce Herbert Schmuel 
ling annunciava la «svolta» il 
governo di Bonn, per favorire 
il raggiungimento di «una so­

luzione sopportabile che assi­
curi la sicurezza di tutti e so­
prattutto dei tedeschi (sic')* 
propone 1 eliminazione di 
•tutti-1 missili nucleari, ovvero 
del Lnnf. degli Snnf e anche di 
quelli con raggio infenore a 
500 chilometn 

Su che cosa si basa questa 
improvvisa «proposta tede­
sca*? Sul nulla assoluto i mis­
sili con raggio infenore a 500 
chilometn rientrano nella ca-
tegona delle armi tattiche di 
teatro che non solo i sovietici, 
ma neppure gli amencani e 
neppure gli altri europei della 
Nato sono disposti a trattare 
se non in un negoziato sull'e-
quilibno delle forze conven­
zionali Tirarli in ballo a que­
sto punto, perciò può servire 
solo a creare confusione un 
polverone che nasconda il fat­
to che il governo tedesco-fe­
derale, o meglio la compo­
nente che fa capo a Kohl, a 
Woemer e ai partiti democri­
stiani, si sta assumendo la gra­

vissima responsabilità di boi 
cottare la prospettiva del pn­
mo accordo di disarmo effet­
tivo Ira Usa e Urss Le pnme 
reazioni in Germania d al­
tronde, sono illuminanti se­
condo la Spd (Egon Bahr), il 
governo «sta affogando nel n-
dicolo tanto all'Ovest che al­
l'Est* Ma neppure gli alleati 
liberali di Kohl sono tenen II 
ministro degli Esten Gen-
scher. capo delta componen­
te moderata del gabinetto e 
favorevole alla accettazione 
della -doppia opzione zero», 
ha fatto dire al suo portavoce 
che la -pensala* di Kohl è par-
tonta dalla sua sola fantasia 
•senza alcuna consultazione 
dei partner-, e ancora più 
sprezzante è stato il presiden­
te del gruppo parlamentare 
della Fdp Miscnick 

Resta il fatto che la vergo­
gnosa commedia inscenata 
dai vertici di Bonn continua a 
mantenere la Nato in una 
drammatica incapacità di de­
cidere 

Lo scandalo Iran-contras ha colpito ancora 

Costretto alle dimissioni 
un altro uomo di Rcagan 
Mantre un'altra testa dell'amministrazione Usa ca­
deva per l'Irangate, cosi Reagan rispondeva ìen in 
una breve conferenza stampa alla deposizione di 
McFarlane davanti alla Commissione d'inchiesta: 
•Non ricordo d'aver autorizzato il pagamento di un 
riscatto a cui sono contrario per la liberazione di 
ostaggi americani in Libano, né ho sollecitato of­
ferte di denaro a paesi terzi in favore dei contras». 

P M NOSfflO COtWISPONPENTE 

ANCCUO COPPOLA 

H I NEW YORK Un'altra testa 
è caduta Lo scandalo Iran-
contras, dopo le dimissioni 
lorzose dell'ammiraglio Poin-
dexter e il licenziamento del 
suo collaboratore colonnello 
North, ha colpito ancora Non 
mollo In alto, ma comunque 
nel massimo centro del pote­
re Jonathan Miller, uno degli 
addetti agli altari amministra­
tivi della Casa Bianca, si è di­
messo un'ora dopo che il suo 
nome era stato latto nell aula 
della commissione parlamen-
lare di Inchiesta A pronun­
ciarlo è stalo Robert Owen, 
un giovanottone laureato a 
Stanford, che era I anello di 
congiunzione Ira il colonnello 

North e il capo dei contras 
Adolfo Calerò Gli era stala 
concessa I immunità contro il 
pencolo di una aulo-incnmi-
nazione per quanto avrebbe 
potuto dire alla commissione, 
e quindi ha parlato senza reti­
cenze 

La sua confessione è stata 
una chiamata di correo ha 
detto di aver fatto il »cornere» 
della guerra segreta contro il 
Nicaragua per conto del co­
lonnello North, grande capo-
mastro di questa impresa 
Owen ha ammesso di aver 
portato più volte ai contras 
buste piene di dollan e docu 
menu nservati (indicazioni 
per la consegna di armi, carte 

Proposta da Ceausescu 
Inopportuna e inadeguata 
per il Pei una conferenza 
intemazionale dei Pc 
am ROMA In riferimento alla 
proposta del presidente ro 
meno Ceausescu di convoca 
re una conferenza internazio­
nale dei partili comunisti il re 
sponsabile dei rapporti inter­
nazionali del Pei. Antonio 
Rubbi, ha rilevato che tale 
proposta -non rappresenta 
una novità-, giacché negli ulti­
mi anni analoga idea avevano 
avanzalo via via i comunisti 
greci, canadesi, argentini e lo 
stesso Ceausescu al 13* Con­
gresso del pc romeno nel no­
vembre 1984, nonché il segre­
tario generate del Poup Jaru-
zelski I estate scorsa «Queste 
idee non hanno tuttavia avuto 
alcun seguilo - osserva Rubbi 
- né ritengo troverà diversa 
accoglienza quella nnnovata 
l'altro ìen a Bucarest» 

«I problemi del mondo 
contemporaneo, con le loro 
novità non possono a mio pa­
rere - continua Rubbi - essere 
affrontati e avviati a soluzione 
ricorrendo a schemi di pen­
siero ormai superati e ad una 
visione del movimento ope 
raio e progressista internazio­
nale lontana dalle reali e vane 
espressioni in cui esso si espn-
me ai nostri giorni» 

«Quei che sarebbe necessa 
rio, al contrano. è un nuovo 
modo di pensare i grandi prò 

blemt del mondo e dello svi 
luppo delle società nazionali 
incluse quelle del socialismo 
reale come e nei propositi e 
negli indirizzi del nuovo corso 
sovietico ed una metodologia 
aggiornata delle relazioni tra 
le diverse forze del movimen 
to operaio e progressista in 
ternazionaie che esalti 1 auto­
nomia ideale e politica di eia 
scun partito e la collaborazio 
ne volontaria fra di essi Ri 
spetto a questi fini - conclude 
Rubbi - I idea di una confe 
renza intemazionale dei soli 
partiti comunisti e non solo 
inopportuna ma chiaramente 
inadeguata» 

La proposta di Ceausescu 
come è noto e slata formula­
ta nel corso di un discorso ai 
segretan per t ideologia dei 
Ce dei pc di dodici paesi (ol­
tre quelli del Patto di Varsavia, 
e erano i rappresentanti di Cu­
ba Mongolia Vietnam Uose 
Rp di Corea) al termine di una 
loro nuntone collegiale nella 
capitale romena La diversità 
delle condizioni specifiche di 
ciascun paese - ha detto 
Ceausescu - «non deve far di 
menticare i pnncipi generali 
del comunismo scientifico* il 
Per «giudica utile una confe 
renza europea o internaziona 
le dei partiti comunisti che 
vorranno partecipare» 

topografiche e fotografie for­
nite dalla Cia e dal Pentago­
no) E tutto ciò quando gli aiu­
ti ai contras erano stati vietati 
dal Congresso. In tale attività 
era implicato un manager dei 
servizi amministrativi della Ca­
sa Bianca, appunto it Jona­
than Miller che si è dimesso 
dopo che gli era stato autore­
volmente consigliato di tro­
varsi un avvocato 

Intanto davanti al giudice 
Lawrence Walah che indaga 
su 11'Iran gate è comparsa ten 
FawnHall la bella ex segreta-
na del colonnello North per 
testimoniare, probabilmente 
sulla distruzione e alterazione 
di documenti relativi allo 
scandalo, ordinata dal suo 
pnncipale nel novembre scor­
so «Come sapete non posso 
dir nulla- ha detto ai giornali­
sti la ragazza Fawn Hall ha 
ottenuto di non poter essere 
incnmmata sulla base della 
sua testimonianza, che si pre 
vede decisiva 

La testimonianza è molto 
compromettente per North e 
per i suoi supenon giacché 

Francia 
Scontro fra 
i legali 
Barbie non 
torna in aula 
am PARIGI È stata una gior 
nata polemica passionale 
con la parte civile che chiede­
va al presidente Cerdim in vir 
(u dei poteri concessigli dalla 
legge di costnngere Klaus 
Barbie a npresentarsi in aula e 
con «maitre» Verges suo di 
lensore che affermava che un 
tale atto di forza avrebbe get 
lato il discredilo sulle «tradì 
ztoni liberali francesi» «Adolf 
Eichmann ebbe i! coraggio di 
essere presente - afferma la 
pane civile - perche Barbie 
non dovrebbe fare altrettan­
to'» 

Al nome di Eichmann 1 av­
vocato Verges balza in piedi 
«Attenzione vogliono irnpor 
re anche qui la giurisprudenza 
israeliana I uso israeliano del­
la forza» Poi si corregge 
•Portare qui Klaus Altmann 
con la forza sarebbe un vero e 
propno linciaggio* 

Un ora dopo il presidente 
Cerdim annuncia che la Corte 
ha deciso di respingere la do 
manda della parte civile La 
porta e aperta a ogni nuova 
domanda di presenza di Bar­
bie in Corte d assise - dice tn 
sostanza il presidente - ma 
•nelle circostanze attuati e al 
meno peni momento non mi 
sembra indispensabile di do 
ver costnngere l accusato ad 
essere presente- GAP 

prova che il danaio fornito il­
legalmente ai contras prove­
niva dalle casseforti della Ca­
sa Bianca. Ma forse la cosa 
più compromettente per il 
presidente l'ha detta egli stes­
so, per bocca di un portavo­
ce Questi ha sostenuto che il 
divieto congressuale che proi­
biva gli aiuti al contras non 
poteva limitare il «potere co­
stituzionale e storico» del pre­
sidente nella condotta della 
politica estera statunitense 

La questione è cruciale per­
ché tale dichiarazione mette 
in evidenza la pretesa presi­
denziale di alterare l'equili­
brio costituzionale americano 
attnbuertdo al potere esecuti­
vo prerogative che spettano al 
potere legislativo Non ha sen­
so, infatti, che il Congresso 
voti, come ha fatto nel dicem­
bre dell'84, una legge che vie­
ta di aiutare i contras, se poi il 
presidente utilizza il «propno» 
consiglio per la sicurezza na­
zionale, oppure altn Stati (l'A­
rabia Saudita, Israele, it sulta­
nato del Brune!) per fare ciò 
che vuole 

A ritmo 
di samba 
davanti 
alla polizia 

• • La polizia di Rio ha deci­
so di far sgombrare gli ambu­
lanti da Capocabana e ha 
schieralo minacciosamente 
agenti a «far pulizia» per le 
strade e a fronteggiare la ma­
nifestazione di protesta che 
ovviamente gli ambulanti han­
no inscenato Gli ambulanti 

brasiliani comunque sembra­
no aver preso l'operazione di 
sgombero piuttosto allegra­
mente Hanno ballato a ntmo 
di samba, come la signora nel­
la foto, davanti ai poliziotti 
che avanzavano coi manga­
nelli in mano Nel corso delta 
manifestazione non ci sono 
stati incidenti 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Avvito di gara d'appalto 
por la raallitatfono di un cavalcavia ferroviario sulla strada pro-
vinciala Ponomagglora-Arganta in Comuna di Argtnla 
IForrara) 
L Ammiri!5(fairone provinciale intende appaltare i lavori di cui ali og 
getto a meno licitazione privala L appalto è a misura ed è retto da 
apposto Capitolalo Speciale 
C aggiudicazione avverrà con il sistema delle offerte segrete a norma 
dell art 24 tett b) della Legge 8 agosto 197? n 584 e successive 
modilicaiiooi seguendo il criterio dellolferta economicamente pu 
vantaggiosa m base ai seguenti sistemi di valutatone 

a) ribasso percentuale punì 8 
bl valore tecnico dell opera > 9 
ci tempo di esecuzione lavori • 2 

Lopera da costruire si trova nel territorio del Comune di Argenta e 
riguarda la costruitone di un cavalcavia ferrov ano m un unico lotto 
L Importo a basa d appalto è di L 2 3S0 000 OO0 
L esecuzione dei lavori è prev sta <n se cento g orni dalia consegna 
Saranno ammesse anche imprese rmn le a sensi della Legge 8 
agosto 1977 n 584 e successive mod I canoni La data ultima di 
presentanone delie richieste di essere invitate alla licitazione è •) 3 
giugno 1987 Le richieste redatte in I ngua italiana dovranno essere 
md rurate ali Amministrazione provine aie di Ferrara Castello 
Estense 44100 Ferrara tei 10532)34301 
Alle domande dovranno essere allegate le seguent dich arazion 
• di non trovarsi nelle condizioni tett al b) ci d) el fi gì d cui 
ali an 27 delia Legge 3 gennaio 1978 n 1 (senza nv o delta docu 
mentanone prescritta dal citato art 2?) 
• di essere iscritte ali Albo Nazionale Costruiior italiano per la 
categoria 6 per L 1 5 m liard. e cai 4 per L 15 mii ardi 
• se l impresa è straniera che il titolare o il suo legale rappresentan 
te e iscritto nel Registro Professionale coir spondente delio Stato di 
appartenenza o ned Albo Nazionale de Costruttori Italiano ovvero m 
entrambi 
•) mdcante I organico medio annuo de a penderti suddiv so n ope 
ra> imp egan e dingent 
9 d possedere la capacita economica e f nanz ar a d cu ali dM 17 
leti a) bl e e) delia Legge 8 agosto 1977 n 584 
a di essere in grado d documentare quanto f eh esto 
le domande d par tee pazione non vincolano 1 Amministra* one m 
alcun modo 
Il presente bando e stato mv ato ali U" code 8 Pucfci caz on delie 
Comunità Europee m data 12 maggo 198? nonené a a GazzeMa 
Ufficiale della Repubblca italiana n da la 12 magg o l°87 

IL PRESIDENTE dr Cario Par domi 

COMUNE DI POLLICA 
PROVINCIA 01 SALERNO 

Appalto livori ili costruito»)* approdo turistico po-
•charaeclo In Pioppi 
Questo Comune deve eppeltare il 1" lotto dei lavori di 
costruzione dell'approdo tunstico-peschereccio di 
Pioppi dell Importo a basa d'aita di L. 600.000.000 
Per essere invitate, le imprese interessate antro il 28 
maggio, possono inoltrare ali Amministrazione doman­
da corredata della documentazione comprovante il pos­
sesso dei requisiti richiesti con I avviso di gara in pub­
blicazione ali Alt» del Comune 
La domanda deve pervenire in busta chiusa siglata sui 
lambì di chlueura riportante il seguente oggetto 
Appalto lavori costruzione «approdo tunstico-pesche 
reccio in Pioppi» 
Le richieste di invito non sono vincolanti per I Ammi­
nistrazione 

IL SINDACO Erminio Signoroni 

A R C I C A S A L T U R I S T (ex hotel ou L A O 

Bioley di Valtournenche (Aosta) mt uso 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Per tnformaiioru e prenotanoni ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (AL) Via Lama 116 Tel 0142/55 177 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Evirati 
in Svizzera 
seicento 
nomadi? 

Seicento zingari, tutti in tenera età, sarebbero stati rapiti. 
evirati e infine venduti da alcune organizzazioni giovanili 
svizzere E I agghiacciante denuncia latta ìen in apertura 
dei lavon del pnmo congresso mondiale delle associazioni 
di nomadi In corso a Lenda (Catalogna) dalla rappresen­
tante della comunità gitana elvetica Zory Lovaira I seque­
stri sarebbero avvenuti tra il 1926 e 11976 e secondo Zory 
Lovaira molti degli scomparsi potrebbero essere ancora 
vivi 

Sette 
infezioni 
predispongono 
all'Aids 

Gli anticorpi di sette infe­
zioni (tra queste la mono-
nucleosi e la sifilide) sono 
stati trovati nel sangue di 60 
omosessuali amencam e di 
38 eterosessuali africani af­
fetti da A'ds La scoperta ha 

^^^^^m^—mmm—m fa((0 dedurre ai ricercatori 
deli Istituto per lo studio delle allergie e delle malattie 
infettive di Washington che chi soffre di tali infezioni è più 
vulnerabile alla peste del Duemila 

In Usa 
test contro 
la peste 
del Duemila 

Accertato ormai che chiun­
que può essére colpito dal­
la sindrome di immunodefi­
cienza acquisita, anche gli 
Stati Uniti come la Cina si 
accingono a varare misure 
cautelative per gji stranien 

" " • " • • " ^ ^ ^ ^ ^ • • " ^ • , Chiunque vorrà, stabilirsi 
negli «States» dovrà sottoporsi a test anti Aids È la propo­
sta avanzata dai funzionari del ministero della Sanità statu­
nitense che, per diventare legge, dovrà però ottenere il 
placet dell ufficio «management and budget» della Casa 
Bianca 

La droga 
e Nancy 
superstar 

Convinta che «la gente ten­
de a prestare maggiore at­
tenzione a personaggi ben 
noti» Nancy Reagan (nella 
foto), affiancata dall'attore 
Clini Eastwood, ha concesso 1 altro ìen la sua Immagine 
per uno spot contro la droga 11 filmato (trenta secondi") è 
stato girato in uno dei più grandi studi di Hollywood e ha 
richiamato una gran folla di giornalisti ben decisi a non 
perdersi il ritomo sul set della first lady Nancy prima di 
diventare la moglie del presidente degli Stati Uniti ha ten­
tato Infatti il successo nel mondo della celluloide interpre­
tando sette film, di cui uno accanto al suo Ron 

Caccia 
all'uomo 
col computer 

E mentre Nancy s'improvvi­
sava superstar pur di debel­
lare la piaga delle tossicodi­
pendenze alla nazione, 
quasi in sordina e senza 
troppo clamore il cervello 
elettronico in funzione ne-

mm^a^m^mt^^^^ gli uffjc, degli sceriffi fede­
rali concludeva con successo una complessa indagine ini­
ziata un anno fa sul traffico degli stupefacenti Centosei* 
santasei trafficanti da tempo latitanti sono stati arrestati 
grazie all'aiuto di un computer che dopo aver elaborato 
dati su nominativi •sospetti! ha permesso agli inquirenti di 
acciuffare ì ricercati 

Da Strasburgo 
un appello 
per Paula 
Cooper 

Appello del Parlamento eu 
ropeo per Paula Cooper 
(nella foto) In una nsolu 
zione approvata quasi ali u 
nanimita l'assemblea di 
Strasburgo ha invitato il governo dei «Dodici* a «fare tutto 
il possibile per salvare la vita» alla giovane minorenne che, 
riconosciuta colpevole di omicidio, attende nella sezione 
femminile del carcere di Indianapolis di diventare maggio­
renne per salire sulla sedia elettnca 

VALERIA PARRONI 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Avviso di gara d'appalto 
par la raaliuaitona di un aottopaaao farraffarlo in Comuna di 
Arganta. via Palmanova 
L Amministrazione provinciale d> f errara «rende appaltare i lavori di 
cui ali oggetto a meno licitazione privata secondo le modalità di cui 
ali art I leti e) della Legge 2 febbraio 1973 n 14 e successive 
moditcaitoni 
L appalto 6 a misura ed e retto da apposito Capitolalo Speciale 
L importo a baaa d appalto è di t, 1 006 000.000 
6 richiesta ( iscrizione ali Albo Nazionale Costruttori per lo cai 4 per 
I mporto di l 1 5 miliardi 
Richiesie di invito non vincolanti per t Ammiri straziane provinciale 
redatte in carta bollata possono essere ind rizzate a «Amministrazio­
ne Prov ne ale di Ferrara. Castello Estense 44100 Ferrara entro il 
giorno 13 giugno 1987 

IL PRESIDENTE don Carlo Pardon! 

COMUNE DI EMPOLI 
Avviso di gara 

Si avverte che sarà indetta dal Comune di Empoli una 
gara con offerta con soluzione tecnica per i lavori relati­
vi ali impianto elettrico e di allarme del carcere manda* 
mentale 
La gara di che trattasi sarà effettuata con l osservanza 
delle modalità di cui al combinato disposto dall art 286 
del t u 3 3 1934 n 383 dell art 4 del R d 18 11 1923. 
n 2440 e degli artt 40 e 91 del R d 23 5 1924. n 827 
Le ditte che intendono chiedere di essere invitate alla 
gara dovranno presentare domanda indirizzata al sin­
daco del Comune dt Empoli. Ufficio contratti, antro il 
giorno 30 maggio 1987 
É richiesta I iscrizione ali Anc categoria 5/C 
I lavori sono finanziati con mutuo della cassa Dd Pp 
La richiesta di inviti non vincola l Amministrazione 
Empoli 8 maggio 1987 

IL SINDACO Vari» Rosai 

fllfli1 l'Unità 

Sabato 
16 maggio 1987 9 r un 'i'i iiistì'uisim.i H1 ili niiiisiiìsni'iiiiiiiiiiJiUsSiiiiiiiJHiiiiiiiHiniiiiiiiiiiiiiiiiiniHiiiiiiiii 
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LETTERE E OPINIONI 

«L'altro polo 
siamo noi 
e valorizzeremo 
meglio quei voti» 

• • C a r a Unità, nella nostra 
campagna elettorale dovrem­
mo valorizzare il Partito re­
pubblicano e invitarlo a discu­
tere i programmi con noi: è 
l'unico ad avere conservato 
un minimo di dignità in questo 
periodo. 

Gli altn paniti laici e sociali­
sti non sono un «polo», come 
vorrebbero far credere, né so­
no alternativi alla De. Lo sa­
ranno quando si dimostreran­
no capaci di scegliere con chi 
governare sulla base dei pro­
grammi. Al momento sono 
servi della De e quindi si con­
fondono con essa. L'altro «po­
lo» perciò siamo noi: perché 
non siamo mai stati al gover­
no con la De. 

E giunto il momento di 
rompere la rassegnazione del­
la gente e di dimostrare che si 
può cambiare, subito: se il Pei 
si rafforza, le forze intermedie 
dovranno per forza venire a 
governare con noi. Già ora 
non sanno come fare. 

Possiamo dunque chiedere 
a quegli elettori che nel 1976 
diedero fiducia al Pei, di ritor­
nare a darcela: undici anni do­
po utilizzeremo meglio quel 
voto, che forse allora non va­
lorizzammo a sufficienza. 

D. V. Bologna 

«Quando litigano 
i molinari 
stai attento 
alla farina» 

• i C a r o dlrello-e, De e Psl 
(anno ricadere l'uno sull'auro 
la responsabilità per la fine 
del matrimonio. I figli adottati, 
si adoperano per riaccordarli. 

Mentre mangiavano nello 
stesso piatto, sembravano ti­
gri nella foresta, dicendosi 
Fun l'altro: tu sei un adultero. 
E a fame le spese sono i figli 
veri. 

La foga passa, il danno re. 
sta: «Scirocco e Levarne stan­
cano Oro e i Santi* 

E ricorderò un altro detto 
amico: •Quando litigano. I 
molinari, stai attento alla ta­
rino'. 

Sabatino Falcone. 
Bisìgnano (Cosenia) 

ariani aveva chiaramente 

Una Consigliera 
comunale 
e uno che dice 
«vai che va bene» 

• i C a r a Uniti, avevo letto 
tempo la II corsivo di Anna 
Del Bo Bollino in vui veniva 
tratteggiato tra l'altro il tao* 
ideale della donna comunista. 
Speravo di non aver capilo 
bene. Ma la Bollino martedì 
28 aprile ha ricontermato sen­
za possibilità di equivoco che 
il/ vestilo è il primo messag­
gio che si trasmette di noi 
agli altri' e cosi si rivolge alla 
compagna Nara Peverari: 
•Provi a immaginare, lei vie­
ne eletta Consigliere comu­
nale al suo paese... Non pen­
serebbe: che cosa mi metto 
per andare in consiglio... o 
per rappresentare il mio par 
Mo... ?.. 

manifestato la propria intenzione 
di dimettersi nel caso che la maggioranza 
non gli avesse dato «garanzia» 

Sarebbe stato un gioco inutile 
H Caro direttore, in occasione del­
la crisi di governo i cittadini che non 
leggono l'Unità, quelli che ascoltano 
la Radio o la Tv o leggono i giornali 
cosiddetti indipendenti possono avere 
capito che il Pei è stato -funzionale-
alle scelte della De. 

Voglio sperare di sbagliare nel pen­
sare ad eventuali inconvenienti eletto­
rali in cui il nostro Partito potrebbe 
incorrere per quelle sue scelte, ma da 
un po' di tempo siamo abituati ad ac­
corgerci delle cose che non vanno so­
lo dopo. 

Vorrei capire anch'io cosa voleva 
dimostrare il segretario Natta con il 
•suo» giro di consultazioni. La volontà 
degli altri partiti (Psl compreso) a non 
fare governi con il Pei? E c'era biso­
gno di questa iniziativa per scoprirlo? 

Non lo si sapeva già? Sì, certo, c'è 
stata linearità, correttezza nel com­
portamento del Pei, ma tutto questo, 
in una crisi tortuosa e viscida, non ha 
favorito 1 immagine di un Pei isolato 
ali angolo con De e Psi agguernti pro­
tagonisti che decidevano cosa fare? 

Non sarebbe stato più gratificante 
per l'immagine del Partito, avendo de­
ciso il sì ai referendum, impegnare tut­
ta la sua forza parlamentare per il con­
seguimento di tale obiettivo fino alle 
estreme conseguenze? E se era neces­
sario l'ostruzionismo, o anche un voto 
tecnico non negativo, non pensi che 
invece di entrare nel minno degli at­
tacchi di radicali, socialisti e laici, il 
Pei poteva porsi alla testa di uno schie­
ramento di popolo (non di vertici par­

titici) che avrebbe potuto modificare, 
poi, lo schieramento politico parla­
mentare? 

Questa è la preoccupazione che tro­
vo in tanti compagni, iscritti e non, in 
tanti elettori. Sarebbe, io penso, im­
perdonabile sottovalutarla. 

Agostino Gaxglulo. 
Sani Agnello (Napoli) 

// nosrro comportamento durante 
la crisi dì governo che ha portato allo 
scioglimento del Parlamento a me 
pare sia stato del tutto lineare. Il no­
stro obiettivo era quello di dimostra­
re due cose: che il pentapartito era 
finito e che la responsabilità delle 
elezioni anticipate non era nostra. 
L'Iniziativa di Natta per un governo 

referendario è stata presa dopo che 
Craxi aveva dichiarato, al Congresso 
di Rimini del Psi, di essere pronto ad 
appoggiare un governo di questo ti­
po. Avevamo il dovere di tentare. 
Avevamo il diruto di «andare a vede­
re». 

Quanto poi al voto sul governo 
Fanfani, credo che non potessimo fa­
re diversamente che votare contro. In­
nanzi tutto siamo persone serie, e 
non possiamo fare giochetti. Si sareb­
be trattato, per di più, di giochetti inu­
tili dato che Fanfani aveva già chiara­
mente manifestato la sua intenzione 
di dimettersi (e quindi di aprire così 
la strada allo scioglimento) nel caso 
la maggioranza espresso nel voto di 
fiducia non gli avesse dato garanzia 
di stabilità e coerenza D C.Ch. 

Bene, questa è la visione 
che della vita delle donne ha 
Anna Boffino: se hai una vita 
pubblica, se vuoi confrontarti 
con gli altri, se vuoi rappre­
sentare degnamente il partito, 
non basta o non serve posse­
dere conoscenze, valori; no, 
bisogna non farsi cogliere dai 
fotografi con una gonna com­
prata al mercato; bisogna ve­
stire con quella discreta e di­
sinvolta eleganza che - ma 
questo la Boffino non l'ha 
messo nel conto - viene a co­
stare più dello stipendio men­
sile. 

Consentimi la mia umile te­
stimonianza: con la retribu­
zione di una lavoratrice dipen­
dente che deve pagare affitto, 
acqua, luce e riscaldamento 
(Il telefono non me lo posso 
permettere), trasporto, vitto e 
spese mediche, il mio spazio 
(e quello di tante altre donne) 
per un acquisto alla boutique 
è assolutamente nullo. Ma 
non ne ho mai sofferto. Ora 
però vengo a scoprire 
sull'Unità che come Consi­
gliere comunale comunista ho 
rappresentato male il mio par­
tito perchè la sera - dopo aver 
passato la giornata tra il luogo 
di lavoro, il fornello e l'ospe­
dale ad assistere,! vecchi e i 
malati di casa mia - mi sono 
permessa di andare in Consi­
glio comunale con una pellic­
cerà spelacchiata e un paio di 
stivali dimodés, e senza esse­
re passata dal parrucchiere. 

Scusami se al Consigli co­
munali e alle Commissioni 
femminili assimilabili a sfilate 
di moda, se alla crisi d'Identi­
tà, all'invidia per il pene prefe­
risco il mio paleocomunismo, 
la certezza del mio povero es­
sere incapace di trasmettere 
messaggi con il proprio abbi-

?liamento, incapace di invidie 
ma col desiderio di dormire, 

qualche volta soltanto, per ot­
to ore consecutive). 

Rita Marnino. 
Urici (La Spezia) 

• • Caro direttore, ammiro 
particolarmente i corsivi set­
timanali di Anna Soffino, i 
quali per me stanno ad indi­
care che oggi l'Unità può 
permettersi una prosa più di­
sinvolta, qualche tocco d'iro­
nia. e argomenti che non sia­
no solo da piangere o da indi­
gnarsi, o per incitare alla lot­
ta. 

Ti scrivo questo perchè, a 
proposito del corsivo dove si 
parlava del modo come veste 
la on. Nilde lotti, mi è capita­
to di discutere con dei com­
pagni I quali, invece, in so-

ELLEKAPPA 
ancora più strabiliante: l'esi­
stenza, in Francia, di una cen­
trale H contro la quale prote­
stano scienziati e artisti 
(compresa Brigitte Bardot) 
cercando in qualche modo di 
evitarne l'entrata in funzione 
nel prossimo settembre. 
Quell'H per me vuole ancora 
dire Idrogeno e sapere che 
una centrale di questo tipo 
sta per entrare in funzione «a 
soli 80 chilometri da Parigi* 
sta a significare che la fusione 
nucleare controllata non è un 
sogno ma è già con noi! Sarà 
cosi? 

Molto più probabile che 
quell'H sia stata messa per 
abbinare una centrale elet-
Ironucleare all'immagine del­
ta bomba termonucleare all'i­
drogeno; se così è, non c'en­
tra solo il pregiudizio antinu­
cleare ma una buona dose di 
inconsapevole malafede. 

Filippo Galdlnl Vili». 
Castel Bolognese (Ravenna) 

stanza, desidererebbero che 
l'Unità fosse ancora e solo la 
cittadella dei buoni senti­
menti, dei grandi valori ecc. 

Io però dico alla Boffino: 
«Vai, che va bene». L'Unità 
ha bisogno anche di qualche 
elemento più leggero. 

Lorenzo Speroni. 
Busto Arsizlo (Varese) 

Non si deve 
poter cantare 
per il Sudafrica 
e poi per l'Unità 

• • C a r o direttore, ho visto 
un opuscolo pubblicitario di­
stribuito a Sun City per ma­
gnificare le bellezze di quella 
famigerata città. Come sai i 
sudafricani, assetati di «rela­
zioni internazionali*, per in­
vogliare i turisti mostrano 
quali grandi sportivi o artisti si 
esibiscono a Sun City 

Ho avuto l'amara sorpresa 
dì vedere su quel dépliant 
Rod Stewart. Non mi interes­
sa di Rod Stewart, ho altri gu­

sti musicali, ma della festa 
dell'Unità dell'anno scorso a 
Milano dove questo cantante 
ha fatto uno spettacolo. 

1 lo voglio sperare che i re­
sponsabili della festa non sa­
pessero che Stewart aveva 
fatto spettacoli a Sun City; 
oppure spero che non li aves­
se fatti prima di venire a Mila­
no alla festa a cantare. Sareb­
be veramente doloroso veni­
re a sapere che, dopo tante 
parole contro ('«apartheid-, 
non sappiamo tenere fede ai 
nostri convincimenti negli at­
ti concreti. 

Ho letto che la Danimarca 
ha impedito l'ingresso sul suo 
suolo di Frank Sinatra perché 
aveva cantato a Sun City. Qui 
in Italia, invece, è stato accol­
to con tutti gli onori, persino 
da Craxi, e non mi pare che 
/ 'Unità abbia scritto qualcosa 
di critico contro questa (e 
quella) performance. 

Non scrivo per chiedere 
chissà quali provvedimenti 
•reali» da prendere contro la 
vera vergogna del XX secolo, 
anche perché non siamo la 
Danimarca: slamo un popolo 
governato da gente gretta e 
meschina; ma desidererei 
che l'impegno del Pei contro 
l'apartheid, contro la vendita 
di armi al Sudafrica, contro 

l'informazione distorta che 
considera, come disse Luca 
Goldoni, l'apartheid il non 
concedere diritti civili a qual­
che Bantu che gira armato dì 
archi e frecce nella Savana 
(Corriere detta Sera di 6/8 
anni fa. Andate a rintracciar* 
lo: si trattava di una serie di 
servizi dal Sudafrica), fosse 
più forte, più concreto, più at­
tento a tutte le forme di lotta. 

Roberto SolblaU. 
Trezzo d'Adda (Milano) 

«Quella "H" 
per me vuole 
ancora dire 
Idrogeno» 

I H Caro direttore, se il sig. 
Luca Nencini dì Roma ha ap­
preso con stupore l'esistenza 
dell'esafluoruro di sodio 
(NaF6) dovrà ricredersi se ri­
teneva quello l'ultimo pro­
dotto dell'alchimia dei pre­
giudizi antinucleari. Su l'Uni­
tà del 23 aprile infatti è ap­
parsa in un titolo una notizia 

Il diritto 
di stroncatura 
e di stroncatura 
della critica 

• • Caro direttore, leggo con 
qualche ritardo la recensione 
che l'Unità ha dedicato lo 
scorso 25 aprite al lavoro tea­
trale da me firmato con Da­
niele Formica, «// gioco del­
l'oca», recensione siglata N. 
Fa. Sarebbe offensivo per tut­
ti se dovessi premettere che 
la libertà di criticare di stron­
catura è indiscutibile, quasi 
più un dovere che un diritto. 
Anzi, personalmente stimo 
assai di più una stroncatura 
intelligente e articolata che 
una lasca critica favorevole. 

Esimendomi qui per que­
stioni di pudore (di parte) 
dalla recensione della recen­
sione. sport peraltro anche in 
questo caso ricco di soddi­
sfazioni per il lettore, non 
posso però fare a meno di se­
gnalare come N. Fa. se la 
prenda direttamente con me: 
«... viene da pensare che il 
problema stavolta sia nel col­
laboratore che Formica ha 
scelto...-, •.., e cosi ritornia­
mo al problema dei collabo­
ratori dal quale eravamo 
scappati poco fa e dal quale 
vorremmo scappare di nuovo 
per motivi di educazione...» 

Chiunque mi abbia segna­
lato questa recensione, me 
l'ha accompagnata con la do­
manda «ma ha qualcosa di 
personale con te?»: vorrei 
che fosse cosi, ciò non ren­
derebbe intelligente o artico­
lata la stroncatura ma la moti­
verebbe. E invece temo che -
non conoscendo neppure N. 
Fa. - nelle intenzioni non ci 
sìa «niente di personale». Ma 
averlo fatto pensare in modo 
così smaccato forse «tradi-
sce-definitivamente il mestie­
re del cntico, al di là della sua 
stessa volontà. 

Oliviero Beh*. Roma 

Non ho nulla di personale 
contro Oliviero Beha. Mi di­
spiace solo che abbia colla­
borato alla stesura di un 
brutto testo che maltratta il 
teatro, oggetto nei confronti 
del quale nutro una discreta 
passione. Ma tutto questo 
l'avevo già scritto. 

Contro l'ora 
di religione 
ma non contro 
la religione 

••Egregio direttore, sul nu­
mero del 7 maggio è compar­
so un pezzo di Mario Gozzini, 
«// diavolo e l'acqua santa», 
molto opportuno a mìo pare­
re, perché penso sia servito a 
ricordare le reali posizioni 
del Pei in tema di religione. 
La recente campagna contro 
l'ora dì religione, infatti, per il 
modo particolarmente acce­
so e prolungato con il quale è 
stata condotta, può aver fatto 
sorgere l'impressione, certa­
mente falsa, che si trattasse 
non di una campagna contro 
l'ora di religione nelle scuote, 
ma contro t|a religione*, 
semplicemente. 

E stato anche scritto, in pri­
ma pagina (non ricordo la 
data) che i cristiani sarebbe­
ro dediti ad «adorazioni triba­
li»' ora una tale espressione 
non può certo aver riscosso il 
consenso di quei cristiani che 
adenscono al Pei e votano 
per esso. 

Occorre sempre tener pre­
sente che non tutti gli iscritti 
e gli eiettori sono estranei al 
fatto religioso. Anzi, il «caso 
Guttuso» potrebbe essere la 
punta di un iceberg, perché 
sono convinto che l'artista 
non si sia «convertito* In pun­
to di morte ma abbia sempli­
cemente voluto rendere pùb­
blica una sua filosofia preesi­
stente, che custodiva nel suo 
intimo. 

Mario Mazze!. Roma 

«... considerati. 
da appositi 
teologi. 
privi di anima» 

I H Gentile redazione, il Papa 
nei suoi viaggi dovrebbe par­
lare degli indiani Mapuce del 
Cile sterminati; degli indios 
dell'America Latina conside­
rati da appositi teologi privi di 
anima e quindi passibili di 
ogni sfruttamento e bruttura. 
costretti a lavorare come be­
stie nelle «Encomiendas». 
Dovrebbe parlare dell'ultimo 
imperatore Inca che, con­
dannato a morte, chiese il 
battesimo cosicché al posto 
di essere squartato da quattro 
cavalli, potè essere soltanto... 
•garrotato». 

Camillo Ceraaanl. Roma 

CHE TEMPO FA 

ummW 
SERENO NUVOLOSO P/QGG/A TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMC6SO 

IL TEMPO IN ITALIA: la pressione atmosferica sulla no­
stra penisola è in temporanea diminuzione per il soprag­
giungere di una perturbazione atlantica proveniente da 
Nord-Ovest e diretta verso Sud-Est. La perturbazione a 
seguita da aria umida ed instabile. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali graduale 
intensificazione delia nuvolosità e successive precipita­
zioni. Sulle regioni centrali tempo variabile con alternan­
za di annuvolamenti e schiarite. Nel pomeriggio tenden­
za ad aumento della nuvolosità seguita da precipitazioni 
sulle regioni dell'alto e medio Adriatico. Sulle altre locali­
tà centro meridionali tempo generalmente buono fatta 
eccezione per addensamenti nuvolosi sulla Sicilia. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti nord­
occidentali 

MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: tendenza a miglioramento ad iniziare dalle Alpi 

occidentali il Piemonte ia Liguria e la Lombardia, Sulle 
regioni nord-orientali e quelle dell'alto e medio Adriatico 
cielo nuvoloso con precipitazioni sparse; tendenza a mi­
glioramento nel pomeriggio. Sulle rimanenti regioni ita­
liane tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. 

LUNEDI: tempo buono al nord ed al centro; temporaneo 
peggioramento sulle regioni meridionali dove sono pos­
sibili deboli pracipitazion. 

MARTEDÌ: aumento della nuvolosità sulle regioni setten­
trionali e tempo buono su quelle centrali e quelle meri­
dionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

8 19 L'Aquila 6 14 
19 Roma Urbe 

11 20 Roma Fiumicino 10 19 
7 19 Campobasso 

__9 18 Bari 
6 14 Napoli 
8 13 Potenza 

Genova 12 19 S. Maria Leuca 14 16 
Bologna 7 21 
Firenze 

Reggio Calabria 14 21 
Messina 15 20 

Ancona 
_ 6 18 Palermo 

7 19 Catania 
Perugia 9 19 Alghero 

Pescara 11 19 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

np np Londra 

12 26 Madrid 
np np Mosca 

12 New York 
Copenaghen _6 10 Parigi 

23 Stoccolma 
7 13 Varsavia 

13 20 Vienna 

• • La Rat è una polveriera. 
Fra i lavoratori c'è un clima di 
grande tensione, con punte dì 
rabbia e di esasperazione. C'è 
un'enorme attesa per questo 
nnnovo del contratto di lavo­
ro e non solo per la parte eco­
nomica. La realtà è che una 
vera politica del personale 
che valorizzasse il lavoro, la 
professionalità non si è mai 
fatta. Al contrario si è proce­
duto con la politica della 
clientela, del favoritismi, delle 
mance. Il contrailo può esse­
re una occasione per dare una 
netta sterzata. 

Era necessario dare alla 
trattativa fin dalle prime battu­
te un ritmo rapido con la mas­
sima concretezza di risposte 
sul complesso della piattafor­
ma. L'azienda invece ha scel­
lo un ritmo di valzer lento 
quando bisognava andare a 
passo di samba. Perciò la ri­
sposta in termini di sciopero è 
slata pesante. 

Quindi colpite gii utenti? 
Vorremmo che si capisse 

che conquistare migliori con­
dizioni dì lavoro significa una 
migliore organizzazione della 
azienda, una programmazio­
ne qualitativamente più alta. 
Significa insomma rispondere 

Lo sciopero Rai 
per un prodotto 

di qualità 
A L E S S A N D R O C A R D U L L I 

-Segretano generale aggiunto Fiiis-Cgil-

alle esigenze non solo dei la­
voratori ma anche dei cittadi­
ni che pagano il canone. Non 
solo: come sindacati confede­
rali ci siamo impegnati e chie­
diamo ai lavoratori che. pur in 
sciopero, realizzino e mandi­
no in onda le Tribune elettora­
li. C'è chi pensa che colpendo 
le Tribune si dà più forza e 
incisività allo sciopero. Credo 
sia proprio il contrario. Non si 
tratta di fare gli inieressi di 
questo o quel partito. Anche 
dopo le fughe elettorali di par­
te dei consiglieri di ammini­
strazione fra i lavoratori non 
c'è molta tenerezza verso le 
forze politiche. 

Le Tribune sono parte im­

portante del nostro sistema 
democratico che il servizio è 
chiamato a garantire e raffor­
zare. Esse contribuiscono al 
formarsi delle valutazioni sulla 
base delle quali si espnme il 
voto Non saremo certo noi a 
colpire un diritto, il più signifi­
cativo, che nguarda tutti i cit­
tadini e, ovviamente, gli stessi 
lavoratori della Rai. 

L'azienda è chiamata ad as­
sumersi le proprie responsabi­
lità. Per ora non lo ha fatto, 
non si è fatta viva con noi. 
Martedì decideremo un nuo­
vo programma di lotte che i 
lavoratori saranno chiamati a 
attuare C'è bisogno, più che 
mai. di una grande unità dei 
lavo rato n 

• • Ginecologi, carabinieri, 
poliziotti, infermieri: da un an­
no circa le donne puntano 
sempre più spesso il dito ver­
so qualcuno di loro per de­
nunciare una violenza sessua­
le subita. L'ultimo caso, parti­
colarmente rivoltante, riguar­
da una giovane handicappata, 
Michelina Ferrazzano, ricove­
rata all'Istituto Irmi di Marano. 
Violentata a suon dì botte e 
minacce da due che sì pensa 
fossero infermieri o sorve­
glianti notturni, è stata sotto­
posta ad aborto terapeutico. 

Il primo caso di cui si è avu­
ta clamorosamente notìzia rì­
sale invece all'anno scorso, 
quando fu condannato il gine­
cologo Antonio Colletti che in 
un ambulatorio di Pietralata, a 
Roma, aveva abusato di una 
paziente (e anche di una se­
conda e di una terza). Nell'ar­
co di tempo che intercorre fra 
questi due episodi, altri, che è 
bene elencare e tenere sot-
t'occhio, se ne sono verificati, 
Tre carabinieri, a Untate sul 
Seveso, approfittano uno do­
po l'altro di una giovane ingle­
se. Hilary Farthing, che hanno 
portato in caserma per accer­
tamenti. Un fatto simile viene 
alla luce dopo pochi giorni 

Non è mai tropp9 tardi 
per il rispetto reciproco 

G I U L I A N A D A L POZZO 

questa volta sono due carabi­
nieri ad accusare il marescial­
lo della stazione di Mongran­
d e in provincia di Biella, Wal­
ter Di Bernardo, di aver vio­
lentato una ragazza arrestata 
per furto, mentre alcuni mili­
tari sentono, dalla stanza ac­
canto, gli urli di lei. Alla fine dì 
marzo, a Milano, compaiono 
davanti al giudice Aldo Miche­
le Lo Pinto, maresciallo della 
Digos. Antonino Carbonaro, 
dell'ufficio disciplina della 
Questura, Riccardo Lo Pmto 
ed Emilio Cassandra, imputati 
di reati vari che vanno dal fa­
voreggiamento e sfruttamento 
della prostituzione, alla vio­
lenza pnvata, alla omissione 
di atti d'ufficio. Vittima è Patri­

zia Tebaldi, minacciata con la 
pistola perché voleva denun­
ciare le lesioni e ì maltratta­
menti cut era stata sottoposta 
dal Lo Pinto Alla fine di mar­
zo un ginecologo violenta una 
giovane paziente a Verona. In­
terviene il presidenie del Tri­
bunale del malato della città 
scaligera nvelando altn episo­
di. uno psichiatra ha iniettato 
in vena sostanze stupefacenti 
a una ricoverata per abusarne 
e un tecnico radiologo è stato 
riconosciuto colpevole di atti 
di ìitmime violenta verso una 
diciottenne durante un esame 
diagnostico Nei primi giorni 
di aprile di quest'anno i giudi­
ci ascoltano Barbara B., stu­

dentessa di Tonno, che si è 
sentita male a scuola e per la 
quale è stalo chiesto l'inter­
vento della Croce Rossa. Al­
l'interno dell'autoambulanza 
Giovanni Coggìola, infermie­
re, ha compiuto violenza sulla 
ragazza semisvenuta 

Questi fatti nella loro gravi­
tà e nella loro allucinante ripe­
titività nmandano con forza 
alla nehiesta dell'approvazio­
ne della legge contro la vio­
lenza sessuale nella quale fi­
nalmente tale reato sia confi­
gurato - e panilo - come rea­
to contro la persona e non 
contro la morale È una nehie­
sta che viene affidata oggi dal­
le donne, soprattutto alle can­

didate dei vari partiti Tuttavia 
non sarebbe forse sbagliato n-
volgersì direttamente anche a 
quelle persone che, per pro­
fessione, vengono maggior­
mente a contatto con le don­
ne. specie quando esse hanno 
bisogno della loro professio­
nalità e sono più vulnerabili. 

Tali persone sprovviste di 
un'educazione adeguata per il 
rispetto fra i sessi, possono 
costituire una sorta di «cale-
gona a rischio» sul piano ses­
suale. E allora perché non 
prevedere per loro, per i gine­
cologi, i carabinieri, i poliziot­
ti, gli infermieri, i taxisti, ì 
maestri di ginnastica, dei corsi 
di preparazione professionale 
che offrano quella cultura fat­
ta di rispetto recìproco fra uo­
mini e donne che la scuola a 
suo tempo avrebbe dovuto of-
fnre e non ha offerto? È la 
proposta del circolo Udì «La 
Goccia- di Roma fatta nel cor­
so di una conferenza stampa. 
Anni fa la televisione manda­
va in onda dei corsi dal titolo 
«Non è mai troppo tardi» per 
insegnare a leggere e scrivere 
agli analfabeti. E anche in 
questo campo, forse non di 
analfabetismo si tratta? 

&> 
Francesco De Sanclis 

Giacomo Leopardi 
a cu>a di Enrico Ghtaetti 

Cesare Luporini 

Leopardi 
progressivo 

Ugo Doni 

Il savio e il ribelle 
Manzoni e Leopardi 

La vicenda mot aie 
e mieiieiiuaie di Leopardi 

in due saggt 
che rappreseniano 

un punto di nleriTienlo per 
la critica leopardiana e in 
un documentato controllo 

con un alno grande 
scrittore italiano 
dell Ottocento 
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Genova: 
in porto vince 
la ragione 
Ieri tremila lavoratori 
hanno accompagnato 

____ il console Paride Batini 
Da smlitra: H console dei portuali BaUnl, Il presidente della Regione Magnani e il presidente del Consonlo del Porto D'Alessandro al momento della Orma dell'accordo V)QY I I «S I» U C l i n i t Ì V O 

In corteo a firmare raccordo 
E' stato battuto 
il «partito 
della rissa» 
• a GENOVA. Ha vinto il 
buon senso. Il partito della 
mediazione e dell'accordo ha 
battuto quello della rissa e 
della guerra. >Non si poteva 
trovare che una soluzione 
consensuale - ha osservato il 
•Indaco Cesare Campart - co­
me sempre accade in demo­
crazia: lo non credo ai profeti 
dei colpi di mano, mi paiono 
più interessati ad ottenere 
vantagli privati che pubblici». 

•Prolell" di quel genere non 
tono mancati nei giorni scor­
si. Per ìa verità « aveva evocati 
proprio D'Alessandro, presi­
dente del Cap, quando, la set-
Umana scorsa, aveva demo-
nlaxato portuali e Pei e propo­
sto un «plebiscito. contro 1 la­
voratori da parte della citta, 
da realinarsi attraverso le ur­
ne elettorali. A quell'Invito 
avevano comincialo a rispon­
dere candidati e portaborse 
interessati a qualsiasi specula­

zione anticomunista e contro I 
lavoratori, pronti a mandare 
in macerie il porto pur di rag­
granellare un voto. Per fortu­
na la cittì, la stragrande mag­
gioranza dei genovesi, ha re­
spinto l'invito alla rissa (propi­
ziato anche da qualche gior­
nale). Il sindaco Campart è 
stato il primo, gii nel corso 
dell'ultima assemblea del 
Cap, a bloccare la corsa allo 
scontro. 

La Cgil ed il Pel hanno ope­
rato con tenacia perche si ar­
rivasse all'accordo ed un ruo­
lo attivo di grande responsabi­
lità lo ha svolto il preletto. Iso­
lali e battuti i fautori dello 
scontro si sono sfogati come 
hanno potuto. Paganini, se­
gretario regionale della Cisl. 
ha abbandonalo palazzo Tursi 
accusando D'Alessandro 
d'essersi calato le braghe nei 
confronti dei lavoratori e invi­
tandolo a dimenerei. D PS. 

Alla fine al porto di Genova ha vinto la ragione. Ieri 
tremila portuali in corteo hanno accompagnato il 
console Batini alla firma dell'accordo che, con la 
mediazione delle amministrazioni locali, ha con­
cluso la lunga vertenza. Per l'intesa tra Compagnia 
e Consorzio hanno lavorato con impegno la Cgil e 
il Pei. È stato battuto il «partito della nssa», recen­
temente alimentato dallo stesso D'Alessandro. 

DALIA NOSTRA «EDAZIONt 

PAOLO SALETTI 

« • GENOVA Tremila portua­
li In corteo, dalla sala della 
chiamata a San Benigno sino 
a palazzo Tursi hanno accom­
pagnalo ieri il console Paride 
Batini a firmare l'intesa che ri­
porta pace e speranza nel più 
grande scalo marittimo italia­
no. È un fallo davvero senza 
precedenti, che la dice lunga 
però sul clima politico e socia­
le in porto e testimonia anche 
con quale serietà i lavoratori 
abbiano deciso di assumersi 
pubblicamente i nuovi impe­
gni. 

L'Intesa è stata sottoscritta, 
oltre che dal protagonisti del­
la vertenza - D'Alessandro 
presidente del Consorzio del 
porlo e Batini console Com­
pagnia - da tutti gli utenti por­
tuali. dalla Camera di com­
mercio e dalla Cgil. Hanno fir­
mato, naturalmente, il sinda­

co Campart, il presidente del­
la Regione Magnani e quello 
della Provincia Mori che sono 
stati i promotori dell'iniziativa 
di mediazione. Non ha firma­
to la Cisl, il cui segretario Pa­
ganini è intervenuto alla riu­
nione solo per dire che «D'A­
lessandro ha ammainato la 
bandiera, perso ogni credibili­
tà e quindi dovrebbe dimet­
tersi-. E non ha firmato nep­
pure la UH il cui segretario ha 
detto di non credere all'Intesa 
aggiungendo che il massimo 
sforzo possibile per lui era 
quello di consentire che l'ac­
cordo tosse siglato «da quelli 
della categoria», che sarebbe 
poi l'Uil trasporti. 

Rispetto agli accordi prece­
denti quello di ieri rappresen­
ta un risultalo finalmente con­
creto, perché definisce i punti 

20 MAGGIO '87 

CTS 
Certificati di Credito del Tesoro a sconto 

• I CTS sono titoli di Stato che offrono 
un rendimento costituito da una parte 
fissa, rappresentata dallo scarto di emis­

sione, e da una parte variabile, rappre­
sentata dalla cedola indicizzata al rendi­
mento dei BOT a 12 mesi. 
• l privati risparmiatori possono preno­
tarli presso gli sportelli bancari entro le 
ore 13,30 del 18 maggio; il pagamento 
sarà effettuato il 20 maggio al prezzo di 
assegnazione d'asta, senza versamento di 
alcuna provvigione. 

• Il collocamento dei CTS avverrà col 
metodo dell'asta marginale; le domande 
di sottoscrizione potranno essere presen­
tate al prezzo di 81,50% o a un prezzo su­
periore di 10 centesimi o multiplo di 10; 
il prezzo di assegnazione d'asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 
• Le cedole annuali, successive alla 
prima, sono pari al 50% del rendimento 
dei BOT a 12 mesi, a) lordo della ritenuta 
del 6,25%. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 18 MAGGIO 

Prezzo 
base 

Durata 
anni 

Prima cedola 
lorda 

Rendimento lordo 
medio 

813% 4 4,86% 10,80% 

CTS 

controversi (sino a ieri sem­
pre sfumati) e precisa i com­
portamenti delle parti. Non è 
stato un risultato facile da rag­
giungere proprio perché l'o­
biettivo era tangibile, tagliava 
nel vivo della vertenza. 

Determinante è stata l'ini­
ziativa delle istituzioni che, 
imboccando la strada del 
buon senso e della responsa­
bilità, hanno definito un pro­
tocollo contenente una serie 
di proposte, invitando le partì 
ad aderirvi- Il testo però, così 
com'era formulato, non trova­
va il consenso della Cgil e del­
ta Compagnia. Si è aperta una 
ulteriore trattativa, diffìcile e 
delicata, in cui importante si è 
nvelato il ruolo del segretario 
regionale della Cgil Piero Pa­
storino. Si è stabilito innanzi­
tutto che Cap e Compagnia 
non intendevano sottrarsi al 
confronto ed avevano una 
reale volontà di accordo, ac­
compagnata però da una reci­
proca dose di diffidenza. Il 
problema era quello di toglie­
re quest'ultima e la sola ma­
niera di farlo era di specificare 
nel modo più inequivocabile 
tutte le clausole che appariva­
no ambigue. È nata così la so­
luzione di formulare una «di­
chiarazione a verbale» espli-

Cisl 
«Per 
il Sud 
patto a tre» 
• 1 ROMA. Un patto a tre fra 
governo, imprenditori e sin­
dacati per lo sviluppo e l'oc­
cupazione nel Mezzogiorno, 
da realizzare subito dopo la 
consultazione elettorale del 
14 giugno, è stato proposto 
dal segretario della Cisl Rino 
Caviglio]! alle forze politiche e 
sociali. Caviglioti rileva che 
•senza un simile patto tra poli­
tica, economia e sindacato il 
sindacato sarà costretto, ma­
linconicamente, a registrare 
e denunciare lo straripamento 
della disoccupazione*. Cavi­
glieli osserva che vi sono 
•condizioni di base* per avvia­
re il dialogo: un governo che 
poggi su un solido equilibrio 
parlamentare; il confronto 
con l'intero sistema delle im­
prese; rapporti tra i tre interlo-
cuton formalizzati e pubblici. 

cativa in cui, non solo si met­
tono in chiaro i tre punti con­
troverà, ma Regione, Provin­
cia, Comune e Camera di 
commercio si impegnano, al­
l'interno del Consorzio del 
porto, a far rispettare l'accor­
do qualora sorgessero ostaco­
li. 

1 tre punti definiti sono 
quelli in cui si esclude che la 
Compagnia possa essere au­
tomaticamente obbligata a ri­
capitalizzare le società portua­
li, si stabilisce che Consorzio 
e Compagnia debbono defini­
re in tempi brevi la casistica in 
cui il «team-leader, opera 
dentro o fuori la squadra e si 
afferma che le parti •sospen­
dono» le iniziative giudiziarie 
in corso. 

La soluzione cosi individua­
ta e accolta dalle istituzioni e 
dal Consorzio è stata discussa 
e approvata nel corso della 
none dal consiglio dei delega­
ti della Compagnia. Ieri matti­
na sindacato e Compagnia si 
sono quindi presentati di fron­
te ai portuali, in assemblea, 
per proporre la firma dell'inte­
sa. Oliva, della Rlt Cgil, ha 
svolto una minuziosa relazio­
ne delle ultime, convulse gior­
nate di trattativa, illustrato tut­
ti i termini dell'accordo e con-

Cokerie 
Il Pei: «No 
ai conflitti 
nelle Ppss» 
• a ROMA. .Per il Coke oc­
corre evitare conflitti intemi 
tra aziende a partecipazione 
statale. Occorre, inoltre, acce­
lerare le politiche di raziona­
lizzazione e qualificazione del 
settore siderurgico». È quanto 
chiede il coordinamento dei 
lavoratori delle cokerìe che 
nei giorni scorsi si sono riuniti 
presso la sezione industria 
della direzione del Pei. 

«Il comparto - affermano i 
lavoratori in un comunicato -
nonostante gli accordi Eni-lri 
del 1980 e 1983 rimane in una 
situazione di difficoltà. Nel 
1986 la produzione delle co­
kerie indipendenti 
deir'italiana Coke" non ha 
raggiunto il milione di tonnel­
late previste, attestandosi at­
torno alle 800.000 tonnella­
te.. 

eluso ricordando che «I con­
fronto non è chiuso, perché 
adesso dobbiamo realizzare I 
contenuti dell'intesa». 

Dopo un breve intervento 
di un delegato (.beh. insom­
ma, abbiamo pareggiato...,) si 
è alzato Paride Batini. Il con­
sole, in genovese, si è detto 
d'accordo col sindacato ed 
ha chiesto all'assemblea «un 
grande regalo, che lo si ac­
compagnasse alla firma del­
l'intesa.. In tremila - con I* 
bandiera della Compagnia in 
testa - si sono messi in corteo 
subito ed hanno raggiunto la 
sede del Comune dove il sin­
daco Campart faceva gK onori 
di casa. La firma dei vari docu­
menti ha richiesto un po' di 
tempo poi i consoli sono usci­
ti, attesi dai lavoratori, e sono 
tornati in porto a riprendere le 
operazioni. Non c'è stata la 
stretta di mano fra Batini e 
D'Alessandro ed era difficile 
ci fosse se si ricorda quanto è 
accaduto nei giorni scorsi, ma 
le parti si sono impegnate a 
lavorare duro perché le ferite 
si rimarginino. Il presidente 
del Cap D'Alessandro ha 
commentato positivamente 
l'intesa sottolineando che «il 
porto adesso può recuperare 
rapidamente'. 

Alimentaristi 
Fronte 
padronale 
diviso 
MI ROMA. Sul rinnovo del 
contratto degli alimentaristi il 
fronte padronale è diviso. 
Mentre la Conftndustria si 
ostina a rispondere no alle ri­
chieste delle organizzazioni 
sindacali numerose aziende 
dei settori interessati alla pro­
duzione stagionale estiva (ge­
lati, bevande, birra, conserve 
vegetali, ecc.) tentano di si­
glare accordi aziendali di anti­
cipazione delle richieste con­
trattuali in cambio della rinun­
cia agli scioperi. 

Sindacato e lavoratori re­
spingono queste richieste ed 
invitano le aziende a premere 
sulle loro associazioni per ria­
prire immediatamente le trat­
tative e chiudere la vertenza. 
Nei giorni scorsi gli alimenta­
risti hanno proclamato altre 
18 ore di sciopero che si ag­
giungono alle 24 già effettua-

Ingressl 
spagnoli 
nella 
Montedison? 

Ci sarà un nuovo ingresso tra i quindici componenti del 
consiglio di amministrazione della Montedison. Sarà quel­
lo di Mario Conde, uno degli ex possessori della maggio­
ranza delle azioni dell'impresa farmaceutica spagnola 
«Antibìoticos» recentemente rilevata dalla Montedison. 
Nell'accordo firmato dal presidente Schimbemi (nella fo­
to) era previsto che gli ex possessori della «Antibiotìcos» 
acquistassero il 3% delle azioni Montedison (cosa che, 
secondo «El Pais« è avvenuta giovedì) ed avessero diritto 
ad un posto nel consiglio di amministrazione della multi* 
nazionale chimica italiana. Questa è, comunque, una clau­
sola che ha ricevuto nella serata di ieri una secca smentita 
da parte della Montedison che nega che «l'accordo stipu­
lato per t'acquisto della spagnola Montedison contenga 
clausole relative a partecipazioni in Montedison e nei suoi 
organi da parte di chiunque». 

Industriali 
Cardini 
entra in giunta 

Le attese della vigilia sono 
state confermate: Raul Car­
dini è entrato a far parte 
della nuova giunta della 
Confindustria i cui 16 mem­
bri sono stati eletti ien mat-
Una. Il più votato - a quanto 

• ' • ^ • • • • " ' • • • • • ' ^ si è appreso - è risultato Ce­
sare Romiti, seguito appunto da Raul Gardini, da Alberto 
Falck e Giancarlo Lombardi. Romiti sembra abbia raccolto 
una decisa maggioranza di consensi. 

La Nissan ^ Nissan si ritirerà davvero 
• t M i k i dall'accordo con l'Alfa Ro-
laSCla I lutar meo? La voce circolata nei 
fhlccà g i o m i 5COrsì si (a s * m P r e 

VJiuaa*» più insistente e ieri è giunta 
una smentita dall'industria 
automobilistica gapponese 

•»i»»»»»»»»»»»»»»»»»»»"»««i«"""-""»«""™ che, in realtà, non smenti­
sce nulla: «Stiamo conducendo trattative sul futurodell'Ar-
na - affermano i dirigenti nipponici -. Al momento, quindi, 
non abbiamo commenti sulle voci diffusesi». 

Proposta di riforma delle 
pensioni dal «retrogusto» 
elettorale. E quello che si 
avverte nell'idea del neomi­
nistro del lavoro Ermanno 
Gorrieri che vorrebbe au­
mentare le quote degli as-

^*^—****^*^^— segni familiari, riformare le 
prestazioni relative alle pensioni sociali ed alle integrazioni 
inferiori a) minimo. Ma per farlo - aggiunge - 'bisognerà 
conoscere l'impostazione del prossimo bilancio dello Sta­
to e la prossima finanziaria». Allora forse, a partire dal 
luglio dell'88... 

Goirieri: 
riforma 
(elettorale?) 
delle pensioni 

«Fermate 
la crescita 
dei «salmoni» 

In allarme i «mercanti di 
salmone». Grazie all'acqua­
coltura la produzione euro* 
pea del pesce dalie carni 
rosa è cresciuta a ritmo cosi 
veloce da far temere che 
una sovrapproduzione en-

mi^^^^^mmmm^^^ tro il 1990 possa significare 
un drastico calo dei prezzi sul mercato. In particolare si è 
già verificato un eccesso di offerta per il salmone in scato­
la. 

ANGELO MELONE 

Treni, fine mese di fuoco 
Domani scioperano 
i capitazione 
Black-out il 25 e il 29 
mm ROMA. Treni: i disagi ini­
zeranno domani sera. Scatta 
alle 21 per terminare alla stes­
sa ora di lunedì lo sciopero 
proclamato dal sindacato au­
tonomi dei quadri delle Fs. Le 
difficoltà, comunque, non do­
vrebbero essere pesanti. Il sin­
dacato dei quadri (capitazio­
ne dei principali scali italiani, 
capireparto nel settore delle 
manutenzioni), infatti, racco­
glie solo qualche centinaio di 
aderenti. 

I disagi, invece, si annun­
ciano già da ora assai pesanti 
per il 25 e il 29 maggio prossi­
mi. Come si sa, il sindacato 
autonomo dei ferrovieri, la Fi-
safs, ha proclamato un'asten­
sione dal lavoro dalle 21 del 
24 alla stessa ora del 25 mag­
gio. Cgil-Cisl-Uil (trasporti), 
invece, effettueranno lo scio­
pero dalle 21 del 28 maggio 

alla stessa ora del 29. Nono­
stante gli appelli finora rivolti 
dai sindacati confederali alla 
Rsafs per unificare la data del­
lo sciopero ancora non si è 
trovato un accordo. 

Luciano Mancini, segreta­
rio generate delta Rlt Cgil, in 
una dichiarazione rilasciata 
ieri, afferma che «i sindacati 
confederali e il sindacato au­
tonomo devono chiarire a tut­
ti se difendono un malinteso 
orgoglio di organizzazione, 
oppure se hanno deciso di 
aprirsi». Mancini protesta con­
tro l'atteggiamento dell'ente 
Ferrovie «sul quale ricadono 
le responsabilità nel confronti 
degli utenti» e il comporta­
mento del ministro dei Tra­
sporti che non ha convocato 
le parti. Per lunedì è in pro­
gramma un incontro tra ente 
Fs e sindacati. Servirà a rag­
giungere un accordo? 

Un nuovo look per i Crai 
PAOLA SACCHI 

mm ROMA. A Bologna gesti­
scono uno dei cinema più «in­
detta città, l'Embassy, a Livor­
no furono loro a organizzare 
Io spettacolo con Carmelo 
Bene al Teatro Quattro Mori, 
in alcune aziende del nord ad-
dirittura fanno corsi d'infor­
matica per i lavoratori Dal 
tempo libero, alla cultura, al­
l'organizzazione stessa del la­
voro- i Crai in questi anni sono 
cresciuti e le loro competenze 
sono andate ben oltre rispetto 
a quelle tradizionali consoli­
date in circa un secolo di sto­
na dei «Dopo lavoro» Gli oltre 
mille circoli aziendali sparsi in 
tutta Italia (associano circa 

100.000 lavoratori) oggi e do­
mani terranno a Rimini, pres­
so l'Hotel Punta Nord un'as­
semblea nazionale che costi­
tuirà la Fca (Federazione cir­
coli aziendali). 

Quali SODO I problemi e gli 
obiettivi che vi spingono a 
costituire una federazio­
ne? Lo chiediamo a Loris 
Mlngartii), dell'esecutivo 
nazionale della Fca e pre­
sidente di uno del Crai più 
grandi dell'Emilia-Roma­
gna. 

In questi cento anni di storia i 
circoli aziendali sono cresciu­

ti spontaneamente, ciascuno 
a seconda della realtà in cui 
operava e degli strumenti che 
gli venivano offerti. Dai mini­
steri, alle banche, alla Sip, alle 
grandi industrie, alle aziende 
di trasporto, alle Ferrovie del­
lo Stato: i circoli sono cresciu­
ti ovunque, fino a diventare 
una sorta di «potenza» econo­
mica con un giro di affari di 
migliaia di miliardi. A questo 
punto abbiamo sentito la ne­
cessità di creare una struttura 
nazionale che facesse chia­
rezza sulla collocazione «poli­
tica» dei Crai. Vogliamo che 
siano strumenti autonomi sia 
dai datori di lavoro, sia dai 
sindacati, sia dalie associazio­

ni, organismi in cui j soci eleg­
gono I toro dirigenti al di là 
delle divisioni ideologiche e 
partitiche. 

Facciamo no esemplo del 
limiti che riscontrate e de­
gli obiettivi che Intendete 
raggiungere. 

Ecco, a volte il Crai rischia di 
essere più un simbolo dell'im­
magine di un'azienda che uno 
strumento vero in mano ai la­
voratori e ai cittadini. Penso ai 
Crai delta Fiat ed agli attrezza-
tissimi impianti sportivi che 
gestiscono, impianti che però 
in realtà in questi anni sono 
serviti più a far crescere i gran­
di campioni che a far fare 

sport a migliaia di lavoratori. Il 
rischio è che i datori di lavoro 
si impossessino di questo stru­
mento e che diventino loro i 
gestori, anzi i non gestori, del 
tempo libero dei lavoratori. 

A Rimlnl avete Invitato 
rappresentanti del partiti 
democratici, deli associa­
zionismo, I tre segretari 
generali di CgU-Cbl-IJU, 
Piumato, Marini, Benve­
nuto. Quali rapporti Inten­
dete avere con loro? 

Intendiamo sostenere e svi­
luppare sempre più l'iniziativa 
contrattuale dei sindacato per 
conquistare maggiori spazi di 
autonomia, di libertà e di ini­
ziativa dei circoli aziendali. 

malta 
Sabato 
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Commercio 
Nakasone 
rassicura 
gli europei 
BJJJ TOKIO. Il Giappone non 
cercherà di migliorare le rela­
zioni commerciali con gli Stati 
Unni a spese dell'Europa. Lo 
ha assicurato ieri il primo mi­
nistro Yasuhiro Nakasone agli 
ambasciatori dei dodici paesi 
della Cee, durante un incon­
tro per le celebrazioni del 30* 
anniversario del trattato di Ro­
ma. L'Italia era rappresentata 
dall'ambasciatore a Tokio 
Bartolomeo Attolico. In un di­
scorso in lingua inglese, Naka­
sone ha tenuto a sottolineare 
che il Giappone punterà sulla 
cooperazione con i paesi par­
tner per ridurre gli attriti con 
gli Stati Uniti e per favorire gli 
Interessi reciproci del Giappo­
ne e dell'Europa. 

Le dichiarazioni del primo 
ministro sembrano dirette ad 
allontanare le preoccupazioni 
della Cee manifestate giovedì 
a Osaka dal vicedirettore per 
gli affari con II Giappone Jos 
Loefl Intervenuto ad un semi­
nario per il grande aeroporto 
del Kansai. I dodici paesi eu­
ropei - a quanto aveva detto 
Loeff - temono che vengano 
dirottate verso l'Europa le 
esportazioni di prodotti elet­
tronici giapponesi non più 
competitivi sul mercato Usa a 
causa delle tariffe del cento 
percento adottate da Washin­
gton fi 17 aprile scorso come 
ritorsione alla vendita sotto­
costo di semiconduttori. La 
Cee da tempo sta sollecitando 
un riequilibrio detta bilancia 
commerciale con il Giappone 
che nel 1966 ha raggiunto il 
deficit record di 16,7 miliardi 
di dollari. 

Ha vietato la trattazione fuori Borsa 

La Consob blocca la Bnl 

BJJJ MILANO La grana Bnl è 
scoppiata nel modo più cla­
moroso. Bruno Pazzi, che so­
stituisce Franco Figa alia gui­
da della Consob. ha firmato di 
suo pugno lo stop alla deci­
sione dell'Istituto di Neno Ne-
si di riprendere dal 25 maggio 
la trattazione pomeridiana dei 
titoli azionari. Non si tollerano 
mercati paralleli né da parte 
di banche né da parte di altri 
intermediari finanziari. Turba­
no il mercato ufficiale, sareb­
bero un precedente pericolo­
so, farebbero diventare piazza 
degli Affari un angolo di Far 
West piuttosto che un luogo in 
cui domanda e offerta si in­
contrano alla luce del sole. 
Chi vuole utilizzare circuiti te­
lematici per rendere pubbli­
che le proposte di negoziazio­
ne dei titoli quotati - dopo la 
chiusura ulficiale - dovrà 
aspettare il momento in cui 
l'organismo di controllo della 
Borsa ne fisserà le condizioni. 

Battono le mani felici per lo 
scampato pericolo gli agenti 
di cambio. Prudente, pruden-
(issi ma la Bnl che ha fissato la 

La Consob è scesa in campo e ha proibito alla Bnl 
di riprendere la trattazione continua dei titoli azio­
nari sui canali della Reuter. Applaudono gli agenti 
di cambio, reagisce prudente la Bnl di Nerio Nesi 
che rinvia alla prossima settimana per una risposta 
argomentata. E un altro atto della «guerra» tra ban­
che e agenti di cambio. Ma questa volta si è mosso 
il vicario Pazzi... 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

riunione del comitato esecuti­
vo per la prossima settimana 
per esaminare il documento 
della Consob. L'altro ieri ha 
cercato di forzare la mano, 
questa volta fa sapere di non 
voler proseguire la guerra. 
Meglio interromperla, almeno 
per qualche giorno in attesa 
che la decisione di Pazzi ven­
ga ratifica dai suoi colleghi 
della Consob entro il 20. 

Che cosa ha convinto Pazzi 
a bloccare la Bnl che, in fon­
do, non faceva altro che sfrut­
tare l'apertura contenuta nel 
progetto di riforma della Bor­
sa reso noto nei giorni scorsi 
dalla Consob? 

La contrattazione di titoli 
attraverso il supporto telema­
tico della Reuter «è contraria 
al vigente sistema ufficiale di 
formazione dei prezzi, rende 
possibile alla generalità de­
gli intermediari la trattazione 
di titoli azionari quotati al di 
fuori delle riunioni ufficiali di 
Borsa dando luogo alla pub­
blicazione di prezzi di tempo 
in tempo offerti per gli acqui­
sti e per le vendite*. Il merca­

to parallelo via Reuter è cosa 
diversa dalla contrattazione 
bilaterale di titoli che si svolge 
attualmente fuori dell'orario 
della seduta ufficiale di Borsa: 
ha •effetti sulle quantità e sui 
prezzi delle negoziazioni che 
si svolgono nel mercato uffi­
ciale». Proprio per questo l'i­
niziativa Bnl va bloccata, per­
ché contraria, dice Pazzi, «a/ 
principio essenziale che è al­
la base di tutta la legislazio­
ne del mercato mobiliare» e 
cioè che il mercato (e quindi il 
risparmio) può essere garanti­
to 'soltanto dalla tendenzia­
le concentrazione in Borsa 
almeno della prevalenza del­
le contrattazioni su titoli 
azionari quotati». Natural­
mente, si potrebbe sottolinea­
re che oggi nel mercato uffi­
ciale viene scambiata solo 
una minima quantità di titoli 
azionari. Le quantità trattate 
dalle Bnl sarebbero una goc­
cia. Ma le regole richiamate 
dalla Consob hanno una loro 
logica: impedire che nel vuoto 
legislativo si inseriscano fatti 
compiuti. Certo che i tempi 

della riforma si preannuncia­
no piuttosto lunghi: se ne par­
la da un paio d'anni e a deci­
dere dovrà essere il nuovo 
Parlamento. 

Il provvedimento urgente di 
Pazzi dovrà passare entro cin­
que giorni al vaglio degli altri 
commissari Consob: nulla fa 
presumere che non sarà ratifi­
cato. È certo che il divieto di 
contrattazione parallela ri­
guarda soltanto I titoli azionari 
e non quelli a reddito fisso. 
Questo mercato, spiega la 
Consob, è alimentato dalle 
contrattazioni svolte, per pro­
prie esigenze di investimento, 
da operatori professionali, è 
meno esposto per sua natura 
all'influenza della entità degli 
scambi svolti in Borsa sulla 
determinazione dei prezzi. La 
Bnl aveva lanciato la trattazio­
ne via Reuter il 26 gennaio 
scorso, subito seguita dalla Si-
ge dell'Imi che una decina di 
giorni dopo partì con una trat­
tazione continua limitata ai 
non residenti su otto titoli sol* 
tanto. Le contrattazioni tele­
matiche erano state giustifi­
cate con l'esigenza di non es­
sere scavalcati sul mercato ita­
liano da importanti operatori 
stranieri. Analoghe iniziative 
avevano preso Mediobanca, 
la Centrale e la stessa Bnl per 
il reddito fisso. Erano le setti­
mane calde della guerra agen­
ti di cambio-banche per il 
controllo delle *corbeìlles». 
Ancora la Consob non era riu­
scita a trovare una mediazio-

Nesi è cauto 
Gli agenti 
ora esultano 
• • MILANO. Toccherà al co­
mitato esecutivo della Bnl 
convocato per la prossima 
settimana esaminare il prov­
vedimento della Consob. 
Mancano nove giorni al gior­
no scelto da Nesi per far scat­
tare la trattazione continua 
del titoli azionari, ma niente fa 
dire che voglia tirar la corda 
fino alla massima contrappo­
sizione. Per l'istituto ha parla­
to II responsabile servizio titoli 
tesorerie e banche Boaretto: 
•Un giudizio compiuto sul­
l'atto della commissione non 
lo possiamo ancora esprime­
re, in quanto ancora non ci è 
giunto niente di ufficiale. 
Analizzeremo a fondo la que­
stione ma è chiaro che non 
vogliamo fare la guerra a 
nessuno, bensì soltanto lavo­
rare per la funzionalità del 
mercato». L'agenzia *Radio-
cor» comunque, sintetizza l'o­
pinione di Boaretto cosi: Bnl è 
pronta a ottemperare le deci­
sioni della Consob, Vedremo 
tra qualche giorno se questa 
linea sarà confermata o se 
non ci saranno nuove forzatu­
re. 

Nettamente schierati con­
tro la Bnl e a fianco della Con­
sob gli agenti di cambio ascot­
tanti - per legge - da Pazzi 

prima della sua decisione. 
•L'iniziativa della Bnl per la 
sua unilateralità e contrarie­
tà alle norme vigenti che im­
pongono la negoziazione in 
Borsa dei valori quotati, non 
può che avere effetti negativi 
per l'efficienza, trasparenza 
e neutralità del mercato die 
l'Organo di controllo, gli 
agenti di cambio e l'Abi, sia 
pure da posizioni diverse, so­
no impegnati a perseguire: 
Gli agenti di cambio non ri­
nunciano a entrare nel vivo 
della polemica sul controllo 
delle corbeil.es: «/ soli prezzi 
ufficiali in grado di garantire 
i risparmiatori, gli investitori 
e te imprese che si finanziano 
tramite il mercato mobiliare 
sono quelli di Borsa, prezzi 
determinati con l'intervento 
di intermediari autorizzati». 
Soddisfatto anche Giuseppe 
Goff ino, presidente del consi­
glio nazionale degli ordini 
degli agenti di cambio. La 
Consob - dice - ha cambiato 
atteggiamento verso ta Bnl e 
questo è un fatto positivo, 
'Quando nello scorso inver­
no la Bnl senza consultarsi 
con nessuno prese questa de­
cisione, la Consob la invitò a 
ripensarci. Oggi ha sancito 
un divieto». DA.PS. 

Cede anche il dollaro 

Speculazione attiva 
La lira perde ancora 
sulle monete europee 
La lira cede ancora in Europa. Nei confronti del mar­
co ieri è scesa vicino al limite storico di 725, ma ha 
perso terreno anche nei confronti di tutte le altre 
principali monete. L'impressione generale è che la 
speculazione non sia rimasta del tutto convinta della 
solidità delle difese apprestate dalla Banca d'Italia 
alla vigilia dell'annuncio della rimozione di alcuni 
vincoli amministrativi alla circolazione dei capitali. 

BB ROMA. La lira ha conti­
nuato ieri a perdere terreno in 
Europa. Nel confronti del 
marco è arrivata a sfiorare il 
limite delle 725 lire, mollo vi­
cino al minimo storico che 
aveva toccato l'8 maggio in 
occasione deH'ormai famoso 
•pilotaggio, al ribasso effet­
tualo dalla Banca d'Italia. Ha 
ceduto terreno al fiorino olan­
dese, moneta che in genere 
va di pari passo col marco, ma 
anche al franco francese che 
ha chiuso a 217,04 (216.83 
giovedì). Appare insomma 
sempre più chiaro che tutto il 
lavoro preparatorio dell'an­
nuncio della caduta di alcuni 
vincoli al movimento di capi­
tali non ha del tutto convinto i 
professionisti della svalutazio­
ne. In altre parole c'è parec­
chia gente pronta a scommet­
tere che la libera uscita pro­
messa ai capitali non consen­
tirà alle autorità monetarie ita­
liane di reggere sugli attuali li­
velli di cambio. Anche ieri si è 
avuta l'impressione che su di­
versi mercati si sia voluto ta­
stare il polso alla Banca d'Ita­
lia, per cercare di capire se 
c'è veramente l'intenzione di 

difendere questi rapporti o sé 
invece tutta l'operattont non 
sia stata condotta all'Insegna 
di una certa improvvisazione. 

La situazione valutaria 4 ol­
tretutto aggravata dalla peni-
stente tendenza del dollaro * 
cedere. Anche rispetto alla li­
ra la moneta americana ini ha 
perso qualcosa fissandosi a 
1293,65 (1296,5). Nonostan­
te I dati sul deficit della bilan­
cia commerciale americana 
siano risultati in marzo miglio­
ri rispetto a febbraio e a di­
spetto degli sforzi profusi da 
alcuni esponenti dell'ammini­
strazione per indurre a un cer­
to ottimismo, gli operatori 
continuano a mostrarsi molle 
scettici sulla possibilità di un 
periodo di stabilita dei cambi. 
Il rappresentante commercia­
le di Reagan, Clayton Yeutter, 
ha detto ieri che finalmente si 
cominciano a vedere i risultali 
della politica di deprezzamen­
to del dollaro e ha per l'enne­
sima volta annunciato che «un 
ulteriore calo non viene né ri­
chiesto né serve agli Stati Uni­
ti.. Belle parole die, come av­
viene da molti mesi a < 
parte, non hanno pero a 
più di tanto I mercati. 

«llllllllliiilllllllJllillJIlIMillIIIIlll» 
BORSA DI MILANO CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

minili 
TITOLI DI STATO 

Il IllIlllllilllllIIM 
FONDI D'INVESTIMENTO 

( • MILANO. Altri ribassi che investono 
l'Intera quota con i maggiori titoli in testa 
(dalle Fiat alle Montesison alle Olivetti) 
per non parlare degli assicurativi, marca­
no la seconda seduta del giugno borsisti­
co. I disimpegni non riguardano più solo 
la speculazione a breve, come nei giorni 
scorsi, ma posizioni anche di vecchia da­

ta e ben più sostanziose che si ritiene 
inevitabile dover ridurre. Vendono «tut­
ti*. l'assorbimento è poco agevole anche 
se, ovviamente, ci sono sempre compra­
tori e interventi a sostegno. Fra le 'cor­
beilles» cominciano a circolare voci di 
operatori in difficoltà (recente è il crack 
di una commissionaria) e voci ancor più 

fantasiose quanto assurde di 'patron»... 
suicidii Insomma la corrente ribassista 
approfitta del momento e spinge sul pe­
dale. L'irritazione che ha destato la deci­
sione da parte della Bnl di riprendere 1 
'trattazione continua» si è alquanto pla­
cata dopo il deciso «no. della Consob. 

DR.G. 
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AZIONI 

Tito» CflHI» Vsr % 

AUMMTAm A<l*ICOlt 
ALIVAR 

FERRARESI 

•UITONI 

•DITONI RI 

l u ì II 1LÒB5 

IRIDANIA 

ERIOANtA RI 

PERUGINA 

«BUCINA RI» 

ZIQNAQO 

10 400 

33 260 

7.57S 

4 260 

4 431 

4 850 

2 930 

4 750 

2 210 

6 350 

-0 .95 

0 0 0 

- 1 24 

- 0 93 

ODO 

0 0 0 

- 1 36 

3.69 

1.38 

0 92 

A i W C U H A T W ! 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

A5SITALIA 

AUSONIA 

GENERALI ÀS 

ITALIA 1000 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

u b V b R tic 

LATINA OR 

UOVO ADRIA 
li 'ftNA R NC 

MILANO Ó 
MILANO RP 
RAS PRAZ 
RAS Rt 

SAI 
SAI RI 
TORO ASS. OR 
TORO AÌS PR 
TORO RI PO 
UN1POL PR 

139,000 

62 200 

B2 490 

30 405 

4 180 

I32.B25 

22 eoo 

B0 300 

37 000 
14,3913 

15,960 

26 600 

9.390 
36.700 

22 000 
64 010 
4 lSÓ0 
33 950 

22 740 
32 900 
20.600 
19.230 
27 990 

- 0 . 6 1 

- 0 66 

- 1 09 

- 1 B6 

-1 .6S 

- 1 . 5 7 

- 2 39 

0 09 

- 2 , 3 7 

- 1 9 8 

- 0 13 

-3 .64 
2 44 

- 1 08 
- 0 90 
- 3 63 
' - 2 70 
- 1 74 

- 0 .35 
- 1 19 
-2.B4 
-1 .44 
- 1 B4 

B A N C A R I E 
CATT VE RI 
CAtt VENÉtù 

COMIT 
B MANUSARD1 

RCA MERCANT 
BN1*' PR. 
BN'À'R NC 
BNA 
OCA TOSCANA 
B. CHIAVARI 
BCÓ ROMA 
LARIANO 
BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDITO (T 
CREO IT RP 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 
INTERBANCA 
IN'tERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NflA HI 

NBA 
QUOTE flNL R 

3716 
5 800 
3 601 
2.03S 

9 700 
2 B60 
2 650 

6.B20 
7 150 

5 390 
12 000 
4 200 

18 020 
14 290 

3 300 
2 600 
2 179 
2 185 
6 0 0 0 

4 940 
30 700 
17 350 

276 400 
2 021 

3 695 
24 750 

0 2 7 
- 1 19 

0 03 
- 2 18 

0 00 
- 1 38 

0 0 0 
- O S I 
- 0 42 

- 0 , 1 9 
- 1 64 
- 1 41 

0 11 
- 0 42 

- t 79 
- 1 52 

3 7 1 
- 3 67 

0 0 0 

- 0 40 
0 0 0 

- 0 9 1 
- 0 50 

0 50 

1 23 
- 0 60 

CAHTARIC EDITORIALI 

DE MEDICI 

BURGQ 
BURGÓ PR 
BORGO RI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 

MONDADORI PR 
MQNDAD A NC 
POLIGRAFICI 

3 600 
12 950 
9 950 

12 9BQ, 

2 010 
45 600 
19 160 

12 400 
11 890 

5 440 

- 12 
- 1 45 

0 0 0 
0 54 

- 0 89 

0 22 
0 62 

- 2 36 
162 
0 74 

CEMENTI C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CEM. MÉRONE ' 
t i S A R O E G N A 

CEM SICILIA 
CE MENTIR 

4 961 

6 0 0 0 
7 760 

11 670 
3 905 

- 0 98 
- 3 4 7 

- 2 39 
- 0 52 
- 3 63 

FIN PÓZZI 
FIN POZZI R 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RP 

UNICEM 

UNICEM RI 

2 012 

1 242 

94 500 

57 900 

22 160 

13.690 

- 2 14 

0 0 0 

- 0 54 

- 0 46 

0 05 

- 1 8 8 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

FAB MI CONO 

F À R M I T ' E R B À 

f ERBA R NC 

FIDENZA v e r 

ITÀLGAS 

MANUM RI 

MANUU CAVI 

MIRA LANZA 

MONT lOOO 

MONTEDISON R 

MONTEFIBRE 

MONTEFfBRE RI 

PERLlER 

P1ERREL 

P1ERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RECOROATI 

RECORDATI NC 

ROL RI NC 

ROL 

SAPFA 

SAFFA fi) PO 

SAFFA RI NC 

SIOSSIGENO 

SIO RI PO 

SNIA BPD 

SNIA Ri NC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

§cWÌ f t? 0 P 

UCE 
UCE RI NC 

VETR ITAL 

B 112 

1 261 

1 246 

3 020 

11020 

7 110 

10 900 

2 890 

2.050 

3 688 

37.000 

2.740 

NC 1380 

2 116 

1 365 

2 135 

2 1B0 

1 220 

5 600 

3 30S 

5 648 

11 300 

• 5B30 

1.600 

2.600 

8 940 

B870 

5 960 

32 720 

27 350 

4 185 
2 535 
4 090 

2 590 

.§558 
1 634 
1 795 

S 195 

- 0 , 9 4 

- 0 32 

- 2 , 6 0 

0 33 

- 1 6 5 

0.00 

- t . 0 9 

- 0 99 

- 0 58 

0 3 1 

0,00 

- 2 . 1 4 

- 2 13 

1 98 

- 0 22 

- 0 70 

- 3 11 

- 0 81 

- 0 09 

- 1 3 4 

0 62 

- 1 99 

- 1 19 
- 2 44 

-0 .3B 

- 0 61 

- 1 39 

- 2 13 

- 1 4 5 

- 2 32 

- 1 55 

- 2 12 
- 3 0B 

3 60 

"Va 
2.13 
3 16 

- 1 80 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE OH 
RINASCEN PR 

RINASCEN RI P 
SILOS 
SILOS RI NC 
STANCA 
STANCA RI P 

1 275 
700 
750 

1 955 
1 335 

14 800 
8 800 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITAUA A 
ALITALIA PR 
AUTO PR C B 
AUTOSTR PRI 
AUTO TO MI 
ITAlCABLE 
ITALCAB R P 

SIP 
SIP ORO WAfl 
SIP RI PO 
SIRTI 

955 
770 

7 800 
1 799 

12 720 
18 700 

16 690 
2 500 
2 630 
2 621 

10 680 

1 92 
- 1 41 
- 1 19 

0 00 
- 1 04 

- 2 63 
1 15 

- 0 52 

- 0 90 
- 2 26 
- 2 23 
- 5 43 
- 3 11 

- 1 13 
1 96 
0 95 
0 23 

- 1 98 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 
SÉLM RÌ5P P 
SONDEL SPA 
TECNOMASIO 

6 300 
6 971 
3 2B6 
3' 260 
l 020 
1 649 

- 1 58 
OBB 

- 0 42 
- 0 58 
- 2 88 

3 7 1 

F I N A N Z I A R I E 
ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 
AGRICOLA RI 

AGflICOL 800 
BASTOGI 

1 259 
666 

3 700 

2 406 
686 

1 45 
2 62 

- 2 83 
- 0 17 
- 1 93 

BON SIELÉ 
BÒN SIELÉ « 
BflEDA 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CIR R PO NC 
CfR RI 
CIR 

CORDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAÙ FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 

EUROG RI NC 
EUROG RI PO 
EUROMOBIUA 

EUROMOB RI 
FIDIS 

FIMPAR SPA 
FIN ARTE SPA 
FINEU QAIC 
F1NREX 
F1NREX R NC 

FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 
GEMINA 
GEMINA R PÒ 
GEROUMICH 

GEROUM RP 
GIM 
GIM RI 
IFI PR 
tFIL FRÀ2 

IFIL R FRA2 
INIZ RI NC 

INI2 META 
ISEFI SPA 
IT AMMOBILIA 

ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 

SABAUD'A NC 
SABAUOIA Fi 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCHIAPPAREL 

SEM ORD 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 

5ME 
SMI RI PO 
SMI-METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 

SOGEFI 
STET 

STET OR WAR 
STET RI PO 
TERME ACQUI 

TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH Ri 

COMAU WAR 
WAR STET 9 * 

35.600 

' ii.ÒÒO 
12.500 

1.095 

2.875 
3.162 

3.72B 
6 330 
6.330 

1 999 
4 560 

4.375 
2 600 

1 325 

• 0 0 
1.420 

11.605 
4 700 

19.850 
1 880 
2 690 

40 000 
1 296 

855 
2 721 

7.460 
2 420 
2 365 

152 

120 
8 050 
3 756 

26 810 
5.190 

3 061 
8.011 

16 400 
2.290 

132 000 

71 200 
796 

4 380 
1 729 
3.400 

6 730 
4.600 

16 000 
19 000 
12 400 

1 298 
2 031 
1 461 
2 910 

613 

1 1B9 
7 150 

13 560 
4 998 
4 0 0 0 

2 310 

2 390 
2 700 
2 936 
1 679 

4 837 

3 910 
1 765 

3 895 
3 830 

9 510 
5 050 

1B5 
1 114 

0.00 
- i . 5 6 

0 0 0 
3 30 

O.BB 
-0 .16 

2.B4 
-2.B2 
-2 .62 

- 2 64 

-0.B7 

- U è 
127 

- 1 85 

2 2 7 
ODO 

- 1 65 
O.OO 

- 1 . 1 0 
1.57 
0 37 

- 0 50 
1 65 

- 0 70 
- 2 47 

4.93 
- 2 50 
-0 .84 

-0 .33 

- 0 . 2 1 
- 0 74 

0 13 
- 1 07 
- 3 . 7 1 

- 0 46 
- 1 . 1 0 
- 1 50 

0.00 
0.23 

- 0 2B 
0 13 
1 66 

- 0 63 
0.59 

- 0 . 9 8 

- 1 , 1 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
2 6 1 
104 

- 0 48 
- 1 19 

0 65 
1 45 

- 1 38 
0 37 

- 0 24 

- 0 50 

- 2 53 
- 1 2B 
- 2 17 
- 1 51 

0 54 

183 
- 2 37 

0 56 
- 2 75 
- 2 05 

1 06 
0 0 0 
2 2 1 
1 27 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEbK 
AEOES RI 

CALCCSTflU? 
C05EE JLCB6 

COGEPAR 
OEL FAVÉRO 
GRASSETTO 
I N V IMM CA 
INV IMM R P 

11 200 

10010 
6 avo 

7 081 
5 460 

19 600 

3 390 

- 0 1 8 

- 1 6 2 

OH 
- 0 6? 

0 0 1 
- 0 73 

•=OT ì 
- 1 76 
- 1 4 5 

fliSÀNÀM FJP 
RISANAMÉNTO 
VIAN1NI 
VIANINI IND 
VIANINI m 

11300 
17 960 
4.770 
2.195 

3,930 

4 63 
3 00 

- 3 . 6 4 
- 7 . 3 8 

- 1 . 7 3 

M E C C A N I C H E A U T O M O B H . . 
AERITAUA 0 
ATURIA 
ATURIA RISP 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
F1AR SPA 

FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINt 

GILARD R P 
IND. SECCÒ 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 

NECCHI 

NECCHI RI P 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIV U G B 6 

OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

4,000 
2.240 
2.016 
8 950 
3.780 

9,315 
4.170 

1B.250 

12.956 
7.905 
7 940 

2 580 
19000 

20.180 
14 460 

2.270 
3 760 
3.B40 

3.680 
3.700 
4 780 

13.070 
8 160 

7 300 
7 650 

13.060 
PININFARINA RI PO 18.610 
PININFARINA 

SAFILO SPA 

SAFILO R PO 
SAIPEM 
SAIPEM RP 
SAS1B 

SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 

TÉKNECOMP / 
TEKNEC RI 

VÀLEÒ SPA 
SAIPEM WAR 
WESTl^GHOUSE 
WORTHINGTON 

18 760 

9 750 
9 750 

4 080 
4.120 
6 800 

6 820 
4 160 

2 775 
2.661 
1.772 

B215 
1 696 

40 500 
1 680 

- 1 . 3 8 
1.40 

- 4 . 0 0 
- 0 73 
- 0 . 5 3 

0.B1 
0 0 0 

- 4 . 4 0 

- 1 85 
- 2 . 1 7 
-1 .24 

- 1 . 9 0 
-5 .47 
- 2 04 

- 1 . 6 3 
- 0 44 
- 1 .05 

0 13 

- 0 54 
-0 .64 
- 0 83 
- 1 . 7 3 

0 98 

1 3» 
1.93 
0.00 
0.00 
1 41 

0 4 1 
0.52 

-0 .97 
- 0 48 
- 0 44 

0 0 0 
- 1 19 
- 0 86 
- 1 41 
- 1 . 2 8 

0.08 
- 0 70 

0 0 0 

- 1 18 

M INERARIE M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
DALMlNE 
FALCK 
FALCK 1 GÈ85 
FALCK RI PO 

LA METALLI 
MAFFÉI SPA 
MAGONA 

5.221 
369 

7 610 
6 690 
7 700 

1 179 
3 710 
9 200 

0 0 0 
0 27 

- 1 93 
7 42 

- 0 52 
3 79 
0 27 

- 0 11 

TESSILI 
BENÉTTON 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
F1SAC 

FISAC RI PO 
LINIF 5 0 0 

LIWF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO RP 
MARZOTTO NC 

OLCESE 
SIM 
W BENETTÓN 

ZUCCHI 

19 695 

8 550 
3 400 
2 121 
2 710 
7 950 

7 450 
2 040 
1 660 

19 600 
5 090 

3 990 
4 950 

4 090 
12.180 

213 

4 620 

- 0 63 

1 18 
- 0 36 
- 4 67 
- 1 81 

4 19 

- 0 67 
- 2 39 
- 0 30 
- 1 51 
- 1 . 1 7 

- 0 25 
102 

- I 92 
- 2 56 
- 5 33 

- 3 52 

D IVERSE 
oe PERRARI ' 

DE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 

CIGA RI NC 

PACCHETTI 

3 480 
2 089 
4 390 
2 240 
6 T00 

13 1S0 

232 

0 0 0 
- 0 52 
- 1 5 7 

0 0 0 

- t 26 

Titolo 
AGfllG FIN, tétti CV J * 
BENETTÓN 66/W 6 .6» 
BIND-0EMEDB4CV 1 4 * 

BIND-OE MEO 80 CV 12% 
8UITONI-9V8B CV 1 3 * 
CABOT-MICEN-B3 CV 13% 
CAfFAftO.lt /BOCV13* 
CIR-88/92CV 1 0 * 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-lli BS CV 10 .5 * 
tFIB-SAIPEM CV 1Ò,5« 
EFNECW 
EFPVCV 

EMBCV2 
ERIDANIA-66 CV 10 .75* 
CUR0MOBIL-B4 CV 1 2 * 
GÉMtNA-Bs/sòcVB* 

GENERAU-8BCV12K 
GERCV 
GIM-B6/91CV9.T5* 

IMKIR 86/91 IND 
IMI-UNiCEM 84 14% 

ffll-B ROMA B7 13% 
IRICOMIT87 13% 
IPiCREOITfl? (3K 
IRI-3 SPIRITO 63 INO 

IRI-STETW 8 4 / 9 1 INO 

(TALGA5-62788 C V U K 
MBPCCV 
MBSFCV 
MflSTCV 

MEDIOB-BUIT0NtcVB% 
MED^ClRf t lSNCHr . 
MEDIOB-FIBRE BB CV 
MEblOB-FTOSI 57 CV W 
ME0r0e- (TALCEMCV7K 
MEDrU- ITALMOBCVTK 

MEOIOB-MARZOTTO CV 7 * 
MEDloB-PIAftieVB.BK 
MEblOB-SABAUD BIS TX 
MEDICI S E L M 6 ! 5 3 1 4 * 
MEDIOB-SIP i l CV 7K 

MEDIOB-S IP91CV8* 

MEDrOB-uNicEMcVJK 
M E O I O B A N C A B I C V 14V 
MIAAUr4ZA-B2CVU* 
MONTEO SELMMETA 1 0 * 
M0NTEDIS0N-B4 1CV 1 4 * 
M ^ N T E D I S O U - 6 4 2 C U l 3 f c 

PIRELLI SPA-CV 9.7%" 
P.HELU-B1/91 CV 1 3 * 
PIRELLI-85CV9 7 K 
SMI MET-&5 CV 1 0 . 2 * 
S N I A BPG . f i s / saev io *" 

STE 83/88 STA 1 INO 

Contan. 
89.7 

105 
23B.2 
171.2 

130 
206 
590 
1 2 4 Ì 

134.» 
13 , " 
110.5 
B2.9 

105.1 

118.8 
120 
375 
4 7 7 ' " 

1368 
IO* 

168 
Z65.7 

111 
17B.fi 
ne,» 
105.2 
157 

155.5 
101.1 

209.6 

128 
1B9.!> 
373 

— 94 

117 

24B 
110.fi 
B7 
9 ) 

211 
166.6 

114 

97.r 
59,8 

133.5 

106 

291.5 

31S5 
400.5 
133.1 
S54.7 

4&0 
233.5 
356 
171 

,12 
222 

136.7 

Twm. 
90.2 

103,2 
235 
167,5 
132 
212 
597 
124,8 

— — 112,1 
S3.5 

107 

118.8 
120.5 

— 482 
1349 

101.5 
16B 

_ — 
— — — ~ 

— 
372 

— 95 

I I . 

— 9i.5 

99 
1145 
97.6 

106.5 
133 7 

— 105.7 

134.7 

235 
358 

112.7 
222 

136 5 

ll9[ll!!illll1[!iì!n[!lll[!i!J!li!!ll[[!!in[!]Jll!iIIEiiltl[ll]ill!!J[l!illlillllilll 
TERZO MERCATO 

«PREZZI INFORMATIVO 

AGRICOLA RISP 1/3 
AME F1NANZ 

BAI 
BCA AGR MILANESE 

S GEMINIAMO E PROSPERO 
6CA PROV SON&RiO 
fiCOS SPIRITO 

CR ROMAGNOLO 
ELECTROLLUt 
EUROGEST P RATA 
IhlZMETA 1/1 

G I M PLA5T 
I M LEASING 
NORDITAUA 
NORD IT PftIV 

PROV LOMBARDA 

S PAOLO BS 
SCEl 
SIFfR 

VIANiNI LAVORI 

i no/i iso 
6 200/9 400 

_/_ 12 566M5 500 

72 O00/J2 500 

—/— 
iS 800/20 000 

55 oooysé 000 

__ /_ IE 750/16 360 

3 130/3150 

970/1030 

_ /_ 
— 1— 

2 760 ' 

2 5 2 0 / -

_/_-
— / — 

Titolo 

MEDIOFIDIS OPT. 1 3 * 

MONTEO. 76 1 3 . 6 * 

MONTED B3-BB V INO. 

MONTEO 83-B8 2* INO 

OUVETTI 82-B7 

CAR1PL0 FONO. 6 * 

CREO. FONOIARIO <CV> BK 

AMM, F.S. 70-90 7 * 

AZ. AUT. F S. 83-90 V 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2' 

AZ. AUT. F.S 84-92 

AZ. AUT F.S, 85-92 1* 

AZ. AUT. F.S 85-9S 2' 

A2 AUT. F S é5-20Òd 31 

CITTA MILANO 72-92 7«* 
CITTA MILANO 73-93 7 * 
CITTA MILANO 76-88 1 0 * 

CITTÀ GENOVA 76-91 1 0 * 

CITTA NAPOLI 75-95 1Ófc 
IMI 70-8B 26* 7 * 
IMI 70-88 29- 7 * 
IMI 70-88 33* 7 * 

IMI 74-94 4 2 ' 8 % 
IMI 75-93 49* 1 0 * 
IMI 77-89 66' 12% 
IM) 82-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 1 5 * 

OPERE 030-035 5% 
OPERE 030 5.5% 
OPERE D30 6% 

Ivi 

103.G0 

— 
_ __ — — 
— _ 106.90 

105 

106.30 

103.35 

103.26 

103.20 

— — — — — — _ — _ — — 176,75 
183 
93.60 

— — 

Frac. 

103.30 

_ 
— _ — — 
— — 108.90 

104.90 

108,30 

103.39 

103,20 
103,26 

— — —. — _ — _ — — — — 176.50 
182.BO 

93.50 

— _ OPERE D30 7 * — — 
OPERE 030 74 B% 

OPERE D30 75 B% 
OPERE D30 77 1 0 * 
OPERE D20 77 10% 
OPERE 020 78 10% 
OPERE D20 79 1 0 * 

OP INT ST. 71-91 3' 7 * 
OP FS. 71-91 7 * 
OP F S 72-92 2' 7 * 
OPERE AUTO 75 B% 
ISVEIMER 73-B8 2 1 ' 7 % 

CIS 72/B7 7 * 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 1' 
ENEL B3-90 2' 
ENEL 84 92 

ENEL 64-92 2' 
ENEL 84-92 3' 
ENEL 85-96 !• 
ENEL 66-01 INO 

IRI - SIOER 82-89 INO 
IRI - STET 10% EX W 

— — — — — _ — — — 85 

_ — 105.85 
108.70 
107,46 
108 

107,70 
107.10 
103.30 
102.80 

104.36 

97.30 

— — _ — — _ _ — — B5 

— __ 105.85 
108.70 
107.50 
10B 

107.80 
107.20 
103.25 
102.B0 
104.30 

97,50 

lll!!ID!III!!!ffillUD!ll!IIIBI!DIIB8IS!IDD 
I CAMBI 

111 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 

STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

Mrl 
1293.65 

724.97 
217.04 
643.06 

34.95B 
2169,65 
1938, B75 

192,765 
9.72 

1505.2 
966.525 

9.276 
BB2.5 
103.05 
194.565 

207.325 
298,35 

9 205 

10.373 

PVec. 
1296.6 

724 

216.B3S 
642.525 

34.937 
2172.95 
1937.5 

192,726 
9.744 

1505.6 
969.075 

9.287 
B81,395 
103.075 

194.545 
207,375 
298.65 

9.315 
10.353 

iniUllll!SIIIl!lll»llBil«II«il 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO {PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA NC IP 73) 
KfiUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

19.200 
366 550 
136 000 
137 000 
136 000 

570 000 
690 000 

580 000 
123 000 
104.000 
98 000 

100 000 

ruolo 

8TN-IOTB7 1 2 * 

BTP-1AP8I12* 

BTP-1AP9012* 

BTP-1FBM 1 2 * 

BTP-1FBBB 12 .5 * 

BTP-1FBB9 1 2 , 5 * 

BTTMFBM 1 2 , 5 * 

BTTMGEit 1 2 , 5 * 

BTF-1GC» 1 2 , 5 * 

BTF-1GNB0 I O * 
B T T M I M B I 2 . S 

BTP-1MG8B 12 .25* 

BTP-1MGW10.B* 

BTP.1MOB010.B* 

BTP-1MZM 1 2 * 
BTTMMZB9 1 2 , 5 * 

BTF-1MZB012.fi* 

BTP1M291 1 2 , 8 * 

B T M N V B B 1 2 . B * 

•TP-10TBS12.B* 

CASSA DF-CF »7 1 0 * 

CCT ECU 82/8» 1 3 * 

C C T E C U B 2 / H 1 4 * 

CCT ECU 83/90 1 1 , 6 * 

CCTECUB4/91 1 1 . 2 5 * 

CCT ECU 14/92 10 .B* 

CCT ECU IS/S3 9 * 

CCT ECU 85/93 9 . 6 * 

CCT-ECU 85 /81 B.TB* 

CCT ECU 85/93 9 , 7 1 % 

CCT17GE91INO 
CCT-1B0C9OIM& 
CCT 18FB91 (HO 

CCT-18MZ91IND 
CCT-B3793 t * 2 . U 
CCT-AG88 EM AGB3 IND 
CCT-AG90 INO 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG96 INO 

CCT-AP89 IND 

CCT-AP91IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-DC87 INO 
CCT-DC90 INO 

CCT-DC91 INO 
CCTDC95 INO 

CCT-EFIM AGBB IND 
CCT.ENIAGBBINO 
CCT-f BBè IND 
CCT-FB91 INO 

CCT-f BB2 INO 
CCT-FB95 INO 
CCT-GE88 INO 

CCT-GE91 IND 
CCT-GE92 INO 

CCT-GN87 IND 
CCT-GN^BB IND 
CCT-GNB1IND 
CCT-GN95 WD 
CCT-LGSS EM LG83 IND 

CCT-LG90 IND 
CCT-LG91IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-MG8S INO 
CCT-MG91 INO 

CCT-MG95 INO 
CCTM2B8 INO 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ95 IND 
CCT-NVB7 IND 

CCT-NV90 INO 

CCT.NV90EMNVB3IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV95 IND 
CCT-Ot6BÉMOTB3INO 
CCT-OTBO IND 
CCT-OT91 IND 

CCT-OT95 IND 
CCt-$TBAEMSTft3lNb 
CCT-ST90 INO 
CCT-ST91 INO 
CCT-ST95 INO 
ED SCOL-72/87 6 * 

ED SCOt-76/W SK 
EDSCOL 76/91 9 * 

EDSCOL-77/92 1 0 * 
EFB94 
PLG90 
PST90 
REDIMIBILE 19B0 1 2 * 

REND1TA-3S 5 * 
TAP96 
TFB96 
TGE96 
TMZ9S 

CNlM. 

101,4 

103.2 

104.45 

101.45 

102 

103.7 

105,4 

103.9 

108.4 

100,8 

102.9 

102.88 

101.06 

101,9 

101.76 

104 

tOfl.2 

1091.26 

103.96 

103.1 

102 

110.3 

109,6 

109.6 

109 

M I 

103.6 

106,3 

103,9 

107,2 

99.1 
B 9 . U 
99,4 
99.4 
93.4 

101,35 
99,2 

101.85 
99.7 

100.35 

102.96 
97,6 

1ÒD.9 
104.05 
101.26 
99.4 

101,5 
101.6 
10Ó.6 
103.95 

99.56 
100 45" 
100.4 

103.9 
100.4 

99.7 

100,65 
102,96 
97,6 

IÓI.BS 

99.06 
102 
94.75 

100.4 
103 

97.75 
100.5 

102.85 
97.7 

lòi.é 
99,45 

103,9 
101,95 
99.65 

101.86 
99.3 

101.95 
99.55 

101.76 

99.16 
101.85 
99.4 

101.3 
103 
104.9 

103,5 
103.25 
99.15 
99.1 

107.5 

93.5 
98.35 
99.4 

99.35 
99.45 

V » . * 
0,00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.20 

0.00 

- 0 . 3 9 

0.29 

- 0 . 0 9 
" 0 1» 

0 0 0 

>-0.0S 

0.10 

- 0 . 0 6 

0.08 

0.06 

0.00 

- 0 . 0 6 

0.29 

-O.OS 
0.00 

0.00 

- 0 . 4 0 

-0 .5S 

- 0 . 9 5 
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ECONOMIA E LAVORO 

Poveri 

Confermato 
Sono più di 
11 milioni 

• • ROMA Poveri, analfabeti 
e anziani. Il 35,4% dei 6-7 mi­
lioni di poveri che ci sono in 
Italia non possiede alcun tito­
lo di studio. Fra gli ultrases-
santecinquenri i poveri sono 
oltre il 20* Anche la povertà 
ha una sua classifica: circa la 
meli dei 6-7 milioni di perso­
ne che versano In situazioni 
economiche più che precarie 
ha. speso meno del 40* della 
media nazionale. E quindi 
vengono considerati •poveri 
«•tremi.. Ci sono poi 4-5 mi­
lioni di 'quasi poveri- che 
hanno speso meno del 60% 
della media nazionale I dati, 
diffusi da •Lettere d'affari', 
mensile del centro di statistica 
aziendale di Firenze, redatto 
In collaborazione con la loca­
le Cassa di risparmio, si riferi­
scono alla fine del 1985. E 
confermano l'allarmante si­
tuazione che era gii emersa 
dal rapporto sulla poveni in 
Italia commissionato dalla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri e diretto da Ermanno 
Corrieri. 

Tra i poveri, dunque, trovia­
mo soprattutto anziani, anal­
fabeti, persone che vivono so­
le e famiglie molto numerose. 
Poveri vengono considerati -
si precisa nello studio presen­
talo dalla rivista fiorentina -
coloro che hanno effettuato 
una spesa procapite mensile 
inferiore a 273.500 lire (la me­
l i della media nazionale). Tra 
I poveri le persone che vivono 
da soie sono II 16* ed il 17* 
tono le famiglie con sei o più 
componenti. Il livello minimo 
di Doverli (8*) si registra nel­
le famiglie con Ire persone. 

U Doverti va poi di pari 
patta con l'analfabetismo e la 
teina istruzione. Le percen­
tuali maggiori ti registrano Ira 
coloro che non possiedono 
alcun titolo di studio (35,4*) 
o che possiedono la licenza 
elementare (39*). La percen­
tuale più bassa di poveri. Inve­
ce, si registra Ira i laureati 
(0,6*) che costituiscono il 3 * 
della popolazione. Tra 'pove­
ri', 'poveri estremi' e «quasi 
poveri', dunque, in Halli ci so­
no più di 11 milioni di penane 
che versano in situazioni eco-

e nomiche difficile e mollo dilli-
'" EMI. 

"La stessa cilra era emersa 
• ' dal 'rapporto Corrieri.. I dati 

sì riferiscono alla fine del 
1985. Ed oggi sicuramente I 
poveri saranno di più. Sia lo 
studio presentato dalla rivista 
fiorentina 'Lettere d'affari', 
sii il rapporto commissionato 
dilla presidenza del Consiglio 
dei ministri, dunque, confer­
mano che In Italia si t ben lon­
tani dell'aver garantito il ne­
cessario «Ila popolazione. 

Peggiorano tutti gli indici, disoccupati al 12% 

Buio sull'economia francese 
La situazione economica francese è in sensibile 
peggioramento. Alle previsioni poco incoraggianti 
defl Ocse sul futuro dì tutti i paesi occidentali si è 
aggiunto ieri un rapporto dell'istituto nazionale di 
statistica Gnsse) per il quale tutti gli indici econo­
mici fondamentali sono destinati a peggiorare. En­
tro l'anno la disoccupazione potrebbe arrivare a 2 
milioni e 800 mila persone (12%). 

AUGUSTO PANC ALDI 

• • PARIGI Dopo il -grande 
allarme* lanciato dafi'Ocse 
(Organizzatine per la coope-
razione e to sviluppo econo­
mico) sui rischi accentuati di 
recessione mondiale, ieri è 
venuto il «grido di dolore» 
dell'lnsee (Istituto nazionale 
di statistica e di studi econo­
mici) sul deperimento organi' 
co dell'economia francese e 
le sue conseguenze negative 
sugli indici di previsione che il 
ministro Balladur aveva antici­
pato con eccessivo ottimismo 
perii 1987. 

Di qui alla fine dell'anno, 
afferma l'Insee, saranno in 
crescita considerevole l'infla­
zione. la disoccupazione, il 
deficit della bilancia commer­
ciale mentre diminuiranno il 
potere d'acquisto delle fami­
glie, gli investimenti produtti­
vi, la domanda interna, le 
esportazioni, la creazione di 
nuovi posti di lavoro. 

L'analisi della situazione 
economico-produttiva dell'ln­
see è estremamente rigorosa 

e si appoggia su due dati di 
partenza che riguardano, da 
una parte, gli squilibri dell'e­
conomia mondiale messi in ri­
lievo, come si diceva, dall'ulti­
ma riunione ministeriale del-
l'Ocse e le esitazioni della Re­
pubblica federale tedesca e 
del Giappone ad assumere il 
ruolo di •locomotive» della ri­
presa economica; dall'altra la 
realtà di un mercato intemo 
quasi paralizzato o comunque 
bloccato dalla politica salaria­
le del governo e dunque ca­
ratterizzato da un limitatissi­
mo aumento, se non addirittu­
ra da un calo, dei consumi po­
polari. 

Le prevedibili conseguenze 
del primo dato intemazionale, 
aggravato dalla caduta persi­
stente del dollaro e dall'au­
mento del prezzo del petrolio, 
sono il calo delle esportazioni 
dei prodotti francesi (indipen­
dentemente dalla loro con­
correnzialità sempre meno 
evidente) e un prevedibile de* 
ficit della bilancia commercia­

le. a fine anno, di una ventina 
di miliardi di franchi (4 mila 
miliardi di lire), nuove difficol­
tà per il franco sui mercati 
mondiali dei cambi rispetto 
soprattutto al marco tedesco 
e oggettivo aumento del costo 
delle materie prime, cioè del 
petrolio. 

A ciò si devono aggiungere 
le conseguenze del dato inter­
no. Col pratico blocco dei sa­
lari, aggravato dai cosiddetti 
«prelevamenti sociali* neces­
sari a nequiiibrare il deficit 
della previdenza, e dunque 
con una flessione del potere 
d'acquisto, f consumi interni 
dovrebbero diminuire nspetto 
all'anno scorso. 

In queste condizioni, dop­
piamente sfavorevoli, gli inve­
stimenti produttivi perdereb­
bero ancora un punto rispetto 
al 1986 perché i detentori di 
capitali non si sentono stimo­
lati ad investire in una situa­
zione di stasi dei mercati 
mondiali e interni e perché 
trovano più vantaggioso e lu­
crativo interessarsi al grande 
gioco azionario e borsistico 
animato dallo stesso Balladur 
con le privatizzazioni a basso 
costo e a sicuro rendimento 
immediato. 

Una situazione del genere 
non può non avere che tragi­
che ripercussioni sull'occupa­
zione. E l'Insee prevede a 
questo proposito che soltanto 
l'industria perderà almeno al­
tri 140 mila posti lavoro, non 

Assemblea il 30 maggio 

La Finsider ha perso 
950 miliardi 

•a) ROMA. In selle anni. 
dall'80 airS6, la siderurgia 
pubblica ha ridono del 40% I 
propri occupali. Mutila lavo­
ratóri hanno perso il posto. La 
produttività per addetto ha su­
bito ne|lo Meno periodo 
un'impennata' del 65%. -Ciò 
nonostante!» finsider; 'la-fi­
nanziaria dell'Ir! che controlla 
tutto 11 comparto pubblico 
dell'acciaio, ha peno nello 
scorso esercizio 943 miliardi. 
La sola capogruppo ha chiuso 
i conti con 835 miliardi di de­
ficit, circa un centinaio In me­
no rispetto all'85, quando il 
disavanzo era stato di 952 mi­
liardi. 

Il consiglio di amministra­
zione della Finsider. che ha 
approvato ieri II bilancio in 
previsione dell'assemblea ge­
nerale della società che si riu­
nirà il 30 maggio, osserva che 
Il disastro dell'acciaio pubbli­
co si ileve alla diminuzione 
del consumo mondiale e al­
l'Improvviso deterioramento 
del mercato nel secondo se­
mestre dell'anno scorso. In ta­
li condizioni non è sialo possi­
bile fare altro che confermare 
la tendenza alla diminuzione 
delle perdite. 

Una giustificazione che, co­
me è noto, non è risultala 
convincente neppure per i di­

rigenti dell'In che, alcune set­
timane fa, hanno praticamen­
te intimato ai dirigenti della fi­
nanzia™ siderurgica di pre­
sentare subito un piano di ri­
sanamento. Questo è stato de­
finito ed * da qualche tempo 
sul tavolo del presidente Pro­
di. I vertici dell'lri non sem­
brano tuttavia avere molta 
fretta di esprimere il loro giu­
dizio. E da ritenere che aspet­
tino, prudentemente, la fine 
della campagna elettorale 
perché, a quanto se ne sa, la 
ricella preparata da Roasio e 
Magliola è parecchio amara, 
soprattutto per la siderurgia 
meridionale. 

Jacques Chirac Edward Balladur 

compensati dalla creazione di 
nuove attività, e che il bilancio 
globale della disoccupazione 
potrebbe situarsi attorno ai 2 
milioni e 800mila disoccupati 
di qui alla fine dell'anno, cioè 
quasi il 12% della popolazione 
attiva (erano meno di due mi­
lioni e mezzo quando Chirac 
andò al potere, circa un anno 
fa, promettendo come misura 
prioritaria un piano nazionale 
di lotta contro la disoccupa­
zione). 

Pessimismo? La Cgt, che 
mercoledì manifestava per la 
difesa della previdenza socia­

le, del potere d'acquisto e 
dell'occupazione, prevede 3 
milioni di disoccupati come 
risultato di fine d'anno. E for­
se non è lontana dalla verità 
se si spogliano le statistiche 
da tutte quelle sottigliezze che 
consistono nel non collocare 
sotto l'etichetta dei senza la­
voro decine di migliaia di gio­
vani impegnati in corsi di qua­
lificazione o quelle altre deci­
ne di migliaia non iscrìtti negli 
uffici di collocamento. 

Ma non basta. Se la paura di 
una fiammata inflazionistica 
trattiene la Repubblica federa­

le tedesca dal promuovere 
una politica di crescita, in 
Francia, senza alcun rilancio 
possibile e prevedibile, l'infla­
zione sarà ugualmente in vigo­
roso aumento per via della li­
beralizzazione del prezzi in­
dustriali e dei servizi applicata 
dall'inizio di quest'anno; H tas­
so inflazionistico per il 1987, 
che Balladur aveva fissato ad 
un massimo del 2,4%. potreb­
be superare il 3,5 se è vero 
che I primi quattro mesi dì 
quest'anno hanno già registra­
lo un pesante 1,7% contro lo 
0,7 per la Repubblica federale 
tedesca, 

Produzione industriale 

Neanche in febbraio 
si ferma il calo (-1,8%) 
BB ROMA. Non è finito il pe­
riodo nero per l'industria ita­
liana. È una considerazione 
che si ricava dai dati sul fattu­
rato industriale per febbraio 
resi noli Ieri daH'Istat. Il calo 
della produzione nel secondo 
mese dell'87 è stalo dell' 1,8% 
rispetto allo stesso mese del­
l'anno precedente. Un saldo 
negativo, ma anche un passo 
avanti rispetto alla punta del 
-8,4% del gennaio scorso. 
Una perdita di colpi che, per 
altro, è corrispondente alla si­
tuazione europea: i servizi sta­
tistici della Cee hanno diffuso 
infalli, alcuni giorni fa, dati su 
un preoccupante rallenta­

mento della produzione indu­
striale nei paesi membri nel 
primo trimestre '87. 

Un deciso balzo in avanti, 
invece, hanno fallo registrare 
gli ordinativi ver» le industrie 
italiane cresciuti del 3% (sem­
pre nspetto al febbraio '86), 
mentre in gennaio si era regi­
strata una diminuzione del 
3,2*. Un dato questo che 
conferma l'analisi di alcuni 
giorni fa diffusa dall'Iseo che 
segnalava in marzo un netto 
miglioramento del portafoglio 
ordini delle industrie. 

Nel calo generale (partico­
larmente nella trasformazione 
dei metalli, nell'industria pe­

trolifera, fibre artificiali e sin­
tetiche e nelle chimiche) solo 
quattro settori hanno un in­
cremento di un certo rilievo: 
macchine per uffici ed elabo­
razione dati (+17,2%> mecca­
nica di precisione (+14,1%); 
autoveicoli (+8.5%>. materiale 
elettrico ed elettronico 
(+6,5%). 

Sono giunti intanto, sempre 
daH'Istat, i dati per 186 sulla 
cassa Integrazione: il ricorso 
alla Clg è diminuito del 9.9% 
rispetto all'anno precedente 
(da £59 milioni di ore a 594). 
ma bisogna anche considera­
re che molti processi di ristrut­
turazione industriale si erano 
già conclusi. 

Lo ha annunciato Tura 

La Banca delle coop 
sarà operante 
alla fine dell'88 
La Banca delle cooperative sarà operante entro la 
(ine dell'anno prossimo. Lo ha confermato il neo­
presidente della Lega Lanfranco Itoci che si è au­
gurato che l'iter per ottenere l'autorizzazione della 
Banca d'Italia non subisca intralci o ritardi. Intanto 
comincia ad operare la Rine, una merchant bank 
costituita in collaborazione con l'imi. La Lesa per 
un sistema finanziario cooperativo. 

ata TORINO. Sulla spinta di 
un congresso luito imperniato 
sul tema della modernizzazio­
ne delle sue strutture, la Lega 
delle cooperative sia metten­
do a punto la strategia di po­
tenziamento e unificazione 
degli strumenti finanziari. Il 
neopresidente Lanfranco Tur-
ci. intervenuto a Tonno alla 
assemblea dei delegati del 
Ccpl (consorzio cooperative 
produzione e lavoro), ha par­
lato della costruzione di un 
vero e proprio sistema finan­
ziario autonoma -Avvertiamo 
l'esigenza - ha detto Turd - di 
dotarci di un sistema che sii 
di supporta allo sviluppo della 
nostra presenza nei settori au­
mentare, del consumo e delle 
costruzioni, si* a livello nazio­
nale che intemazionale-. 

Turd ha confermato che la 
costituzione della Banca na­
zionale di economia coopera­
tiva dovrebbe essere c o n lat­
ta entro la fine dell'88 -se l'i­
ter per le autorizzazioni da 
parte della Banca d'Italia si 
concluderà nei tempi previ­
sti.. Intanto si sia rodando la 

Meridione 
De Vito 
insiste con 
le nomine 
t*> Nonostante le polemi­
che, De Vito Insiste. Ieri si è 
riunito II comitato di gestione 
dell'Agenzia per il Mezzogior­
no ed ha deciso di completare 
nelle prossime sedute (19 e 
20 maggio) le nomine negli 
enti controllati. Il blocco delle 
decisioni (nei giorni scorsi 
erano stali nominati I presi­
denti di Finam, Insud e italtra-
de) era stato chiesto dal Pel in 
considerazione della partico­
lare situazione In cui si trova il 
governo Feniani. Invece, tol­
to la spinta del ministro per il 
Mezzogiorno Salverino De Vi­
to, sta continuando l'occupa­
zione delle poltrone in nome 
di una spartizione lottizzatone 
indecorosa. 

Finte, una merchant bank con 
un capitale iniziale di 10 mi­
liardi. elevagli fino a 40-50, di 
cui alcune Imprese cooperati­
ve detengono il 70% del capi­
tale mentre per il restante 30% 
è intervenuto l'Imi. 

Il presidente della Lega ha 
anche sostenuto l'esigenza di 
intervenire con l'Unipol (la 
compagnia di assicurazione) 
nel settore della previdenza 
integrativa ila cui tematica -
ha detto - stiamo approron-
dendo valutando anche even­
tuali rapporti di collaborazio­
ne con i sindacati, senza co­
munque demonizzare nessu­
no per quanto riguarda even­
tuali alleanze*. 

L'assemblea dei delegati 
del Ccpl ha intanto approvato 
il bilancio del 1986 che ha 
chiuso con un utile IWMO di 4 
miliardi, addirittura quadrupli­
calo rispetto all'esercizio pre­
cedente. E stata annunciala la 
creazione di un* struttura 
commerciale unificala ir* lo 
stesso Ccpl e gli altri due con­
sorzi emiliani, la Cec di Bolo-
gna e la Conscoop di Fori). 

Tassi 
Calano 
(poco) 
in aprile 
s a ROMA. I usti bancari nel 
mete di aprile hanno registra­
lo una ulteriore diminuzione. I 
dati dell* Bine* d'Italia relati­
vi al tassi di interesse mostra­
no infatti che II rendimento 
medio sui depositi * aceto «1 
7,09, contro il 7,34 per cento 
del precedente mete di mar 
io. Dall'inizio dell'anno II lat­
to medio sul depositi è aceto 
di mezzo punto percentuale. 
Il tasso massimo sui depositi 
ad aprile si è attestalo attorno 
al 10,01 per cento (10,24 per 
cento in marzo). 

ENEA^^F" DESSI'. 
PrK>VDZIONE/VENDÌTE 
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sono disponibili biciclette sport con 
cambio a 5 velocità da uomo e da donna 

Per l'anno europeo 
dell'ambiente 
in bicicletta col 

in omaggio una spilla d'argento di 
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I bianchi 
P* Soggetti 
al cancro 
deOo stomaco 

Il tumore allo stomaco colpisce più gli individui di razza 
bianca dei neri. Lo *f fermano un gruppo di studiosi della 
Duke University di Durham, North Carolina, sulla base di 
uno studio da loro (tuo su 255 pazienti operali fra il 53 e 
183. Da questa analisi e scaturito che il 71 per cento dei 
pazienti con II rumore della giunzione esofago-gastrica e 
dellondo erano bianchi e il 64 per cento che presentava­
no cancri antrall erano neri. Il coinvolgimento linfonodale, 
la presenza di metastasi e la sopravvivenza a distanza sono 
invece risultali nei due gruppi identiche. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La cattiva 
dieta 
non causa 
0 diabete? 

La malnutrizione secondo 
l'organizzazione mondiale 
della sanità può causare il 
diabete. In polemica con 
questa affermazione, alcuni 
ricercatori della London 
School of Hvgiene and Tro-

«™ pical Medicine sostengono 
di no. Per dimostrare ciò gli studiosi inglesi hanno misura­
to la gllcemia di 1381 soggetti neri che si nutrono con 
molti zuccheri e in particolare mangiano una notevole 
quantità di cassava (una radice ricca appunto di zuccheri). 
La gucemia è risultata entro i limiti della norma in tutti i 
•oggetti sotto osservazione, né sono state individuate dif­
ferenze tra chi consuma tanta o poca cassava. 

H dolore 
del parto 
si autolenisce? 

U donne che attendono un 
bambino producono una 
sostanza slmile alla morfina 
che rende più sopportabili I 
dolori del parto? La sostan­
za scaturirebbe dal midollo spinale. Lo hanno ipotizzato 
un gruppo di studiosi della State University del New York 
Health Science Centerin Brooklyn dopo una ricerca con­
dotta sulle femmine del topo. Ora -secondo i ricercatori 
- occorrer* vedere se lo stesso meccanismo si mette in 
moto anche nelle donne. Alcuni studi già condotti hanno 
comunque dimostrato che quest'ultime hanno una soglia 
del dolore mollo alta. 

Un piano 
Intemazionale 
antlAJds 

La quarantesima assemblea 
mondiale della sanità ha 
espresso oggi a Ginevra il 
suo completo appoggio alla 
strategia messa a punto 
dall'Organizzazione mon-
diale della sanità (Oms) per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ combattere l'Aids (sindro­
me di immunodeficienza acquisita). In una risoluzione ap­
provata all'unanimità In sede di commissione e che dovrà 
ora essere approvala dall'assemblea, si riafferma che l'In­
formazione e l'educazione del pubblico sui modi di tra­
smissione di questa maialila, la disponibilità e l'utilizzazio­
ne del sangue e dei prodotti sanguigni .senza rischio e 11 
rispetto delle regole di asepsi rimangono le uniche misure 
la grado di arginare il male. Nel documento gli Stati mem­
bri vengono Invitati a scambiarsi Ira di loro tutte le irjfor-
mazIonTih loro possesso sull'Aids, a trasmetterle all'Ortis e 
• versare contributi volontari per la messa. In atto della 
strategia mondiale dell'Organizzazione intemazionale. 
L'assemblea mondiale della sanila, che per la prima volta 
ha affrontato quest'anno 11 problema dell'Aids, dovrebbe 
terminare i suoi lavori domani sera. 

A Londra 
il primo 
trapianto 
travivi 

Magdi Yacoub, uno del 
principali chirurghi del Re­
gno Unito specializzali in 
trapianti, ha eseguito due 
operazioni di trapianto di 
cuore nelle quali i donatori dell'organo erano vivi prima di 
quella compiuta questa settimana a Baltimora. L'Harefield 
Hospital di Londra precisa che una delle quattro persone 
coinvolte è successivamente deceduta, e le condizioni 
delie altre tre •migliorano considerevolmente-. Come suc­
cesso lunedi scorso a Baltimora, in entrambi i casi i dona­
tori hanno ceduto cuore e polmoni. Yacoub avrebbe ese­
guito la prima operazione nella prima settimana di aprile e 
la seconda nella prima settimana di maggio. Il portavoce 
dell'ospedale, alla domanda su come mai I trapianti non 
sono stati pubblicizzati in precedenza, ha risposto che ciò 
e avvenuto In parte per •Ingenuità» da parte delle autontà 
ospedaliere, In parte perché subito dopo gli interventi il 
chirurgo si è recato all'estero. 

OAMUEUA MECUCCI 

Costruzioni che si muovono 
Microprocessori 
«anche nei giocattoli 
più tradizionali 
fasi -Niente calcolatore, a 
mio figlio regalo qualcosa di 
intelligente ma tradizionale. 
magari una scatola di costru­
zioni. Non voglio certo che a 
7 anni diventi videodipenden-

.te«. Frasi del genere si sento­
no spesso ad ogni Natale, 
compleanno o altra occasio­
ne per regali alla prole. 
Espressioni che si preparano a 
divenire, molto presto, ana­
cronistiche, visto che I micro­
processori stanno stringendo 
la loro morsa anche sul Lego. 
Il principio è molto semplice: 
Il bambino realizza, con le po­
polari mattonelle, un oggetto; 
una particolare apparecchia­
tura ne legge la forma e la tra­
smette ad un elaboratore, sul 
cui schermo il bambino può 
con comandi dalla tastiera, si­
mularne il movimento. Un 

progetto spiegato in poche ri­
ghe ma che per essere realiz­
zato m una pnma versione 
operativa ha richiesto l'impe­
gno dei miglion cervelli del di­
partimento di insegnamento 
ed epistemologia del Massa­
chusetts Instltute of Technolo­
gy di Boston. Un prototipo é 
stato presentato a Milano al 
recente convegno «Scuola 
200-inlormatica sul banco», 
organizzato a Milano dall'edi­
toriale Jackson, da uno degli 
ideatori, Stephen Ocko. Il si­
stema è denominato «Lego in 
Logo», dal nome del linguag­
gio utilizzalo per realizzare t 
programmi che lo supporta­
no: il Logo è un linguaggio 
molto diffuso nel settore del­
l'informatica didattica, per la 
sua semplicità e versatilità che 
permette un rapido apprendi­
mento anche ai più giovani 

Il transistor quantico ad effetto 
tunnel risonante 
Conversazione con Capasso 
sulla sua importante scoperta 

Dal primo circuito integrato 
con 10 transistor 
alle attuali «scatolette» che 
ne contengono un milione 

Regno della microsfera 
Una scoperta di potenzialità rivoluzionaria sia per 
la fisica dei dispositivi che per le applicazioni elet­
troniche dei transistor: il transistor quantico ad 
effetto tunnel risonante. Dietro la definizione astru­
sa, un meccanismo relativamente semplice; lo 
spiega il fisico Federico Capasso, con un'immagi­
ne inconsueta: un tramezzino invisibile con fette di 
pane spesse 20 miliardesimi di centimetro... 

V Con il transistor quanti* 
co a efletto tunnel risonante 
(Ribl) Federico Capasso. un 
fisico italiano che lavora da 
dieci anni ai Bell Laboratories 
di Murray Hill, vicino a New 
York, ha fatto una scoperta di 
potenzialità rivoluzionarie sia 
per la fìsica dei dispositivi, sia 
per le infinite applicazioni 
elettroniche di quell'amplifi­
catore di segnale elettrico che 
è il transistor. Lo incontriamo 
a Pisa, durante il convegno in­
temazionale di fisica della 
•materia condensata-. Il suo 
transìstor, capostipite di una 
nuova generazione, è figlio 
della Bell, come lo era stato il 

fìrimo transistor classico al sì* 
icio, inventato da William 

Schockley nel dicembre 
1947- La data è storica, per­
ché da allora sono morie le 
vecchie valvole ingombranti e 

re che il principale sviluppo 
applicativo della sua scoper­
ta, forse tra i cinque e i dieci 
anni, sìa nel permettere di fa­
re circuiti elettronici più velo­
ci, con un numero minore dì 
transistor. Più veloci perché il 
segnale elettrico ta meno fer­

mate. Mentre l'applicazione 
della quale si parla più spes­
so, per una logica dei calco-
laton a parecchi livelli, la ve­
de molto lontana, a distanza 
di almeno 15-20 anni. Del re­
sto non gli importa granché 
se alcuni dispositivi nuovi fi­
niscono nei giradischi, nelle 
automobili o nei calcolatori. 

«L'Rtbt potrebbe anche 
morire subito - aggiunge -
per una infinità di ragioni, ma 
l'importante è che abbia di 
per sé un valore culturale, e 
anche applicativo, se qualcu­
no riesce a modificarlo e a 
farne un altro. Ha valore co­
munque se fatto bene». 

A questo punto l'intervista 
diventa un racconto. L'inven­
tore disegna l'immagine ver­
bale e analogica del transi­
stor quantico e dell'effetto 
tunnel. Tracia al massimo 
qualche grafico su un foglio. 
Accompagnati dalla sua vo­
ce, al di là dei termini tecnici 
(per i quali comunque fornia­
mo un glossario a latere) co­

minciamo a «vederio»: un 
semplice sandwich a tre stra­
ti' la «carne- al centro - si 
chiama base - e le -fette di 
pane-: l'emettitore e il collet­
tore. 

La corrente 
nel «sandwich» 

Fra i due strati di pane cir­
cola una corrente di elettro­
ni. Entriamo. Il transistor è 
come una porta (materiale, 
ma anche una eventuale por­
ta logica). La corrente che 
circola tra le due fette di pa­
ne è controllata da una se­
conda corrente iniettata di­
rettamente nello strato dì car­
ne. L'effetto transistor consi­
ste in una grande variazione 
della prima corrente, prodot­
ta da una piccola variazione 
della seconda. Quindi il tran­
sistor produce un guadagno 
di corrente. 

Questo era, ed è, il transi­
stor classico di silicio prima 

della innovazione di Capas­
so. Lo strato centrale, ades­
so, è abitato da un altro san­
dwich piccolissimo, quasi in­
visibile: le fettine di pane (di 
arseniuro di alluminio) sono 
spesse venti miliardesimi di 
cm. e la carne (di arseniuro 
di gallio) ha uno spessore di 
ottanta miliardesimi di cm. Il 
piccolo sosia invasore, che 
vanta la sottigliezza dei suoi 
materiali (ottenuta con 
l'-epitassia a fasce molecola­
ri- una tecnica rivoluzionana 
di crescila inventata nei Bell 
Laboratories alta fine degli 
anni 60) è la sede dell'effetto 
tunnel risonante. 

Fra parentesi l'effetto tun­
nel, che è possibile solo tra 
pareti e particelle microsco­
piche, viene spiegato dalla 
meccanica quantistica. Nel 
mondo macroscopico, quel­
lo visibile a occhio nudo, una 
palla lanciata contro un muro 
toma indietro, senza scam­
po. Ma se la palla è microsco­
pica, della dimensione di un 
elettrone, e il muro è ridotto 
a spessori atomici, l'elettrone 
lanciato contro la parete ha 
una probabilità finita (in sen­

so matematico) di passare at­
traverso il muro senza dan­
neggiarlo. Tale effetto era sta­
to predetto già nel 1928 sia in 
Urss che in Usa. La probabili­
tà è «finita» perchè è calcola­
bile solo nel tempo medio: in 
che momento esatto l'elet­
trone uscirà dal muro per ora 
è del tutto imprevedibile, è 
un fenomeno che sembra ap­
partenere alla fondamentale 
•indeterminazione- della na­
tura. Più la scienza sperimen­
tale avanza, e insieme la ca­
pacità di calcolo degli umani 
amplificata dal calcolatore, 
più vacilla l'immagine della 
scienza come «dominio e 
controllo-, e nnasce lo stupo-

si è passati ad apparecchi mi­
niaturizzati. 

Meno spazio occupano, più 
intenso è l'elfetto che produ­
cono. Texas 1958: nasce il pri­
mo circuito integrato con 10 
transilor, poi si è saliti a scato­
le di 100, progressivamente 
100.000, e adesso si arriva al 
milione. Evoluzione senza fi­
ne dell'industria elettronici 
che sembra un regno della 
•microsfera-? Solo una ricer­
ca ininterrotta di guadagno? 

Federico Capasso ne parla 
da scienziato, con molla cau­
tela. Non tutte le scoperte in­
fatti entrano in produzione 
per finire sul mercato, ma tut­
te aprono la porta a modi nuo­
vi di pensare scientificamen­
te, che non vanno mai persi. 
•Nella logica produttivistica -
dice - una invenzione che si 
blocca può sembrare perdita 
di tempo. Ma è sbagliato cre­
dere che la mia, come altre. 
debba trovare applicazione 
da un giorno all'altro. Prima 
dell'utilizzo passano sempre, 
in media, dai cinque ai tren-
t'anni. Nel campo dei transi­
stor a dimensione minima, co­
me quella attuale, è prevedibi­
le una crisi industriale verso il 
2000, 2020, perché l'architet­
tura classica dei circuiti inte­
grati non può incastellare un 
numero infinito di transistor. 
Oggi la dimensione minima 
sta avvicinandosi ai IO-4 cm. 
e la densità del circuito è 
dell'ordine di un milione di 
transistor per chip. Si tende al 
limite dt 10 milioni di transi­
stor per chip, e dopo?-. 

In questo quadro Capasso 
è abbastanza incline a pensa-

a 

CMp. Dall'inglese scheggia. Pezzetto di materiale semicondut­
tore (per es. di silicio) trattato e lavorato per formare i 
circuiti integrati 

Semiconduttore. Elemento la cui conduttività elettrica è inter­
media fra quella delle sostanze conduttrici (il rame) e delle 
sostanze isolanti (vetro o plastica). 

Circuito Integrato. Circuito allo slato solido i cui componenti 
sono miniaturizzati su un singolo pezzo di matenale semi­
conduttore DISEGNO PI RENATO PALLAVICINI 1 

re per le astuzie infinite della 
natura-

Ma torniamo al transistor. 
Questa volta è l'astuzia uma­
na che prova a complicare le 
cose: l'elettrone deve supera­
re una barriera doppia con 
l'intercapedine in mezzo: il 
microsandwich. Impossibile 
prevedere quanti elettroni. 
quali e quando ce la faranno, 
ma alcuni lo attraverseranno 
dì sicuro, perché c'è il trucco 
delle barriere sottilissime. Più 
piccole sono, maggiore sarà 
la corrente generata dall'ef­
fetto tunnel. 

I nostri occhi mentali si 
spostano insieme agli elettro­
ni, dentro la carne del san­
dwich microscopico: li vedia­
mo rimbalzare molte volte, 
come un'onda luminosa, tra­
passare le barriere. E la cor­
rente circola, dall'emettitore 
al collettore passando per la 
base. Il segreto dell'esperi­
mento è di prestabilire e con­
trollare l'energia degli elet­
troni in modo che si infilino 
nel pozzo quantico. Quando 
il livello della corrente di en­
trata, infatti, viene aumentato 
al dì là di un punto critico, 
ecco che gli elettroni acqui­
stano un'energia diversa, che 
non è compatibile con l'effet­
to tunnel. Il microsandwich 
non lo attraversano più. Allo* 
ra la corrente di uscita, inve­
ce dì aumentare con regolari­
tà, ha una caduta brusca che 
genera un picco di corrente. 
Altri picchi nella corrente di 
uscita sono prevedibili se si 
continua a far crescere la 
corrente di ingresso. 

«Disturbare» 
gli elettroni 

Proprio questa è la novità: 
il comportamento del transi­
stor classico era prevedibile: 
con l'aumento della corrente 
dì ingresso, quella di uscita 
regolarmente cresceva. Inve­
ce nel transistor nuovo è co­
me se l'effetto tunnel avesse 
una funzione di disturbo nella 
circolazione degli elettroni, 
in un certo senso mettendoli 
alla prova e selezionandone 
l'energìa. Un «transistor a sai-
tapicchio-, minuscolo e po­
tente. 

E possibile applicare i nuo­
vi maienali superconduttori 
al campo della microelettro­
nica? Capasso risponde che 
non c'è nessuna connessione 
ovvia. «Ma potenzialmente 
sarebbe fattibile, se si risolve 
il problema della "compatibi­
lità" fra il silicio e i materiali 
superconduttori». Come dire 
che, attualmente, il materiale 
dei chip - semiconduttore -
offre una resistenza al pas­
saggio di corrente, interfe­
rendo con la velocità intrin­
seca dei transitor. La gara per 
creare interconnessioni nuo­
ve e strabilianti tra i principi 
della fisica, i matenali che in 
natura non esistevano (e che 
si ottengono stratificando in 
ordine nuovo gli atomi natu­
rali) e le applicazioni tecno­
logiche è solo cominciata. 

— — ^ — — — L 'equipe del l ' amer icano Rosenbe rg a Bo logna ha dichiarato 
forfait ne l l ' uso del l ' inter leukina: troppi i rischi collaterali 

Un'arma ambigua contro il cancro 
Una battuta d'arresto nella cura dei tumori a base 
di interleukina 1 e 2? Sembrerebbe di sì. L'equipe 
dell'americano Rosemberg, a Bologna per un con­
vegno, ha molto ridimensionato i risultati finora 
ottenuti ed ha denunciato i rìschi collaterali com­
messi all'uso delle sostanze. L'interleugravìna è 
una proteina umana in grado di potenziare il siste­
ma immunitario contro gli agenti cancerosi. 

FRANCO DE FCUCE 

«*• BOLOGNA Steven Ro­
semberg. del National Cancer 
Institute di Bethesda, nel di­
cembre del 1985 annunciò al 
mondo (non solo scientifico) 
i successi dell'Interleukma-2 
(1-2) nella cura dei lumon e 
delle loro metastasi. Ora lo 
stesso Rosemberg fa marcia 
indietro L'elevata tossicità 
dell'lnterleukina-2 ha provo­
cato ben 4 vittime (circa il 3% 

dei pazienti trattati) Non è 
poco, se gli stessi autori ara­
vano a senvere che l'efficacia 
e la validità de) trattamento 
sull'uomo restano ancora «in­
determinati* a causa proprio 
della «sostanziale tossicità* 
dell'lnterleukina-2 

La comunicazione di Ro 
semberg e di un suo strettissi­
mo collabora tore James 
Yang. latta a Bologna nel cor­

so del Congresso intemazio­
nale su «Metastasi del cancro, 
meccanismi biologici e bio­
chimici. aspetti clinici», orga­
nizzato dall'Istituto di cance­
rologia dell'Università e dalla 
Fondazione Menanni, parla 
chiaro I pazienti finora trattati 
dai medici americani sono 
108 I casi di regressione tota-
te del tumore ammontano ad 
8 (pan al 7,596), mentre su 15 
ammalati(d 1496) si sono otte­
nute risposte parziali. Com­
plessivamente, tra nsposte 
complete e parziali, si arma a 
quota 21.5% dei tentativi effet­
tuati Siamo molto lontani da 
quel 45% circa annunciato nel 
dicembre di due anni la. 
quando Rosemberg, sollevan­
do incredibili entusiasmi, co­
municò che su 25 pazienti era 
riuscito ad ottenere ben 11 ri­
sultati positivi 

Ma il grande problema an­

cora irrisolto da Rosemberg è 
quello degli effetti collatenali 
provocati dalla tecnica utiliz­
zala e dalla qualità dell'lnter­
leukina-2 a sua disposizione: 
ha avuto 4 decessi su 157 pa­
zienti trattati (due sono morti 
per inlarto del miocardio, due 
per insufficienza polmonare). 
«Non è - spiega James Yang 
(Rosemberg non ha potuto 
prendere parte al congresso 
bolognese) - che sia venuto 
meno il nosiro entusiasmo di 
gruppo. È che la situazione va 
affrontata con maggiore reali­
smo Ci siamo resi conto me­
glio dei limi i e della tossicità 
della terapia*. Quattro morti 
su 157 pazienti non costitui­
scono un prezzo un po' trop­
po elevato7 

•Innanzi tutto - ha detto il 
dottor Yang - va dello che si 
tratta di ammalati su cui non 
sono possibili attn trattamenti, 

date le loro condizioni dispe­
rate In questa pnma fase, co­
munque. abbiamo deliberata­
mente puntato a somministra­
re dosi più alte possibili di In-
terleukina-2 per verificare la 
reale efficacia. La speranza. 
ovviamente, è di poter appli­
care per il futuro protocolli e 
dosaggi molto più bassi-. 

Al di là, però, dei problemi 
irrisolti dovuti alla tossicità del 
trattamento, proprio per 
quanto nguarda l'efficacia 
dell'interleukina, la percen­
tuale di successi è molto più 
bassa di quella che sembrava 
possibile solo due anni fa. Da 
cosa dipende? «I nsultati an­
nunciati nel 1985 - spiega il 
dottor Yang - nguardavano 
pochi casi e solo due tipi di 
tumori (il melanoma ed il car­
cinoma del rene) In quel pe­
riodo il nostro obiettivo pnn-
cipale era di poter dimostrare 

che con i'lnterIeukina-2 qual­
che nsultato st poteva ottene­
re-

Il richiamo alla prudenza ed 
al realismo che viene dai me­
dici americani rilancia indiret­
tamente l'esperienza, ancora 
in atto, dell'equipe bolognese 
del professor Francesco Cor­
rado e del suo collaboratore 
dottor Giancarlo Pizza (della 
divisione di urologia dell'o­
spedale Malpigli.), gli unici 
medici italiani, al momento, 
ad utilizzare l'In terleukina-2, 
da loro stessi prodotta, per la 
cura di tumon delta vescica. 
La tecnica dell'equipe bolo­
gnese sembra però non far 
correre al paziente quei rischi 
che invece corrono i pazienti 
di Rosemberg. A Bologna l'In-
terleukina-2 viene iniettata di­
rettamente sul tumore da ag­
gredire e non diffusamente 
sull'organismo dell'ammala-

In Usa 
Verdi 
contro 
Frostban 
•M Dopo aver vinto la batta­
glia -legale» contro gli am­
bientalisti, i ricercaton ameri­
cani impegnati nelle biotec­
nologie contro il freddo che 
gela i raccolti, si sono visti 
bloccare per l'ennesima volta 
l'esperimento pronto per il via 
in California. Un campo di pa­
tate, dentro il quale doveva 
essere rilasciato il batterio 
manipolato geneticamente 
(Frostbon), è stato trovato de­
vastato la mattina prescelta 
per passare ai fatti. Successi­
vamente l'esperimento ha 
avuto luogo in un campo dì 
fragole, pochi ettan presidiati 
letteralmente dalle forze dì 
polizia Ci vorranno alcune 
settimane per sapere se il bat­
terio contro il freddo funziona 
o no, mentre gli ambientalisti 
intanto promettono nuove ini­
ziative per mandare di nuovo 
tutto a monte 
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Ieri \ minima 8* 

} massima 21" 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 5,49 
e tramonta 
alle ore 20.23 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

A piazza Navona ieri il via alla campagna elettorale del Pei 

Dalla parte delle gente 
In tanti ottimisti ma «con cautela» 
I giovani della Fgci tifano per Niki 
«Il pentapartito, un guaio» 
Grande interesse per i candidati 
•Lontano dagli intrighi, vicino ai problemi della 
genie». Cosi il Pei si presenterà ai romani nella 
campagna elettorale. Il via ufficiale è stato dato ieri 
da una manifestazione a piazza Navona. C'erano 
migliaia di persone; hanno parlato Goffredo Belli­
ni, segretario romano del Pei, l'indipendente Caro! 
Tarantelli e Paolo Bufalini, presidente della Com­
missione centrale di controllo. 

LUCIANO FONTANA 

• • I giovani della Pgci Ula­
no tulli per -Niki». Lui, Niki 
Vendola, parla allegro sotto il 
palco ma non si sbilancia: «Mi 
sembra che ci sia un eccesso 
d'ottimismo. Però io sono un 
pessimo profeta, non ho mai 
azzeccato nulla. Quindi non 
laccio pronostici e sto zitto». 
Per un candidato che tace 
quante parole e quanti sorrisi 
riempiono piazza Navona. È il 
giorno del via ufficiale della 
campagna elettorale del Pel, 
migliaia! di romani hanno in­
viso la piazza per incontrarsi 
ed ascoltare Golfredo Bellini, 
segretario della Federazione 
romana, Carol Beebe Taran­
telli, candidala indipendènte 
•Ila Camera, e Paolo Bufalini, 
capolista al Senato. 

Manca qualche minuto all'i­
nizio del comizio, è il tempo 
dei capannelli, dei giudizi, 
delle chiacchiere in libertà. La 
parola d'ordine è; «Frenare 
con l'ottimismo, sari una 
campagna elettorale difficile', 
Mala cautela Ce la «giusta pau­
ra») non riescono a nascon­
dere l'atmosfera da •momen­
to felice». Commenti raccolti 
a volo; «Forse le liste troppo 
belle ci hanno caricato più di 
quanto era giusto - dice Enri­
co, della sezione di Torre-
spaccata - ma è certo che ab­
biamo un partito mollo deter­

minato e disposto ad Impe­
gnarsi. Questa volta faremo 
veramente una campagna ca­
sa per casa: abbiamo 5.375 fa­
miglie da incontrare*. «C'è un 
gran fermento» - insiste Gil­
berto, fermo accanto alla fon­
tana del Bernini. «Si, pensia­
mo proprio che il Pei e la sini­
stra questa volta hanno le car­
te in regola per farcela», fanno 
eco dall'altra parte dèlia piaz­
za due operai dell'Agirsi». 

Due pensionali del centro 
anziani di San Giovanni non 
accettano il -gioco delle pre­
visioni», preferiscono andare 
al sodo: «Da quando a Roma è 
tornato II pentapartito abbia­
mo grosse difficoltà per le no­
stre attività. Aspettiamo da 
tempo l'apertura di altri centri 
ma non arrivano, È un buon 
moiivo per impegnarsi». 

La gente assiepata a piazza 
Navona racchiude, come un 
un microcosmo, I problemi 
più scottanti della città: «Il 
processo di risanamento delle 
borgate - dice Giorgio di Tor­
re Angela - si è fermato. 
Aspettiamo luce e logne». Un 
gruppetto di ragazzi della Fgci 
farà invece una campagna 
«pacifista»: «Abbiamo svolto 
già numerose iniziative sui te­
mi del disarmo e contro il nu­
cleare. Sono problemi che 
sentiamo veramente e che 

Due coltellate 
senza motivo 
poi è fuggito 
Nessuna traccia di Luigi Cacciatori, sofferente di 
disturbi psichici, che l'altro ieri sera, senza motivi, 
ha accoltellato Mara Marìnangeli davanti al porto­
ne dì casa dove abitavano entrambi, in piazza Ma-
latesta a Torpìgnattara. L'uomo dopo il raptus omi­
cida sì è dileguato nella città, mischiandosi - dico­
no alla polizia - ai tanti barboni che vivono nella 
capitale. La ricerca si annuncia difficile. 

ANT0N|0 C|TO|AN| 
• • L'ha visto avvicinarsi al 
buio con le mani nelle tasche. 
Mara Marìnangeli, 22 anni. 
apriva il portone, l'uomo che 
stava arrivando a lunghi passi 
abitava in quello stesso palaz­
zo. Ha girato la chiave, si è 
voltata per salutare il fidanza­
to che l'aveva accompagnata 
a casa; non ha fatto neanche 
in tempo a vedere II coltello. 
Ha sentito la lama affondare 
nella pancia. Un primo colpo. 
Poi ancora un altro, con più 
violenza. Senza una sola paro-
la. Due colpi precisi come se 
fosse un'esecuzione. 

Mara Marìnangeli si è acca­
sciata tra le braccia di Sergio 
Boni, 23 anni, il fidanzato. Lui­
gi Cacciatori, 50 anni, a lunghi 
passi, cosi come era venuto se 
n'è andato nella notte. Sergio 
Boni è rimasto un attimo inter­
detto. Voleva correre dietro a 
quell'uomo che così, senza un 
motivo, aveva accoltellato la 
fidanzata; poi ha rinunciato 
all'inseguimento, preferendo 
soccorrere Mara. 

L'ha portata all'ospedale 
«Figlie di San Camillo», ma le 

ferite erano troppo gravi, Ma­
ra perdeva tanto sangue. È 
stata portata di corsa al San 
Camillo dove la giovane don­
na è stata operata d'urgenza 
per ridurre la lacerazione in­
terna aperta dalle coltellate. È 
ancora in prognosi riservata. 
Un'aggressione senza motivo. 
Luigi Cacciatori, ex impiegato 
statale, da tempo soffre di di­
sturbi psichici. Dopo l'accol­
tellamento, si è dileguato. Le 
ricerche fino a questo mo­
mento non hanno avuto esito. 

•Lo conoscevano tutti 
quell'uomo - ha detto la ma­
dre di Mara, Renata Marìnan­
geli - noi abitiamo alla Scala 
A, lui alla scala B. Lo chiama­
no tutti "il matto", per il suo 
comportamento». La gente di 
Torpìgnattara ricorda la vita ai 
Luigi Cacciatori. Le sue gior­
nate interminabili, passate se­
duto sulle scalette del porto­
ne. Una volta viveva con la 
madre ed il fratello operaio 
dell'Acotrai; lavorava come 
impiegato. Poi il crollo. 1 di­
sturbi psichici, il lavoro ab­
bandonato, le cure inutili, il ri­

hanno raccolto molle adesio­
ni». 

Sono le sei e trenta quando 
il segretario della Federazione 
romana. Bellini, inizia a parla­
re dei «trenta giorni fonda­
mentali» che abbiamo dì fron­
te*. Sul palco accanto a lui ci 
sono Mario Quattrucci, segre­
tario regionale del Pei, Paolo 
Bufalini, presidente della 
Commissione centrale di con­
trollo (che terrà il discorso 
conclusivo) e numerosi candi­
dati: Ugo Veiere, gli indipen­
denti Carol Tarantelli, Mario 
Signorino, Federico Coen, 
Mariella Gramaglia e tutti gli 
altri. Un applauso scrosciante 
accoglie le prime parole dì 
Carol Tarantelli. 

•La politica è molto lontana 
dalla nostra cultura di donne 
- scandisce in un italiano che 
ha un'intonazione inglese -
Noi siamo state abituate alla 
cura del singolo: lo facciamo 
quando ci alziamo per prepa­
rare i bambini e quando an­
diamo a fare le spesa. Possia­
mo portare questa cultura an­
che nel palazzo e gli uomini 
possono imparare. Se anche 
un uomo metterà una crocetta 
accanto al nome di una donna 
farà bene alla causa delle 
donne ma anche a se stesso*. 

Tutte le mani della manife­
stazione battono. Sono ap­
plausi rivolti anche alla gran­
de novità dette liste comuni­
ste: una presenza femminile 
raddoppiata. «Credo che le 
mie parole abbiano fatto brec­
cia anche tra gli uomini - dice 
scherzando Carol Tarantelli 
mentre scende dal piccolo 
palco -, c'era un vecchio si­
gnore che mentre parlavo fa­
ceva sì con la testa*. 

I comunisti hanno dato il via alla campagna elettorale dandoti 
appuntamento, secondo la tradizione, a piazza Navona 

Gli interventi di Bufalini 
e di Bettini: 
«Rompere il monopolio de 

Carol Beebe Tarantelli, candidata indipendente nelle liste del Pei & K O H K l C f l C l P S C S C » 

«Un voto contro gli intrighi» 
• • «Mai come questa volta 
it voto conterà, si può riaprire 
un campo per la sinistra». Gof­
fredo Bettini, segretario della 
federazione romana del Pei, 
legge al micròfono di piazza 
Navona il primo discorso pub­
blico della campagna eletto­
rale comunista. Una campa­
gna difficile con una posta in 
gioco altissima. «Gli altri parti­
ti punteranno sugli intrighi -
dice il dirigente del Pei -, con­
tinueranno a combattere una 
sconveniente rissa per il pote­
re. Ma noi dobbiamo impedi­
re che la crisi in cui il penta­
partito ha gettato il paese si 
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riversi sulle istituzioni demo­
cratiche. Il voto che chiedia­
mo * per porre fine a questa 
commedia degli insulti e dei 
veti incrociati e portare in pri­
mo piano t problemi della 
gente». 

Bettini ha ricordato poi I 
due anni di governo pentapar­
tito nella capitale: «Il ritomo 
della De ha Donato solo disse­
sto nei servizi e diritti negati ai 
cittadini. 0 » : SlgnoreUo si è 
dimesso ma continua l'ag­
gressione alle istituzioni: sia­
mo dovuti andare dal prefetto 
per costringere il sindaco a 

riunire il consiglio comunale». 
Due anni la il Pei perse con­
sensi ne) quartieri popolari: «È 
necessario un grande lavoro 
capillare proprio la dove i pro­
blemi sono più acuti e le ferite 
non si sono ancora rimargina. 
te. Per questo i giorni che ci 
separano dal 14 giugno sono 
fondamentali». 

Anche Paolo Bufalini, ca­
polista del Pei al Senato, ha 
insistito sull'importanza della 
campagna elettorale: «C'è una 
profonda crisi politica che è 
diventata anche istituzionale.. 
Bufalini ha ricordato i mo­

menti più importanti della le­
gislatura finita anticipatamen­
te (dal decreto sulla scala mo-

* bile Alte tensioni intemaziona­
li) e della crisi.- .Noi abbiamo 
avuto una posizione limpida e 
positiva ed abbiamo posto 
chiaramente l'obiettivo: rom­
pere il monopolio della De 
sulla vita pubblica». Numerosi 
indipendenti, ha detto ancora 
Bufalini, sono entrati nelle li­
ste comuniste: »Un vasto arco 
di forze della sinistra si è rac­
colto intomo al Poi. La candi­
datura degli indipendenti non 
è però un atto di ostilità ver» 
il partito socialista». DLFo. 
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Mara Marìnangeli, accoltellata senza motivo mentre apriva il por 
tone di casa 

coverò dell'anziana madre. 
Luigi è rimasto solo, nel pìc­
colo appartamento di piazza 
Malatesia. Solo con le sue 
giornate senza fine, con le cu­
re che non lo guarivano. Sei 
giorni fa gli avevano tolto an­
che la corrente elettrica. 

•Qui non aveva mai dato fa­
stidio a nessuno - ha detto an­
cora Renata Marìnangeli -, sa­
lutava e rimaneva mulo, con 
ia testa appoggiata al portone. 
Chi l'avrebbe pensato che po­
teva scatenarsi improvvisa­
mente contro mia figlia». Chis­
sà che cosa ha attraversalo la 
sua mente malata l'altro ieri 

sera. Ha visto quella ragazza 
come l'aveva vista altre mille 
volte; ma stavolta l'ha accol­
tellata. Poi ha attraversalo la 
piazza. 

Secondo i carabinieri della 
compagnia Casilìna, Luigi 
Cacciatori, solo, sen2a un po­
sto dove rifugiarsi, è finito tra i 
tanti barboni che vivono nella 
città. Ma esiste anche la possi­
bilità, che gli inquirenti non 
escludono, che l'uomo, mala­
to di mente, dopo ii momento 
dì follia che l'ha portato a ten­
tare d'uccidere la ragazza. 
possa aver decìso di togliersi 
la vita. 

Denunciata la scomparsa dal 5 maggio 

Trovato dopo 10 giorni 
impiccato in terrazzo 
Da dieci giorni non si avevano più sue notizie. L'ha 
trovato ieri mattina una vicina ai casa, sul terrazzo, 
impiccato alla canna fumaria. I genitori ne avevano 
denunciato la scomparsa il 5 maggio, poi le febbrili 
ricerche della polizia, ieri la drammatica scoperta. 
Stefano Rossi, 22 anni, aveva in tasca un biglietto: 
«Chiedo scusa a tutti». Ancora oscuri i motivi del 
suo suicidio. 

STEFANO POLACCHI 

M «Era un ragazzo un po' 
sulle sue, non si confidava 
molto con noi, da qualche 
tempo non si faceva neanche 
vedere più tanto spesso, qual­
che volta partecipava ad una 
festa qui in parrocchia». Parla­
no gli amici di Stefano, i ra­
gazzi della parrocchia dello 
Spirito Santo, in via Cesare Pa­
vese, una traversa di viale del­
l'Oceano Atlantico dove Ste­
fano viveva con i genitori al 
numero 257. 

È oscuro ancora il motivo 
che ha spinto al suicidio Stefa­
no Rossi, da poco tempo di­
plomato, in cerca di un lavo­
ro. Il 5 maggio Stefano aveva 
telefonato a due suoi amici, al 
primo piano del suo stesso pa­
lazzo, «Siete mai stati in ter­
razza?» aveva chiesto loro. 
•Chissà cosa gli passava per ta 
lesta - dice la signora Anna 
Peroni, madre dei due amici 
di Stefano -. Era un ragazzo 
così tranquillo, amicone, un 
ragazzo molto per bene-. Nel 
blocco di palazzi in cui viveva, 
Stefano non era mollo cono­
sciuto. «Buon giorno, buona 
sera», le formalità che regola­
no la vita delle 60 famiglie che 

abitano lì. 
Dopo dieci giorni di ricer­

che da parte della polizia, a 
trovarlo è stata una vicina del­
la scala accanto. Era andata a 
sbattere i tappeti in terrazzo, 
comune alle quattro palazzine 
allineate. Si è trovata davanti 
uno spettacolo drammatico; 
Stefano penzolava, appeso, 
con una corda al collo, alla 
canna fumaria dello stabile. 
«Mamma e papà, scusatemi. 
Chiedo scusa anche ai miei 
amici*. Queste poche righe 
sono state ritrovate nella sua 
lasca, senza una parola in più 
che spiegasse l'assurdità del 
suo gesto. 

La famiglia è sconvolta. Il 
padre, insegnante alla scuola 
media di Spinacelo, e la ma­
dre. casalinga, non riescono 
assolutamente a spiegarsi il 
perché. Stefano, ultimamente 
frequentava un corso di datti­
lografia pensando che torse 
avrebbe trovato più facilmen­
te un lavoro. «Frequentava 
molto la parrocchia. Ogni tan­
to veniva a farci firmare qual­
che petizione, per la vita, per 
la pace nel mondo», ricorda 
Stefano Grassi, coinquilino 

del primo piano. «Qualche 
tempo (a partecipò ad una 
raccolta di "firme per la vita" 
- dice don Mario, viceparroco 
-. È proprio questo l'assurdo, 
adesso si è ucciso*. 

•A volte era un po' superfi­
ciale con noi. non avevamo 
un vero rapporto di amicizia -
spiega Roberta, una sua amica 
del gruppo di iniziative par­
rocchiali -. Era un ragazzo 
molto sensibile ai problemi 
sociali. Da Natale non veniva 
più molto spesso. Forse era 
deluso da qualcosa, da qual­
che amicizia». Gianluca, il lea­
der del gruppo, è più deciso: 
•Lui cercava l'ideale. Voleva 
un'amicizia, un rapporto 
esclusivo, ma chiaramente 
non lo trovava. Non riusciva a 
scendere a compromessi*. «A 
volte sembrava anche un po' 
spavaldo. Ma era molto sensi­
bile - ricorda Simona, un'altra 
amica della parrocchia -. Die­
tro la maschera ogni tanto un 
po' dura si celava un'animo 
molto sensibile». 

Non aveva molti amici, Ste­
fano, molti amici «veri*, con 
cui confidarsi, a cui racconta­
re le sue ansie. Anche nella 
lettera di «addio* ha chiesto 
solo scusa, senza spiegare il 
perché di un gesto che è stalo 
e rimarrà solo suo. Il 5 mag­
gio, Stefano è salilo in terraz­
za. si è chiuso dietro la porta, 
si è legato una corda al collo e 
sì è appeso alla canna fuma­
ria. «Pensi che la porta del ter­
razzo è sempre chiusa - dice 
Stefano Grassi -. Quel giorno 
per caso invece era aperta...*. 

Manca 
il contratto 
l'orchestrale 
non suona 

Ad uno ad uno le corde, i fiati e le tastiere hanno smesso 
di suonare. Con la musica che moriva a poco a poco gli 
orchestrali si sono allontanati lasciando a terra i violini e ì 
clarini. Roba da fare invidia a Fellini e al compianto Bu-
fiuel. E stata la conclusione delia manifestazione spettaco­
lo promossa dal consiglio d'azienda del Teatro dell'Opera 
che denuncia la mancata applicazione del contratto di 
lavoro integrativo siglato lo scorso dicembre. Si è chiesto 
anche di nominare subito una direzione artistica dell'ente, 
che è senza testa ormai da due anni. 

Sei Uste 
restano 
al palo 

È quello che si dice cappot­
tare in parcheggio. Nella 
circoscrizione di Roma so­
no state respinte per irrego-
latita sei liste sulle 19 pre­
sentate. Un plotone di cari-
didati che aveva appena ini-

••••••1•^il,,,,,,,••»B••,,,,••,••• ziato il riscaldamento * co­
stretto a rimettersi la tuta. Rimangono ai blocchi l'Alleanza 
umanista, il Nuovo partito popolare, Caccia, pesca e am­
biente, il Partito indipendentista, l'Alleanza pensionati, il 
Partito ecologico verde d'Italia. Gli sgambettati al via han­
no 48 ore di tempo per presentare ricorso alla commissio­
ne elettorale. 

Droga-killer 
7 arresti 
al Trullo 

Garantire i consumatori. 
anche quelli di eroina. Nei 
giorni scorsi una partita di 
droga maltagliati e troppo 
pura ha ucciso quattro per­
sone. Per stroncare anche questo spaccio , carabinieri 
hanno sequestralo a Ostia e al Trullo duecento grammi di 
eroina e due chili di sostanze da taglio. Arrestate sette 
persone, tra gli altri Franco Bifotta (nella foto), 27 anni, 
pregiudicato per spaccio rapina e tentato omicidio, Ci 
sono poi Danilo Giannini, Vincenzo Salustri, Sabrina laco-
vantonlo, Sandro Salerà, Stefano Paniconi, Fernanda Ron­
dinella. 

Dezioni 
e ambiente: 
ecco 
le regole 

Che la campagna elettorale 
fa a pugni con l'ambiente è 
arcinoto. Per limitare i dan­
ni 1 partiti si sono incontrati 
col prefetto e sono venute 
fuori alcune regole di com-
portamento: tutela del pa-

^m^^^^mmm^m^mm trjmonio ambientale, mo­
numentale e archeologico, comizi non più lunghi di due 
ore, uso discreto degli altoparlanti Siamo al via, mai come 
in questo caso le bugie hanno il naso lungo e le gambe 
corte. 

Si votai 
Ed ecco 
l'assessore 

Ricordate le circoscrizioni-
Far West, con presidente 
sceriffi che non convocava­
no i consigli e ignoravano 
le richieste dei cittadini? 
Non sono che un ricorda 
in IX circoscrizione ad 

*—^^^^*^^^*i^^ esempio - comunica il Pei 
- in una sola settimana si sono avuti vari consigli aperii al 
pubblico e una passerella per gli assessori Mori, Palombi, 
Giubilo. Ciocci, Malerba. Si può dire parafrasando, che tira 
più un seggio in Parlamento che cento coppie di buoi. 

Riecco Roma espilale, il 
progetto che ha riempito 
tanta carta da costruirci 
mezzo Sistema direzionale 
orientale e nemmeno un 
secchio di calce. Prima che 
il decreto decadesse il Con­
siglio dei ministri lo ha riap-

Roma Capitale 
«lecco 
U decreto 
Eia legge? 

provalo tale e quale, in attesa'della prossima proroga. 
Resta irrisolto il problema del ministero della Difesa che 
non vuole più dare gratuitamente al Comune l'area dell'a 
reoporto di Centocelie, dove dovrebbe sorgere lo Sdo. 

Contro il bus 

un giovane 

Un giovane di 21 anni, Mar­
co Mineili, è morto ieri mat­
tina per un incidente stra­
dale. £ra a bordo della sua 
fiat 127 quando si e scon­
trato frontalmente con un 
autobus dell'Atac della li-

m—^^mm^^^^^^m nea 701 sulla via Portucnse. 
Il giovane aveva invaso l'altra corsia per cause imprecisate. 
Alcuni passeggeri dell'autobus sono rimasti contusi, illeso 
l'autista, Osvaldo Capponi. 

ROMRTO OMESSI 

Suicidio 
Si getta 
dal 
5°piano 
a 19 anni 
•»• E uscito correndo e gri­
dando dalla porta del suo ap­
partamento. Ha fatto le scale 
a perdifiato e giunto al quinto 
piano ha aperto la finestra e si 
è lanciato nel vuoto. Gianni 
Fabbri. 19 anni, da anni soffe­
rente di disturbi psichici, non 
è morto sul colpo, ma è spira­
to tra le braccia di un sacerdo­
te che l'ha soccorso, sotto la 
sua casa al Trionfale, quanche 
minuto dopo, un attimo prima 
dell'arrivo dell'ambulanza. 
Era scappato in preda ad una 
crisi nervosa, eludendo il con­
trollo dei genitori. Ha incon­
trato per le scale il portiere, 
che sapendo che era malato 
di mente, ha tentato di bloc­
carlo. Inutilmente. Gianni 
Fabbri voleva uccidersi. E cor­
so all'ultimo piano e si e getta­
to nel vuoto. 

Rapina 
Portano via 
40 milioni 
dal deposito 
alimentare 
tra Sono arrivati mentre ì di­
pendenti del deposito di ge­
neri alimentari Ipral, mangia­
vano. Li hanno sequestrati, 
chiusi nel bagno, e se he sono 
andati con i 40 milioni che 
c'erano in cassa. I banditi si 
sono presentati verso l'urta e 
mezzo nel deposito alimenta­
re, sperduto nelle campagne 
di Castel di Guido, in via Casa­
le Lombroso. Con le pistole in 
pugno, a volto scoperto, han­
no chiuso nel bagno tre impie­
gati. Altri due li hanno costret­
ti a fare da ostaggi, per tarsi 
aprire dal direttore la cassa­
forte. Poi li hanno legati e im­
bavagliati e sono fuggili con 
una Alfasud, dopo aver taglia­
to ì fili del telefono. 

iasiJIBHM'1!'1"' 
l 'Uni tà 

Sabato 
16 maSRio 1987 15 lllltllllllllllllilllllliil! 



ROMA 

Convegno 
A confronto 
i fiumi 
d'Europa 
M Riscopriamo I acqua È 
un fenomeno degli ultimi cin­
que, dieci anni da quando i 
temi dell ambiente sono di­
ventati centrali da quando 
I attenzione ali impiego del 
tempo libero e diventata ine­
ludibile da quando si è posto 
il problema di riconvertire la 
cantieristica in disuso Ma alla 
riscoperta deli acqua si e ac 
compagnato un sempre mag 
giore inquinamento per gli 
scarichi urbani e industriali 
per [occupazione delio spa­
zio accanto ai corsi d acqua e 
per una selvaggia e incontrol­
lata urbanizzazione Dunque 
un fenomeno contraddittorio 
che impone ormai delle scelte 
di pianificazione precise in 
cui il corso d acqua diventi 
parte Integrante Da qui, da 
questa riflessione sommaria 
mente descritta, nasce I idea 
di un convegno articolato in 
tre sessioni su cosa deve in 
tendersi oggi per parco fluvla 
le 

In tre sessioni la prima che 
si terrà lunedi e martedì al pa 
lazzo San Michele, in via di S 
Michele, verterà sui confronto 
tra esperienze di parchi in Ita­
lia, Francia, Austna e Germa­
nia federale La seconda, pre 
vista per I autunno, tratterà I i-
dea del parco nei concorsi 
banditi dalle pubbliche ammi­
nistrazioni La terza, infine, 
nel 1988, avrà al centro il te­
ma del parco urbano 

Questo convegno, o questi 
convegni, sono stati presenta­
ti ien alla slampa dalla profes­
soressa Vittoria Calzolari e dal 
professor Federico Malusarti 
del Dipartimento di pianifi­
cazione territoriale e urbani­
stica che ha promosso gii in­
contri intemazionali L'intento 
è quello di assumere dei casi 
di parchi fluviali molto noti, 
come quello di S Rossore alla 
foce dell'Amo 0 quello del TI 
clno, per affrontare i problemi 
sollevati dalla contraddizione 
di cui dicevamo all'inizio 

I casi di studio affronteran­
no il problema della conser­
vazione 0 ricostruzione di un 
sistema d'acqua, in zone di 
grande valore ambientale o 
storico Oa foce del Po o del 
Danubio), o in zone molto ur­
banizzate (la regione parigina, 
la Lombardia) Anche la crea­
zione artificiale di un'isola 
con parchi e attrezzature 
sportive come Insegnano il 
caso di Vienna, dove è stato 
utilizzato un canale parallelo 
al Danubio, o di Kassel in Ger­
mania, dove sono state rlem-
Eite le voragini di miniere ab-

andonale In Italia potrebbe 
essere adottata una soluzione 
simile per le cave, è stato det­
to ieri, ma manca una scuola 
di tecnici in grado di realizza­
re tale piano 

Martedì mattina, seconda 
giornata del convegno, sarà al 
centro della discussione il Te­
vere Tra i partecipanti ricor­
diamo Antonio Ruberti, Ciro 
Occoncelli - rispettivamente 
rettore della Sapienza e presi­
de di Architettura - Pierre 
Daubergne, Pier Luigi Cervel-
lati, Cesare Macchi Cassia. 
Umberto De Martino, Alexan­
dre Chemotoff, Guido Marti-
nero, Paolo Leon, Giorgio Piz-
ziolo, Mario Gino, Giuseppe 
Imbesi, Camillo Nucci, Susan­
na Menichmi, Massimo Olivie­
ri Bernardo Rossi Dona, Mar­
cello Villonni, Michel Cora-
joud, Andreas Klpar, Bernard 
Tschumi, Paola Falim 

DR Lo 

E9 sema tutela 
la salute 
del cittadino 
Il Pei mette sotto accusa 
l'assessore Ziantoni, 
chiede la discussione 
del piano regionale 
e presenta 2 proposte-legge Ammalati nei corridoi di un ospedale romano ta carta dei diritti proposta dai comunisti può salvaguardare anche loro 

«Un giudice per difendere i malati» 
Un consiglio, presente in ogni Usi, per tutelare con 
sanzioni 1 dintti dei malati. Centn di assistenza do­
miciliare, per quei malati che possono essere cura­
ti anche a casa, liberando così posti-letto negli 
ospedali. Il Pei rilancia la «vertenza sanità», met­
tendo sotto accusa l'incapacità di governo del 
pentapartito e nbadendo la necessità di una rapida 
approvazione del piano sanitario regionale 

GIULIANO CAPCCELATRO 

mt -Immaginiamo un orga­
nismo collegiale, un consiglio 
di tutela, presente in ogni Usi, 
ma composto da persone 
esterne all'amministrazione, 
diciamo magistrali in pensio­
ne, giornalisti, professionisti 
in genere, rappresentanti del­
le associazioni per j diritti del 
cittadino Un organismo dota­
to del potere di infliggere san­
zioni ai responsabili di man­
canze e omissioni E immagi­
niamo, soprattutto, che que­
ste sanzioni vengano rese 

pubbliche, per mezzo della 
stampa, in modo da fornire in­
dirizzi precisi» 

Per bocca di Luigi Canoini, 
vicepresidente della commis­
sione Sanità alla Regione, il 
gruppo regionale comunista 
ha rilanciato la vertenza sani 
tà, illustrando due proposte di 
legge regionale che il Pei ha 
presentato e su cui darà batta* 
glia in aula L obiettivo dichia­
rato è quello di rovesciare la 
situazione attuale, ponendo al 
centro del sistema sanitario, 

l'effettivo rispetto del diritto 
alla salute del cittadino 

Cosi la seconda proposta di 
legge si propone di «innovare 
il rapporto tra il cittadino gra­
vemente malato e le strutture 
sanitarie- E il cavallo di batta­
glia, in questo caso sarebbe 
rappresentato dalla creazio­
ne, in ogni Usi, di un centro di 
assistenza domiciliare, da im­
piantare con opportune con­
venzioni con cooperative for­
mate da giovani medici, infer­
mieri, terapisti e altri operatori 
sanitari 

Il risultato, sostengono i co 
munisti, sarebbe duplice 
Un'assistenza più assidua e 
continua e I aumentata dispo­
nibilità di posti letto che im­
mediatamente verrebbe a 
crearsi negli ospedali, afflitti 
dal problema delle degenze 
troppo lunghe, anche in casi 
in cui il paziente potrebbe be­
nissimo essere curato a casa 

L iniziativa del Pei poggia 
su un giudizio totalmente ne­
gativo del governo della sani­
tà, a Roma e nel Lazio «Un 
fatto emblematico - dice Can-
crini - II socialista Bruno Lan-
dt nella relazione di giovedì 
in consiglio regionale, non ha 
neppure sfiorato I argomento 
sanità Eppure è questa la vera 
emergenza di Roma e del La­
zio* 

Di totale mancanza di go­
verno ha parlato anche Pa­
squalina Napoletano, capo­
gruppo del Pei alla Regione, 
che ha messo sotto accusa 
I assessore alla Sanità, Violen­
za Ziantoni (Psi). «che non ha 
portato a termine nessuno de­
gli impegni presi per affronta­
re 1 emergenza piano estr*-o, 
pronto soccorso, emodialisi, 
psichiatria, tossicodipenden­
za, tutela dell'ambiente* 

Cosi il Pei lancia l'allarme e 
ribadisce quello che va fatto, 

Qualcosa 
si muove 
invia 
Marsala 

• i Qualcosa si muove in via Marsala «Di­
mezzala. dal marzo 1985 quando una fuga di 
gas squarciò il marciapiede e feri tre operai, 
sembra che finalmente qualcuno in Campido­
glio si sia ricordato di cominciare f lavori di 
ripristino (Anche se in assessorato ieri sera 
sono caduti dalle nuvole) Cosi da qualche 
giorno dietro ai bandoni che dividono la metà 
della carreggiata aperta al traffico da quella 

lesionata sono arrivati gruppi di operai con 
camole e attrezzi L'unica perplessità è che 
almeno per il momento i lavori sono tutti in 
superficie, mentre i veri guai della strada sono 
nella galleria che scorre sotterranea dilatata 
dallo scoppio di gas II Comune aveva messo 
in conto di spendere mezzo miliardo per ripa­
rare le ferite dell'esplosione Basterà ancora 
dopo «solo- 26 mesi di ritardi e intoppi buro­
cratici' 

La promessa dopo le proteste degli operatori di via Ostiense 

Parcheggio «rubato» dal metrò 
il mercato ne avrà un altro 
I mercati generali di via Ostiense navranno al più 
presto un parcheggio da mille posti in alternativa 
allo spazio recintato per apnre il cantiere del me­
trò. Promessa deirassessore Giubilo, dopo un so­
pralluogo e le proteste di facchini e grossisti che 
hanno visto calare gli affari del 25% in pochi giorni 
Si valuteranno le aree ex Olea, quella dell'ex vetre­
rìa e uno spiazzo del costruttore Armellini 

ANTONELLA CAIAFA 

•Li 11 mercato di via Ostien 
se navrà i mille posti auto «ru* 
batigli» dal cantiere del metrò 
Promessa di assessore 01 de 
Pietro Giubilo responsabile 
dei Lavori pubblici) Un primo 
punta messo a segno dalla 
protesta di facchini grossisti e 
direzione della «casbah» ro­
mana Un sopralluogo ha con­
sentito di individuare alcune 
aree a portata di mano dei 
mercati generali utilizzabili 
per la sosta in alternativa allo 
spiazzo Acotral fino a lunedi 
scorso unico vero parcheggio 

per camion e camioncini Si 
tratta dell area Saint Gobain 
(ex vetreria romana) o lex 
Olea o ancora uno spiazzo di 
proprietà del corruttore Ar­
mellini già sistemato a par­
cheggio a disposizione della 
Prefettura che però finora lo 
ha disdegnato Sarà una nu 
mone congiunta fra commis 
sione Lavon pubblici e com 
missione Commercio a valuta 
re I alternativa più idonea 

Ma le promesse non fini 
scono qui L ingegnere Gio 
vanni impecora ambasciato­

re dell assesore al traffico (as­
sente) si e impegnato a stu­
diare una razionalizzazione 
della sosta su via Ostiense co­
minciando da una divisione 
fra auto e furgoni tanto per 
mettere un pò d ordine nel 
groviglio C e dell altro anco 
ra Dopo la minaccia di scio­
pero degli operaton sindaco 
e giunta hanno finalmente de­
ciso di approvare la delibera 
per I accensione di un mutuo 
di due miliardi con la Cassa 
depositi e prestiti (si tratta de­
gli stanziamenti conquistati 
dal Pei nel bilancio comuna 
le) Ma per poterli realmente 
spendere ci vorrà I elezione di 
una nuova giunta Questi 
«spiccioli- dovrebbero servire 
a ristrutturare il più vecchio 
mercato generale di tutta ha 
Ita datato 1922 1 capannoni 
sono ormai fatiscenti le stra 
de interne della piccola città 
sono tutta una buca mancano 
fngonfen e magazzini Qual 
che rattoppo insomma nell at 
tesa ormai lunghissima di 

nuovi mercati generali magan 
dotati di parcheggi interni de­
gni di una struttura annonaria 
che ha il record in Italia delle 
merci in transito (6 123 000 
quintali nel! 86) Si quello del 
parcheggio è una delle malat­
tie croniche che sta ucciden­
do il mercato dell Ostiense 
•In quattro giorni - racconta 
Mano Nen un onorata came­
ra di facchino lungo 45 anni -
abbiamo perso un buon 25 
per cento di aflan I miei due 
miglion clienti abituali, di 
Grosseto, non si sono visti più 
Si servono a Bologna Chiglie 
lo fa fare di venire lino a Ro 
ma per beccarsi pure una mul 
la da cinquantamila lire9 Tanti 
altn sono emigrati a Fondi 
C e un mercato che è il dop­
pio di questo qui con tanto di 
parcheggio» 

La nvolta dei Masaniello e 
scoppiata martedì notte Do­
po il caos del giorno pnma 
prova generale del mercato 
nell era dell Iniermetro i 
compraton avevano disertato 

tn massa i vicoli delta «ca 
sbah» romana La misura era 
colma anche perche già dal 
dicembre scorso cooperative 
e sindacati avevano messo al 
I erta gli assessori competenti 
sul nschio legato ali apertura 
del cantiere del metrò, pro­
spettando agli ammtmstraton 
anche le soluzioni alternative 
allo spazio sosta «rubato» al 
mercato chiedendo di antici 
pare gli oran dell'apertura dei 
cancelli e della vendita e di 
liberare la zona dalle auto pn 
vate Nel cuore della notte e è 
stata un assemblea calda alla 
quale hanno partecipato i 
consiglien comunisti Piero 
Rossetti Daniela Valentmi 
Luigi Panatta e Franco Vichi 
responsabile del commercio 
per la federazione romana 
Poi la marcia m Campidoglio 
dove I altra mattina era nuniia 
la giunta Niente da fare la de­
legazione non è stata ricevuta 
Solo più tardi la decisione di 
un sopralluogo degli ammini 
straton comunali 

nell immediato per affrontare 
l'emergenza la discussione in 
aula del Piano sanitario regio­
nale elaborato dal comitato 
scientifico per farlo approva­
re entro luglio, la discussione 
sulla legge per i presidi multi 
zona, strumento strategico 
per la tutela dell'ambiente, di­
scussione dicono, che non 
può comunque prescindere 
dal quadro generale del pia­
no 

•Siamo al paradosso - ha 
affermato Cancnni - Il Lazio 
dispone di strutture e perso­
nale di altissimo livello, ma la 
latitanza di Regione e Comu­
ne impedisce che a queste ri­
sorse vengano utilizzate alme­
no in misura ragionevole Per 
Roma, poi, c'è la situazione 
gravissima delle Usi, i cui co* 
mitati di gestione sono in regi­
me di prorogano, e devono 
quindi fermarsi agli alti di or-
dinana amministrazione* 

Policlinico Umberto I 

Pochi gli infermieri? 
Da martedì saranno 
quarantanove in meno 
a Mentre Roma lamenta 
un impressionante carenza di 
personale stimata per gli in 
fermien in circa diecimila uni­
tà, il policlinico «Umberto 1» 
rischia di perdere, martedì 
prossimo, quarantaquattro in­
fermieri professionali e cin­
que ausiliari I quarantanove 
lavoraton, in forza al Policlini­
co dall'estate dell'84, sono 
sotto la spada di Damocle del 
licenziamento perché non as­
sunti tramite concorso e, 
quindi, destinati a subire t col­
pi della legge (n 207) che eli­
mina il precanato 

Un pencolo simile l'aveva­
no già corso nell'85, ma il co­

mitato di gestione dell Usi 
Rm3 aveva votato una debbe­
rà di mantenimento dell'inca­
rico E ancora nel settembre 
'86 avevano beneficiato di un 
conferimento di incanco per 
otto mesi, che scadono ap 
punto martedì Ma il Coreco 
(Comitato regionale di con­
trollo), ha sempre annullato 
tutte le delibere che li nguar 
davano L'Usi ne ha appronta 
ta un altra l'8 maggio scorso 
per la proroga dell incarico 
per tutti i quarantanove, che 
nel frattempo stanno parteci­
pando ad un concorso, che 
però prevede solo ventidue 
posti 

Monte Mario 
L'Acea 
risanerà 
il parco 
• • Da una parte c'è I Acea 
che difende 1 importanza df 
una condotta idrica per 
16 Orni la cittadini, dall'altra 
gruppi di ambientalisti che 
tentano di salvare ciò che re­
sta del parco di Monte Mario 
Fino a qualche mese fa la bat­
taglia sarebbe stata persa in 
partenza in nome del progres­
so e della modernità Ma que­
sta volta il finale è diverso dal­
le previsioni dopo che il pre­
tore sollecitato dai gruppi am­
bientalisti aveva chiuso il can­
tiere dell'Acca (azienda ha 
fatto marcia indietro e invece 
di una semplice «messa in re­
gola- delle sue carte ha pre­
sentato ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa, al­
la quale ha partecipato anche 
I assessore regionale all'am­
biente Paolo Pulci, un vero e 
proprio progetto di «valutazio­
ne dell impatto ambientale» 
In altre parole non solo da ora 
m poi non sacnficherà più inu­
tilmente alben e arbusti ormai 
ran e preziosi, ma cercherà di 
riparare ai danni fatti (che so­
no tanti) e alla fine dei conti i 
romani potranno avere la con­
dotta che tanto serve agli abi­
tanti di Tnonfale e Parioli, e il 
parco di Monte Mano, una 
delle ultime nsorse di verde in 
una citta ormai assediala da 
traffico e smog Se te cose an­
dranno come previsto l'Acea 
non solo non minaccerà più il 
sospirato parco ma si farà prò-
motnee di un intervento per 
concentrare gli sforzi di enti 
pubblici affinché il parco del 
sogni si trasformi davvero in 
una realtà 

L'allarme lanciato da uno studioso del Cnr 

Scende la pioggia (acida) 
nessuno se ne accorge 
Il 74% delle piogge che cadono sul centro di Roma 
sono acide, cioè possono provocare danni irrever­
sibili all'ambiente e al monumenti. Lo ha rivelato 
Ieri mattina uno studioso del Cnr nel corso di una 
conferenza stampa alla quale hanno partecipato 
anche gli ambientalisti. L'allarme vale anche per la 

trovincia sulla quale cadono piogge acide per il 
4%. 

• • «Rain-out», •Wash-out» 
non sono i titoli di due brani 
di disco-music Così vengono 
definiti due fenomeni che 
possono far strage di alberi e 
monumenti, e che ormai ri­
guardano anche la capitale e 
la provincia romana. Partiamo 
delle micidiali «piogge acide-, 
che nversano a terra, oltre al­
l'acqua, pericolosi agenti in­
quinanti come il biossido di 
zolfo, prodotto pnncipalmen-
te dalla combustione del pe­
trolio per riscaldamento e la 
produzione di energia elettri­
ca, e l'ossido di azoto, scari­
cato ogni giorno dai tubi di 
scappamento delle automobi 
li 

•Il 74% delle piogge, a Ro­
ma, sono acide, particolar­
mente in centro - ha dello il 
dottor Domenico Brocco, 

Regione 
Lunedì 
sarà eletta 
la nuova 
giunta 
m II consiglio regionale del 
Lazio eleggera la nuova giunta 
lunedi prossimo Questo I ac­
cordo raggiunto nella numo-
ne dei capigruppo dove i par­
titi hanno stabilito di consenti­
re il proseguimento del dibat­
tito Lunedi quindi la conclu­
sione degli interventi le di 
chiarazioni di voto e I elezio­
ne del nuovo governo regio­
nale che non comporta alcu­
na situazione o rotazione di 
assessori, mentre cambia il 
presidente, essendo ormai 
scontata I elezione di Bruno 
Landi socialista al posto del 
suo collega di partito Seba­
stiano Montali candidato alla 
Camera 11 consiglio regionale 
terra due sedute mercoledì 20 
e giovedì 11 con numerosi ar­
gomenti iscntti ali ordine del 
giorno leggi e delibere da ap­
provare pnma di una prevedi 
bile pausa dei lavon nei giorni 
a ridosso delle elezioni del 
14 15 giugno 

dell'Istituto inquinamento at­
mosferico del Cnr -, nella 
conferenza stampa tenuta ien 
in Provincia per illustrare i dati 
del fenomeno Mentre in pro­
vincia il dato nguarda il 58% 
delle precipitazioni» 

Ma perché sono cosi pen-
cofose queste piogge' Che ef­
fetti producono sugli alben e 
sui monumenti? 

•Sulle piante - ha spiegato 
Domenico Brocco - gli effetti 
sono di due tipi diretti, quan­
do nell'acqua il valore del 
"pH" è infenore a 3, e indiret­
ti quando il "pH" ha un valore 
tra 3 e 5,6 I primi portano alla 
morte irreversibile degli albe­
ri, i secondi derivano invece 
da una progressiva acidifica­
zione del terreno ed agiscono 
attraverso l'eccessivo dilata­
mento degli elementi nutniivi 

(calcio magnesio, sodio, po­
tassio) e un'aumentata mobi­
lizzazione dell'alluminio e dei 
metalli pesanti che possono 
essere assorbiti dalle piante 
Tutto questo, alla lunga, porta 
Cambiente ad una lenta ago­
nia» Per i monumenti sono 
pencolose le «deposizioni 
secche» e le bnnale e la neb­
bia, che portano a concentra­
zioni di sostanze inquinanti 
che sgretolano la pietra 

Ma che cos'è questo minac­
cioso "pH' ? È I indice di mi­
surazione dell'acidità su una 
scala da 0 a 14, i valon da 7 a 
0 sono indici di acidità (mag­
giore quanto più vicini allo 0), 
i tassi da 7 a 14 seno indici di 
alcalinità «A Roma i valori mi­
nimi registrati sono stati del 
3,5%, molto vicini cioè alla so­
glia del danno irreversibile 
per I ambiente - ha detto Do­
menico Brocco - In città il 
dato è più grave perché al 
"rain-out" 0 inquinamento 
' importato" dalle nuvole), si 
aggiunge il "wash-out" (quel­
lo trasportato dall'acqua e già 
presente in loco nell'atmosfe­
ra)» Gravissime anche le si­
tuazioni della Tolfa, assalita 
ogni giorno dalle 600 tonnel­

late di anidride solforosa Im­
messe in ana dalla vicina cen­
trale di Civitavecchia, dove il 
(asso di acidità è in media del 
4,3, pan a quello registi dio a 
Roma in pieno centro storico, 
Grave anche la situazione di 
Tivoli, dove dopo le ultime 
nevicate si e registrato un tas­
so del 4,1 un terreno con «in 
valore di acidità di 4 è assolu­
tamente improduttivo Anche 
se «non propno drammatico», 
il quadro che ne esce è «sicu­
ramente molto grave». Positi­
va è stata la partecipazione al 
piano di nlevamentodi 12 isti­
tuti scolastici Ma quale può 
essere la terapia per questa 
grave diagnosi? Il Wwf propo­
ne una legge che preveda so­
glie di tollerabilità e piani di 
pronto intervento per le emer­
genze «D accordo, ma non 
basta - ha detto Domenico 
Brocco - le soglie sono sem­
pre troppo alte Le soluzioni 
stanno in una nduzione drasti­
ca del traffico in città e nell a-
dozione di depuraton e filtri 
per l'abbattimento di emissio­
ni venefiche, oltre all'uso di 
carburanti puliti I costi sono 
alti, ma l'ambiente non ha 
prezzo» QSP 

CONSULENZA GRATUITA 
il 16 maggio la 

cooperativa 
florovivaistica 

del lazio srl 
Via Appia Antica 172 - ROMA 

invita a portare campioni di piante malate 
(rami, foglie, ecc....). Saranno a vostra dispo­
sizione tecnici qualificati appositamente con­
vocati per questa consulenza. 

16 l'Unità 
Sabato 
16 maggio 1987 
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Os /gS> sabato 16 maggio, onomastico Ubaldo, altri Vutona-
no e Getuio 

ACCADDE VENTANNI FA 

Il bisogno aguzza I ingegno Cosa c'è di meglio a Roma che 
prendere a prestito II Papa'Cosi Zito Longo di 47 anni ha tatto 
circolare la voce di essere il dentista del sommo pontefice per 
farei un nome e i clienti Ha preparato lo studio all'ultima moda 
Per darsi un tono ha ordinato vestiti molto costosi Ed ha atteso 
che I .polli, arrivassero Invece t pnmi a suonare il campanello 
sono stati i carabinieri che lo hanno arrestato con I accusa di 
tru/la Ma per Identilicario t militi hanno impiegato un giorno 
Zito Longo aveva le tasche piene di documenti falsi 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Guardia medica Cpnvata) 
6810280 • 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

d&& 

• APPUNTAMENTI I 

U differenza In E. Incontro-dibattito, oggi, ore 9 30, alla Casa 
della cultura, largo Arenula, 26, sulla cultura polìtica dell'Udì e 
del «tornale .Noi donne. Discorsi di Manella Granulila. Fran­
ca Foresti Maria Rosa Lotti Franclsca Colli. Manna D Amelia. 
Alessandra Bocchelli Pia Bruzzichelli, Cristiana Fischer, Bian­
ca Mana Scarda Isa Domitniannl 

L'Ilterla Osservazioni sulle difese e lo stile Continua il seminano 
ót psicanalisi al Centro culturale .La società aperta», via Ti-
bunma Antica. 15/19 Oggi l'parte sul tema alle 10 30 rela­
zione di Giuseppe Sparti 

Centro Infornulone disoccupati. Il servizio è della Cgil di Ro­
ma e può essere fruito presso queste sedi via Buonarroti 12 
tei 77 14 271, via Borsan. 35 Ostia, tei 56 00682 via Michele 
Bonelli. 8/12, tei 62 86 633. via Ripa Teatina (Ponte Mammo­
lo) tei 4123 583 

• OUESTOQUELLOI 

Festival dell'organetto. E il V ed i nazionale, si svolge domani 
dalle ore 10 tri poi, nel piccolo comune montano di Viucuso, 
nel Frusinate Alle 20 della sera gran finale e ballo in piazza 

Scuola aperta rock «I «ole. E II titolo di una rassegna di concerti 
nelle scuole Oggi, dalle ore 15 alle ore 20 30 presso il Liceo 
scientifica Pasteur, «a Giuseppe Barellai 130 Montemarlo. 
concerto con questi gruppi Ma Steven Band, Phoemnt, Dirty 
Gang Senunels, Fandó 4 US L ingresso è libero ed è nell'am­
bito di una giornata di didattica alternativa e autogestita dedi­
cala a Giorgiana Masi 

Confessioni (fautore. Letture critiche di testi poetici e videoe-
venli Un ciclo di Incontri dell Associazione .La Ragnatela-
Iniziato da tempo e che si protrarrà per lutto 1 anno Lunedi, 
nella sede di via del Coronari 45, alle 18 30 un appuntamento 
Importante le .conleasionli di Pietro Ingrao e di Edith Bruck 

Timor e la sua n u d i . F il film di Ruumny! che, per .11 sabato 
cinematografico, viene proiettato oggi, ore 17, presso la sede 
dell Associazione Italla-Ura, piazza della Repubblica, 47, 

Storia degli •trutnenll •uslcall. La costruzione e lo sviluppo del 
liuto dal XV al XVII secolo oggi, ore 17. conferenza dì Gerar­
do Parnnello alla Scuola popolare di musica di Testacelo, via 
Galvani 20 Partecipa II liutista Marco Pesci 

• PER MANGIAMI 

Ristoranti aperti dopo le M: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
(rip dom) tei 4745887, Ecce Bombo, via Tor Millma. 22 
(dom ) tei 6543469, La Tana del Re, p zza Re di Roma 49 
(lun 1 tei 7577762, Spaghetti House, via Cremona, 59 (lun ) 
tei 420152, La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar), Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, 15 (mere) lei 5742500. Bruno, 
via Mamiccini, 1 Mi (dom) lei 490308 II Tulipano nero wa 
Roma Libera, 15 (mere) tei 5818309, Langelo e il diavolo. 
via dei Vascellan, 21 (dom) tei 5898869.l'angolo 44 wa 
Donna Olimpia, 44 (mere.) tei 5312840, Pan di Zucchero, via 
Pietro Verri, 11 (dom ) tef 779988 

• PER BERE • • • • • • M ^ M M M M 
Centro storico: Rotterdam da Erasmo, via S Maria dell Anima, 

12 (nposo mer ) Naima, via de) Leutan, 34. High Five Caffé, 
Corso Vittorio, 286 (mar ), Antico Calle della Pace, via della 
Pace 3 5 (mere mail ) 

Trastevere- Grigio Notte, via dei Fienaroll, 30/b, Billie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (km ), Regine, vicolo del Moro. 
49, Melvyn's Pub via del Politeama, 8, Ver Sacrum. via Gan-
baldi, 2a 

Prati* Fonclea wa Crescenzio, 82a Camanllo via Properzio 30 
(mar ) Lapsulinna, via G Bruno 25 27 (lun ) Fuon Orano 
Borgo Vittorio 26 (mar) 

Testacelo. Aldebaran, via Galvani, 54 (dom ) 
Eur-Marconl-, Bomboklaal Lungotevere Dante, 270 (lun). Hap­

py Pub, via dei Carpazi, 31-33, '900 p le E Dunant 
Coloateo-Sao Giovanni! Er Pasticciaccio, via P Verri, 2 Bluee 

power, via S Giovanni in Lalerano. 244, Glamour, via S Gio­
vanni in Ulerano, 81, Dulcls Inn via Panispema, 59 (lun; 
Tusitala via Neofiti. I3a, Verace, via del Boschetto (dom; 
Gamela via Frangipane. 36 (l"n), Cavour 313 via Cavour, 313 
(dom ), Eleven Pub, «a Marc'Aurelio, 11 Oun ) 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
cenimi 1922 (Salario Nomentanoj. 1923 (zona Est), 1924 
(zonaEur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio via Appia Nuova. 213 Aurelio via 
Bonlfazi 12 Eanulllno galleria di testa Stazione Termini (tino 
ore 24) via Cavour 2 Eur viale Europa 76 Gianleoleue 
piazza S Giovanni di Dio 14 Ludovlsl piazza Barbenm, 49 
Monti via Nazionale 228 Ostia Udo viaP Rosa 42 Parimi 
via Benoloni 5 Pletralata via Tibumna. 437 Rioni via XX 
settembre 47. wa Arenula. 73 Portuense Via Portuense 
425 PrenesllnoCentocelle Delle Robinie via delle Robinie 
81 Via Collatina 1)2 PreneiUno-Unlcano via I Aquila 37 
Prati via Cola di Rienzo. 213, piazza Risorgimento 44 Prl-
mavalle piazza Capecelatro, 7 Quadraro-Clneclttà-Don 
Bosco waTuscolana 927, via Tuscolana, 1258 Trieste via 
Roccantica 2 wa Nemorense, 182 MonteMcro wa Nomen 
tana 564 Nomentano piazza Massa Carrara 10 Trionfale 
wa Cipro 42 Iso Cervinia, 18 Tor DI Quinto via Flaminia 
Nuova 248/A Lunghezza via Lunghezza 38 Ostiense via 

Ostiense 168 Marconi wale Marconi, 178 Acllla WaBomchi 
117 

MODA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Tre allieve 
al 
porticciolo 
• • CIVITAVECCHIA Un feb-
bnle cambio di obiettivi Rolli­
ni che si esauriscono rapida­
mente Le immancabili Nikon 
in azione Mare scogli, bar­
che. pescatori Tre modelle in 
costume resistono coraggio­
samente alla giornata ancora 
fresca Protagonisti m piena 
azione i partecipanti al corso 
di fotografia di Villa Albani a 
Civitavecchia Patrizia Coppo-
ni, Gianni Pinni20tto, artefici 
di questa esperienza, scatta­
no, consigliano, organizzano 
il reportage di moda. Lo sce­
nano è quello del porticciolo 
della Lega Navale -L acqua è 
t indiscussa protagonista del 
progetto che portiamo avanti 
quest'anno a villa Albani - di 
cono i due animatori - Perciò 
abbiamosceltoleTerme que­
sto porticciolo e, se il mare 
non farà capneci, prendere­
mo il largo tutti insieme su una 
grossa barca per vedere quel­
lo che succede* Intanto Silvia 
Pellicciar,, Alessandra Simon 
celli e Francesca Paonessa, te 
pazienti top model, lasciano il 
molo e salgono su un catama­
rano -Basta creare il feeling 
giusto - dice Francesca -, es­
sere molto disponibili ed il 
gioco è fatto Rispetto al lavo­
ro con dei professionisti dob­
biamo impegnarci di più per 
aiutare chi ci fotografa a tro­
vare le immagini migtion» «È 
il primo anno per me - dice 
Rita; casalinga, tre figli - Que­
st'esperienza mi è piaciuta su­
bito Qui parlo, discuto, mi ac­
corgo di migliorare e di appa-
stonarmi a questo nuovo mez­
zo di espressione della mia 
personalità Cosi aspetto con 
gioia questi specie di avven­
tura settimanale- «Il rapporto 
di amicizia con Gianni e Patrì­
zia ha fatto crescere il gruppo 
- conferma Mana Teresa -, gli 
incontri con Carruba, Blzzic-
cari Berengo Gardin non ci 
hanno fatto più sentire soltan­
to fotografi dilettanti Prima 
partecipavo al concorsi, face­
vo le solile foto studiate Qui 
all'aria aperta i reportage mi 
allontanano dal provinciali­
smo*. D S Ser 

• SERVIZI 

Acea guasti 5782241 5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Serwzio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Prowncia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza. alcolismo emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs informazioni 
Fs andamento (rem 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
SAFER (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Aws (autonoleggio) 
Herte (autonoléggio) 
Bictnoieggio 
Collalti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S 
Maria in via (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lo!)) 
Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag­
gero) 

Scena di «Incontri» della Pharamousse Dance Company in programma al teatro Olimpico 

DANZA 

Strizzando 
l'occhio 
aiMomix 

TEATRO 

Ah ah ah!! 
uuh... ih ih 
oh oh oh!!! 
• • Se è vero che il riso al­
lunga la vita, allora benvenuta 
terza edizione di «Riso in Ila-
ly» La rassegna di nuova co­
micità italiana si terrà per II 
terzo anno consecutivo al tea 
tra Spaziozero, che, ridendo e 
scherzando, in questi ultimi 
due anni ha lanciato su) mer­
cato della risata giovani leve 
che viaggiano, oggi, a gonfie 
vele (esempi Paolo Hendel, 
Gran Pavese Varietà, Gemelli 
Ruggen) 

Padrino di questa edizione 
sarà Remo Arbore che già nel 
lontano 1985 si collegò in ge­
mellaggio tiwù («Quelli della 
notte») con il tendone di via 
Galvani L anno scorso la tra-

•ni Zuppa di arti e musica è di scena ali O-
limpico con la nuova coreografia di Raffaella 
Mattioli, Incontri Interpretato dalla •Phara­
mousse Dance Company- e da giovani attori 
del «Gruppo 11», lo spettacolo si avvale delta 
voce registrata di Gian Carlo Sbragia per i reci­
tativi e della presenza di Mattia Sbragta che. 
per esigenze sceniche e drammaturgiche, fa la 
parte del vecchio ciondolante per tutta la rap­
presentazione Gli incontri, indicati dal titolo, 
sono infatti quelli di un uomo, giunto al termi­
ne della sua vita, che si mette ad attraversare la 
città per vedere il mare ed incrocia cammin 
facendo personaggi e ncordi. 

Nel pulsare nevrotico dei1 a città riluce I esile 

leggerezza di Francesca Trevisanello e la verve 
- si direbbe partenopea - di Mano Piazza In­
tenso risulta anche il tango con l'orgogliosa 
presenza scenica di Dominique Portier e della 
grintosa e bronzea Karen Ford 

Nonostante la valentia dei danzatori lo spet­
tacolo non nesce a decollare ad alte quote per 
eccesso di melò e per un intrigo pasticciato di 
genen e di stili 

Con le divertenti figurazioni in costumi ela­
sticizzati - In particolare quelle della «colon­
na- animata - e qualche umorismo riuscito 
sembra che Incontri strizzi l'occhio ai Momix e 
al musical americano, senza averne però l'ele­
ganza di disegno o l'approfondimento dinami­
co Ancora stasera e domani alle 21. OR 8 

smissione abbinata fu «Italia 
sera* quest'anno è la volta di 
Jeans, della Terza Rete. Ad 
aprire la rassegna ci saranno 
Paolo Rossi e David Riondino 
(più sorprese), a chiuderla 
Daniele Formica e Maurizio 
Nichetti (più sorprese) Nel 
mezzo ci sono gli emergenti, 
quelli già un po' emersi e quel­
li emersi del tutto Tra questi 
ultimi c'è Maurizio Micheli (30 
e 31 maggio), tra i primi Lelia 
Costa (23 maggio), Trio Sorel­
le Carbone (24 maggio) Lu­
cia Vasini, La Banda Magnati-
ca (26 e 27 maggio), Le Si-
sters (2 giugno) Già più cono­
sciuti sono Sergio Rubini (28 e 
29 maggio), Nicola Pistoia e 
Anita Zagana (27 maggio e 2 
giugno) Poi ancora Elio e le 
Storie Tese (5 giugno), Gigi 
Proietti Boys (6 giugno), Sabi­
na Guzzanti e Stefano Nosei 
(3 giugno) 

Per tutta la durata del festi­
val sarà in funzione un servizio 
snack bar ristoro Tra le tante 
sorprese promesse, c'è anche 
la presenza (?]?) di Tango e 
Satirycon 

RIVISTE 

Lavoro 
e non 
lavoro 
• i Si chiama «Metalavoro-
la nuova rivista che la Cgil di 
Roma ha presentato giovedì 
durante una conferenza stam­
pa, Sottotitolato «periodico di 
lavoro e df non lavoro* il gior­
nate è, forse, Tunlco in Italia a 
rivolgersi essenzialmente al 
settore dei disoccupati La sua 
funzione è, in pnmo luogo, in­
formativa Sulle pagine di 
•Metalavoro» esperti del set­
tore spiegano, infatti, al giova­
ne privo di espenenze come 
orientarsi net nebuloso mara­
sma dell'universo occupazio­
nale 

In particolare gli operatori 
dei «Cenni informazione di­
soccupati- e del «Comitato 
del lavoro» forniscono, attra­

verso questo veicolo, notizie 
dettagliate e precise su attivi­
tà, mestien e professioni di­
sponibili Gli argomenti, per 
quanto complessi, vengono 
affrontati con un linguaggio 
chiaro, quasi quotidiano che 
nulla ha a che vedere con il 
serioso ed intricato «sindaca­
lese*. A questo tipo di temati­
che, il mensile affianca anche 
altn contenuti E poiché inten­
de rivolgersi al pubblico gio­
vanile propone, al suo inter­
no, articoli sulla mausica 
rock, recensioni sulle nuove 
proposte teatrali e cinemato­
grafiche interviste a personag­
gi del mondo dello spettaco-

Al progetto collaborano 
giornalisti e grafici di «20 3* (Il 
quindicinale notturno e gra­
tuito per eccellenza) inoltre, 
•Metalavoro* (ventiquattro 
pagine a numero) viene stam­
pato su carta riciclata pe una 
precisa scelta politica e sarà 
distribuito gratuitamente pres­
so i «Od», gli uffici di colloca­
mento. te scuole, le università 
ed i locali in cui, abitualmen­
te, i giovani si incontrano. 

UDAm 

Sono disperata, quindi dipingo 
•ni Mansa Busanet gallena 
Ex Libris, piazza Mtgnanelh, 
25 Orano 10 13, 16 1930 
Chiuso sabato e festivi, fino al 
3 giugno 

Marisa Busanel non dipinge 
perché è bello o perché si di­
verta e neanche perché il di­
pingere è luogo spettacolare e 
ludico Dipinge perché è di­
sperata Dipinge per dispera­
zione Dipinge scrivendo scn 
ve dipingendo le immagini 
delle poche cose rimastele 
sulla sua strada Una strada 
popolata di veli, di stracci, ve 
siiti tarlati, bambole di pezza 
nudi disegnati ma immobili 
come segnati per nulla erotici 
Segnali che partano di cose 
che esistevano che vivevano 
ed ora non più Relegate ai 
margini, come realmente so­
no state relegale, su cigli di 

ENRICO OALLIAN 

burroni imperscrutabili e abis­
sali Potevano o dovevano di­
ventare carne viva Non pote­
vano e non dovevano mai di­
ventare carne rotonda e appe­
titosa 

Ecco, non c'è nulla di appe­
titoso nella pittura di Busanet 
Non e è nulla di godibile E 
come se d un tratto cose di­
menticate e rimosse dai più, 
perche brutte oscene dispe 
ratamente folli, si fossero date 
convegno rifugiandosi dentro 
il pennello di Mansa Busanel 
perche solo lei poteva e può 
ridipingere, ndiseqnare la 
mappa del colore, del segno, 
della vita 

Colora tragicamente cosi 
un terribile silenzio comune a 
tutti iquadrt un silenzio simile 

a quello che si può trovare 
dentro il ripostiglio di un tea­
tro vuoto Cosi vengono dipin­
te nudità femminili nell'istante 
di una immobilità prima di un 
evento misterioso e fatate Un 
evento che l'artista ha sempre 
tenuto nascosto a tutela della 
propna interiorità Se si per­
mette di essere soggettiva, lo 
fa perche la soggettività e U 
suo argomento, se - concede 
il lusso di non raccontare più 
un azione, lo fa perché tratta 
della vita che non agisce, se si 
arroga il dintto di non offnre 
più una stona lo fa perché di­
pinge I uomo senza stona. 
Senza orpelli né tentenna­
menti di sorta, lo spettatore 
dovrà muoversi tra vestiti che 

Marisa Busanel, 
1985 

«Ritratto», 

descrivono balli corrotti, tra 
segnali che mimano le passio­
ni di antiche marionette, tra 
glutei disegnati in fondo a 
compensati raschiati dalle ca­
pigliature rade tracciate dal 
grattare furente di chi vuol la­
sciare traccia di sé e di chi 
nfiuta la società dello spetta­
colo fatta di sole luci, certo 
abbaglianti e mai illuminanti 

Accusata di oscenità forse 
Mansa Busanel risponderà co­
me Paolo Calian detto il Vero­
nese quando il Santo Uffizio lo 
incolpò di aver involgarito 
con immagini oscene la sacra 
riunione «Nui pttton si piglia­
mo licentia, che si pigliano 1 
poeti et i matti e se nel qua­
dro li avanza spazio io t ador­
no di figure, secondo le inven­
zioni » 

• PICCOLA CRONACA I 

re. Oggi in Campidoglio, alle ore 17 10, si sposano i compa-

r;ni Francesca Pompili e Giulio Giannini Alla felice coppia 
anti auguri dalle compagne e dai compagni detta Federazione 

comunista. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 

la federazione. Lunedi, ore 17 30, riunione dei capigruppo circo­
scrizionali con Teresa Andreoli e Stefano Lorenzi Martedì, ore 
20 30, presso il Teatro Petrosetli in via del Frentani, 4 nunlone 
con tutti i candidati del Pei per la Camera ed il Senato con 
all'Odg «Caratteristiche dell'impegno dei candidati per la 
campagna elettorale a Roma* Sarà presente Goffredo Betttni 
Oggi, ore 9, presso il Teatro Petroselli in via dei Frentam, 4 
assemblea regionale dei lavonton comunisti con Mano Quat-
truca, Grassocci e Bartinottl. 

Sex. Tor Bcllomontca alle ore 10 ai mercato via Mengarint rac­
colta delle firme per la pulizia ed asilo nido con Franca Prisco. 
Sex. San Paolo alle ore 18 incontro con I cittadini con Walter 
Veltroni Sexx. CaalUoo 29 e Tor de' Scalavi alle ore 18 

Eresso la sez Tor de' Schiavi assemblea su campagna elettora-
• con Perniano Crucianelli Sex. Brevetta alle ore 16 attivo su 

campagna elettorale con Pino Mancini Sex. Latino Metronlo 
alte ore 17 attivo su «La carta delle donne» con Pasqualina 
Napoletano Sex. CnuJbertone alle ore 1030 al mercato 
giornale parlato con Franco Vichi Sex. Nuova Maglia» alle 
ore 8 30 al mercato incontro dei cittadini con Leda Colombini. 
Sex. Ostia Centro alle ore 17 30 assemblea degli scrutaton 
con Sergio Rolli Sex. TragllateUa alle ore 20 attivo sulle 
elezioni con Cecoli e Giancarlo Bozzetto Sex. Serpentoni 
alle ore 21 nunione di caseggiato con Visenta lannicelll Sex. 
Centoeelle alle ore 9 30 giornale parlato Set. San Loreuo 
alle ore 10 volantinaggio al mercato Sex. Moranlno alle ore 
20 a) Frustone (via degli Alberini) incontro con Santino Pic­
chetti. Sex. Appio Uttno alle ore 17 volantinaggio in via A. 
Baccanni Zona Tnaoolona alle ore 16 30 in zona nunlone dei 
responsabili e propaganda delle sezioni con Igino Cucinella. 
Zona Ottiente Cotomao alle ore 8 30 volantinaggio davanti 
alla Circoscrizione sulla crai del Comune. 

COMITATO REGIONALE 

Federatone eli Civitavecchia. Civitavecchia, in mattinata, orga­
nizzato dalla sex. Enel e dalla federazione, un convegno su 

siede P De Angelis, relatore Massi-
„ . _ . jkrvanni Urbani, Mano Signorino, 
RanalU Nel pomeriggio, con inizio alle ore 15 30 si 

evia una tavola rotonda con GB Zorzoli, Umberto Dragone, 
Giancarlo Pinchera. Tonino Delti Iaconi Conduce Rosanna 
Lampugnani Tolfa alle ore 17 30 festa del tesseramento con 
Mammuccari, De Angelis, Ranalli) Manziana alle ore 18 as­
semblea con Rosi 

Federazione del Castelli. Gemano ore 17 30 inaugurazione 
nuovi locali della sezione con Cervi Alle ore 18 30 manifesta-
xione di apertura della campagna elettorale in piazza Tomma­
so Frasconi con Ciocci. Tortone), Agostinelli Albano alle ore 
18 manifestazione di apertura della campagna elettorale con 
Ferrara Genazzano alle ore 20 comizio d'apertura della cam­
pagna elettorale con Graziosi e Cervi Ubico alle ore 18 as­
semblea per la campagna elettorale con Brunetti Gavignara 
alle ore 19 assemblea per la campagna elettorale con Gargiu-
lo Pavona nei locali della circ ne alle ore 18 assemblea per lo 
stabilimento Zincai con Antonacci ed amm n locali Collefer-
ro alle ore 17 attivo con Magni, Cecchin» alle ore 18 attivo per 
la campagna elettorale con Corradi Urlano alle ore 1930 
comizio <f apertura per la campagna elettorale Cecchma Fgd 
alle ore 17 numone del circolo per la campagna elettorale 

Federazione di Viterbo, In federazione alle ore 15 30 nunlone 
de) comitato comunale con Capaldi ed Amici 

Federaxlone di Tivoli. Tivoli alte ore 18 comizio d'apertura cam­
pagna elettorale con Di Bianca e Romani Montone Romano 
alle ore 20 30 Cd su programma della campagna elettorale 
con Gasbarri Riano alle ore 16 assemblea pubblica al bar 
Centrale presentazione liste e campagna elettorale con Falod 
e Onori Albuccione alle ore 18 attivo di partito su campagna 
elettorale con Anna Rosa Cavallo Roccagiovane alle ore 20 
assemblea per campagna elettorale con Mitelii Montecelio 
alle ore 18 attivo iscritti su campagna elettorale con Cerqua. 
Palombara alle ore 18 30 assemblea con Palmieri 

Federaxlone di Latina. Castelforte ore 18 30 Cd su impostazione 
campagna elettorale (Bartolomeo) LT-Di Juvalta ore 18 con­
ferenza d'organizzazine (Pandolfi) Lenola ore 18 30 assem­
blea campagna elettorale (Recchia, P Vitelli) Roccagorga ore 
18 comizio (Vona) Mmtumo ore 18 30 Cd su impostazione 
campagna elettorale (D'Acuto) Gaeta ore 18 Cd impostazio­
ne campagna elettorale (Berti) Cisterna ore 17 attivo su cam­
pagna elettorale (Di Resta) 

Federaxtoac di Rieri. Corvaro ore 20 30 (Proietto Poggio Mola­
no ore 20 30 (Bianchi) Cittaducale ore 20 30 (Ferrom) Bor< 
bona ore 20 30 sezioni di Borbona, Posta, Cu (areale (donisi) 
Torano ore 20 30 (D Giocondi) Collevecchio ore 20 30 (Gi­
raldo Poggio Nativo ore 20 30 (Renzi) Amatnce ore 20 30 
,(R Gioconda 

e di Froelnone. Prosinone, iniziative campagna elet­
torale Anagnt ore 18 (Maffioletti, Cervino) Cassino Hotel 
Excelsior ore 10 (Scheda, GatU) Coreno Ausonio ore 20 30 
(G Paglia) San Vittore circolo Arci, ore 17 (Scheda, Gatti). 
Piedimonte San Germano ore 20 (Scheda, AntenuccQ 

L'Olimpo di piazza Rondanini 

•ni Chissà se gli antichi dei 
durante i giorni miglton sul 
I Olimpo si davano a danze 
pm o meno sfrenate o se si 
accoccolavano ai piedi di un 
pianoforte a coda per ascolta 
re musica dal vivo A Roma si 
può fare non salendo su) 
monte ma scendendo nel Io 
cale di piazza Rondanini 36 
I Olimpo, appunto 

Luogo «sacro» per chi vuole 
ballare bere al piano bar fare 
due passi in cerca di awentu 
re, 1 Olimpo apre le sale alle 
undici di sera il biglietto costa 
ventimila lire compresa la pn 
ma consumazione mentre le 
successive hanno prezzo fisso 
di L 10 000 (per whisky sta 
gionati ce ne vogliono 
15 000) 

Si scende dunque e la wla 
con impianto e luci strobo 
scopiche e li ad un passo 
Sembra una grande vasca Pa­
reti e pavimento sono tappez 
zati di piccole piastrelle azzur 
re e acquamanna qua e la im 
magmi michelangiolesche 

Stasera un'idea 

Sulla montagna sacra 
anche Zeus balla il rock 

tracciate a matita spuntano 
su una fetta di muro più illumi­
nata Se sul momento non 
a\ete intenzione di lanciarvi in 
esercii psico ginnici a ritmo 
di lom tom potete imboccare 
il primo corridoio a destra e 
resistendo ali invito di poi 
troncineedivanetti arriverete 
al pnmo punto cocktail An 
cora a destra si apre la sala 
piano bar Un bel pianoforte a 
coda circondato da alti sga 
belli fa tanto cena intima con 
una ventina di persone a casa 
di un amico musicista Mentre 

ANTONELLA MARRONE 

il cantante di turno si prodiga 
m gorgheggiami versioni di 
You are the sunshme of my 
Itfe o di Girl of Ypanema in­
torno si beve si chiacchiera, 
si canticchia 

Rapido giro dì tacchi di 
nuovo nel corridoio Eccovi in 
un altra piccola «vasca- la cui 
sola utilità è di offrire uno spa 
zio per sedere e trovarsi un 
pò più lontani dalle fonti di 
musica La luce filtra ovunque 
attraverso trasparenti bloc­
chetti di vetro (quelli per in­
tenderci che lungo un mar­

ciapiede segnalano un garage 
o un locale in sotterraneo) ed 
e difficile scacciare quella im­
pressione diffusa di acquatici­
tà L Olimpo è una delle tante 
discoteche romane impostasi 
sul meicato da alcuni anni co­
me locale da frequentare non 
troppo snob né troppo sem­
plice Per mantenere sempre 
ad una certa altezza il nome è 
spesso utilizzato per feste pn-
vate più o meno esclusive che 
ruotano nell ambiente (prodi­
go) dello spettacolo è como­

da passerella per sfilate di mo­
da, per party di presentazione 
film Insomma è difficile che il 
«popolo della notte» non co­
nosca questo locale e che per 
un motivo o per l'altro non ci 
sia mai entrato Propno in 
questo penodo, per esempio, 
ogni mercoledì, e e una rasse­
gna di giovani comici che da 
mezzanotte in poi si esibisco­
no dt fronte ad un pubblico 
amico o lontano scettico o 
partecipe, annoiato o indiffe­
rente 

L idea, dunque, è quella di 
andare a ballare, come si fa­
ceva tanto tempo fa e non più 
di tanto (un piccolo boom di 
ritorno alla «dance» e è stato 
solo quattro/cinque anni fa) 
Dopo l'ondata delle discote­
che ultra rock (ma attenti, ci 
sono ancora il Black Out e 
I Asphlat Jungle a difendere la 
categoria) in auge agli inizi 
anni 80, qui si balla buona mu­
sica commerciale, o new-dan-
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TELEROMA 68 

Ora 7 Cartoni animati 8 .30 
«Anche i ricchi piangono» no­
vale, 9 «Al 96», telefilm 10 
•Name of the game», telefilm 
11 .30 Magnetoterapia Rone 
far rubrica 12 «Vultus 5» 
cartoni 12 3 0 Dimensione 
lavoro rubrica 13«Chicoand 
the man», telefilm 13 25 
•Anche > ricchi piangono», no­
vera 

6BR 
Ora 13 35 «Arrivano le spo­
se» telefilm 14 3 0 Expo 10 
show 17 Astrologia 17 30 
«Arrivano le spose» telefilm 
19 Casta diva 2 0 Medicina 
senza frontiere 2 0 3 0 Servizi 
speciali Gbr nella città 2 0 50 
«Crociera di lusso» film 
2 2 . 3 0 «Il grande valzer» ftlm 
2 * Sogni proibiti 

N. TELEREGIONE 

Ora 16 4 5 «La signora e il 
fantasma» telefilm 16 15 
Oadaumpa 17 3 0 Un mondo 
di viaggi rubrica 18 30 Ru­
brica 19 3 0 Ciak si gira 
2 0 15 Dillo a Pasquino 
2 0 3 0 L uomo e i motori 21 
Roma in 21 15 AH ultimo 
stadio 2 2 3 0 Voglia di sport 
2 3 Excelsior 1 45 Non stop 

• PRIME VISIONI I 
AMOCMV HAU l 7 000 
Via stami! 17 Tal «26779 

La eorla bel diavolo d> Giorgio Treves 
con Robin Rtnucci Isabelle Pasco DR 

116 45 2 ! 301 
ADMIRAL L 7 000 
Piane Vertervi 15 Tal 651195 

Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rurjert Everert Or 
ne» Muli OR 116 22 301 

AMIAMO L 7 000 
Piana Cavo» 22 Tel 352153 
AXONE L 6 000 
Ualaaa 44 Tal 7627193 

La vadova nera di Bob Rslelson con 
Debra Cinger Tharete Russell IGI 

117 22 301 

UCtONE L 5000 
Via L 4 Usate 39 Tal 63S0930 

Hannah a la Bua sorella (a e con Woody 
Alien 6R 116 45 22 301 
11645 22 301 

AMBASCIATO»)! S U r L 4 000 
VieMonletx* 101 Tel 4741570 

F.lmpor aijfli 110-11 30 16 22 301 

M U S S A I * L 7 000 
Acudemia Agiati 57 Tel 5408901 

La vadova nera di Bob Rafelsort con 
Oabra Cinger Theresa Russe» G 

116 30-22 301 
AMERICA 
Vie N del Grande 6 

L 6000 
Tel 5816163 

MCMMCOE 
Via Archimede 17 

l 7000 
Tel 875567 

ARISTON 
Vie&csrone 19 

l 7000 
Tal 353230 

ARISTON» 
Gasarla Catarina 

L 7 000 
Tel 6793267 

MTOffiA 
Via et Via Balardl ] 

L 6000 
tal 5140705 

Due tip) mcorreagiMi di J Kanaw con 
Krt Douglas Buri lancaslar IA1 BR 

(16 22 301 

ATLANTIC 
V Tuecolena. 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Camping dal ter rara di Ruggero Deoda­
lo con Bruca Pannali Mimsy Fa-mar H 

117 22 30) 

AOGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

l 6000 
Tal 6875456 

H declino dell'Imparo americano é 
Denys Arcano) con Dornenique Menai 
DR 116 30 22 301 

BARBERINI L 7 000 
Piene Barbarmi Tal 4751707 

B Branda imbroglio r» John Cessavelea 
con Potar Fak* Alan M i n - fin 

(17 22 301 

HUCMOON LSOOO 
Videi4Cento*63 Tal 4743936 

Film par adulti 

NUITC4 
V.» Tutelane, »50 

L 5000 
Tal 7616424 

La avventure di Parai Pan DA 
116 221 

CAPITO. 
Via G. Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

Camping dai ter rara di Ruggero Dando­
lo con Bruca Pannali Mimsy Farmer H 

117 22 301 
CAPP.AWCA L 7000 
Piene Caoremce, 101 Tal 8792465 

OlPtlANtCHtTTA L 7 000 
Pia Montaci»» 125 Tel 8796967 

My Beautiful Uundretta di Sthen 
Freara BR 117 22 301 

CABStO 
Ve) Cassia, 692 

L 5000 
Tal 3651607 

COLA DI RUMO L 6000 
Piane Cola è Riamo 90 Tal 350584 

Ora 13. dopo il massacro la caccia di 
Stephen GyBenhaal con Tantum 0 Nasi 
Irene Caie IDRI 117 22 301 

DIAMANTE l 5 000 
Via Prenesline 232 0 Tal 295606 

Due tipi kKOrreBBlbik di J Kanaw 
con Kvx Douglas Buri Laneaster (Al 

(16 22 30) 

EDEN 1.6 000 
PIta Caia dì Rienzo 74 Tal 3B0I88 

Cosi < ss vita di Blaka Edoerds con 
Jack Lemmon Julia Andrew! DR 

(16 30 22 301 

EMBAStV 
VllSloppani 7 

L 7000 
Tel 870245 

EMPME L 7 000 
Vie Regina Margherita 29 
Tel 857719 

Camping dal terrore & Ruggirò Deoda-
to con Bruca PenheH Mtmsy Fermar H 

(17 22 301 

EfPtBIA 
Pana Sanoino 17 

L 4000 
Tel 592884 

E8PEM 
Vn Nomamene 
Tal 693906 

L 6000 
Nuova 11 

Ultimo tango a Paria! IDRI (VM 18) 
(17 221 

« m u o i a «1 Tal «B76125 

EIMCINE 
ViaLwt 32 

L 7000 
Tal 5910986 

EUROPA 
ConodllUis 107/s 

L 7000 
Tal 864869 

I inaaaiigotopo DA 
116 22 301 

Via Suolali 51 Tal «751100 
SALA A Trappole mortala di Sidney 
Lumai, con Michael Cane Dyan Cartoon 
IG) 117 15 22 301 
SALAB La famiglia 01 Ettore Sede con 
Vittorio Gassmen Fanny Ardant Stelo 
maSenOalli BR 117 15 22 301 

SAMXN l 6 000 
Viale Trastevere Tel 582848 

GIARDINO 
Pna Vulture 

L sooo 
Tei 8194946 

Cro-Magoon Odissea nella preistoria 
ra Michael Chacman con Darvi Hannah 
(A) 116 30 22 301 

G40KLLO L 6 000 
Via Nomamene 43 Tal 864149 

Mosquito Coast di Peter Wer con Ha 
nson Fard Helon Merer DR 

116 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6000 
Tel 7596602 

CP.EOOP.V L 7 000 
Vlaf>aaorioVll 180 Tal 6380600 

HOUOAY L 7 0 0 0 
Via 8 Macai ) 2 Tel 85B326 

Stonò by me di Bob Remar con Wii 
Whaston Rivar Phoenn OR 

117 22 301 

INCHINO 
VloG Induno 

l 6000 
Tel 562496 

«ma 
Via 

L 7000 
37 Tel 6319541 

Il bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte Lewis IBR) 

117 22.301 

MADISON L 5 000 
ViaOnabwa Tel 5126926 

Per favore ammazzatami mia moglie 
con Danny De Vito BR 

(16 30 22 301 

MAESTOSO 
V a Appiè 416 

L 7000 
Tel 786086 

Il bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte Lewis IBR) 

117 22 301 

MAJEST1C L 7 000 
Va SS. Apostoli 20 Tel 6794908 

La coda del diavolo (k Giorgio Treves 
con Robin Renucci Isabelle Pasco OR 

117 22 301 

METRO DRIVE-IN 
VaC Colombo km21 

L 4000 
Tal 6090243 

METROPOLITAN 
VadsICorso 7 

L 7000 
Tel 3600933 

Soul Men di Stava Mtfwr con Thomas 
Howell BR 116 15 22 301 

C I N E M A 

H ntwll* di MchMl Chipman con Tom 
Crui» OH (17 22 301 

Fìflr di un Dio minori di R Hames eoo 
Marltma Matta a William Hurt DR 

______ (17 15 22 30) 

AZZURRO SCtnOW l . 4 000 Ore 1S 301 banditi dai lampo 17 Tha 
V dedScipiQn.84 Tal 3561094 Hìtchar 18 30- H back. dalla donna 

ragno 20 30 Tht Wtchtf 22 30 H 
bacio daMa donna roano 24 0 amora 

_ : B M M * 
MIDUMA L 6 000 " eotora dot ioidi di Marlin Sconto» 
fMBlWuw 52 Tal 347592 con Paul Nawman Tom Cruna MarvEh 

labath MuVaniono BR 
(16 30 22 30) 

I boatomafti dUanwt Iwry con Vanav 
•a Radiavo Cmtophar Raava OR 

________ 117 30 22 30) 

Tha Hltchor di Robart Hvmon con Ru 
Igor Hauar a C ThomH HowaH OR 

MB 3 0 22.15) 

H giorno dalla luna nar i di John Car 
pantar H (16 45 22 30) 

Uomini di Dorli Doma con Uwa Ochen 
knacril BR {17 22 30) 

Cronaca di una morta annunciata A 
FrarK*KQ Aro con Rupart Ewat t Or 
riolla Muli OR (16 22 30) 
Niohtnwa 3 di Chuck fluitoli con Ho 
bari Ertgkind Haathor Langankamp H 

(16 45 22 30) 

H colora d « ioidi di Marlin Scorsele 
ronPaulNawmin Tom fruite Mary Eli 
«•abath Ma-stramonio BR 116 22 30) 

il ribatta di Michael Chapman con Tom 
Ouisa OR (17 22 30) 

1 invaatigatopo ID A ) 
116 30 22) 

Spattrl di Marcello Avartone con John 
Pappar Katrine Mtcheisen |H| 

(17 22 30! 

MODERNCTTA 
PiwaRoptatolica 44 

L. 4000 
Tel 460265 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horrof M/ Museale sA Satirico 
S Sentimentale MS Storico M tolog co 

TELETEVERE 

Ore 19 3 0 I tatti del giorno 
2 0 Tuttocalcetto 2 0 3 0 II 
giornale del mare 2 1 La sche­
dina di domenica 2 1 4 0 
«Bengasi» film 23 Opinioni 
23 15 Biblioteca aperta 
0 10 1 fatti del giorno 0 4 0 
Euroforum 1 «Sirena» film 
2 3 0 I fatti del giorno 

T.R.E. 

Ore 11 2 0 Motor News 
12 IO «Innamorarsi» novela 
13 «Andrea Celeste» novela 
1 4 Incontri sul Vangelo 
14 1 5 « N e r o W o l f e » telefilm 
1 6 3 0 La schedina d oro 1 8 
Programma per ragazzi 
1 9 I O Cartoni animati 2 0 Te 
lefilm 2 1 «Il pirata del diavo­
lo» film 2 2 4 5 L opinione 
2 3 Occhio al campionato 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Figli di un Dio minore di R Ha nes con 
Marisa Marlin a William Hurt OR 

117 16 22 301 
PASQUINO 
Vicolo del Pietas 19 

l 4000 
Tel 5603672 

The morning after Iversione inglese) 
116 30 22 301 

PRESIOENT I. 6 000 
Vie Apraa Nuove 427 Tel 7910146 

Il colore dei soldi di Martin Scorse» 
con Paul Newman Tom Cruise Mary Eli 
ssbeth Mastrantonio BR 

116 16 22 301 
PUSSICAT 
Vie Ceso» 9B 

L 4000 
Tal 7313300 

Film par adulti 111 231 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontana 23 Tal 4743119 

Tra amigoa di John uandis con Cnevy 
Chese Steve Martin IBR) 

116 30 22 301 
QUBWtAlE 
VìsNsrouM 20 

l 7000 
Tel 462653 

Tentazione con Katrme Michelsen E 
VM 117 22 301 

QUBUNETTA 
ViaM Mughetti 4 

L 6000 
Tel 6790012 

Camera eoa meta A James Ivory con 
Moggio Smith SR 115 45 22 301 

Caramelle da uno sconosciuto di F 
Ferrini con Barbara Oa Rossi Marna 
Summe Athma Ceno DR 117 22 30) 

BEAU 
PwzoSonmno 15 

L 7000 
Tel 5810234 

Cro-Magnon odiasoa nella preiatorio 
di Michael Chapman con Dary! Hannah 
IAI 117 22 30) 

Troe Sloriae di David Bvrne con John 
Goodman Atwie McEnroe DR 

117 22 301 

RE» 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tal 854165 

DA 
115 22 30) 

La vedova nera 01 Bob Rafatson con 
Debra Cinger Theresa Russe» G 

116 30 22 301 

MODERNO 
Piana Repubbtoa 

l 4000 
Tel 460285 

NEW YORK L 6 000 Cronaca di una morte annunciata di 
VujCeve Tel 7810271 Francesco Rosi con Rupart Everett Or 

nella Muti OR 118 22 30) 

Mft L 7 000 
VioBV bucarmelo Tel 5992296 

Shonget eorprlse di Jim Goddard con 
Madonna Sean Penn (A) 

116 30 22 301 

MALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tel. 6790763 

Ultimo tango a Parigi ra Bernardo Ber 
torucci con Marion Brando DRIVMISI 

116 22 301 

«IT I 
Viale Sortiate 109 

L 6000 
Tel 837481 

La vadova nera di Bob Rafeìson con 
Debra Cinger Therese Russai G 

117 22 30) 

RIVOLI 
VaLombarrie 23 

L 7000 
Tal 460883 

Platoon di Oliver Stona con Tom Beren 
gar Willem Daloe DR 117 15 22 301 

ROUOE ETNCHA 
VìaSalarian3l 

L 7000 
Tal 864305 

Dolca palla di Angela di Andre» White 
con Michela Miti IE) (VM 181 

117 22 30) 
ROTAI 
Vie E Fatano 175 

l 700O 
Tel 7574549 

Spettri re Marcano Avalione con John 
Pappar Kainite Michelsan H 

117 22 301 
SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5000 
Tal 865023 

Scuola di polirla N 4 di Jim Drake con 
Steve Guttenbarg Budda Smith BR 

117 22 301 
HJPUQNEMA 
Via VimmeH 

L 7000 
Tal 485498 

Penombra é Ala» Romano con Paola 
Senatore Marcella Pam IE) (VM 18 

117 22 30) 
UNIVERSA!. 
Via San 18 

L 6000 
Tal 858030 

Spettri é Marcello AveHone con John 
Poppar Ketrlne Micneiian H 

M7 22 30I 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

OEI PICCOLI L 2 500 
Viak data Pineta. 15 IViaBcrgfie-
ael Tal. S63486 

Pantera rosa show DA 
(15 30-18 301 

ELDORADO 
Viak de) Esercito 31 

L 3 000 
Tal 5010652 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
ViaM Carpino 23 

L 3000 
Tal 6552350 

Film par adulti 

NUOVO 
UgoAaaangni 1 

L 6000 
Tal 588116 

UiMllicutoMrairdlCarVjaSonn con 
UftsasDumond JuSoCheves Vianuava 
Cosse FA US 30-22 30) 

L3000 
Tal 433744 

D rasano della curva • con Nino 0 An 
ge lo-M 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

LSOOO Rivista ssx»>iarallo e film par adulti 

• CINEMA D'ESSAI I 

ASTRA 
Vu* Jorio 225 

L 6 000 
Tal 8176259 

Carenale da uno ae«raMcfuto di F 
Ferra» con Barbara Da Rossi Manna 
Summe Alluna Ceno Dft 116 22 30) 

f ARNESE 
Campo de Fiori 

L 4000 
Tel 6S643S5 

Betty Blue di J J Beinu con Beetnce 
Dola DR 116 30 22 30) 

MIGNON 
V» Viterbo 11 

L 3 600 
Tal 869493 

Lola Darling di S Lee con T C Johns 
BR 115 22 30) 

NOVOCWE D'ESSAI LSOOO 
yiaMarryOolVat 14 Tal. 5816235 

Staamingdi J Uaay conV Rodgreveo 
D Dora DR (16 30 22 301 

L'WnCsTaA FILM CLUB 
C/o La cesa dono studente (Via Cesare 
Da Lo»» 201 

KURSAAL 
Via P a n * ) 24b 

H noma dalla Rosa di J. J Annaud con 
SeanConnerv OR 

SCREENING POLITECNICO 

4 0 0 0 Tsaaara anmiala L 2 0 0 0 
Via Traodo 13/e Tel 3611501 

Homa of tha brava ra laurie a Anderson 
(vara, originalal (18 30 22 301 

TOUR L 3 000 
Via a » Etruschi 40 Tel 4967762 

N noma dalla rosa di J J Annaud con 
SeanConnerv OR 116 22 30) 

• CINECLUB I 

Via Perugia, 34 Tal 7551785 
Paacual Quarta ra Rcardo Franco (vara 
originaiel (IB 30) Dopo la provo cV In-
gma Bergman 120 30) 

LLAIWNTO L «000 
Via Pompeo Magno 27 

Tal 312283 

SALA A. Dove aognano le formiche 
verdi di Werner Hanog 117 22 301 
SALA 6 Le leggende dell» tortene di 
Suram di Sergej Paradzenov 
117 30 22 301 

• SALE DIOCESANE I 

FIOREILI 
Vie Temi 94 Tel 7576695 

Scuola di polizia N SdiJohnPvis con 
Steve Guttenberger BR 

DELLE PROVINCE 
Via* M h D m 41 Tel 420021 

Stregati é a con Francesco Nuu e con 
Ornella Muti BR 

• FUORI NOMAI 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI The Barbariene & Co di Ruggero Oeo-
deto con Richard Lynch David Paul A 

Platoon di Oliver Stona con Tom Beren 
gar Wiltoi Daloe OR 116 22) 

ALBANO 
Tonuitono con Kstnne Michelsen 
{VM IBI ______ 
The Borboriont • fc Co. d, Ruggero 
Oeodato con Ricfurd Lynch David Paul 
A 116 22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
(Urgo Pano» 5 

L 7 0 0 0 SALA A II grind» imbrofllto di John 
Tei 9420479 Casiavates con Peto* Fafc Alan Aitin 

BR U 6 30 22 301 
SALA 8 Figli di un dio minore di R 
Hamas con Marte» Matlm e William Hurt 

OR (16 30 22 301 
S p i m i di Marcilo Avalione con John 
Pappar Katrine Michelsen H 

. (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tal 9456041 L 7 000 
Cronaca di una morta annunciata di 
Francesco Rosi con Rupwi Evereit e Or 
nella Muti OR (16 30 22 30) 

Fdm por adulti 110 1130 /16 22 301 VENERI Tal 9454592 B , , t l ' >nvattigatopo DA (16 22 301 

(16 22 301 O S T I A 
KBYSTAU (a* Cucciolo)L 7 000 Bauli mvaitigatopo DA (17 22 30) 
Via da. Panotlim Tel 5603186 

SISTO t 6 000 
Via dai Romagnoli Tal 5610750 

Cronaca di una morte annunciata di 
Francesco Rosi con Ruptrt Everett e 0» 
natia Muti DR (16 15 22 30) 

Via dalli Minna 44Tel 5604076 
Moaquito Coatt di Peto We» con Ha 
nson Ford Helen Mirra DR 

(16 22 30) 

RETE ORO 

Ore 9 «Non andremo più nel 
bosco» film 10 3 0 Nel re­
gno del cartone 12 «Honey 
West* film 13 301Viviana», 
noveta 14 Notiziario 16 3 5 
Weekend 17 15 Novela 18 
Sport in acqua 19 3 0 Roto-
roma 2 0 Nel regno del carto­
ne 2 0 3 0 In difesa dell am­
biente 2 1 0 5 Cinema; 
21 15 «Il giardino del Dr 
Cook» film 

SCELTI PER VOI IliMlilillllliliilllillllillM 

• LA VEDOVA NERA 
Dal regista di f Cinque peni f acil » 
e tlt postino suona sempre due 
volte» un trhiller m stile anni Qua 
ranta anche incentrato su una 
magnifica ossessione C è una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti pur amandoli lasciando 
dietro di «ve' une scia di misteri e 
una funzionane dell Fbi che co 
me affascinata da quella presen 
za lascia tutto pur di agguantare 
I assassina It loro diventerà un 
rapporto quasi morboso ali inse 
gna della simbiosi ma il finale 
non potri che estera tragico 
Brave lo due interpreti Theresa 
Russell (la cattiva) e Debra Wm 
gar (le cacaatnce) 

AMBASSADE AIRONE 
ARISTON 2 RITZ 

• MOSQUITO COAST 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
australiano Peter Weir e il divo 
americano Harnson Ford ma 
questo «Mosquito Coast» non è 
ali altezza del precedente «Wit 
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroun sce 
neggiato da Paul Schreder il film 
è una parabola sulla follia iver 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Amen 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia) nel selvaggio Belize de­
ve tenta di ritrovare una vita «ver 
gine» e naturale Ma le nevrosi 
<M 2000 non sembrano più per 
mettere un avventura alla Robin 
son Crusoe Splendidi paesaggi 
buona regia ma le istanze morali 
del film restano un pò sulla car­

te 

O BASIC LINVESTIGATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora e con un film de 
osamente migliore del preceden 
te «Taron e la pentola magica» E 
protagonista come nella tradizio 
ne A un topo al chiama Basii 
vive nella cantina di una casa di 
Baker Street dova abita un certo 
Sherlock Holmes e ha un grande 
talentacelo nel risolvere casi inui 
cali 

EUROPA GREGORY REX 
KRISTAI. (Ostia) 

VENERI (Grottaferrata) 

GIOIELLO SUPERGA (Ostia) 

• IL DECLINO 
DELL IMPERO AMERICA­
NO 

Parlare parlare parlare forse 
per non morire In «II declino del 
I impero americano» st parla pa 
rocchio fra uomini e fra donne 
Sono due i gruppi di personaggi 
che si ritrovano sulle rive di un 
lago canadese per sviscerare i 
propri rovelli esistenziali II loro 
diffuso «male di vivere» si tradu 

ce forse m un eccesso di verbosi 
tè ma lo scorcio umano e sociale 
che ne emerge (sullo sfondo del 
Canada francotono) 6 singolare 
quasi quanto lo stile del regista 
Denys Arcand Più che un film 
un saggio sociologico comunque 
interessante 

AUGUSTUS 

O I BOSTONIANI 
Dal romanzo di Henry James 
•The bostoniana» un bel film di 
James Ivory noto in Italia per il 
recente «Camera con vista» Le 
vicenda e ambientata nella Bo 
ston di fine Ottocento tra meon 
tri di suffragette e gelosie dai ri 
verberi omosessuali Vanessa 
Redgrave A una combattiva fem 
mimata attratta dalle doti oratorie 
di una giovane ragazza Ma e è il 
cugino Christopher Reeve (si Su 
permani a insidiare la fanciulla 
Vincere il femminismo o I amore? 
Perfetto nella ricostruzione e abi 
le nel gioco delle psicologie «I 
bostoniani» e un piccolo capota 
VOTO di trasposizione cinemato 
grafica di un testo letterario 

CAPRANICA 

a PLATOON 
La «sporca guerra» dal Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 

che tornò disgustato e ferito mo­
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa «Pia 
toon» è un film duro e impietoso 
la guerra non è un pretesto alle 
gonco (come succedeva in «Apo 
catypse N ow») ma un inferno in 
terra dal quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Sheen figlio del più cele 
bre Martin nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo ser 
gente per non sprofondare nell i 
gnominia 

RIVOLI 
RAMARINI (Monterotondo) 

O STAND BV ME 
Da una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto A una novella di Stephen 
King (s) il maestro dell errore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug 
genti in bilico tra rimpianto e av 
ventura Siamo nel 1959 in un 
paesino dell Oregon sul finire 
dell estate quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom 
parso Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro la Morte 
Da non mancare 

HOLIDAY 

• FIGLI DI UN 
DIO MINORE 

É un film severo che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noio 
so Forse perché il divo supersexy 
William Hurt rinuncia qui a una 
parte del suo sex appeal per ca 
tarsi nei panni di un insegnante 
per sordi che si innamora di una 
inquieta sordomuta II loro rap 
porto è difficile ma intenso t due 
si prendono e si lasciano solo 
alla fine troveranno faticosamen­
te un equilibrio Dirige Randa Hai-
nes immergendo la vicenda in 
una vera scuola per sordomuti 

ARISTON PARIS 
POLITEAMA (Frascati) 

0 IL COLORE 
DEI SOLOI 

Ricordate lo spiantato campione 
di biliardo Eddie eroe del famosa 
«Lo spaccone»? Aveva il volto la 
mani le spalle dì Paul Newman e 
ora è tornato A anzianotto ma si 
è trovato un allievo a cut insegna* 
re tutti i trucchi della stecca • 
1 avventura riprende Seguito a 
distanza di 2 5 anni «ti colore dei 
soldi» è il nuovo film di un e n e a 
sta di razza Mart in Scorsese e al 
sessantenne (ma sempre fasci 
noso) N e w m a n accoppia un divo 
per adolescenti il Tom Cruise che 
svolazzava in «Top Gun» Diverti 
mento assicurato almeno in teo^, 

BALDUINA G A R D E N 
PRESIDENT 

• PROSAI 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 

57508271 
Alle 21 15 Carmelo Beno presenta 
M W f l » I Infinito con Michele 
Francis Tenerezza Fattore Mauri 
zio Ressi 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
65*46011 
Alle 21 il Teatro Stabile d Catania 
preianta Turi Ferro m II berretto a 
tonagli di Luigi Pirandello 

ARGOT (Via Natale del Grande Z i e 
27 Tel 5893111) 
Aln 21 «110 21 I t o p t t i i u e u g u a ­
le uno di Sandro Salvi coni Canti 
folk e il gruppo Teatro Essere Re­
gia di Tonino Tosto 
Aln 27 alle21 15 EHadi Herbert 
Achternbuach con Lorenzo Ales 
Bando Regia di Riccardo Reim 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 • 
Tel 393269) 
Alle 10 Centrata atomica a P ina -
aawlla scrino e dirotto da Castel 
lacci con Pippo Franco 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
317715) Atte 21 15 «Catullo ntrat 
to di una voce» di e con Antonio 
Piovanelli Regia di Chenf 

BELU (Piazza S Apollonia 11/a Tnl 
5894875) 
Alla 21 A doppia taglio con Tina 
Sciarra a Luigi Lodoli Regia di Pao­
lo Peotani 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 15 Eternante spettacolo di 
alrodenza di Bob Curtis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A-
Tel 7362S5) 
Alle 20 45 Tartufo di Molière in 
lerpretato e diretto da Carlo Croc 
coki 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Domani alle 21 Marcello Sambati 
presanta Stato solitario di allar­
me 

OEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 
Alle 21 30 Le Impiegate di Angeli 
ni Ceratoli Zamengo Regia di 
Claudio Ceratoli Musiche di Jean 
Hugues Roland 

OCI SATIRI (Via di Groltapinta 19 -
Tel 6565352) 
Alle 21 1 sottoscala di Charles 
Dyer con Arnaldo N nehi e Claudio 
Sara Regia di Valentino Dam 

DEL PRADO [Via Sora 28 Tel 
65419151 
Alle 21 Una aere da ridere di An 
ton Cechov Con la Compagnia Tea 
irò Inconuo Reg a di Antonio Ser 
rano 

DE' SERVI (Via del Monaro 22 - Tel 
6795130) 
Alle 21 15 L'Anfitrione di Molière 
con Aurelio Caressa Regia di Ser 
go Ooria 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 
Alle 20 II gabbiano d Anion Ce 
chov Con Annamar a Guam er 
VrgniO Gazzolo Lucano V r g l o 
Reg a d Mass mo Casi" 

IL CENACOLO (Va Cavour 108 Tel 
4759710) 
Alle 2045 PRIMA Non adornata 
da alcun disegno Scruto e dreno 
da Dav da R voli con M ra Andr olo 
Alle 22 Eacuriale d M ertele Ghel 
derore Reg a di Giorgo Mattioli 

IL PUFF (Via Gigg Zana io 4 Tel 
58107211 
Atie 22 30 Uno sguardo dal tono 
con Landò Ftorm GuSy Valeri 
Maur no Man oi R ta Lod 

IL TORCHIO IV a E Morosn 15 
Tel 5820491 
Alle 20 30 Profilo di Gramsci d 
Leonello Sed con G Longo S V 
van Rag a d A Govannett 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Ade 21 30 Orchidee nere ali ora 
d e l t t d ErnsiThole Con la Comp 
Ateier 2 Tesse 

LA COMUNITÀ IV a G Zanarzo 1 
Tel 58174131 
Alle 21 I parenti terribili di J Co-
cieau con O st na Noci R la Di 
Lem a Reg a d Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
la 18 Tel 65694241 
Alle 21 «Non mi vogHo lamenta­
re non mi voglio lamentare». 
sento d retto ed interpretato da 
Mon ca Panonte ed Isabella Zucca 

LA PIRAMIDE (Via G Ben ioni 51 
Tel 57461621 
SALA A Alle 21 PRIMA «Eserci­
zi» Spettacolo di danza 
SALAB flposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 Scene a contro 
sceno Reg a di Giacomo Colli con 
la Scuoia d Tea irò La Scaletta del 
3" anno diretta da G Battista Oio-
taiuti 
SALA 8 Riposo 

LE SALETTE (Vicolo de) Campanile 
14 Tel 490961) 
Alle 21 U lezione e U r a g a n o da 
marito di E lonesco Grossi di­
spiaceri di G Courteline Con la 
Comp Poiesis Regia di Luigi Di 
Majo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c • 
Tel 3126 771 
Alle 17 30e alle 21 Vlaon. di pri­
mavera d Peter Coke con Isa Bar 
z zza ed Enzo Gannei Reg a di 
Massimo M lazzo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5B95807) 
Alle 21 15 II luogo oscuro di 
G anni Guarald con la compagnia 
Cabaret Voile re 

OLIMPICO (P azza Gentile da Fabna 
no 181 
Alle 21 Spettacolo di danza con la 
Compagn a Pharamousse 

OROLOGIO (Via dei F<l ppim 17 A 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 Oren Caf­
f i corretto con la Compagnia 
•Teatro Iti reg a Mirabella Garrani 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 16 
Oandlaa di V Moretti con O De 
L Ilo P Marnozzi Reg a di L Di 
Cosmo 
SALA ORFEO Al e 21 30 «Infinite­
simale» ser no ed interpretato da 
Francesco 0 Giorgio e con Beatrice 
Massetti 

SI... 
NUOVA 
ALFA 33 

PER UK VOSTRA 
PRIMAVERA 

13 15 17 1 Sdiesel 
a partire da 

L. 13.861.000 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 17 30 e alle 21 Stolto a Ka)al 
di Piero Fina e Luciana Spacca Con 
Francesca Romana Coluzzi Violet 
ta Chiarini Regia d Salvatore Di 
Matta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionae 
183 Tel 46t>095) 
Alle 21 A noi due algnora di Gra 
zia Scuce marra con Giovanna Bra 
va 

POLITECNICO (Vìa G B Tiepob 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 «H tempo restringe di C 
e S Guzzanti Regia di Tonino Pulci 

QUmiNO-ETI (V a Marco Mmghetn 
t Tel 67945851 

Alle 20 45 II racconto d inverno 
di Shakespeare con Manuela Ku 
stermann Tino Bianchi e Bianca 
Tocca'ondi Regia di Pietro Carri-
9'to 

SALA UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede 60 Tel 67947531 
Alle 21 Straveganu di Dacia Ma 
rami Regia di Gino Zampien 

VIA NATALE DEL GRANDE, 21 

STASERA ORE 2 1 

duepiùdueugualeuno 
di 

SANDRO SALVI 

regia 

TONINO T O S T O 

GRUPPO TEATRO ESSERE 

CANTAFOLK 

• JA.ZZROCK. I^M 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 
Alle 22 Kaneeo con Jean Lue He 
rygers e Paolo Marceli ni 

ASPHALT-JUNGLE (Via Alba 32 
Tel 7880741) 
Alle 22 30 Concerto fock 

SIO M A M A (Vlo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 Concerto della Oonnla and 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel 
6879075) 
Alle 21 30 Concerto dei Fratelli 
OBI 

DOMANORAV (Piana Ttilussa 41 
Tel 5B186B5) 
Alle 21 Koron .tonas accompa 
gnata dal suo gruppo 

FOLKSTUCMO (Via G Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a Tel 
6530302) 
Alle 22 30 Musica Salsa con i Gua-

GRIOIO NOTTE (Via dei Fienardi 
30/0) 
Alle 21 30 Concerto rock del grup­
po Nessuna stalla 

LA PRUGNA (Piazza de» Ponz.am 3 
Tel 5890555 5B90947) 
Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ad Eugenio Discoteca con il D J 
Merco Musica per tutte le eia 

M E T R O P O L I (Via dei C ceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIPI (Boroo Angelico, 1S -
ToL « M 8 É B 2 1 , 
Alla 2 2 Concerto swing e d i l le 
con lorcheeta Old Time J a n 

«(Largodei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Alle 22 Quartetto del p an sta Rio-
cardo Fasal 

SAWT LOUIS MUSIC CITY (Va de l , 
Cardelto 13/a Tel 4745076) 
Riposo 

TUSUTALA JAZZ CLUB (Vis dei 
Neofiti 13/A Tel 6783237! 
Alle 21 X Musica jazz con la 
Scuota popolare di Musica Lab II 

ni SOCIETÀ COOPERATIVA EDILIZIA • r I 
CIVITAVECCHIA • VIA ADIGE 3 l 

INTERCOMUNALI: ALTO LAZIO 
AOtMNTt 

ALLA 
L.NCM 

PER LA TUA CASA 
SCECLI LA C00PERAZI0NE 

• Consorzio con 10 Cooperative aderenti • 6 5 0 altoggi realizzati B Oltre 3 5 0 alloggi in corso di realizzazione 
a Civitavecchia Allumiere Anguillara Ladispoli Cerveteri S Marinella 

• COSTO CONVENZIONATO - M U T U I AGEVOLATI • TASSI RIDOTTI AMPIE FACILITAZIONI D I 
PAGAMENTO 

• AMPIA SCELTA TIPOLOGICA CON MATERIALI DI QUALITÀ E SOLUZIONI TECNOLOGICHE ALL A-
VANGUARDIA - TEMPI DI CONSEGNA IMMEDIATA 1 2 3 ANNI 

Par prenomi il tuo Sloggio « per uftenori mformationt 
CIVITAVECCHIA V I * Adige 3a • Tel 0 7 6 6 / 2 6 7 6 2 2 6 0 5 5 ANGUILLAHA Loc Biaderò Tel 
0 6 / 9 0 1 8 6 0 6 - L A D I S P O U Loe Campo Vaccine Tel 0 6 / 9 9 1 2 7 6 1 ALLUMIERE Tel 0 7 6 6 / 9 2 8 6 8 

aliscafi 
ANZIO - PONZA • VENTOTENE - ISCHIA 

A N Z I O -

liMAV 

NAPOLI 

PONZA 
Dal 17 Aprile at 28 Maggio 
Esclusa UABIF.DI e GIOVEDÌ 

M R T E N H da ANZin 0B D5 16 3 0 " 

PARTENZE ila PONZA 09 4 0 ' 15 0 0 * " IB ID 

" ' Solo V ner<Ji t Domenic i 
" ' Sola Dufì icnici 

Dal 29 Maggio al 30 Luglio [giornaliere) 

pAmmz' ÌÌ AIJZIO 07 ao os W n 3o** 
H M E I l / t i la PONZA 09 15 15 3 0 * I M O 

{sciato Maiiet l e Giovedì 
Si/ u Sa>ia u L D n cri i 

Dal 31 Luglio al 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE Oa AWIQ 07 40 0SC5 I t 30 

Escluso Man ed e G o « d 

17 15 

19 UO 

t ? 1 5 

Dal 1 al 15 Settembre (giornaliere) 
PARTENZE i l ANZIO 07 «0 08 05* I t 3 0 " 16 3 0 
PARTENZE da PONZA 09 15 t i O Q " 17 30* 18 IO 

* [ t e l usa Marledi e Gtnved 

Sulu babaio e Dome m a 

Dal 16 al 28 Settembre (escluso Martedì) 
P * r i ( t | / F la ANZIO DH05 15 30 

Dal 29 Settembre al 15 Ottobre 

MBTEI.ZE l a ANZIO 09 30 

H \Wl o PONZA 16 UQ 

Po! 16 Ottobre al 31 Dicembre 
Etc lu jo MARTEDÌ • GIOVEDÌ 

PARTENZE da ANZIO 03 3D 

PAHTENZE da PONZA 15 OD 

DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 

ANZIO • PONZA • VENTOTENE 

Dal 29 Maggio al 15 Settembre 

Escluso MARTEDÌ C GIOVED 

ANZIO P 08 05 

PONZA a 09 5 

p 09 U 

VEN1QTENE a 10 IO 

p 10 25 

ISCH A 

hAPOU 

a 11 C5 

a l i S5 

NAPOLI 

I5CHA 

( C a s j n u c ola) 

VCHTOUNl 

Fl>WA 

At.210 

l S e i r c - V e in c o s e pone dane t i ranno 

e i t. °* 

ISCHIA • 

p IVO 
a 16 10 
P 16 0 
a IT io 
p 17 25 
. 16 05 

a 19*0 

NAPOLI 
Arrivo i NAPOLI I R CO nt tdenta C M USTICA t i I s o l i EOLIE 

T A R I F F E 
ANZIO 1 PONZA B % 

PONZA / VENTOTENE 

ANZIO / VENTOTENE 

VENTOTENE ISCHIA (Casamie , 

l f l / 1 0 ISCHIA (Caiamic ) 

PONZA ISCHIA (Casamic ) 

ANZIO NAPOLI 

VENTOTENE NAPOLI 

" O M A HAPOul 

NAPOLI ' ISCHIA (C i s im i c ) • 

LI* 

U t 

I H 

M i 

Eli 

Ut 

Eli 

U1 

III 

Lil 

2 1 0 0 0 

13 DUO 

26 000 

13 000 

32 000 

stono 
40 600 

20 000 

30 000 

10 000 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

VIAGGIeTURISMO s.r.I. 
00042 ANSIO UTALY) 
Via Porto In noe erniario 13 

ANZIO I t i (06) 98(5085 96483M T i 6 1 3 0 » 
PGNZil Ai] tlt Cr lann Tel (0771) 80078 
W * T D T ( N f 8 j l et er a lei (0771) 650?fl 

ISCH A Ag Roman Te! [081] 931215 1 * Ti0364 

wmu Siw I» I ionii firoMA i i mm 

iiw>'iiriìi, n,i 18 l'Unità 
Sabato 
16 maggio 1987 

iviìiiiìiii'^iiiiiitiypiimipiwiiìi!' 



emozione a Cannes .1 
per «Balene d'agosto», il film interpretato 
in coppia dalle due grandissime 
attrici americane Bette Davis e Lillian Gish 

1 Maggio musicale 
ripropone con successo «Capriccio» di Strauss, 
mentre a Napoli, questa sera, 
riapre il Mercadante col «Soldato» di Stravinski 

CULTURAe SPETTACOLI 

La chiamavano Gilda 
Con Rita Hayworth muore 
un mito: la donna 
che ha incarnato i desideri 
di una generazione 

• • «In fondo vorrei che tutu 
nu dimenticassero Ogni volta 
che sento parlare di Gilda mi 
sembra di essere commemo 
rata Chiedo solo la quiete il 
silenzio» Sembra quasi un 
epitaffio dettato m un mo 
mento di sconforto quando si 
sente la morte vicina e invece 
è una frase di dodici anni fa 
raccolta da una giornalista 
americana Mary Holmes per 
una biografia a puntate da 
vendere al miglior offerente 

Intristita reduce da vane 
cure disintossicanti prossima 
ad essere Interdetta per mea 
pac i t i di Intendere e di volere 
su richiesta delle figlie Marga 
nta Canslno alias Rita Hay 
worth si avviava ad un amaro 
tramonto nemmeno contar 
tata dal mondo di Hollywood 
Bruciata finita «Gilda- la 
bomba del sesso la donna 
che tutti gli americani si porla 
vano in tasca effigiata in foto 
grafia era ormai un pallido 
fantasma di se stessa Figura 
levi che sei anni prima abban 
donata da manager e a corto 
A proposte era venuta qui In 
Italia per girare un film accan 
IO a Giuliano Gemma / ba 
stordì Era lui la star lei si era 
dovuta accontentare sui ma 
nifestt di caratten più discreti 
Nel 1972 Robert Mitchum l a 
veva voluta accanto a sé in La 
Collera di Dio ma il revival 
non aveva funzionato di 11 a 
fioco la demenza senile ama 
ro frutto di quel morbo di AI 

Sieimcr che già I aveva aggre 
ila 1 avrebbe per sempre al 

lontanata dai set cinemato 
grafici 

Crudele parabola holly 
^oodianamente efficace Più 
Ingenua di Barbara Stanwyck 
meno intrigante di Gene f i e r 
ney mai spiritosa come Ka 
tharine Hopburn Rita Hay 
worth era il ntratto della Fem 
mmilità Assoluta un nuscito 
Impasto dt sessualità prorom 
pente e di strafottenza latina 
Ma da sola per quanto bella e 
brava (almeno come danzata 
ce di flamenco) non sarebbe 
mai potuta diventare «Gilda» 

M I C H E L E A N S E L M I 

Ha scritto bene il cntico Stefa 
no Reggiani nel volume Le di 
ve edito da Laterza *Gtlda 
sarebbe stata vista e dimeno 
cata come si dissolvono certe 
pigre nebbie del mattino se 
non ci fosse stata Gilda cadu 
ta nell occasione adatta Do 
pò la guerra si ha voglia di ri 
dere ma si ha anche più tem 
pò per il melodramma per 1 
torbidi rivolgimenti dei fatti 
pnvati e delle fantasie colletti 
ve Si dice che i militari torna 
vano a casa dalla guerra in 
dossavano gli abiti borghesi e 
andavano al cinema a vedere 
Gilda Poi le ragazze tornava 
no da sole per capire che cosa 
possedeva Gilda di tanto se 
ducente* 

Dal flamenco 
a Hollywood 

Già che cosa possedeva 
Margarita Cansino di tanto se­
ducente? Certo la fotografia 
dt Rudi Mate aveva le ombre 
giuste >i chiaroscuri perfetti 
che alludevano alla misteriosa 
imbecillità del mondo» (anco 
ra Reggiani) il regista Charles 
Vidor maneggiava disinvolta 
mente i cliché del htm nero e 
Glenn Ford nei panni del 
gambler senza fortuna che a 
Buenos Aires durante la guer 
ra viene assoldato da un bic 
co affansta era un maschio 
perfetto cosi levigato e già 
consumato dalla vita eppure 
tutto stava insieme perché 
e era Gilda Donna del torbi 
do passato che si produceva 
in uno spogliarello «totale* (r i 
cordale quei guanti sfilati con 
lentezza7) senza far cadere il 
vestito Tra 1 altro non era 
nemmeno lei ad esibirsi nei 
numen di canto (la doppiava 
Anita Ellis) eppure emanava 
un fascino smagliante e un pò 
esagerato forse perfino ingo 
vernabile Sembra che lei 
pianse quando il suo nome fu 
legato alla bomba di Bikini 

(«Io odio la guerra ) ma non 
ci fu niente da fare nell era 
dell atomica una «bomba» 
come lei era quello che ci vo 
leva per far marciare insieme 
cinema e orgoglio nazionale 

Facciamo un salto indietro 
Nata a New York il 17 ottobre 
del 1918 pare dentro il car 
rozzone dove vivevano i suoi 
geniton Marganta Carmen 
Cansino era agli inizi degli an 
ni Trenta una bella fanciulla 
che s arrangiava danzando 
tanghi habaneras e «paso do 
ble» sui palcoscenici scampati 
alla Grande Cnsi Ricordò in 
un intervista «Nel 1933 a d i 
ciannove anni ignoravo nel 
modo più assoluto a che cosa 
potessero servire gli uomini 
Ero vergine e ingenua come 
un educanda lievemente ntar 
data * Fatto sta che appena 
tre anni dopo nel 1936 la fui 
gida Marganta conobbe in 
una festa al Village I uomo 
che avrebbe cambiato la sua 
vita Edward Judson manager 
che lavorava in una grossa 
agenzia teatrale Fu luì a in 
ventarle quel nome cosi sen 
suale conservando una por 
zione dell originale Marganta 
(appunto Rita) e deformando 
il cognome della madre (Ha 
worth in Hayworth) 

Margarita Cansino era mor 
ta e sepolta al suo posto e era 
una starlette già avvezza a ca 
valcare con Ronald Reagan 
nei film western della Metro in 
attesa di un personaggio più 
accattivante L occasione arri 
vo nel 1939 con Avventurieri 
dell aria accanto a Cary 
Grani ma il successo definiti 
vo venne con Sangue e arena 
dove nei panni vamp di Dona 
Sol faceva perdere la testa al 
toreador Tyrone Power Dopo 
quell esperimento riuscito la 
Hayworth fu promossa a star 
di film musicali in coppia con 
Fred Astaire (L inarrivabile 
felicità e t\on sei mai stata 
cosi bella) e con Gene Kelly 
CFasano) Sono gli anni del 
I amore con Orson Welles il 
giovane genio di Hollywood 
le fece una corte molto intel Rita Hayworth in «Gilda» di Charles Vidor In alto l'attrice in una recente immagine 

lettuale («Sciorinava discorsi 
follie paradossi») lei non po­
tè resistere («Fui io a dichia 
rarmialui») Meliche a questo 
punto era costruito a dovere 
Un manto raffinato Holly 
wood pronta a offnrle la gran 
de occasione Che fu appun 
to Gilda Dira anni dopo ad 
una giornalista «In tutta since 
nta non credevo minimamen 
te che Gilda potesse avere un 
successo cosi travolgente Lo 
stato d animo dei produttori 
ali inizio doveva essere più o 
meno quello di Oppenheimer 
e di Fermi ad Alamogordo du 
rante il pnmo esperimento nu 
cleare scoppiera? Non scop-
piera? Scoppiò appunto col 
fragore di un atomica» 

Un tnonfo martinzzante 
Ali apice del successo nventa 
e cercata da tutti Rita Hay 
worth non nusci più a npetere 
ti miracolo A film mediocn 
(•Il (ondo lo toccai con Salo 
me*) alternava parlies e 
sbronze colossali nemmeno 
il colpo di fulmine con Ali 
Khan («L unico uomo a cui ho 
ceduto pnma di sposarlo*) 
nuscl a nmettere m carreggia 
ta l esplosiva «Gilda* Sono gli 
anni Cinquanta lasciato il fa 
scinoso Khan la Hayworth si 
ntuffò nel lavoro accettando 
anche parti secondane è il 
caso di Tavole separate per il 
quale ebbe la soddisfazione di 
essere candidata ali Oscar 
Ma fu il canto del cigno «Do­
po quel film non ncevetti più 
offerte interessanti Mi tirai da 
parte in silenzio» Nuovo ma 
tnmonio con il cantante Dick 
Haymes («Un equivoco era 
venale vuoto violento») su 
bito abbandonato per il pro­
duttore James Hill Infine do­
po un ennesima delusione la 
solitudine 

Il resto7 Si può non raccon 
tarlo Lo chiese lei stessa in 
più di un occasione e noi rac 
cogliamo il suo volere Ma 
mentre nmettiamo in ordine t 
ntagli di archivio salta agli oc 
chi un articolo del 1978 nel 
quale si desenve con toni ma 
linconici I ultimo viaggio in 
Italia della -diva* L avevano 
invitata a Ban per ritirare il 
•Valentino d oro» Scortata 
dal truccatore e dal vecchio 
manager 1 attrice aveva già lo 
sguardo assente e la voce in 
certa Perche darsi in pasto al 
lo sguardo indiscreto di chi 
vedendola cosi avrebbe per 
dulo anche il gusto del ncor 
do ? Forse per non essere più 
«Gilda* e ntrovare Marganta 
Cansino 

Che festa in casa Strehler! 
Per i 40 anni del Piccolo 
ieri al Fossati c'erano 
tutti, teatranti e politici 
Mancava solo la tv 

A G Q E 0 S A V | O U 

Giorgio Strehler e Paolo Crassi a» Piccolo nel 1950 

• • MILANO Se ci si mette 
quello televis vo può essere 
un mezzo di comunicazione 
più lento delle ferrovie e per 
fino delle poste La t^ran sera 
ta dei quarant anni del P eco 
lo folta di presenze illustri in 
nervata di collegamenti nazio 
nali e internazionali allietata 
da messaggi beneauguranti 
(dallo stesso Samuel Beckett 
sempre cosi riservato e giun 
to un conciso telegramma) e 
da esibizioni di pregio gli 
spettaton del piccolo scher 
mo la vedranno se la vedran 
no fra oltre un mese (proba 
bilmente il 22 giugno) 

Doveva esserci la «differita-
stasera cioè quarantott ore 
dopo il che è già abbastanza 
ndicolo Ma n periodo di 
campagna elettorale i candì 
dati al Parlamento non posw) 
no mostrarsi fuori det?Ii spazi 
a loro assegnati Con-,eguen 
za la chioma cand da lo 
sguardo soggiogante I elo 
quto più che mai fluente di 
Giorgio Strehler protagonista 

e dominatore della festa sono 
tabu per qualche settimana 

Tutto in regola con le nor 
me vigenti per canta Ma la 
cosa rimane grottesca nel 
suo ins eme 

Grotteschi sono risultati an 
che causa un concorso di ta 
talita e di imperizie alcuni 
momenti del programma e in 
particolare il suo clou cui 
Strehler aveva posto evidenti 
cure con beli effetto di sor 
presa dail alto soffitto del 
Teatro Studio calava giù at 
taccata a un cavo la bianchis 
sima figura di Giulia Lazzarint 
Anel accolla dall affettuoso 
sornso di Tino Carraro indi 
meniicabile Prospero nella 
Tempesta shakespeariana 
mentre sul grande schermo di 
fondo si stampava il volto no 
b lissimo di John Gielgud so 
lo nella rossa platea d un tea 
tro londinese Ed ecco ideal 
mente indossati a sua volta i 
panni di Prospero I insigne 
attore britannico iniziava a 
pronunciare rispondendo at 

tenen bisbigli di Anel una 
delle battute chiave del testo 
sublime 1 espressione perfet 
to i l movimento delle labbra 
ma I audio non funzionava e 
nessuna parola perveniva alle 
nostre orecchie Sfuriata (sa 
crosanta) di Strehler nei con 
fronti della nutnta troupe tv e 
finalmente si e potuta sentire 
anche la voce stupenda di 
Gielgud paziente e disponibi 
le Lo slesso inconveniente 
aveva ntardato e pasticcialo 
in precedenza il contatto con 
Madrid (e era la con LIuis Pa 
squal direttore del Centro 
Dramatico Naciona! il poeta 
Rafael Alberti che al Piccolo 
ha latto gli auguri in versi) 
Meglio e andata con Maurice 
Bejart (da Bari) e con la can 
tante Barbara (da Parigi) 

Ma la cronaca degli impre 
visti scomparirà com e ovvio 
dalla trasmissione che gli 
spettatori casalinghi vedranno 
(se la vedranno) E anche 
questo se vogliamo è un ma 
le tutto sommato gli inciden 
ti e le soluzioni di fortuna pos 
sono essere il sale di uno spet 
tacolo e nel caso specifico il 
sussulto d ira strehienano era 
tutto da godere 

Il regsta appariva in piena 
forma E si che prima per 
quasi due ore accanto a G u 
ha Lazzanni aveva occupato 
la scena nproponendo Elitra 
o la passione teatrale la rap 
presentazione saggio allestita 
già I estate scorsa e che ci e 
apparsa adesso più forb ta e 

a un tempo più ragionata e 
compat'a 11 Teatro Studio era 
gremitissimo il clima assai 
caldo e affettuoso Piovevano 
felicitazioni di lontano dal 
mondo dell arte della cultura 
della politica Willy Brandt 
Pelimi Mitterrand Ma dalla 
Francia ormai per Strehler 
una seconda patna erano ar 
nvati di persona 1 attuale mini 
stro della Cultura Leotard il 
suo predecessore il socialista 
Jack Lang e il segretario an 
che del partito socialista Lio­
ne! Jospin Ed era arrivata Ma 
ne Helene Daste la figlia di 
Jacques Copeau che Strehler 
considera (cosi come il Louis 
Jouvet di Elvira) tra i suoi pn 
mi maestri e ispiratori Non 
mancavano autorità governa 
tive nostrane (Rognoni Gra 
neltO di quelle locali si notava 
Paolo Pillitten sindaco di Mi 
lano e cognato di Craxi non 
che per statuto presidente 
del Piccolo sedeva con 
espressione di lieve imbaraz 
zo accanto al ministro di Gra 
zia e giustizia 

Quanto agli atton (passati o 
no per I espcnenza del Picco 
lo) ce n era una cosi vasta rap 
presentanza che il loro nudo 
elenco nempirebbe molto 
spazio Ma gli «omaggi» rivolti 
al Piccolo includevano altre 
discipline la tedesca Barbara 
Sukowa ha tonato uno dei 
più famos ng dell Opera 
da tre soldi di Brecht Weill 
Luciana Savignano ha danza 
to (coreografia di Bejart) il 

Bolero d i Ravel Omelia Va 
noni ha affrontato il periglioso 
romanesco d una canzone 
della «mala» in realta scntta 
da Strehler e Fiorenzo Carpi 
Le Mantellate Giorgio Gaber 
si e prodotto nel suo ultimo 
successo Soli 

•Conducevano» vicino a 
Strehler Michele Placido ed 
Eleonora Bnghadon lui a cor 
to di argomenti lei incapace 
di costruire una frase sensata 
(i l massimo sforzo intellettua 
le lo ha compiuto definendo 
«autocratico» ti tratto di John 
Gielgud) 

In mattinata il busto di Pao 
lo Grassi opera dello scultore 
Mmguzzi era stato collocato 
nella sede del Piccolo In 
apertura di serata Strehler ha 
sobnamenie ncordato I ami 
co fraterno il sodale di una 
grande avventura artistica e 
salutato con speciale cordiali 
ta Nina Vinchi un pilastro 
dell istituzione 

In fine di serata il tumultuo 
so amoroso abbraccio fra la 
compagnia dell Arlecchino e 
quella della Taganka moscovi 
ta che dopo // giardino dei 
ciliegi di Cechov ha portato 
a! Lirico un magnifico Nel fon 
do dt Gorki (ne nfenmmo da 
Pangi il 16 febbraio scorso) 
E il commovente incontro fra 
Valentina Cortese e Alla De 
midova due illustri interpreti 
della Uubov cechoviana Ed è 
poi emersa dal sottosuolo del 
Teatro Studio una gigantesca 
torta con quaranta candeline 

Giudici vince 
il premio 
«Montale» '87 

G ovanni Giudici ha vinto la VI edizione del premio Librex 
Guggenheim «Eugenio Montale per la poesia» Il premio di 
35 milioni e stato assegnato a Giudici per il suo più recen 
te volume di versi Salutz pubblicato da Einaudi In prece 
denza I ambito nconoscimento era andato a Giorgio Ca 
proni Andrea Zanzotto Carlo Betocchi Franco Fortini e 
Mano Luzi La giuria in cui figurano tra gli altri Carlo Bo 
G orgio Barberi Squarotti Marziano Guglielminetti Giulio 
Nascimbeni ha anche premiato Roberto Rebora per a n 
quant anni di poesia 

Le ultime leve 
del cabaret 
...in vetrina 

Sono usciti dalle cantine 
umide e buie degli anni 
Sessanta ora il cabaret si fa 
al Parco O meglio ali Are 
na estiva del Parco dei Prin 
cipi di Loano Sono infatti 
state decise le date della 

Ì ^ * ^ * ^ * ^ » « » ^ » « » " » * » ^ » » ^ Ì ^ terza edizione del Festival 
di cabaret (dal 23 al 25 luglio) per la gioia dei turisti e 
soprattutto degli impresari organizzatori televisivi addetti 
ai lavori in cerca dì volti nuovi Non è un mistero che 
trovare i comici per le serate e gli spettacoli (soprattutto 
televisivi) è smpre più difficile ali appuntamento di Loano 
chi ha delle frecce al suo arco potrà dunque lanciarle 
lontano perché è aperta la caccia alla «star» 

Compact disc 
si vende 
tanto ma vecchio 

Le ultime notizie sui com 
pact disc amvano dagli 
Usa Vendite alle stelle Ma 
i discografici non sono con 
tenti 11 nuovo mercato che 
si sta ingigantendo a vista 
d occhio (il fatturato 1986 

^^^^^^^^^^^^^^— m America ha avuto un in 
cremento del 139 per cento rispetto ali anno pnma) ha 
già raggiunto e doppiato quello di dischi e cassette se la 
matematica non si fa solo ai regrtraton di cassa questo 
significa dunque che si vendono vecchie canzoni e vec 
chie musiche vestite a nuovo Insomma la maggior parte 
dei clienti sta procedendo a sostituire i vecchi dischi con 
poco interesse per le nuove emissioni 

Antonio Gramsci 
e l'industria 
dell'applauso 

L appuntamento e al Teatro 
Bibiena di Mantova questa 
mattina dalle 9 30 «Gram 
sci e il teatro» un giorno di 
convegno (promosso dal 
centro culturale Gramsci) 
per nportare 1 attenzione 

^^*———****^^^~ sulla sua importante espe 
nenza di critico teatrale sull edizione torinese 
dell «Avanti1» Interverranno Umberto Artioli (per la pre 
sentazione) Roberto Alonge (su «Gramsci e il teatro di 
Pirandello») Guido Aristarco («Gramsci e il cinema) Gto 
vanni Bottiroli («Dialettica della sincerila») Gigi Livio 
(«Gramsci e 1 organizzazione teatrale* e Lia Laptni ( I l tea 
tro del cattivo gusto Gramsci e I industria dell applauso») 
Concluderà i lavon Giuseppe Chiarante della Direzione 
del Pei 

La signora 
Schwarzenegger 
diva tv 

Mana Shnver e Boyd Ma 
tson saranno i condutton 
del Sunday today il nuovo 
programma d informazione 
domenicale della Nbc no 
vanta minuti di sport noti 
zie e inchieste in onda dal 

•***************^*****maa*wa*mm prossimo settembre In­
somma negli Usa è scoppiata la caccia alla scar televisiva 
Mana Shnver moglie dell attore Arnold Schwarzenegger 
nipote di Edward Kennedy «bella e tenace» e stata infatti 
•strappata» dalla Nbc alla grande tv concorrente la Cbs 
dove Mana conduceva un programma di grande ascolto 
come Cbs Mornmg news 

Libro di ricette 
under 9: 
bimbi a tavola 

Mettete i bambini ai fomel 
li 0 almeno preparate un 
menu adatto anche ai loro 
gusti dopo che avete affi 
nato le vostre conoscenze 
sulla cucina cinese france 
se mediterranea / OOQ e 

•»"»^»^»^ Ì»^ Ì»»"»™Ì»^Ì^*™»» una ricetta per bambini dai 
2 ai 9 anni (della Idea Libri) è «il grande ricettano per 
bambini* scntto da Cnstina Cappa che oltre alla scienza 
dietetica moderna ha-attinto anche dalla sua esperienza di 
mamma per «confezionare» cibi nutntivi ma anche «diver 
tenti» Sara I occasione buona per insegnare a mangiar 
bene ai figli (e - perche no - avvicinarli ai fornelli) 

SILVIA O A R A M B O I S 
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Una retili m sterlosa 

M coni ni dell astunto 

Ectiaurren/PICASSOI 
L avventura della p Ifur» 

nell un ve so della guerra 

Nazano/ANARCOMAI 
Il p u sa casi co grano" guignot 

del Eu opa coniemporarwa 

Palumbo/RAMARRDEI 
Nel tondo oscuro 

del Oes óerto 

Brulli Ghermandi 
ENTUSIASMANTE FUTURO 

laaoct voenia aettottmtsmo 

Cadete Manna / HSS1GR UJMHTkllQNl 

Manuale Pratico / I A U H » ! » U S 1 M M U 

mensile PRIMO mnm istmo 

Ifil'IMillIflIilllllilllilIllll l'Unità 
Sabato 

16 maggio 1987 19 



CULTURA E SPETTACOLI 

IRAITRE oro 20,30 

Uamaro 
re di Charlot 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

Wm U n r e In tv. Stasera su 
Rai tre ( o r e 2 0 . 3 0 ) r i torna 
Char l i e Chapl in ne l le avventu­
r e grot tesche e ins ieme d o l ­
c iss ime d i Re S h a d o w . sovra­
n o e u r o p e o d i u n o s lato i m ­
m a g i n a r i o r i fugiato a N e w 
Y o r k tra le bracc ia de l ia statua 
d e l l a L iber tà . A h i m è . F in i rà 
per pre fer i re la vecch ia Euro­
p a . 

Un re a New York è u n l i lm 
f o r t e m e n t e autob iogra f ico . 
C h a p l i n infatt i lo real izzò d o ­
p o aver e f fe t t ivamente d o v u t o 
e vo lu to a b b a n d o n a r e gli Sta­
tes. U n paese d o v e , lui euro ­
p e o , a v e v a t rovato l a fe l ic i tà 
c i n e m a t o g r a f i c a , m a a n c h e u n 
paese c h e l o aveva messo a l ­
l ' indice per supposte «attività 
a n t i a m e r i c a n e - . E c c o c h e 
q u i n d i C h a p l i n a b b a n d o n a in 
at t i tudine sdegnata e regale il 
c o n t i n e n t e c h e aveva percor ­
so c o n gli abit i sdrucit i e la 
f ierezza r ibel le d i Char lot . 

L e d isavventure c h e capi ta ­
n o a l s u o re n o n s o n o peggior i 
d i que l le c h e e r a n o p iovute 
a d d o s s o a l le fragili spal le d e l 
v a g a b o n d o , de l l ' emigran te , 
d e l pe l l egr ino e d i tutti g l i al tr i 

i ndomi t i umil iat i e offesi d e l 
suo c i n e m a . Re S h a d o w è per­
seguitato dal la curiosità m o n ­
d a n a d e l l a s tampa , s e m p r e a l ­
la cacc ia di m o l i nobi l iar i . Poi 
da i pubbl ic i tar i e al la f ine so­
prat tut to d a que l la stessa 
C o m m i s s i o n e per le attività 
a n t i a m e r i c a n e c h e l o aveva 
costret to davvero a lasciare il 
paese. 

Il gen io d i Char lot t rova il 
m o d o poet ico di rappresenta­
re la stupida crudel tà d e i pro ­
c e d i m e n t i d 'accusa, m e t t e n ­
d o a c o n f r o n t o la ingenui tà d i 
u n b a m b i n o c o n l ' ipocrisia 
d e i «giudici - c h e v o g l i o n o c o ­
str ingerlo a d e n u n c i a r e i geni ­
tor i . Mo l t i altri m o m e n t i d i Un 
re a New York s o n o una d u r a 
e luc ida requisitoria c o n t r o 
l ' A m e r i c a d i q u e g l i a n n i . I l 
f i lm è stato girato ne l 1957 in 
Gran Bretagna, d o v e Chap l in 
e r a d o v u t o rientrare ne l 1953 . 

È il penultimo lavoro del 

?r a n d e c ineasta , segui to n e l 
9 6 6 d a La contessa di Hong 

Kong. Porse n o n agg iunge 
m o l t o a l la g randezza d e l Cha­
p l in p r e c e d e r n e , m a è c o m u n ­
q u e u n a favola e s e m p l a r e , 

Charlie Chaplin 

c r u d e l e e pietosa c o m e solo 
questo a u t o r e s a p e v a essere. 
N o n m a n c a n o per for tuna le 
gags irresistibili , c h e , m e n t r e 
a c c u s a n o i m e r c a n t i e i po ten ­
t i , n e m o s t r a n o la r id ico la de­
b o l e z z a . 

R i c o r d i a m o per e s e m p i o 
quel la de l la m a s c h e r a d i be l ­
lezza c h e impr ig iona la faccia 
d e l re , si sol idi f ica e p o i esplo­
d e . È la rappresen taz ione p a ­
rodist ica d e l l a ossessione 
a m e r i c a n a de l la c u r a d e l pro ­
p r io aspet to . U n a l t ro bersa­
gl io a n d a t o a segno è que l lo 
c o n t r o la te levis ione e i suoi 
mit i forsennat i e p r o m o z i o n a ­
l i . U n a satira c h e poss iamo c a ­
p i re meg l io oggi c h e la tv al l 'a­
m e r i c a n a la c o n o s c i a m o an ­
c h e n o i . 

Prima dimezzata nel teatro napoletano: mancano le poltrone... 

Il Mercadante riapre a metà 
Riapertura «dimezzata» stasera al teatro Mercadan­
te d i Napoli. È di scena l'atteso spettacolo Histoire 
du soldat d i Stravinski per la regìa di Roberto De 
Simone. Ma solo pochi fortunati potranno assistere 
alla «prima», quelli che troveranno posto nei palchi 
del prestigioso teatro restaurato: mancano infatti 
le poltrone, previste per settembre, quando il Co­
mune avrà terminato le gare d'appalto. 

DALLA NOSTRA REO AZIONE 

LUIGI VICINANZA 

•Val NAPOLI. La scena è r ima­
sta deser ta per venti tré lunghi . 
in terminabi l i anni . L' incantesi­
m o si spezza questa sera. Il 
teat ro M e r c a d a n t e riapre: un 
avven imento , se si vuo le , sto­
rico, c h e rischia tuttavia d i 
sfociare ne l grottesco. E n o n 
cer to per c o l p a degl i artisti . 

In p r o g r a m m a c 'è L'histoire 
du soldat d i Igor Stravinski 
nel l 'a l lest imento f i rmato d a 
Rober to D e S imone. Il ristret­
t o gruppo d i invitati al la «pri­
m a ' avrà la sgradita sorpresa 
di n o n trovare le po l t rone . Si, 
avete capi to b e n e . Le pol t ro­
n e m a n c a n o . Ci sono so lo i 
posti nei pa lchi . Forse, in set­
t e m b r e , q u a n d o il C o m u n e 
avrà te rminato le gare di ap­
pa l to , ci si potrà sedere c o m o ­

d a m e n t e a n c h e in platea Per 
il m o m e n t o , i n s o m m a , biso­
gna accontentars i d i que l lo 
che c 'è . u n pa io d i cent ina ia 
d i posti c o n t r o i se t tecento 
previsti sulla car ta . 

Un ' inauguraz ione d i m e z z a ­
ta, d u n q u e . E t ra le p o l e m i ­
c h e . L'altro g io rno il c o m i t a t o 
o rgan izza tore de l le «Sett ima­
ne internazional i musical i * h a 
d o v u t o pubb l icare sul quot i ­
d i a n o n a p o l e t a n o / / Mattino 
u n avviso a p a g a m e n t o per in­
f o r m a r e il pubb l ico che i b i ­
glietti già vendut i pe r la p r ima 
d i stasera e r a n o stati annul la t i ; 
il teat ro infatt i , a causa d e l i o 
spaz io esiguo, è in te ramente 
riservato a l le autor i tà e ai gior­
nalisti . E chi aveva già in tasca 
l a p renotaz ione? Si a c c o n t e n t i 

del rimborso o tenti di permu­
tarlo con un biglietto per le 
due repliche successive, il 19 
e il 21 maggio. Fortunato chi 
ci riesce. 

N é s o n o m a n c a t e le prote ­
ste degl i esclusi da l gran gala. 
T r a questi sp icca l'ex assesso­
re c o m u n a l e a l lo spet tacolo , 
Rosar io Rusciano. l iberale , 
c h e d e l l a riapertura d e l Mer ­
c a d a n t e aveva fatto il suo c a ­
val lo di battagl ia. C o m e c o n ­
trappasso è stato costret to a 
comprars i u n bigl iet to per 
un 'a l t ra serata; l 'amminist ra­
z ione straordinar ia a t t u a l m e n ­
te in car ica al C o m u n e infatti 
n o n l'ha inseri to ne l la lista d e i 
vip. Cose c h e cap i tano . 

I l s ipar io c a l ò sul M e r c a ­
d a n t e n e l 1 9 6 4 . il teat ro , d i ­
stante p o c h e cent ina ia d i m e ­
tri d a l p iù f a m o s o San C a r l o , 
e ra stato costrui to a l la f ine d e l 
S e t t e c e n t o u t i l i zzando il f o n ­
d o pa t r imon ia le d e l l a d isciol ­
ta C o m p a g n i a d i G e s ù ( d a qui 
a n c h e l 'ant ico n o m e d e l tea­
t ro d e l F o n d o ) . V e n t i t r é ann i 
fa i tecnic i c o m u n a l i classifi­
c a r o n o l 'edif ic io c o m e inagi­
b i le e ne o r d i n a r o n o la chiusu­
ra. Segui u n a lunga cont rover ­
sia c o n i l D e m a n i o , p o i n e l 

1 9 7 9 in iz iarono i lavori d i re­
stauro dura t i f ino a qua lche 
m e s e fa. Le cont inue crisi po­
l i t iche c h e h a n n o pr ivato la 
città d i una guida stabi le han­
n o natura lmente cont r ibu i to 
ad a l lungare i t e m p i d i r iaper­
ti] radei teatro . 

Chi gestirà adesso il M e r c a ­
dante? E' una de l le p r i m e de­
cisioni spettanti al consigl io 
c o m u n a l e d a e leggere il pros­
s i m o 14 g iugno. In tanto c ' è d a 
registrare l 'opin ione d i Rober­
to D e S i m o n e , d i ret tore artisti­
c o d e l San Car lo: «E' u n o spa­
z io idea le - ha d e t t o - per far 
r i f iorire la cosc ienza teatra le 
d e l l a nuova Napo l i in un'ot t i ­
c a i n t e m a z i o n a l e , c o n una p o ­
lit ica d i scambi teatral i a l ivel­
l o europeo» . 

D e S i m o n e si è p r e o c c u p a ­
to a n c h e d i spiegare c h e l 'aver 
s is temalo gli spettator i so l tan­
t o ne i pa lchi n o n è una scelta 
d e l l a regia, m a una necessità 
imposta d a l l e c i rcostanze . La 
p la tea , c o m u n q u e , l ibera d a l ­
le po l t rone , è stata uti l izzata 
per m o n t a r v i la struttura m e c ­
can ica uti l izzata per la sceno­
grafia d e l l o spet tacolo . 

In au tunno - si spera - l'i­
nauguraz ione d e l teat ro c o m ­
p l e t o . 

Guerra da mimo 
M NAPOLI. C i sarà questa 
sera u n o degl i avven iment i d i 
m a g g i o r e rilievo de l le sett ima­
ne musical i i n t e m a z i o n a l i . D i 
rilievo a n c h e p e r c h é c o i n c i d e 
c o n la r iapertura , d o p o c i rca 
t rent 'anni , d e l teat ro M e r c a ­
d a n t e , n o t o durante l 'Otto­
c e n t o c o m e teat ro d e l F o n d o . 

Salvatore A c c a r d o , respon­
sabile art ist ico d e l l e sett ima­
n e , che d i r igerà il g r u p p o d e ­
gli s t rument i , h a p r o p o s t o , pe r 
l 'occasione, u n ' e d i z i o n e 
d e l l ' Histoire du soldat d i Stra­
vinski d a rea l izzare in f o r m a 
spet taco lo a f f i d a n d o n e la re­
gia a R o b e r t o D e S i m o n e . L'o­
pe raz ione teatra le c o m p i u t a 
d a D e S i m o n e scaturisce d a 
u n vivissimo interesse nutr i to 
da l regista, sin dagl i ann i de l la 
g iovinezza, per il c a p o l a v o r o 
d i Stravinski . Sostanz ia lmen­
te , D e S i m o n e punta a d u n o 
s d o p p i a m e n t o d e l l a f igura d e l 
So ldato , a l d i là d e l l e c o m p o ­
nent i cabaret t is t iche e fo lk lo-
ristiche present i n e l l a m u s i c a 

d i Stravinski. U n o sdopp ia ­
m e n t o pos to in e v i d e n z a da l la 
v o c e rec i tante , la quale n o n si 
l imita a d una pura funz ione 
narrat iva, m a si conf igura c o ­
m e una sorta d i alter ego d e l 
so ldato , a sot to l inearne - al d i 
là d i ogn i al lusione grot tesca 
o sol tanto i ron ica - l ' insonda­
bi le d r a m m a esistenziale. E d è 
a p p u n t o tale c o m p o n e n t e -
s e c o n d o le in tenz ioni d e l regi­
sta - ad accostare il personag­
g io stravinskiano a q u e l l o d e l 
s o l d a t o W o z z e c k , n e l l ' o m o n i ­
m a o p e r a d i A l b a n Berg. A d 
esal tare gli aspett i d i u n tra­
s fo rmismo carat ter izzante il 
testo d i Stravinski c o m e l ' in­
te rpre taz ione c h e n e d à D e Si­
m o n e , assume un g r a n d e rilie­
v o la presenza, tra gli in terpre­
t i , d i A r tu ro Brachet t i , c h e so­
stituisce c o n u n ' a z i o n e m i m a ­
t a il ba l le t to , m e n t r e il c o m p i ­
t o di confer i re al la v o c e rec i ­
tante u n ruo lo d i protagonista 
n o n infer iore a q u e l l o d e l So l ­
d a t o , spetterà a l l 'a t tore Mar ia ­
n o Rigi l lo. D S.Ro. 

RAIUNO ore 11 

Vacanze: 
i conti 
intasca 
B a i N e l 1 9 8 6 gli 'M i l an i h a n ­
n o speso c i rca Sfornila mi l ia rd i 
pe r la vi l leggiatura: q u a n l o in­
c i d e r a n n o q u e s t ' a n n o sul b i ­
l anc io l aminare le nostre va­
c a n t e ? È la d o m a n d a a cui 
c e r c a risposta Luisa Rivell l a l 
Mercato del sabato ( i n o n d a 
su R a l u n o a l le 11 ) . c h e pro ­
p o r r i a n c h e u n a p a n o r a m i c a 
su c o m e e d o v e a n d a r e , u n 
v e r o . v a d e m e c u m , per n o n 
c o r r e r e t ropp i rischi- A l l e n ­
atone sarà d e d i c a l a a n c h e a l 
v i l laggi p e r re v a c a n z e : c h e 
c a s a o l i r o n o , c o m e funz iona­
n o , s o n o conven ien t i? 

R A I U N O o r e 2 0 , 3 0 

Jannacci 
eShel 
dalla Goggi 
• • Q u a r t o a p p u n t a m e n t o 
c o n CanzonÌ55ime(su R a i u n o 
a l le 2 0 , 3 0 ) : Lore t ta Goggi 
a p r e le musiche c o n «Sei d i ­
ventata n e r a . , m e n t r e sf i lano i 
c o s t u m i d a b a g n o . f i r m a t i . 
d a i magg ior i stilisti. D u e le ca­
se d iscograf iche ospit i : la D d d 
e la D u r i u m . Little T o n y . Ro-
c k y R o b e r t s e I Passengers, 
Enr ico Beruschi , E n z o Jan­
n a c c i , e p o i Eros R a m a z z o t t i , 
F iore l la M a n n o i a , R i c c a r d o 
Z a p p a . A n c o r a , She l Shap i ro , 
A m e d e o Ming i l i e F iorda l iso . 
T r a gli ospit i F rancesca O l i e ­
ra , M a r i n a Suma. 

|~1 RAITRE ore 22,30 

Tra «spot», 
partiti 
e luci rosse 
M C h e c o s a c h i e d o n o i 
part i t i al la pubbl ic i tà? C h e c o ­
sa c h i e d e la pubbl ic i tà ai c o n ­
sumatori? E in c h e m o d o ? E 
c h e cosa c h i e d e il p u b b l i c o 
a l l ' i m m a g i n a r i o d e l l o spetta­
c o l o «a luci rosse»? S o n o que­
sti i t emi af f rontat i questa sera 
d a Samarcanda, il se t t imana­
le d e l T g 3 in o n d a a l le 2 2 , 3 0 . 
S a r a n n o in s tud io l a psicanal i ­
sta M a n u e l a Fraire, il g iornal i ­
sta G iu l i ano Ferrara , il regista 
U g o Gregore t t i e Birglt Kraatz , 
c o r r i s p o n d e n t e d e l set t imana-
t e t e d e s c o «Der Sp iege l» . D e ­
v o n o d iscutere t re temi legati 
d a u n f i lo sott i le . . . 

Primeteatro Là t V , COITliCa \XX foXZà 
NICOLA FANO 

Sabina Guzzanti ne «Il tempo restringe» in scena a Roma 

Il tempo restringe 
Testi d i C o r r a d o e Sabina Guz­
zant i , s c e n e e c o s t u m i d i V o -
ca l ine , c o o r d i n a m e n t o tecn i ­
c o d i T o n i n o Pulc i , musiche a 
cura d i P a o l o T e r n i . Interpret i : 
Sab ina Guzzant i e Pao la M a r n -
m i n i . 
R o m a , T e a t r o P o l i t e c n i c o 

• • P r e n d e r e in g i ro la te le­
vis ione p u ò essere addir i t tura 
t r o p p o faci le , t a n t e s o n o l e 
sc iocchezze c h e si mater ia l iz ­
z a n o d e n t r o quel la scatola e x ­
m a g i c a c h e o c c u p a o r m a i tut­
te le case . M a n o n è s e m p r e 
sempl ic iss imo c imenta rs i c o n 
u n a p a r o d i a televisiva misura­
ta e d iver tente , p u n t a n d o tut to 

sui tipi s g h e m b i c h e la tv pro ­
p i n a agli spet tator i , sulla toro 
rappresentat ivi tà e sul la loro 
proverb ia le ignoranza t inta d i 
es ter iore e l e g a n z a . 

E c c o , tutto c i ò è q u a n t o Sa­
b i n a Guzzant i p rova a fare c o n 
questo gustoso spet taco l ino . 
Sul la scena s c o r r o n o a lcuni 
personaggi ch iave d e l l a tv p e r 
famigl ie ( n o n sol tanto que l le 
pr ivate e provincia l i , c o m e 
v e r r e b b e d a pensare in u n pri ­
m o m o m e n t o , m a p r o p r i o tut­
t e ) : espert i i n soc io logia , m a ­
gia, mus ica d e i g iovani , p r o ­
b l e m i d i cuore e d i f ede . E a 
tutti Sab ina Guzzant i d à u n 
vo l to , a iutata d a Pao la M a m -
m i n i , c h e sc ivola p res to n e l 
macch ie t t i smo. pur conser ­
v a n d o u n a b u o n a fede l tà a l ­

l 'originale. I n s o m m a , q u e l l o 
c h e p i ù c i è p iac iu to d i q u e s t o 
spet taco lo è il l inguaggio: la 
sua capac i tà d i ritrarre l ' igno­
ranza g r a m m a t i c a l e c h e regna 
ovunque in tv. E la scorret tez­
z a l inguistica d e i personagg i 
d e l l a G u z z a n t i n o n è tanto 
quel la c h e si m u o v e per asso­
nanze o d e f o r m a z i o n i c o m i ­
c h e a l la Frate A n t o n i n o d a 
Scasazza, q u a n t o q u e l l a «ri­
cercata» , c h e misura le paro le 
sbagl iandole ne l m o d o p i ù to­
ta le . E l ' a t teggiamento - pe r 
essere p i ù precisi - d i quant i , 
n e i pubbl ic i d ibatt i t i tv, cerca­
n o d i -dars i u n tono» pescan­
d o nel la lo ro i g n o r a n z a paro le 
c h e suon ino e legant i . 

O p p u r e d iver te que l la p ic ­
c o l a p a r o d i a d e l l a rockstar 
( c a m p i o n i d i q u e s t o par t icola­
re g e n e r e si t r o v a n o d a Sanre ­

m o al le intervistine de l le rad io 
p r i v a t e ) d o v e u n a g i o v a n e 
c a n t a n t e , o l t re a dist i l lare ba­
nal i tà incredibi l i in musica , r i ­
s p o n d e a l le d o m a n d e d i 
un 'a l t re t tanto sc iocca «pre­
sentatr ice» dist i l lando igno­
ranza e stupidi tà . S o n o c o s e 
c h e c a p i t a n o queste - agl i i n ­
tervistati - p e r c h é in g e n e r e 
c h i risponde a d e l l e d o m a n d e 
si sente autor izza to a d i r e tut­
t o c i ò c h e d i p iù inuti le gli pas­
si pe r la testa per il so lo fat to 
c h e q u a l c u n o , lì d i f ronte , sta 
p r e n d e n d o appunt i . I n s o m ­
m a , p e r q u a n t o questa gal ler ìa 
d i ritratti possa s e m b r a r e esa­
gera ta , b isogna a m m e t t e r e 
c h e lo spir i to c o m i c o d i Sabi ­
n a G u z z a n t i t rae energ ia s o l o 
dag l i e s e m p i real i ; p u r t r o p p o 
o per for tuna . 

• • l l l l l l i •iiiii 

•.se 
• oo 
• » 

1 0 . 0 0 

1 1 . 0 0 

1 1 . 1 0 

1 1 . 0 » 

i a . N 

1 t . M 

1 4 . 0 0 

1 4 . 1 0 

1 4 . 1 0 

1 7 . 0 0 

1 0 . 0 0 

1 0 . 1 0 

1 0 . 1 0 

1 0 . 1 1 

1 0 . 0 0 

1 0 . 4 0 

M . M 

1 1 . 1 0 

1 1 . 1 0 

1 1 . 1 0 

0 . 1 » 

P O I : W A N M W O W l t 

P O I ; « U J O U R P H U I I H F R » H C E 

C O W C E B T I M « O T T O LE S T E L L E 

C H I M A V I O T O D A N I E L * ? Telefilm 

B. M E R C A T O M I I A 1 A T O . Con Lui 
M Rivali 

C H I T E M P O > » . T 0 1 F L A S H 

» M E R C A T O D E I O A B A T O . 12- par-

I») 
C H E C K - U P . Programma di medicina 

T E L E O I O R N A I . E . T p t ira minuti d i . . . 

T W O U M A E L E T T O R A L E . Flash 

i. A cura di Giano* Ravtele 

M O I C A N O N C R E D E R E A L U L A ­
C R I M I . Film 

* P A P A T O D E U O 1 I C C H I N O 

T Q 1 « L A M I . S I T U A Z I O N I D E L L O T ­

T O 

LE B A C I O N I D E L L A S P E R A N Z A 

P R O S S I M A M E N T E 

i. Giro di Toscana 

P A N . Storia naturali 

A L M A N A C C O D E I G I O R N O D O P O . 
C H I T E M P O F A . T 0 1 
C A N Z O N I S S I M E . L A G R A N D E F E ­
S T A B E L L A M U S I C A . Spettacolo con 
torà I l a Goggi 
TELE « O R N A L E 

I L C I N E M A I T A L I A N O A L F E I T I V A L 
D I C A N N E S 1 0 S T 

R O B E R T O R O S S E L L I » , 1 0 A N N I 
P O S O . Ricordi a f a t imon ian ia 

T 0 1 N O T T E . C H E T E M P O F A 

S U O N W O R N O I T A L I A . Presenta Fio-
ralla P w o b o n 

EOO 
S.00 

11.10 

11.00 
11.40 

17.1S 
11.00 
1S.S0 

10.10 

11.10 

C A R T O N I A N I M A T I 
A S P E T T A N D O I L D O M A N I . Telero­
manzo 
T U T T I N F A M I O L I A . Q U I I con Claudio 

yet i 
, Gioco a qui» con Mise Bongiorno 

H. P R A N Z O E S E R V I T O . Gioco a Q U I I 
con Corredo 

R O S O L I N O P A T E R N O S O L D A T O . 
Film 
C A D I L L A C . Conduce Cesare Cadeo 

R E C O R O . Programma sportivo 

S T U D I O B. Varietà. Conduce Marco Co-
lumbro_ 
S A N D R A R A I M O N D O S H O W . Con S. 
Mondalni e R. Vianello 
I N C O N T R O S T A M P A C O N L ' O N . 
M A R C O P A N N E U A . Conduce Gianni 
tf!<a 

1 4 . 0 0 E U T T O R A N O O . Con Maurino Costan-

0 0 . 1 0 
0 0 . 1 0 M I S S I O N E I M P O S S I B I L E . Telefilm 

LWDU€ 
S . 0 0 

0 . 1 0 

1 0 . 0 0 

1 0 . 4 » 

1 1 . 0 0 

1 1 . 1 0 

1 4 . 1 0 

1 3 . 4 » 

1 4 . 0 0 

1 4 . 1 0 

1 4 . 4 0 

1S.SS 

1 8 . S 0 

1 7 . 4 S 

1 0 . 1 0 

1 S . S 0 

1 0 . 1 0 

1 1 . 3 0 

1 1 . 1 0 

1 1 . 3 0 

2 1 . 1 » 

O S E : I N F A N Z I A E P E S T E P O P O L A R I 

« O R N I D ' E U R O P A 

A Q U A T T R O M A N I . Olia sonate per pia­
noforte. J . Brahms 

P R O S S I M A M E N T E 

A V V E N T U R A A L L ' A V A N A . Film con R. 
Taylor e G. Sandera 

T 0 2 S T A R T . T G 2 O R E T R E D I C I 

T Q 2 D I T A S C A N O S T R A 

T O l C H I P . T O l B E L L A I T A L I A 

O S E : S C U O L A A P E R T A . «Usa. vado. 
imparo a torno a cesa» 

T O l F L A S H . E S T R A Z I O N E D E L L O T ­
T O 

T A N D E M . Con F. Fr ig i e S. Bettola 

S P O R T . Calcio: finale Coppa inglese 

I N F O R M A . Con.. . Barbera Boucnet 

L ' I S P E T T O R E D E R R I C K . Telefilm i l i pri­
mo della classe», con Horst Tappert 

T O l N O T I Z I E . M E T E O D U E . T O l . T O l 
L O S P O R T 

S T A Z I O N E 3 : T O P S E C R E T . Film di 
John Sturgen 

T R I B U N A E L E T T O R A L E . Trasmissione 
autogestita del Pei 

T R I B U N A E L E T T O R A L E . 

T O l S T A S E R A . M E T E O D U E 

M O D A E T U T T O Q U A N T O F A C O -
S T U M E . S P E T T A C O L O 

2 3 . 2 » T O l N O T T E S P O R T 

S . 3 0 

9 . 1 5 

11.1» 

11.1» 

14.00 

10.00 

19.00 

19.30 

20.00 

10.30 

1 1 . 2 0 

2 3 . 1 0 

0 . 1 » 

F A N T A S I L A N D I A . Telefilm 

U R L A D I T E R R O R E . Film con J. Forsy-

O U I N C V . Telefilm 

T . J . H O O K E R . Telefilm 

A M E R I C A N B A L L . Sport 

B I M B U M 8 A M 

A R N O L D . Telefilm 

H A P P Y D A Y S . Telefilm con Ron Howard 

D A V I D G N O M O A M I C O M I O . Cartoni 

V A I A V A N T I T U C H E M I V I E N D A R I ­

D E R E . Film con Lino Banfi e Agostina Belli 

S U P E R S T A R S OF W R E S T L I N O 

O R A N O P R I X . Con Andrea De Adamich 

D E E J A Y T E L E V I S r O N 

Y'tàF! 

S . 0 0 

1 0 . 0 0 

1 1 . 0 0 

1 2 . 1 » 

1 4 . 0 0 

1 4 . 0 » 

1 9 . 0 0 

1 9 . 3 S 

O O O I . D O V E : F A T T I t P E R S O N A G G I 
D E L L A C R O N A C A 

S T U D I A R E . E P O I ? 

PROSSIMAMENTE 

M A O A Z I N E 1 . Il maglio di Raiire 

A P P U N T A M E N T O A L C I N E M A 

t. Intemazionali maschili 

T 0 3 N A Z I O N A L E E R E G I O N A L E 

G I O R N A L I S T I R A C C O N T A N O . Nicola 
Cattedra 

1 0 . 3 0 U N R E A N E W Y O R K . Film d. e con C. 
Chaplin 

2 1 . 1 0 

1 1 . 3 0 

ZS.1S 

T 0 3 F L A S H 

8 A M A R K A N D A . Settimanale del Tg3 
P U G I L A T O . In diretta da Reims mondiale 
dei supergallo (Wbc) Roman-lecier. Al ter­
mine, in differita, europeo dei piuma Leu-
das-Curcatti 

In ssguito agli scioperi 
dei dipendenti Rai, 

i programmi 
di Raiuno, Raidue 

e Raitre 
possono subire 

variazioni 

lllllllll 

B . 3 0 

S . 1 0 

1 0 . 1 0 

1 1 . 0 0 

1 2 . 3 0 

1 2 . S 0 

1 4 . 3 0 

1 S . 3 0 

1 7 . 1 0 

1 9 . 1 » 

1 9 . 3 0 

1 0 . 3 0 

I R O N S I D E . Telefilm con R. Bui 

I G I O R N I D I B R I A N . Telefilm 

S T R E G A PER A M O R E . Telefilm 

M A R Y T Y L E R M O O R E . Telefilm 

L A P I C C O L A G R A N D E N E L L . Telefilm 

C I A O C I A O . Cartoni animati 

D E T E C T I V E PER A M O R E . Telefilm 

E D O R A S P O S I A M O C I . Film con Lesile 

Howard 

A C U O R E A P E R T O . Telefilm 

C ' E S T L A V I E . Quiz con Umberto Smalla 

C H A R L I E ' S A N G E L S . Telefilm 

L ' A M I C O S C O N O S C I U T O . Film con E. 

Gould e Susannah York 

2 2 . 2 » P A R L A M E N T O I N . Conduce Rita Dalla 

Chiesa 

0 . 1 5 I R O N S I D E . Telefilm 

m 
1 2 . 3 0 
1 3 . 0 0 

1 S . S 0 
1 9 . 3 0 
3 0 . 2 0 

2 2 . 1 0 
1 1 . 3 0 

O O O I N E W S . Notizia 
S P O R T . Automobilismo, pallanuoto, cat-
cio. tennis 
L O N O S T B E E T . Telefilm 
T M C N E W » . T M C S P O R T 
L ' U R L O D E L L A B A T T A G L I A . Film con 
J . Chanoler 
N O T T E N E W S . T E L E O I O R H A L E 
A D D I O A L C E L I B A T O . Film 

1 1 . 5 » T U T T O C I N E M A 
1 3 . 0 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 4 . 0 0 E U R O C A L C I O 
1 0 . 3 0 C A R T O N I A N I M A T I 
1 9 . 0 0 S A N T O R O A N D S O N . Telefilm 
1 0 . 3 0 T E N T A C O L I . Film con Henry Fonda 
2 1 . 1 0 S B A M B O L E P E R L A L U N A D ' A G O ­

S T O . Film con Ira Furstenberg ed Edwige 
Fenech 

m* 
15.15 
17.30 

19.00 
19.30 
19.4» 

10.1» 
10.30 

P R O G R A M M A PER I R A G A Z Z I 
I L S E L V A G G I O M O N D O D E G Ù A N I ­
M A L I 
T U T T O U B B I . Rubrica d'informariona 
T P P U N T O D ' I N C O N T R O 
L A M A C C H I N A D E L T E M P O . Rubrica 
di Btoria 
T P N O T I Z I E 
N O S T R A M A D R E . Sceneggiato con F. 
Marchegiani e M . Fiore. Regia di Stivarlo 
Blasi ( V parte) 

1 3 . 1 0 IL N U O V O P A C I F I C O . Documentano 

IBIllllllll! 

8 . 0 0 A C C E N D I U N ' A M I C A 
1 9 . 3 0 A l G R A N D I M A G A Z Z I N I . Telenovela 
2 1 . 3 0 V E N T I RIBELLI . Telenovela 
1 1 . 3 0 C U O R E D I P I E T R A . Telenovela 

Al 
1 4 . 0 0 E U R O C H A R T T O P SO 
1 6 . 0 0 L O S P E C I A L . Fleetwood Mac 
1 9 . 0 0 B R O O K L Y N T O P T E N 
2 2 . 3 0 A L L A M E R I C A N H O T 1 0 0 
2 3 . 3 0 V I D E O P R I M I E R E 

RADIO 
NOTIZ IE 

(.00 
•.IO 
a.as 
7.30 
a oo 
a.» 
•.so 
• 4» 

10.00 
11.30 
11.40 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.40 
14.00 
14.00 

17.00 
17.30 
1B.30 
i a . 4 » 
10.00 
10.30 
10.40 
21.00 
11.30 
33.00 
23.S3 
14.00 

GH2 RADtOMATTlNO 
O l i 
CR2 BMMOMATTINO 
6R2 NOTIZIE 
GR3 
GRf FLASH 
GR2 NOTIZIS 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR3 RAOIOGIORNO 
GAI 
GP.2 RADIOGIOflNO 
GR3 
GRI 
GR2 REGIONALE 
GR3 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GRI SERA 
GR2RADI0SEM 
GR3 
GRI FLASH 
GR2 RA0I0N0TTE 
GRI 

GR DELLE 24 

R A D I O U N O 
Ond» ma»; 6 56. 7.S6. S.S7. 
11.56. 12 56. 14.57, 16.57.18.56. 
20.57,22.57. • mÀtM variata,a-
(tetanico. 11.41 Cinecittà: 12.34 I 
personaogi (Mia Stona: 14 Spmaco-
fcT 1 1 V n t l vviati; l e . M T m o 
mienw: 13.30 Museaknsma: 2 0 . M 
O siamo ancna noi; 21.30 asso sera: 
12.27 Taaviro. fLa otta a a si» poe­
ta»: 13.0» La Matonaie. 

R A D I O D U E 
0 Svaofiati a BornA 0.40 »Me a iato 
canzona, 12.10-14 Piopramm rapo-
flati; 17.32 Invito a Teano. «Svoton-
oo>: 1 3 . H Occhu* rosa; 21 Siepone 
«Monica pubblica. 

«iiiiDiiaisii 

Oagna; 
dal mai-

Scale; 

RADIOTRE 
• Pretudra: 7.30 Prima 
• . • « . « M e . » Contarlo _ 
imo. 12 Una ilagiona alla 
« . J O FcAcomvìo: 1 « . i r 
fet]ua>tfQftai; 17-1fl .1IS[ 
21 iGiorruju dalla muaca 
Barnes. 

iilllIllllfil]][li!IJlFFIllJIEfÌllIiin!IllJJ[lill]])i!E 
RADIOSTEREO 

•TEREOUNO — I l Siamola; 
10.32 Sweobig parade; 11.1 S S » 
raodroma. 
•TEREODUI — I l StuOodue: 
11.01 I majrafie, deci: 13.10 F.H. 
Musica, 23 0 J. Mix. 

; . ; - . :. •:,: ; , : - ; : ; ,T 

M O N T E C A R L O 
6.45 Almanacco: 7,41 «Li macchina 
dei lampo», a marnarla) d'uomo; • . M 
f Rmc watà-antji. a o ra ci Sitino Te*. 
ra, 12 f Oggi a tavolai a cura <f Reta­
lo Biaseol, 13.48 tDwtro il aat». Cena­
mi . 11 Hit paratia, la 70 canon: 1 t 
tOriizQnti perduto Avventura, acoto-
aa, natura, waogi; 1 t . 1 l •Domarti* 
domante», a cura di padr* Muftì. 

SCEGU IL TUO FILM 

1 4 . 0 0 R O S O L I N O P A T E R N O S O L D A T O 
R a g i a d i N a n n i L o y , c o n N i n o M a n f r e d i a J e s o n 
R o b a r d s . I t a l i a ( 1 9 7 0 ) 
M i s s i o n e impossibi le par u n so lda to sempl ice alla 
M a n f r e d i , senza alcuna tendenza a l l 'ero ismo. S i a m o 
in Sicilia ne l l 'es ta te del ' 4 3 . Gli a l leat i , a t o r t o o a 
rag ione , p e n s a n o di servirsi di Rosol ino paracadu­
tando lo c o n d u e ufficiali amer ican i . S c o n t r o di cara t ­
ter i e d i u m o r i s m i d a l q u a l e , al la f i n e , e m e r g e che u n 
i tal iano che n o n vuole fare la guerra, p u ò farla meg l io 
di tan t i guerra fondai . Prevedibi le m a d iver tente . 
C A N A L E B 

2 0 . 3 0 L ' A M I C O S C O N O S C I U T O 
R e g i a d i D a r v i D u k e , c o n E l l i o t t G o u l d e C h r i s t o ­
p h e r P l u m m e r . G r a n B r e t a g n a ( 1 9 7 8 ) 
S e r a t a c o n t a m ì c i » su R e t e q u a t t r o . D o p o q u e s t o 
p r i m o ( t u t f a l t ro c h e «.amichevole») n e arriva un al t ro 
«invisibi le! alle 2 3 . 1 S . Tra ì d u e f i lm u n l e g a m e c e , 
o l t re che nel t i tolo, anche nel l ' inghippo bancario. Qui 
per e s e m p i o il s impat ic iss imo EÌTiott G o u l d A un cas ­
siere c h e v iene in possesso del ma l loppo di u n a 
rap ina t e n t a t a al suo sportel lo, ti ladro be f fa to c o ­
minc ia però a stargl i d ietro per recuperare il bento . -

R E T E Q U A T T R O 

2 0 . 3 0 V A I A V A N T I T U C H E M I V I E N E D A R I D E R E 
R e g i a d i G i u l i o C a p i t a n i , c o n L i n o B a n f i e A g o ­
s t i n a B a l l i . I t a l i a ( 1 9 8 2 ) 
F r u t t o recente d e i nostr i anni di c o m m e d i a peggiore , 
e c c o Pasquale Da l lach ioma (figurarsi l ' ironia: è Lino 
Banf i ) che si d à d a fare a scoprire del inquenti nelle 
vest i di c o m m i s s a r i o fal l i to. A g o s t i n a Belli ò addir i t ­
tura un t ravest i to , e il nas t ro e roe , cont radd icendo il 
t ruc ido masch i l i smo d i cui si f a s e m p r e al f iere, s e n e 
i n n a m o r a . 
I T A L I A 1 

2 0 . 3 0 T E N T A C O L I 
R e g i a d i O l i v e r H e l l m a n , c o n J o h n K u s t o n a 
H e n r y F o n d a . U s a ( 1 9 7 7 ) 
U n cas t v e r a m e n t e sprecato per q u e s t o film ricalca­
t o sullo Squa lo di Spielberg. A l p o s t o de i d e n t i , 
s tavo l ta il m o s t r o mar ino h a del le robuste braccia 
p o c o a f fe t tuose . M a c 'è di p iù : si t r a t t a dì una crea­
tu ra preistor ica svegl iata d a vibrazioni c a u s a t e d a 
scavi oceanic i . L'ecologia c o m u n q u e n o n é if cuore 
de l f i l m , che s ta t u t t o nelle scene di pan ico e nelle 
acque sanguinolente . 
E U R O T V 

2 3 . 1 5 L ' A M I C O I N V I S I B I L E 
R e g i a d i BUI P e r s k y , c o n D i c k V a n D y k e . U s a 
( 1 9 8 3 ) 
E una favola bancar ia . U n d i ret tore di fi l iale, pr ima dì 
andarsene in pens ione , usa un calcolatore benef ico 
per l a redistr ibuzione dei soldi . M a l ' amico invisibile 
r ischia grosso . . . C o n t r o u n c o m p u t e r b u o n o c e n 'à 
s e m p r e uno ca t t i vo , con i terminal i puntat i c o m e una 
Col t nel selvaggio W e s t . 
R E T E Q U A T T R O 

2 2 . 3 0 5 B A M B O L E P E R L A L U N A D ' A G O S T O 
R e g i a d i M a r i o B a v a c o n I r a F u r s t e m b e r g e 
E d w i g e F e n e c h . I t a l i a ( 1 9 7 0 ) 
M a e s t r o di e f fe t t i speciali e n o . M a r i o Bava si d iver te 
a terrorizzare e qua lche vo l ta squartare bel le ragazze 
in cel luloide. Q u i . nel la t a n t a c a r n e a l f u o c o , c"è 
anche u n p o ' di sangue pr incipesco. E quel lo di Ira 
F u r s t e m b e r g , ca t t i va at t r ice e nobi tdonna a n c h e 
peggiore . Lo al t re b a m b o l e del t i tolo f a n n o da spec­
ch ie t to per le al lodole assassine che vogl iono m e t t e ­
r e te m a n i su una fo rmula chimica . 
E U R O T V 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Trionfo al festival per Bette Davis e Lillian Gish con «Balene d'agosto» 

cAnnes Le vecchiette irresistibili 
Ci voleva giusto lo spigoloso, arrabbiato Lindsay 
Anderson per dare uno scossone salutare al tran 
tran mediocre di metà festival Alla proiezione per 
la stampa del suo nuovo Balene d agosto un ova 
zione prolungata ha salutato le immagini conclusi 
ve del film Benché fuor» competizione 1 approdo 
alla rassegna ufficiale del! opera in questione se 
gna uno dei momenti più alti di Cannes 87 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

M CANNES Ripensando e 
realizzando per lo schermo 
I onginaria vicenda teatrale di 
David Berry il regista britanni 
co Undsay Anderson ha pro­
porzionato organizzato un 
Impianto narrativo una distri 
buzione Interpretativa dawe 
ro unici Nel ruoli maggiori 
infatti figurano in campo la 
glonosaUllian Gish (Sara) or 
mai oltre i novanl anni I intre 
pida Bette Davis (Ubby) atte 
stata attorno agli ottani anni 
btn coadiuvate per 1 occasio 
ne dagli attempati ma pre 
stanti Vincent Pnce e Ann So 
Iher 

DI matnce produttiva e 
creativa anglo americana - e 
il pnmo film che nella sua lun 
ga travagliata carriera Io 
scozzese Anderson «gira» ne 
gli Stati Uniti - Balene d ago 
slo nsulla per se stessa un o 
pera Ispirata e insieme una 
formidabile rivalsa Si sa da 
sempre dei rapporti personali 
tempestosi di Undsay Ander 
son tanto col cinema di casa 
propria quanto con la preva 
rìcante egemonia delia produ 
alone americana Per una voi 
ta comunque messa da parte 
ogni preclusione schematica 
il cineasta britannico è andato 
proprio nella 'tana del lupo* 
cioè nel Maine per allestire il 
suo capo d opera E felice 
mente ha colto subito il ber 
sòglio pieno Balene d agosto 
non è soltanto un bel film è 
una favola trepida appassio 
nata sul crepuscolo della vita 
È anche I alterno reversibile 
flusso di sentimenti che go 
verna ti sodalizio protratto per 
più di cinquantanni tra due 
anziane sorelle Luna Sara 
ancora animata da fervidi* nn 
cuorantt ncordi da una irridu 
cibile vitalità I altra Ubby 
cieca da tempo e ormai disa 
morata di tutto disposta a n 
nunciare a quella sua esisten 

za a meta L ambientazione il 
decorai simile stona inseme 
semplice e ramificata in mille 
segrete nervature psicologi 
che sono stati sapientemente 
ritagliati in luoghi e secondo 
cnten assolutamente esem 
pian 

Dunque da oltre mezzo se 
colo Sara e Libby originarie 
di Filadelfia trascorrono I e 
state in una loro confortevole 
casa lungo le coste del Maine 
La convivenza tra le due nsul 
ta improntata quasi da nflesst 
condizionati Atta dolce otti 
mista Sara che manda avanti 
operosa e sorridente la casa 
fa riscontro di segno opposto 
la brusca sbrigativa indole di 
Libby palesemente angustiata 
dalla sua forzata dipendenza 
Cosi mentre Sara e contenta 
di veder gente di architettare 
i piani per 1 avvenire Libby si 
racchiude ostinata e ostile in 
un esasperato isolamento 

Ce peraltro un prologo 
girato in un prezioso bianco e 
nero che in qualche modo 
chiarisce I origine di simile so 
datizio Sara Libby e la loro 
amica Tisha tutte giovani 
biancovestite compaiono ra 
diose evidentemente inna 
morate in una tripudiarne 
mattinata d agosto correndo 
sulla scogliera protesa verso il 
mare dove passano al largo 
le balene migranti Appunto 
le balene d agosto II raccon 
to dirotta poi precipitosa 
mente versoi attualità Ubian 
co e nero si tramuta in raffina 
to cromatismo la dinamica 
drammatica viene cadenzata 
ormai dai gesti dai giorni len 
ti cauti di personaggi che nel 
la loro tarda età trovano insie 
me consolazione alle soffe 
renze del passato e residua 
speranza per il loro acquieta 
to ma non rassegnalo presen 
te 

L elemento di maggior fa 

scino in Balene d agosto re 
sia comunque quel vicende 
vote sfolgorante -gioco delle 
partii sul quale basano le loro 
straordinarie carattenzzazioni 
UUian Gish e Bette Davis C e 
un attimo anzi in cui tanto la 
realta quanto la finzione si su 
bhmano in questo stesso film 
nella commozione pura nati 
va Ricordando serenamente 
il passato I amore per il suo 
Philip Sara Lillian Gish dice 
quasi sognante «Passione e 
venta sono tutto ciò di cui ab 
biamo bisogno* Ed e proprio 
quello che ha saputo infonde 
re con magistrale finezza 
Lmdsay Anderson nel suo 
splendido Balene d agosto 

Abbiamo visto anche nel 
I ambito delle opere in con 
corso il film ungherese di Ka 
roly Makk L ultimo mano 
scrìtto e quello brasiliano di 
Carlos Diegues Un treno per 
le stelle Nel primo si raccon 
ta con toni ora surreali ora 
polemicamente grotteschi la 
morte di un famoso scrittore e 
ideologo magiaro che prò 
pno poco prima della sua 
scomparsa avrebbe scntto un 
diano estremamente compro 
mettente per tutti i suoi amici 
di un tempo L intreccio e tut 
to orchestrato sull affannosa e 
interessata caccia al mano 
scntto ingombrante mentre 
tra flash back sogni e ricordi 
prendono nuova forma e so 
stanza [autentica fisionomia 
dello scrittore e I indole ora 
cinica ora generosa di coloro 
che gli furono accanto e che 
forse lo amarono 

Nel secondo la cruda con 
dizione dei poveri dei giovani 
emarginati delle megalopoli 
brasiliane trova emblematica 
incarnazione in un ingenuo 
ragazzo suonatore di sassofo 
no incappato suo malgrado 
in una sene catastrofica di di 
sawenture desolanti Neil VI 
timo manoscritto e in Un tre 
no per le stelle i nspettivi prò 
positi narrativi espressivi forse 
restano plausibili fin tanto che 
enunciano i fatti Poi però 
quando questi stessi fatti deb 
bono prendere corpo e senso 
precisi tutto si sfarina sfuma 
in velleitarie bellune e ines­
senziali manierismi Peccalo 
perche se vogliono tanto 
I ungherese Makk quanto il 
brasiliano Dtegues sanno fare 
di meglio 

Lillian Gish e Bette Davis m «Balene d agosto» di Undsay Anders 

Fantasmi di scena per Perlini 
ENRICO UVRAQHI 

• H CANNES Non ci sono so 
lo Francesco Rosi o i fratelli 
Taviani o Ettore Scola (il cui 
film La famiglia passa oggi in 
concorso) nelle sale del testi 
vai C è anche altra roba «ma 
de In Italy» che non concorre 
alla Palma d oro e che riesce a 
fare a meno della pletora dei 
piccoli manager del cinema 
nostrano sciamati a Cannes 
più che altro a godersi il sole 
nei grandi alberghi della Croi 
sette 

Cartoline italiane di Meme 
Perlini ad esempio presenta 
to a -Un certain regard> è sta 
to visto da un numeroso pub­
blico che è riuscito a resistere 
agli «sgarbi- continui della 
pellicola Perlini sarà stato 
certamente «grato» ai labora 
ton Italiani per la qualità della 
copia inviata a Cannes che 
aveva I immagine «sgranata» 
il suono sporco i sottotitoli 
degni di una lavorazione casa 
unga. Il suo film in sostanza ha 
finito per risultare gravato da 
tutte te pesantezze del teatro 

filmato senza avere la forza di 
presentare la benché minima 
suggestione formale in ciò 
contraddicendo il potenziale 
stesso deli idea originaria ba 
sala sull assemblaggio di un 
cast poliedrico - Genevieve 
Page e Undsay Kemp in prima 
fila - e su un testo piuttosto 
intrigante 

È la storia di una giovane 
giornalista che si introduce 
con un falso pretesto in una 
pensione di uomini di teatro 
per cercare di «carpire» un m 
tervista alla vecchia attnce 
ormai In ritiro, che la gestisce 
Ben presto però in pnmo 
piano comincia a venire non 
la stona ma il luogo In cut si 
svolge uno spazio claustrofo-
bico astratto dal mondo do­
ve continuamente si riprodu 
ce I universo parallelo della 
scena e che diviene il vero 
nucleo concentrico del film E 
I fantasmi che lo popolano si 
trasformano in «cartoline in 
giallite» «veicoli» di figure al 
tre da se quelle figure del 

grande teatro che hanno inva 
so tutta la loro vita Peccato 
che la messa in scena non ne 
sca a dare credibilità al plot 
che il doppiaggio di un grup­
po multinazionale di atton an 
nulli ogni forma di «melange» 
linguistico e che le «fente» 
della pellicola abbiano prati 
camente smantellato il lavoro 
del direttore della fotografia 
togliendo qualsiasi spessore 
alle immagmi 

Il bianco e nero di Angelus 
novus di Pasquale Misuraca 
passato alla «Semaine de la 
cntique» e invece un altra co­
sa È un immagine smagliante 
per un film su Pier Paolo Paso 
lini che ha fatto nvivere la vita 
e la figura dello scomparso 
scnttore regista amato in tutto 
il mondo delta cultura Imma 
gini di Roma aperte da un 
campo lungo delle chiese gè 
melle di piazza del Popolo 
(come nel film di Peter Cree-
naway) un Alfa che guizza 
per le strade la spiagga di 
Ostia ingolfata di umanità 
anonima e un pò grottesca il 

mare lordato dai residui della 
«civiltà» E la gente di borgata 
e «ragazzi di vita» presi di sfug 
gita quasi a sfumare un dolo­
roso ncordo E brani di poemi 
epici o di scnlti di Pasolini 
stesso letti da una voce fuon 
campo che sembra anche es­
sere I unica cosa fuon posto 
del film Angelus nouus è co­
munque un opera di notevole 
suggestione un film di un 
non-cineasta che non ha nulla 
da imparare dagli uomini del 
cinema 

Italia e Francia contnbui 
ranno alla diffusione del cine 
ma d autore I mimstn della 
cultura dei due paesi firme 
ranno oggi qui a Cannes il 
protocollo d intesa per la co­
stituzione di un agenzia mista 
che avrà lo scopo di sostenere 
la produzione di film e opere 
televisive e la distribuzione di 
film df elevato impegno - sot 
to il profilo sia industnale che 
spettacolare ed artistico - in 
Europa e nel mondo L inve 
stimento iniziate è di circa 7 
miliardi di lire 

Ma ci volevano 
gli americani 
per ridere un po' 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

• • CANNES Risate alla yan 
kee I fedelissimi della selezio 
ne ufficiale hanno dovuto 
aspettare gli amencani per di 
venirsi un pò Dopo i fratelli 
Coen di Arizona Junior e m 
attesa di Woody Alien (Radio 
Days viene proiettato oggi) e 
amvato Jonathan Demme con 
il suo Something Wild e i 
cuon di tutti noi si sono rin 
francati Almeno a metà 

Something Wild significa 
•qualcosa di selvaggio» E 
questo «qualcosa» si chiama 
Audrey uno schianto di fan 
ciulta vestita come un lampa 
darlo e pettinata alla Louise 
Brooks Audrey è una pazza 
scatenata Chartie è invece un 
timido (ma aitante ) travet 
newyorkese Quando Audrey 
lo abborda in un bar Charlie 
accetta un passaggio in auto e 
la sua vita cambia per sempre 
Audrey se lo porta in un motel 
e lo spulzella dopo averlo am 
manettato al letto Ed è solo 
I inizio 

Something Wild è il diretto 
discendente di tutta una 
schiatta di film hollywoodiani 
m cut donne stupende e ma 
landrine rovinano I esistenza 
(ma stregano il cuore )diuo 
mini fascinosi e imbranati 
Viene subito in mente t im 
mortale Susanna di Howard 
Hawks £ Something Wild è 
quasi degno dei modelli fin 
che resta una commedia 
Neil ultima mezz ora Demme 
cambia registro e nschia di ro­
vinare tutto tra Audrey e 
Charlie infila un truculento de 
linquente ex manto della ra 
gazza che trasforma II finale 
in un thrilling scarsamente 
plausibile e mopportunamen 
te trucido E comunque un 
film dal meccanismo spetta­
colare ben oliato E bisogna 
dire tutto il bene possibile de 
gli atton (Melarne Gnffith da 
infarto e Jeff Daniels delizio 
samente rimbambito) e di una 
splendida colonna sonora fir 
mata da due o tre «mostri» 
(John Cale Laune Anderson 
più una canzone di apertura 
scntta e cantata da David Byr 
ne) 

Tutto sommato è sempre 
dall Amenca che approdano 
al festival gli stock di pellicola 
più robusti Prendete la gior 
nata di oggi due film Usa due 
registi ex Palme d oro (Jerry 

Schatzberg e Volker 
Schlondorf 0 che scendono in 
campo con due nuovi titoli (ri 
spentamente Street Smart e 
A Gathermg of Old Men) in 
due sezioni collaterali la 
«Quinzaine» e «Un certain re 
gard» Del film di Schlondorff 
il secondo americano (dopo 
Morte di un commesso viag 
giatoré) del regista tedesco 
parliamo con I interprete fem 
minile Holly Hunter una gio­
vane che a Cannes 87 gode 
del raro dono dell ubiquità 
Holly è infatti la protagonista 
anche del già citato Arizona 
Junior dove interpreta una 
donna poliziotto Piccola mi 
nuta un vtsino furbo e simpa 
tico che sullo schermo sa ac 
quistare durezze insospettate 
In Arizona Junior Nicolas Ca 
gè che è alto il doppio di lei 
ne viene soggiocato è lei il 
vero motore comico del film 
Per interpretare Arizona Ju 
mor Holly ha «studiato» molte 
poliziotte «Ne ho conosciute 
di piccole apparentemente 
indifese eppure incredibll 
mente forti» Per il film di 
Schlondorff. invece ha gioca 
to in casa «È un film sul razzi 
smo ambientato in Louisiana 
lo sono della Georgia un altro 
Stato ma sempre del Sud 
Luoghi dove il razzismo è un 
problema secolare e tu» altro 
che nsolto II mio ruolo è 
quello di una ragazza alleava 
ta da un vecchio di colore (è 
1 attore Lou Gossett) che lo 
ama come un padre e che al 
lorche quest uomo viene ac 
cusato di omicidio e minac 
ciato di linciaggio prende la 
colpa su di se» Di Schlondorff 
dice solo bene «Credo che 
paradossalmente solo un eu 
ropeo avrebbe potuto girare 
questo film così americano 
Perché un regista nato negli 
Usa non sarebbe mai stato og 
gettivo I sensi di colpa la 
vrebbero perseguitato ne sa 
rebbe uscito un pamphlet 
Volker invece aveva la giusta 
dose di distacco» Nel film 
Holly lavora con Richard Wi 
dmark «Un rapporto difficilis 
Simo Ci siamo quasi presi a 
schiaffi I nostri personaggi 
sono nemici e lui sentiva il 
bisogno di ncreare quest odio 
anche tra noi due Alla fine 
abbiamo fatto pace Come 
tutte le star vuole che le cose 
siano fatte a modo suo • 

————— ii festival. Al Maggio è di scena Strauss. Poeti, musicisti, 
contesse e servitori in un unico, grande bozzetto 

Il mondo? E' tutto un capriccio 
Entusiasmo alla Pergola per la prima del Capriccio 
di Strauss Un opera per lungo tempo sottovalutata 
che ultimamente è tornata a popolare i cartelloni 
dei teatri d opera italiani Sul podio un attento e 
appassionato Gustav Kuhn ha governato I orche­
stra del Maggio in buona vena, accordandosi così 
ali impeccabile prova dei cantanti tra ì quali spic­
cavano Felicity Lott, Alan Titus e Josef Protschke 

MARCELLO DE AN<2ELIS 

• V FIRENZE Chi 1 avrebbe 
mai detto che Capriccio ti 
canto del cigno di Strauss 
avrebbe rasentato ia popolari 
ta? Basta vedere gli ultimi car 
felloni e sembra quasi di assi 
stere a un secondo caso Car 
men (il via fu comunque dato 
dal memorabile allestimento 
salisburghese dell 85) 

A un tiro di schioppo dall e 
dizione di Bologna ecco in 
fatti comparire un Capriccio 
fiorentino nell ambito del 
maggio cinquantenario Ma 
qui ci si e attenuti alla lingua 
originale salvo lo sfizio dei 
soprai itoli in ital ano già col 
laudati nel recente passato 
che in teoria dovrebbe salvare 
capre e cavoli ne)) accesa di 
scussione in proposito In pra 

tica invece ognuno e nmasto 
pressoché fermo sulle proprie 
posizioni e ali utilità delle di 
dascalie crede forse soltanto 
il pubblico alle prese spesso 
con testi di arduo significato 
E questo e già da considerare 
un successo Se ne è parlato 
in un apposito convegno or 
ganlzzato nel Ridotto del Co 
munale tre dense giornate 
vissute in compagnia di stu 
diosi italiani e stranieri 

Al Teatro della Pergola è 
andata invece in scena I ope 
ra il cui canovaccio debole 
in venta se si pensa ai prece 
denti illustn di Holmannsthal 
fu steso a quattro mani dallo 
stesso compositore e da Cle 
mens Krauss 1 dilemmi amo 
rosi della Contessa Madelei 

ne che non sa nsolversi tra il 
poeta (Olivier) e il musicista 
(Flamand) si appoggiano at 
noto nodo estetico del Sette 
cento basato sulla presunta 
preminenza della poesia sulla 
musica o viceversa La gara 
imbastita da questi singolan 
•maesln cantori» del Nove 
cento si svolge sotto forma di 
omaggio per il compleanno 
della Contessa ed è mediata 
dal direttore dei Teatro La Ro 
che fervente sostenitore della 
Tragedia classica Non ci sa 
ranno come dev essere ne 
vinti né vincitori compendian 
dosi la non scelta nell espres 
sione conciliante di Madelei 
ne "Fuse insieme parola e 
suono divengono una cosa so 
la* Ma la morale della favola 
e forse racchiusa nel breve 
coretto dei serviton di goldo 
manamemona quando escla 
mano «il mondo è pazzo tutto 
è teatro» E che fosse pazzo 
essendo Capriccio dei 1942 
tutti lo sappiamo ma quanto 
alla seconda parte della frase 
bisognava domandarlo a chi 
in quel momento si trovava 
prigioniero nei campi di ster 
minio nazisti per sapere se 
propno era li per recitare una 

commedia Pur tuttavia que 
sta estrema cinica invenzio 
ne di Strauss rasenta musical 
mente il capolavoro assoluto 
Il filtraggio delle mille narcisi 
stiche pose in cui s atteggia 
I intero teatro strausaano rag 
giunge magici livelli di equili 
bno formale A tratti irritanti a 
tratti pure noiosi le sequenze 
delle citazioni e autocitazioni 
scorrono sapientemente ma 
nipolate recitativi secchi ac 
compagnati ane preludi in 
terludi blocchi polifonici in 
acrobatici virtuosismi vocali ò 
la maniere de Rossini Un 
gioco beffardo di incastn che 
celebra I indifferenza sull a 
zione la cultura raffinata da 
salotto sul nschio dell impe 
gno civile 

In chiave con te asettiche 
finalità del testo I allestimento 
fiorentino firmato da Villy 
Decker per la sobria ed effica 
ce regia da Wolfgang Gus 
smann per le bellissime scene 
di geometnca e classica pu 
rezza da Manon Gerretz per i 
bianchi costumi settecente 
se hi (fanno eccezione solo i 
colon della ballerina e dei 
cantanti italiani che agiscono 
nel teatrino intemo) Elegan 

tissimo I involucro del teatro 
nel teatro con pochi oggetti 
d arredo attraversati da fasci 
di luce ben regolati da Hans 
Tolstede 

Sul podio un attento e ap­
passionato Gustav Kuhn go­
vernava I Orchestra del Mag 
gio in buona vena soprattutto 
nei numerosi passi solistici (la 
partitura prevede il noto stu 
pendo sestetto per archi ini 
ztale e il tno di violino violon 
cello e cembalo sul palcosce­
nico) 

Quanto alla compagnia di 
canto non si poteva chiedere 
di meglio per omogeneo ren 
dimento vocale e impeccabile 
impostazione scenica Felicity 
Lott (Contessa) Alan Titus 
(Conte) Josef Protschke (Fla 
mand) WaltonGronrose(Oli 
vier) Manfred Jungwirt (La 
Roche) Mariana Lpovsek 
(Clanon) Sergio Berlocchi 
(Monsieur Tape) Susanna Ri 
gacci (Un soprano italiano) 
Diego D Auno (Un tenore ita 
liano) Ai nutnto drappello dei 
servi ton si univa una ballenna 
(Fortuna Anatnello) e un 
maggiordomo (Giancarlo 
Monlanaro) Colpo d occhio 
appagante e molto entusia 
smo al termine 

E per il balletto una serata-fiume 
MARINELLA GUATTERINI 

Mi HRENZE 11 Balletto del 
Maggio Musicale Fiorentino 
festegg a ) ottantenne coreo 
grafo Aurei o Milloss con una 
bella mostra t ospita un suo 
balletto del 1968 Estri Nel 
programma che ha debuttato 
al Comunale di scena anche 
LeSilfdi Concerto per flauto 
arpa e orchestra e una curio 
sita la ricostruzione del Don 
Juan nel b centenano della 
morte drl suo autore Chnslo 
pher Willibald Gluck Ma co 

me si compone I insieme7 

Se un nesso esiste tra 1 o 
maggio ad Aurelio Miiloss il 
coreografo che a Firenze ha 
regalato ben 176 allestimenti 
e 35 anni della sua alt vita e il 
fluviale programma in scena 
al Comunale bisogna r ntrac 
ciarlo proprio nel Don Juan 
Milloss ricostruì il balletto a 
Firenze nel 1951 con un Don 
G ovanni d eccezione ti balle 
r no francese Jean Bab Ice Ri 
tenta I impresa oggi il nuovo 

dire'tore del Balletto Musica 
le Egon Madsen con lo scali 
gero Marco Pienn nella parie 
del seduttore elegante ma ec 
cessivamente manierato Fd e 
una sfida 

Don Juan è un tassello indi 
spensabile nella stona del bai 
letto e dell opera moderna 
Per la prima volta infatti musi 
ca danza azione scenograf a 
trovano sulla scena e (u la 
scena dorata delia viennese 
Maria Teresa d Austria nel 
1761 - una pan colare indi 
menticab le fusione II geniale 

coreografo che aiuto Gluck ad 
allestire il suo dramma panto 
mimico danzato Don Juan fu 
Gasparo Angiolini A questo 
fiorentino polemico al punto 
di innescare interminabili e 
tortuosissime battaglie teon 
che sul fuiuro e sull estetica 
del balletto di allora molti at 
tnbuiscono il mento di aver 
co mentalo la riforma del me 
lodramma operazione che ha 
consegnato soprattutto Gluck 
e la sua opera ai posteri Don 
Juan nvoluzionaro dunque 
Anche nel soggetto 

In scena assistiamo alla 
successione dei suoi fatti 
amorosi rubati secondo lavo 
lonta dell Angiolim a Molière 
e a Tirso de Molina Riscopna 
mo cosi la spavaldena deli e 
terno macabro seduttore 
Contiamo le donne del suo 
•catalogo- e annotiamo la 
strana coincidenza tra Elvira e 
Donna Anna che infatti prò 
pno I Angiolini identifico in 
un unica piagnucolosa matro 
na L insieme e incastonato in 
una scena neoclassica e ar 
gentea luccicante di costumi 

Primecinema 

L "a scena di «Capriccio» di Strauss al Maggio fiorentino 

simili a carte di cioccolatini 
dunque senza apporti di fama 
sia senza dubbi per il sempre 
caustico spettatore moderno 

A questo interlocutore e in 
vece piaciuta immensamente 
- tra Silfidi senza stile e mo 
zartiani minuettanti senza ere 
dibilita tecn CÌ ne coreografi 
ca (in Conce ) la ripresa di 
Estri II balletto e quello che 
dice il suo titolo Una conver 
sazione estrosa con continui 
sbalzi di umore Nevrastenie e 
dolcezze scatunscono tra gli 

interpreti (di livello interna 
zionale le stesse dell Aterbal 
letto Mane Helene Cosentino 
Marc Renouard e Mauro Bi 
gonzeiii) ma anche dalla mu 
sica di Goffredo Petrasst 
un onda psicologica contra 
stante umorale II nsultalo è 
splendido Con la sua purez 
za con la sua densità di Im 
guaggio - ora sospeso ora 
amoroso ora turbato e graf 
fiante Estri nmane un baJIet 
to senza tramonto Un gioiello 
per chi ama la danza vera 
Non il suo decor 

Invito a teatro 
con delitto 

MICHELE ANSELMI 

Trappola mortale 
Regia Sidney Lume! Sceneg 
giatura Jay Presson Alien dal 
la commedia Death TrapAi Ira 
Levin Interpreti Michael Cai 
ne Chnstopher Reeve Dyan 
Cannon Irene Worth Usa 
1981 
Fiamma di Roma 

Ripescaggio gradito di una 
block comedy che il venerabi 
le Sidney Lumet giro nel lon 
tano 1981 nelaborando per lo 
schermo una commedia gialla 
di Ira Levin Rivelatosi un ton 
fo commerciale negli Usa no 
nostante la presenza di Mi 
chael Carne e di Crhistopher 
Reeve (allora sulla cresta del 
londa come Superman) la 
Warner Bros preferì non di 
stnbuirlo in Italia 

Siamo nei paraggi del giallo 
umonstico di forte impronta 
teatrale secondo i dettami di 
un meccanismo - quello della 
scatola cinese - che trova un 
illustre precedente nel deli 
zioso Gli insospettabili di 
Mankiewtcz Anche li cera 
Michael Carne nei panni di un 
parrucchiere ncco e parvenu 
che ingaggiava un duello sul 
filo della beffa con il nobile e 
ingegnoso scnttore Laurence 
Olivier In Trappola mortale i 
ruoli si invertono Carne è un 
commediografo in cnsi dalla 
creatività mandila Lo vedia 
mo ali inizio mentre sgattaio 
la via dal teatro di Broadway 
dove e è la «pnma» del suo 
nuovo lavoro Murder most 
fair Un disastro A casa una 
lussuosa villa ncavata da un 
mulino a vento e colma di an 
tiene armi e strumenti di tortu 
ra la moglie Dyan Cannon 
cerca di consolarlo «Non e il 
pubblico della pnma a de 
cretare il successo» dice pò 
co convintala donna 

Cominica qui la vera com 
media »un giallo in due atti 
un set e cinque personaggi» 
come lo definisce Lumet Sve 

lare 1 intreccio sarebbe cnmi 
naie il piacere del film sta tut 
to nel diabolico gioco a inca 
stro che mota attorno al piano 
omicida orchestrato dallo 
scnttore Sappiate solo che 
Chnstopher Reeve è un giova 
ne allievo di Carne che amva 
alla villa con 1 intenzione di 
sottoporre al «maestro» una 
commedia di sua invenzione 
Una commedia gemale, che il 
vecchio drammaturgo cer 
chera ad ogni costo di rubare 
a -quel coglione che ha Ire 
quentato I anno scorso uno 
dei miei seminan» Completa 
no ij quadro i avvocato di Cai 
ne preoccupato della cattiva 
situazione f inanziana del 
cliente e una medium ficca 
naso che abita a poca distan 
za 

Incorniciato da due se 
quenze (prologo ed epilogo) 
girate m teatro Trappola mor 
tale e un esercizio calligrafi 
co di puro stile che diverte in 
un primo momento e fa alee 
ca alla lunga Lumet è un regi 
sta poco portato ali ironia de 
ve amare o odiare i personag 
gì per azzeccare il registro 
(vedi Riflessi m uno specchio 
scuro o il più recente Daniel) 
altnmen'i finisce con I impagi 
nare senza troppo estro il ma 
teriale che ha a disposizione 
In questo caso un testo teatra 
le non ecce'so che vive di 
continui colpi di scena di n 
velazioni a sfondo sessuale 
0 avevate intuito'') e di falsi 
movimenti Tra gelosie inatte­
se colpì apoplettici e mar 
chingegni gotici Trappola 
mortale sopporta con qual 
che fatica il tono malvagio-n 
danciano che Lumet cerca di 
imprimergli gli atton comun 
que stanno gustosamente al 
gioco negando continuamen 
te i propn personaggi dal sor 
dido e isterico Michael Caine 
al super macho non troppo 
macho Chnstopher Reeve 
(Dyan Cannon esce di scena 
presto e non solo metaforica 
mente) 

l'Unita 
Sabato 
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Coppa inglese, il Tottenham cerca il record 

Shakespeare nel pallone 

Richard Gought del Tottenham 

Oggi nello storico stadio di Wembley finalissima 
per la conquista della Coppa d'Inghilterra tra il 
Tottenham e i! Coventry Gli «Spurs» cercano con­
tro una provinciale il primato delle vittorie (sono a 
quota sette a pan mento con l'Aston Villa). Totten­
ham, la stona dell'ultracentenano «Sperone cal­
do» Tottenham, una squadra nata dal fango ed ora 
quotata sul mercato azionano della City. 

ALFIO BERNAIE I 

• • LONDRA Oggi la squadra 
del Toltenham Hotspur si in­
contra con quella del Coven­
try per la tinaie di Coppa in­
glese Peri (itosi del Totteham 
* come dire, in appropriato 
gergo sportivo se mi le iterano, 
quasi alla diavolo bianco L ul­
tracentenario -sperone cal­
do* è pronto a far scalpitare il 
cavallo della vittoria e scon­
figgere 1 nemici del Nord Sen­
ta violenza O almeno si spe­
ra Il Tottenham Foot ball 
Club, oggi ricco non solo di 
«glamour*, ma anche m mo­
neta, che si è recentemente 
presentato sul mercato azio­
nario della City, è nato lette 
talmente dal fango, fra le pa­
ludi dell'omonima area della 
periferia londinese nel 1882 I 
primi membri della squadra, 
degli scolari che dovevano 
avere poco meno dell età del­
la nuova Italia unificata, scel­
sero di chiamarsi Hotspur, da 
una delle figure più ramanti' 
che della storia inglese, Harry 
Hotspur, guerriero immortala­
to da Shakespeare Troviamo 

Lord Henry soprannominato 
Hotspur caldosprone 
nell Enrico IV Fra nobiltà e 
fango le poche lampade a 
gas, la squadra formò il prò 
pno Foot ball Club alcuni anni 
più tardi e nel 1888 questo 
nuovo umile elemento nell a-
rena sportiva inglese si incon­
trò con la squadra di micidiali 
privilegiati di classe, gli Old 
Etomans Questi ultimi vinse­
ro alia grande come c'era da 
aspettarsi 8 a 2 ma la partita 
servi come riconoscimento al 
Tottenham che nel 1893 co­
mincio a dibattere con le altre 
squadre la questione del prò 
fessionalismo calcistico, allo* 
ra un concetto nuovo Stipen­
di non esistevano ed anzi la 
squadra si meritò la prima so­
spensione di 15 giorni quando 
per necessità prestò alcuni 
scellini ad un'ala sinistra ap­
pena reclutata, certo Ernie 
Payne, che si era presentato 
per giocare scalzo, non aveva 
i soldi per comprarsi le scar­
pe In compenso I episodio 
fruttò pubblicità al Tottenham 

perche delia vicenda se ne 
occuparono tutti i giornali 

Professionisti a tutti gli ef 
fetti dal 1895 e formata la pro­
pria società limitata Totten­
ham Hotspur Football Club Li­
mited i giocatori ottennero 
un loro primo campo da gio­
co I ancora famoso White 
Hart Field da) nome di una 
strada locale Oggi il Tolten­
ham è ancora vagamente 
identificato come la squadra 
del proletariato londinese an­
che se ha tifosi un pò in tutte 
le categorie sociali In un cli­
ma di persistente e talvolta fe­
roce razzismo sono stati in­
gaggiati calciatori nen e ci so­
no molti giocatori ebrei Molti 
tifosi neri che normalmente si 
tengono lontani dalle partite 
di calcio, si presentano, sia 
pure m numero limitato quan­
do gioca il Tottenham I tifosi 
comunque possono alla pan 
degli altri trasformarsi in van­
dali Fu dopo il disastro causa­
to dai tifosi di questa squadra 
nel 1983 in Olanda che il mi 
nistro della Cultura di quel 

paese ebbe a dire «No non si 
tratta di barbane Si tratta di 
terrorismo* Il ministro della 
Cultura non era un profeta e 
non poteva prevedere che si­
mili problemi l i avrebbe avuti 
in casa. L'altra notte i «tifosi* 
dell'Ajax per •festeggiare" la 
conquista della Coppa delle 
coppe hanno messo a ferro e 
fuoco il centro storico di Am­
sterdam I dirigenti del Club 
Hotspur hanno ripetutamente 
ammonito i tifosi che quando 
sono alle buone cantano quel 
famoso inno «Glory Glory Hai-
lelujah* 

Oggi il rapporto della squa­
dra con la sua area di origine 
è ambivalente La ricchezza 
dell Hotspur Club, presenta­
tosi recentemente sul merca­
to azionarlo con un capitale di 
dodici milioni di sterline è in 
diretto contrasto con la po­
vertà locale Alla fine dello 
scorso secolo i canati che at­
traversavano l'area servivano 
al trasporto di materiale grez­
zo ed erano sorte industrie 

Lo stadio di Wembley, teatro della finale di Coppa d'Inghilterra 

manifatturiere che offnvano 
occupazione agli abitanti 
Ora, con il 42% in meno di 
produzione in questo settore, 
la defezione di molte industrie 
che hanno lasciato il quartiere 
e la crisi nell edilizia, la disoc­
cupazione è del 18,3%, dop­
pia fra le persone di colore 
che sono quasi il 50% della 
popolazione del quartiere in 
cui sono state elencate 87 lin­
gue diverse La strada princi­

pale del distretto è piena di 
negozi chiusi e a poca distan­
za c e la Broadwater Farm 
Estate dove alcuni anni fa av­
vennero scontri estremamen­
te gravi tra i giovani e la poli­
zia dopo la morte di una don­
na nera durante un raid «Met­
tiamo pure che la squadra vin­
ca la finale di Coppa per la 
terza volta in dieci anni* dice 
uno dei tifosi del Tottenham, 
Derek Freeman, disoccupato, 

seduto in uno dei pub dell'a­
rea, «bisogna vedere quanto 
delle fortune e detta popolari­
tà della nostra squadra servirà 
a migliorare la situazione di 
tutti noi Sai che da quando la 
Thatcher è al potere la disoc­
cupazione è aumentata del 
360%? Il governo per il mo­
mento non ha nessun piano 
per migliorare la situarne qui 
Speriamo pure che vinca il 
Totteham se può servire a 
qualcosa lo lo spero* 

Internazionali Foro Italico incandescente 

Cane, sconfitta e tanta rabbia 
Jaite lo manda fuori nei quarti 
L'argentino Jaite chiude la porta in faccia della 
semifinale agli Internazionali d'Italia a Paolo Cane 
L'italiano si e arreso dopo tre combattuti set. Jaite 
affronta oggi Nystrom che ha superato l'altro sve­
dese Carìsson. McEnroe, amatissmo dal pubblico, 
pur non incantando supera l'ostacolo Mezzadri e 
dovrà vedersela con Wilander. Lo svedese ha fatto 
fuori l'ecuatorìano Gomez. 

MARCO M A Z Z A N T I 

• • R O M A II campo Centrale 
del Foro Italico come la (amo-
u Plato de loms la Maeslran-
u dì Siviglia Per Paolo Cane 
un clima da corrida Pathos e 
Ufo non sono però bastati al­
l'italiano per superare l'argen­
tino Jaite ed approdare alle 
semifinali degli Intemazionali 
Elee di scena il bolognese 
con una coda di velenose po­
lemiche In un tinaie di terzo 
MI convulso, percorso da ner­
vosismo a fior di pelle, Cane è 
stato •brutalizzato» da un pe­
nalty imi» dal giudice profes­
sionista americano Kaulfman 
Era già slato richiamalo in 
precedenza per •perdita di 
tempo, prima del suo servizio 
e, alla seconda inlrazlone, è 
•canato automaticamente il 
punto a livore dell'avversario 
Era, quello, un momento cru­
ciale, dopo un set per parte, 4 
pari e 40 pari, la partita corre­
va sul (ilo di un rasoio Un er­
rore poteva pregiudicare tutti 

Manfredonia 
«A Roma non 
mi vogliono 
e sia Inter» 
• • ROMA I filosi romanisti 
sembra che non abbiano fatto 
salti di gioia quando hanno sa­
puto del suo prossimo arrivo e 
Lionello Manfredonia per non 
«disturbare» avrebbe deciso 
di mettere su casa a Milano 
Sembra ormai sfumato il pas­
saggio del centrocampista ex 
laziale e. alla (ine di giugno, 
anche ex Juventino Manfre 
donla avrebbe deciso di ac 
cettare le offerte del suo ex 
allenatore Giovanni Trapatto-
ni e quindi nel prossimo cam­
pionato giocherà nelle file 
dell'Inter II giocatore veniva 
dato come uno degli acquisti 
sicuri della Roma, ma le voci 
d i una tifoseria giallorossa se 
non proprio ostile perlomeno 
contrariata per il suo ntomo 
nella capitale lo avrebbero 
convinto a non accettare I of­
ferta del presidente giailoros-
90 Dino Viola Queste almeno 
le ragioni ufficiose raccolte 
negli ambienti vicini al gioca­
tore L'affare con l'Inter sem­
bra concluso 

gli sforzi e dare la svolta Cane 
è caduto nella trappola ha 
perso 5a4 Si è avvicinato alla 
sua poltroncina ed ha scaglia­
to con forza la racchetta Nuo­
vo intervento dell'impassibile 
giudice di sedia che affibbiava 
all'irrequieto bolognese un al 
Irò Worning In questi flash è 
racchiuso il succo di un match 
(iratissimo, appassionato, du­
rato due ore e mezzo Conclu­
sione il pubblico deluso ed 
eccitato in piedi a fischiare il 
malcapitato argentino, men­
tre Cane rompeva la racchet­
ta, imprecando e e scappava 
sotto una salutare doccia fred­
da Un finale concitato, degno 
di una scena madre teatrale 
sotto I abile mano di un regi­
sta 

Una sfida dalla doppia per­
sonalità Nel pnmo set Cane 
riusciva ad imbrigliare il gioco 
ragionato di Jaite ed usciva 
vittorioso dalla ragnatela di 
colpi Trentotto minuti per un 

perentorio 6 a 3 Nel secondo 
set I azzurro, in vantaggio per 
4a2 ha avuto per due volte la 
palla del 5 a 2 Ma tutto è an­
dato in fumo si arrivava sul 6 
pan al tie break e il sudameri­
cano sempre in vantaggio, 
non perdeva la ghiotta occa­
sione di nequillbtare Je sorti 
della contesa 

Nella terza partita J due pn-
ma dello psicodramma con­
clusivo, avevano lottato su 
ogni scambio, con Paolino 
che riusciva addirittura a 
strappare il servizio nel quarto 
game Sembrava fatta, erano 
già pronti gli squilli di tromba, 
ma sul 4 a 1 una manciata di 
sabbia bloccava gli ingranaggi 
di Cane Entrava in panne Si 
fermava mentre Jaite non 
molla va di un millimetro 11 6 
a 4 era scontato, come scon­
tate, ma non per questo meno 
incivili erano le bordale di of­
fese di angiporto scaricate ad­
dosso ali arbitro e al biondo e 
nccialuto giocatore di Buenos 
Aires Sbollita la rabbia, mar-
tonandosi le mani e con gli 
occhi bassi Cane si offnva 
trenta minuti più tardi al sup­
plizio della conferenza slam 
pa Poche parole, impastate di 
amarezza «Ho perso - ha 
commentato nella sua tuta 
biancoceleste che contrasta 
va con il faccione congestio 
nato e rosso - una partita che 
avrei dovuto vincere già al se­
condo set Ho gettato via una 
grande occasione-

Gran signore Jaite, che sen­
za imbarazzo ha liquidato gli 
Insulti presi con un diplomati­
co «il pubblico è stato molto 
corretto* e si è avventurato in 
una improvvida analisi antro­
pologica «Il carattere latino 
porta a queste esuberanze In 
Argentina colf 'Cane sarebbe­
ro stati ancora più accesi* 
Come dire che a parti invertite 
I italiano a Santa Fé o a Cor­
doba avrebbe rischiato l'im­
palamento o la tortura 

Continua la sua marcia sep-

§ure a zig-zag Jhon McEnroe. 
arrivato con molte sofferen­

ze alla semifinale, L'italo-elve-
tico Claudjo Mezzadri ha ten­
tato in ogni modo di opporsi 
Dopo aver perso nettamente 
la prima partita (6-1), è riusci­
to a nmettersi in carreggiata 
vincendo il secondo set {7-6), 
ma nulla ha potuto al momen­
to della venta (6-3) nel terzo 
decisivo capitolo Ma per lui, 
162* al mondo, la capitale è 
stata un luccicante palcosce­
nico Nel derby svedese, infi­
ne, Nystron dopo la grande 
impresa contro Lendl è riusci­
to a battere Carìsson In semi­
finale I attende Jaite, autenti­
ca vera sorpresa del torneo 

RISULTATI 
(quarti di Anale maschili) 

Jaite (Arg) • Cane (Ita) 1 -6 7-6 
(7-3) 6-4, McEnroe (Usai 
Mezzadn (Svi) 6-1 6-7 (7-3) 
6>3, Nystrom (Sve) - Carìsson 
(Sve) 5-7 7-5 6 1, Wilander 
(Sve) - Gomez (Eq) 6 1 7-6 
(7-35 

Giuseppe Saronni 

• i FIRENZE. Anche se non è 
bello, parliamo subito degli 
assenti AI 61" Giro di Tosca­
na, che parte stamattina alle 
8,30 da piazzale Michelange­
lo, non correranno né il cam­
pione del mondo Moreno Ar-
gentin, ne Maunzio Fondnest, 
il giovane corridore della Eco-
flam che, per il momento, 
continua a restare solo una 
promessa del ciclismo italia­
no Argentin, al di là della 
squalifica che pende sul suo 
capo, ha prefento rinunciare 
per allenarsi vicino a casa, 
Fondnest, che da oltre un me­
se si trascina un fastidioso do­
lore tendineo, non ha invece 
voluto rischiare pencolose n-
cadute Ha comunque assicu­
rato la sua presenza al Giro 
d'Italia 

Già il Giro len a! velodro­
mo delie Cascine, dove si e 
svolta la canonica cerimonia 
di punzonatura quasi tutti big, 
ven o presunti, avevano la te­
sta rivolta ali ormai immmen-

Oggi il Giro della Toscana 

Saronni: «Non capisco 
perché devo fare 
la gara ma mi adeguo» 
Si corre oggi il 61* Giro della Toscana. La corsa una 
sorta di prova generale a pochi giorni dalla parten­
za del 70* Giro d'Italia, prenderà il via da Firenze 
(piazzale Michelangelo ore 8,30) e si concluderà 
ad Arezzo. Grandi assenti il campione del mondo 
Moreno Argentin e il giovane Maurizio Fondnest. 
In testa all'albo d'oro del Giro della Toscana Batta­
li con 5 successi seguito da Moser con 4. 

DAI NOSTRO INVIATO 

D A M O CECCAftEUJ 

te Giro d'Italia Beppe Saron­
ni, ad esempio, che da queste 
parti gode di molta popolan­
te, non bnllava di gioia per la 
prospettiva di mettersi stamat­
tina su una bicicletta Al solito 
scostante e ruvido come una 
raspa, i l capitano della Del 
Tongo Colnago ha così spie­
gato i suoi programmi «Trop­
po duro e troppo lungo, per 
me, questo Giro di Toscana 
So che la gente si aspetta mol­
to da me, e così sarò costretto 
ad impegnarmi Cosa della 
quale farei volentien a meno 
perché la mia condizione at­
tuale la conosco benissimo 
sono un corridore, io, mica un 
gelataio'» 

Bene, qua) è allora la s i n 
condizione? A dire 11 vero 
nessuno l'ha capilo. 

Quest anno parteciperò sia 
al Giro che al Tour Per prepa­
rarmi bene ho cominciato gli 

allenamenti quest'inverno in 
Messico Recentemente ho 
perfezionato la preparazione 
in Svizzera Non voglio, per 
una corsa, rovinare una pre­
parazione che dura da mesi» 

Anche Moser, che stasera a 
Bologna spiegherà nei detta­
gli il suo gemellaggio pubblici-
tano con la «Segafredo basket 
Gorizia*, pur con toni diversi, 
ha detto che per lui la corsa è 
troppo impegnativa Insom­
ma, incredibile ma vero, no­
nostante un Argentin campio­
ne del mondo e Visintinl vinci­
tore dell'ultimo Giro, a richia­
mare l'attenzione sono anco­
ra una volta Moser e Saronni 
almeno, una volta, vincevano 
Concludiamo ncordando che 
la corsa, vinta cinque volte da 
Bartali e quattro da Moser, è 
lunga 238 chilometri e si con­
clude ad Arezzo Due le salite 
impegnative quella della 
Consuma (959 metn) e il Pas­
so dello Scopetone 

Berger primo e Alboreto terzo 
nella prima giornata di prove a Spa 

C'è l'ex mago e la Ferrari vola 
M SPA Una pioggia violenta e maligna rab 
buia le Ardenne e mette in ginocchio la For 
mula 1 ma non la Ferran che nella prima gior 
nata di prove del Gran Premio del Belgio la fa 
da protagonista Gerhard Berger si colloca con 
furbizia e propotenza al pnmo posto della 
provvisoria griglia di partenza e Michele Albo 
reto st piazza in terza posizione pronto a batta 
gtiare col compagno nella sessione conclusiva 

di oggi «Il mento di questo risultato - ha spie­
gato il direttore sportivo della scudena di Ma-
ranello Piccinini - va equamente diviso tra una 
ritrovata affidabilità della vettura, I intelligenza 
e la bravura dei piloti e la perfetta efficienza 
del lavoro ai box» 

Aile spaile di Berger c'è Mansell, quarto Pi 
quei che precede Senna Prosi è solo nono 
preceduto al settimo posto, anche da Alessan­
dro Nannini 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • SPA Singolare coinci­
denza il ntorno sulle scene 
della Formula 1 di Mauro For 
ghien, adesso nelle vesti di 
commentatore televisivo per 
Teiemontecarto ma presto co­
me responsabile tecnico delia 
Lamborghini corse che prepa­
ra I ingresso nel «grande cir­
co» e coinciso con una pre­
stazione maiuscola delia Fer­
ran che nella pnma giornata 
di prove del Gran Premio del 
Belgio piazza le sue due vettu 
re al pnmo (Berger) e al terzo 
(Alboreto) posto delia provvi­
soria gnglia di partenza 

L automobilismo italiano n 

WALTER GUAGNELI 

trova quindi in un sol colpo 
due grandi protagonisti 

Forghien con la tradiziona 
le gnnta e loquacità 5 è pre 
sentaot ai box di Spa e dopo i 
festosi saluti ai vecchi colleghi 
di lavoro (solo formali le stret 
te di mano coi responsabili 
della Ferran) s e concesso vo­
lentien ai cronisti 

Le prime sensazioni? 
È sempre bello rientrare in un 
ambiente dove si è lavorato 
per tanti anni Non mi pare 
siano cambiate moltissimo le 
cose in Formula I 1 nuovi re 
golamenli hanno forse un pò 

bloccato la corsa alle innova­
zioni La maggiore novità tee 
nica mi pare sia rappresentata 
dalle sospensioni controllate 
elettronicamente 1 vantaggi 
dovranno esserci se la Lotus 
prova questo sistema con tan­
to accanimento Non dimenti­
chiamo che anche in Ferran 
anni addietro con Pironi spe-
nmentammo le sospensioni 
attive Poi non se ne fece nul 
la 

Quale le è sembrata la vet­
tura migliore? 

La Benetton mi piace moitis 
Simo 

E ti pilota più completo? 

Prost e veloce, esperto, sa 
mettere a punto la macchina, 
si sa gestire in maniera intelli­
gente 

La Ferrari? 
Bene, mi pare 

Con che spirito e con quali 
propositi è passato alla 
Lamborghini? 

Non cerco nvincite né tanto 
meno vendette In Formula 1 
e è posto per tutti 11 mio sco 
pò e quello di svolgere un 
buon lavoro La Lamborghini 
parte dal presupposto che la 
ncerca finalizzata alle compe 
tiztom paghi sia sul versante 
tecnologico sia sotto quello 
dell immagine 

Quando lnlzlerà II lavoro a 
S. Agata Bolognese e quali 
saranno 1 auol program­
mi? 

Comincerò nei prossimi gior 
ni Nel progetto di realizzalo 
ne di una vettura si parte anzi 
tutto dal motore quindi inizie-
remo di li 

Sarà un dodici cilindri? 

La Lamborghini ha una produ­
zione basata soprattutto sul 12 
cilindn dunque sarà questa la 
politica da seguire 

Forghien conclude con una 
frase polemica nei confronti 
della Ferran e dei Centro studi 
che il nuovo tecnico della scu­
dena di Maranello, Bamard 
ha messo in piedi in Inghilter­
ra, 

•L Inghilterra è bella sotto il 
profilo paesaggistico e artisti 
co ma nel Modenese credo ci 
siano tutte le possibilità e le 
tecnologie per lavorare me­
glio nella progettazione e co 
struztone di macchine da cor­
sa* Forghien inizterà presto la 
progettazione del motore 
aspirato per la Lamborghini 
MaidingentidiS Agata Bolo­
gnese e quelli della casa ma­
dre Chr)Mtr sembrano voler 
precorrere i tempi negli Stati 
Uniti avrebbero già contattato 
Mano Andretti e suo figlio Mi­
chael Il pnmo verrebbe in­
gaggiato come collaudatore, 
il secondo come pilota della 
vettura che dovrebbe gareg­
giare nel mondiale del 1989 

TOTOCALCIO 
ASCOLI-NAPOLI X 
AVELLINO-ROMA X21 
COMO-EMPOLI IX 

FIORENT -ATALANTA X I 
INTER-VERONA I X 
JUVENTUS-BRESCIA 1 

SAMP-TORINO t 
UDINESE-MILAN X I 
MESSINA CATANIA 1 

PARMA SAMB 1 
TARANTO-CAMPOB 1X2 
PRO PATRIA-VARESE X 
TERNANA PERUGIA 1 

TOTIP 
PRIMA CORSA 1 1 

X 2 

SECONDA CORSA 1 1 X 
2 1 2 

TERZA CORSA < X 
1 1 

QUARTA CORSA 1 2 
2 1 

QUINTA CORSA 1 2 
2X 

SESTA CORSA X 1 2 
1 2X 

SUPERTOTIP 
SETTIMA CORSA 2 1 

1 2 
OTTAVA CORSA X2 

2X 

Gamba 
nuovo coacri 
azzurro 

Sarà Sandro Gamba (nella foto) il nuovo coach della na­
zionale azzurra di basket Gamba succede a Bianchini che 
dopo il nfiuto da parte della Federbasket ad un suo impie­
go part-time ha deciso di tornare a respirare aria di cam­
pionato allenando la Scavoltni Pesaro Percorso inverso 
per Gamba invece che dopo aver lasciato la nazionale e 
lavorato per due anni a Bologna con la Dietor ha voluto 
riprovare emozioni azzurre Bianchini si congederà il 30 
giugno con i campionati europei di Atene Dal 1" luglio 
succederà in panchina Gamba che guiderà la nazionale 
verso le Olimpiadi di Seul li suo contratto e biennale 

Domenica 
niente 
sport in Tv 

Sarà una domenica in bian­
co per gii appassionati di 
sport quelli che tifano con 
I orecchio incollato alla ra 
diolina e lo sguardo ipnotiz 
zato dal televisore Gli scio* ti 
pen articolati in corso alla 

•••k̂kwi,̂»w1TsTsTsTsw«1TsTswnsTsTsTi Ra) domenica metteranno 
ko tutta 1 informazione sportiva radioielevisiva Niente 
campionati di calcio, niente Formula 1 né finali degli 
Intemazionali di tennis Si salverà solo «Notte per lo scu­
detto» la trasmissione in diretta dagli studi di Napoli in 
onda alle 20 30 per t festeggiamenti del primo scudetto del 
Napoli 

Lunedì 
ore 17.45 
«esploderà» 
il Vesuvio 

Lunedi ore 17 45 esploderà 
il Vesuvio Calma pero 
non si tratta deli annuncio 
di un profeta catastrofista 
L eruzione ci sarà ma sa 
ranno lapilli tricolori quelli 
che usciranno dal cratere 

m^m^m^mi^mm^mmm^ Lo spettacolo opera dei 
maestri fuochisti di Ercolano concluderà in maniera piro­
tecnica i festeggiamenti per lo scudetto del Napoli Sem 
pre lunedi la città sarà tappezzata di manifesti azzurri con 
la scntta «Grazie al pubblico campione d Italia» Firmato il 
presidente Ferlaino 

Contro gli 
AIIBIacks 
e senza Bettareiio 

Il debutto non sarà dei più 
agevoli per la nazionale di 
basket nel pnmo torneo di 
Coppa del mondo che ini 
zierà la settimana prossima 
in Nuova Zelanda Nel pnmo incontro degli ottavi di finale 
l'Italia dovrà vedersela con gli «Ali Blacks» della Nuova 
Zelanda e al delicato appuntamento gii azzurri si presente­
ranno anche senza I asso della palla ovaje nostrana Stefa­
no Bettareiio (nella foto) rimasto a casa per irrinunciabili 
impegni di lavoro Nonostante 1 assenza di Bettareiio il 
direttore tecnico della nazionale azzurra, Emiliano Lupon 
ni ha dichiarato di non sentirsi per nulla intimidito dal 
difficile esordio 

Come stanno 
i nostri stadi? 
Oggi il responso 

Dopo aver visitato gli stadi 
dell intera penisola oggi a 
Roma una delegazione del­
la Fifa e dell Uefa renderà 
pubblica la diagnosi sulle 

"*" condizioni di salute dei no-
stn impianti che dovranno 

^ " • " ^ ^ ™ ^ " " - ^ " ^ ™ — sopportare ti peso dei Mon­
diali di calcio del '90 II punto sarà fatto alle 16 30 nel 
salone d onore del Coni al Foro Italico Ali incontro saran­
no presenti, tra gli altn il presidente del Comitato organiz­
zatore locate dei mondiali di calcio Franco Carraro, i l 
direttore Luca di Montezemolo tecnici e consiglien della 
Federazione italiana gioco calcio 

Era un amichevole e 1 in­
contro tra Chieti e Pescara 
doveva servire per festeg­
giare la promozione in C2 
del Chieti ed invece e finita 
con una gigantesca rissa tra 
tifosi Ci sono stati violenti 

mt^mm^mmmm^^^m^ scontn con polizia e carabi-
nlen quattro persone sono finite alt ospedale e altrettante 
sono state arrestate Tutto é cominciato dopo il fischio 
finale La partita si era conclusa con la vittoria dei Chieti 
per 2-1 Alcune centinaia di tifosi del Pescara delusi dal 
risultato hanno dato I assalto alla curva ovest occupata dai 
sostenitori dei Chieti 

MONALDO PERGOUNI 

L'amfchevoie 
finisce 
in rissa 

LO SPORT IN TV 

RA1UNO Ore 18 35 ciclismo Giro della Toscana 
RAJDUE Gre 15 55 calcio - Finale Coppa d Inghilterra Ore 

16 50 Tg2 Spprtsera Ore 20 15 Tg2 - Lo sport Ore 23 25 T g l 
Notte sport. Pole position Campionati mondiali di pallanuotc 
Atalia-Germania federale) 

•AITOE Ore 14 05 tennis • Campionati intemazionali d Itali? 
(semifinali maschili) (La programmazione Rai può subire mo­
dificazioni per una sene di scioperi articolati) 

EURO TV. Ore 14 eurocalcio Ore 15 30 catch - Campionat 
mondiali. 

TELEMONTICARLO Ore 13 automobilismo Prove ufficiai 
Orari Premio del Belgio Campionati mondiali di pallanuotc 
(Italia-Germania federale) Calcio Coppa d Inghilterra Ten 
ms • Campionati intemazionali d Italia 

Con l'Unità 
al Giro 
d'Italia 

Lunedì, 18 maggio, l'Unità pubblicherà un in­
serto speciale di otto pagine sul Giro ciclistico 
d'Italia. Servizi, curiosità, statistiche alla vigilia 
della popolare corsa per la maglia rosa. 

Scrivono Gino Sala. Dario Ceccarelli, Alfre­
do Martini, Ercole Baldini, Francesco Con­
coni, Andrea Aloi, Ennio Elena. Giancarlo 
Lora e Oreste Pivetta 

22 
l'Unità 
Sabato 
16 maggio 1987 
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Festa Nazionale de l'Unita 
Città Verde Ambiente 

LO ItltO Lacmà La provincia Il Soggiorno 

Arrivo a Pistoia neil anno europeo 
deH Ambiente Sarò più grande 
pru ricca in una zona completo 
mente nuova un parco sportivo 
di cinque ettan nelle vicinanze 
delta stadio comunale Dirotto 
giorni di dibattiti spettacoli ap 
puntamenti occasioni Mille oc 
castoni verdi e non per venire 
oda Festa Un 'villaggio ecolo 
geo' tutto a misura di visitatore 
Ci troverai attrezzature sportive 
per adulti e ragazzi giochi ai 
l aperto un percorso verde com 
pletamente nuovo E gli stands 
molti di più 'mo a settemila metri 
quadrati di superficie cope-ta 
Ma anche tanto spazio ai 
i aperto tutto verde sarò possi 
bile viverlo ali interno ma anche 
osservano dati alto salendo sulla 
mongolfiera della Festa E uno 
delie tante sorprese che ti ab 
diamo preparato E poi un prò 
gromma denso di appuntamenti 
politici e spettacolari fusi in una 
una miscela sapiente per otfnre a 
tutti occasioni di discussione e 
divertimento Alla Festa non sarà 
possibile annoiarsi non esiste 
ranno tempi morti tra dibattiti 
concerti esibizioni sport giochi 
gastronomo tradizionale ed 'eco 
logica* mostre e video filmati Un 
'piatto* variegato per tutti i gusti 
e per tutte le e*ò un invito ad un 
bagno nel verde 
WnM olla F—lo 

Pi Informazioni 

Agenzia Viaggi di Ulisse Tei 
0573/26144 5 
Associazione Albergatori Pistoia e 
Montagna P se Tei 0573/366352 
Federazione P C i Pistoia Tei 
0573/20655 
Direzione Festa Tel 0573/30298 

Non ci vuole molto ad attraver 
sare il centro storico di Pistoia Ma 
ogni passo è un passo falso se non 
ci si sofferma un pò LO atto è 
uno scrigno prezioso e a suo 
modo discreto e geloso di sé 
Bisogna "(orzarlo* per carpirne I 
segreti Anche per molti pistoiesi 
che pure le hanno a portata di 
mano certe scoperte sono tutte 
da fare La citta non si rivela se 
non la si sa interrogare Qualcuno 
I f^a chiamata 'città dei silenzio 
Eppure basta cercaria per fona 
parlare E con che voce' Pistoia 
tradisce ancora le sue origini ro 
mane non nasconde le tracce di 
un ncco Medioevo né I eredità 
longobardo ed i tasti di libero 
comune Uno splendido riassunto 
delia sua stona è concentrato in 
Piazza dei Duomo dove sono 
fianco a fianco i simboli dellan 
tico potere religioso e civile la 
Cattedrale (con preziose opere 
di Andrea dello Robbia Verroc 
chio e Benedetto da Maiano ed 
il famoso altare a argento di S 
Jacopo) il Palazzo dei Vescovi 
(completamente restaurato) ii 
Battistero (opero di Andrea P 
sano) il Tribunale del 1300 il Pa 
lazzo Comunale (con la facciata 
m pietra sereno il museo civico e 
i due centri oedicati a Marmo 
Manni e Giovanni Micheìucc) 
Non lontano sulla taccata del 
i Ospedale dei Ceppa >i fregio m 
terracotta smaltata dei Della 
Robbia dei XVI secolo Opere 
delia stesso bottega sono presenti 
m motte chiese delia città Quella 
di S Anarea ospito ti famoso per 
gamo di Giovanni Pisano Ma an­
che la periferia è ricca e tutta da 
scoprire a cavallo di antichi it ne 
rari medievali 

Fra le pieghe della provincia Mon 
tecatim Peseta Collodi la Mon 
tagna Pistoiese sono i nomi più 
noti le terme la neve il verde i 
fiori Pinocchio Pistola è contor 
nata di occasioni di richiami per 
un soggiorno piacevole Non e è 
bisogno di presentazioni Vale la 
pena invece di ricordare quello 
che non tutti conoscono e per 
molti resta ancora do scoprire La 
chiave per leggerlo una delle 
tante ma cosi restiamo in tema 
potrebbe essere quella dell itine 
rano ambientale E in questo con 
luccio di Toscana e é un antolo 
già di ambienti Basta cercarli 
Dagli Appennini alle falde a 
coccia di paesaggi diversi di 
d verse storie naturali sono mille 
gii itinerari naturalistici che vale la 
pena di percorrere Vediamone 
alcuni 

la Montagna Pistoiese (bastano 
i nomi per evocare una serie di 
ambienti tutti verdi San Marcello 
Gavinana Cutigliano Abetone 
Per chi ama le escursioni poi non 
e è che da scegliere Monte Ci 
mone Lago Santo Lago Seat 
taoio Corno alle Scaie ) 
E po< ancora ,» 

Collodi (i fascino della città 
gioco di Pinocchio è oncora at 
tuaie per tutti i bambini Ma i oc 
casione è ghiotto anche per i p u 
grandicelli per rileggersi le storie 
dei tempo che fu percorrendo gfi 
itinerari dei Parco Monumentale 
0 Pinocchio) 
- Montecatini e le Terme (A nome 
è una garanzia di divertimento 
svago tempo libero riempito fino 
a« orlo proprio come i bicchieri 
dalie fonti dei suoi stabilimenti 
termali il marchio di garanzia é 
assicurato dalie presenze com 

plessrve che superano il milione e 
mezzo di visitatori 

I Castelli detta Vaidlnievoie e io 
Svizzero Posdatino (In un intreccio 
di valori sforici ed ambientali che 
si integrano In una deHe zone più 
verdi delta provincia) - 1 Parco 
dei Montarono (un 'riassunto' di 
paesaggi ogneofl toscani dalle 
molte chiavi di lettura te testimo­
nianze etruscne ) borghi te 
chiese e i castelli medioevali 
i eaik2ià signorile tra Rinascimento 
e Barocco il trekking nella na 
tura) 

la Foresta deu Acauerìno (uno 
delle più ricche delia Toscana 
paradiso di piante sorgenti ed 
ossigeno) 

il Parco romantico dei Wtone 
Puccini (un "monumento* verde 
appena fuori città realizzato un 
secolo fa ed oggi splendida 
mente conservato) 

il Padule di Fucecchio (una delie 
zone umide più importanti d Italia 
per il patrimonio tlorofaunistico 
che racchiude) 
Ai gruppi organizzati che decide 
ranno di visitare la provincia sarà 
offerto un ampio carnet di agevo 
lozioni dad assistenza turistica 
ali ingresso ai musei e allo Zoo dal 
trasporto m zona al pranzo Tutto 
gratuito naturalmente Per mfor 
mazion telefonare alio 
0573/20655 

Pistola e la sua provincia offrono 
spunti veramente interessanti per 
un soggiorno a coronerò naturali 
stico culturale 
Suggeriamo oicunl itinerari che vi 
consentiranno di conoscere gli 
aspetti più svariati della città e 
dintorni 
Minerario dt un giamo 
Visita della città e ano zoo di 
Pistoia 
Mattino Palazzo Comunale Mu 
seo Civico Centro di documen 
fazione dell opera di Manno Ma 
tini Pozzo del leoncino Palazzo 
del Podestà Campanile Batti 
stero di San Giovanni Fuorcivitas 
Chiesa di San Bartolomeo in Pan 
fono ospedale del Ceppo 
chiesa di Sant Andrea 
Pomeriggio 2oo città di Pistoia 
uno dei più grandi d Europa Vi 
sita di una Azienda Vivaistica 
Itinerario di due giorni 
Visita città di Pistoia e città di 
Pescia 
Primo giorno Breve visita al centro 
Storico di Pescia e proseguimento 
per Collodi (Storico giardino e 
Castello della villo Garzoni sec 
XVII e al monumentale Parco di 
Pinocchio) Visita agli affreschi del 
maestro Pietro Anmgoni nella 
chiesa di San Michele Arcangelo 
a Ponte Buggianese 
Secondo giorno (come da visita 
di un giorno) 
Itinerario di tre giorni 
Pomi due giorni come i programmi 
precedenti 
Terzo giorno Escursione intera 
giornata sulla Montagna Pistoiese 
passando per San Marcello la 
Lima Popigho CutiglKjno (famoso 
per il Palazzo dei Capitani della 
Montagna) e finalmente Abetone 
con Ja sua Pena foresta di abeti 
secolari 
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